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«Crediamo che si sia venuta 
a creare un’opportunità unica 
per i’avanzamento dei processo 
di pace. Chiediamo ai primo 



ministro Oimert di compiere uno Hamas un cessate ii fuoco senza 
sforzo supremo perché giunga ad condizioni da ambo ie parti» 
accordi con ii presidente deii’Oip 
Abu Mazen e perché tratti con 


Abraham Yehoshua, Amos Oz, David Grossman 
e altri nove scrittori e intellettuali israeliani, 
lettera pubblicata come inserzione pubblicitaria 
sul quotidiano Haaretz lunedì 24 settembre 


«Costretti al blitz, rìscMavano la vita» 
liberi i due ^entì Sismi, uno è grave 


■ «Non c'erano alternative al 
blitz. 1 due militari italiani erano 
in pericolo di vita». 11 governo 
italiano spiega come e perché, 
nel giro di poche ore, è stata de¬ 
cisa Foperazione militare che ha 
portato alla liberazione dei due 
agenti del Sismi rapiti in Afgha¬ 
nistan. Nel corso dello scontro a 
fuoco i due militari sono rimasti 
feriti, uno è in gravi condizioni, 
mentre è morto uno dei due af¬ 
ghani che erano stati rapiti insie¬ 
me ai nostri militari. 

Al blitz hanno partecipato le for¬ 
ze speciali inglesi del Sas, che so¬ 
no entrate alFintemo delFedifi- 
do dove erano tenuti i prigionie¬ 
ri, e gli incursori del Col Mo- 
schin. Nove afghani autori del 
rapimento sono stati uccisi. 

Bertinetto, Fantozzi 
Fontana, Di Giovannangeli 
alle pagine 2,3 e 4 


Afghanistan 

Il senso 
DELLA Missione 

Luigi Bonanate 

N on abbiamo notizie defini¬ 
tive sulle condizioni di salu¬ 
te dei due soldati italiani rapiti 
nella zona di Herat in Afghani¬ 
stan, ma fortunatamente sono 
stati subito liberati. Nell'azione, 
concertata con altre tmppe Na¬ 
to, sono stati uccisi nove rapito¬ 
ri; ma non sappiamo chi fosse¬ 
ro, talebani veri e propri, o ban¬ 
diti di strada? Terroristi, crimi¬ 
nali o insorti? Potremmo limi¬ 
tarci a festeggiare quello che è 
stato un indubbio successo (mi¬ 
litare). 

segue a pagina 26 
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Ahmapinejap _ 

Contestato 
alla Columbia 
attacca Israele 

■ Accolto da cartelli di protesta 
e da durissime contestazioni, il 
presidente iraniano Ahmadi- 
nejad ha tenuto ieri a New York 
la sua conferenza alla Colombia 
University. 11 rettore lo attacca 
senza giri di parole: «È un cmde- 
le dittatore, l'Occidente prova re¬ 
pulsione». Lui si lamenta per il 
«trattamento non amichevole». 
Poi replica il suo repertorio con¬ 
tro Israele («è un paese razzista») 
e l'Olocausto: «Perché se è davve¬ 
ro una realtà non vengono per¬ 
messe più ricerche?». 

Rezzo a pagina 11 


Birmania _ 

Cresce la rivolta 
Grandi cortei 
in tutto il Paese 

■ Non solo i monaci. Duecento- 
mila persone sono sfilate ieri a 
Yangon, l'ex capitale birmana, 
IZOmila a Mandalay, centomila 
a Pakoku, altrettanti a Sittwe. Era 
dalF88, quando la giunta milita¬ 
re annegò nel sangue le proteste 
democratiche, che non si assiste¬ 
va a una rivolta così vasta. E i ge¬ 
nerali ora minacciano i monaci 
alla guida dei cortei: «Tornate 
nei monasteri o reagiremo». E 
mentre il Dalai Lama elogia i 
bonzi, Onu, Usa e Europa invita¬ 
no il regime a non usare la forza. 

Mastroluca a pagina 10 


Beriusconì cavalca la secessione 
Sabato al «padamento padano» 


Scampalo sul Web _ 

Su Virgilio.it 
ghigliottina 
contro la «casta» 



a pagina 8 


■ Silvio Berlusconi sabato par¬ 
lerà a Vicenza al «Parlamento 
del Nord»: invitato come ogni 
anno da Umberto Bossi, l'ex 
premier in caccia di consensi a 
largo raggio, stavolta ha accetta¬ 
to. L'asse con la Lega del resto è 
solido: ieri sera a Arcore la solita 
cena col Senatur e leghisti. Piat¬ 
to forte, la legge elettorale. 
Giovedì l'ex premier va ad Ame¬ 
lia a trovare Don Gelmini (pur 
indagato per abusi sui minori). 

Lombardo a pagina 6 


Roma 

Denunciati ee tifosi 

Ultra laziali 

IN TRASFERTA 
COL MACHETE 

a pagina 17 


La riscossa della politica 

Dietro la barba 
DI Grillo 

Alfrepo Reichlin 

N on mi piace Grillo ma non 
mi piace nemmeno come la 
politica sta rispondendo sia a chi 
la critica sia a chi la infanga. È vero 
che il tempo si è fatto breve e che 
la crisi della democrazia repubbli¬ 
cana rischia di arrivare a un punto 
di non ritorno. Ma allora è a que¬ 
sto che bisogna dare una risposta, 
che però sia molto coraggiosa e so¬ 
prattutto all'altezza di quelle che 
sono le cause vere della crisi, 
lo credo che questa risposta non ci 
sarà finché qualcuno (penso a Vel¬ 
troni, ma non solo a lui) non farà 
al popolo italiano, con chiarezza, 
nel modo più bmtale il discorso 
della verità. 

segue a pagina 27 



Commenti 



La foto _ 

Lo Scatto 
DELLA Paura 

Lipia Bavera 



D ue grandi occhi azzurri, li¬ 
neamenti regolari, un na¬ 
so delicato, la fronte alta, i ca¬ 
pelli biondi, la bocca ben dise¬ 
gnata, il collo fermo della piena 
giovinezza: è il viso di una ra¬ 
gazza molto bella, quello che 
fissa l'obiettivo, ma il corpo su 
cui sembra appoggiato è il cor¬ 
po di una vecchia emaciata, di 
un'internata nei campi di ster¬ 
minio, una di quelle per cui la li¬ 
berazione è arrivata troppo tar¬ 
di. 1 seni sono due piccole sac¬ 
che vuote, le gambe non han¬ 
no muscoli, i glutei non hanno 
carne, il pube è glabro, il ventre 
magro, le mani e i piedi spro¬ 
porzionati. 

L'immagine è sconvolgente 
per questo: è la bellezza orribi¬ 
le, un ossimoro. Per un attimo, 
quello in cui Oliviero Toscani 
scatta la fotografia, la ragazza 
(una modella, che sa come si 
sta in posa) prova ancora a se¬ 
durre. 

segue a pagina 26 

Il Papa e l’economia 

Il Capitalismo 
SECONDO Ratzinger 

Angelo De Mattia 

N on ha nulla da dire il costi¬ 
tuendo Partito democrati¬ 
co sulle parole pronunciate do¬ 
menica dal Papa? Sono «res in¬ 
ter alios...», che riguardano altri? 
«La logica del profitto, se preva¬ 
lente, incrementa la sproporzio¬ 
ne tra poveri e ricchi, come pure 
un rovinoso sfruttamento del 
pianeta». Così si è espresso, pri¬ 
ma a Tivoli poi all'Angelus, Be¬ 
nedetto XVl. 11 profitto per il pro¬ 
fitto è suscettibile di produrre 
gravi ingiustizie. E ancora: «11 ca¬ 
pitalismo non è l'unico modello 
valido di organizzazione econo¬ 
mica». Riprendendo la Centesi- 
mus Annus, il Papa sottolinea 
che la moderna economia d'im¬ 
presa comporta aspetti positivi. 

segue a pagina 27 



Caro Mussi, io non truooo. Dove sbaglio? 


in edicola con l'Unità 


Lorenzo Gasperoni 

ellum omnium cantra om- 
nes. Chissà cosa avreb- 
*be pensato Hobbes af¬ 
facciandosi, magari furtiva¬ 
mente, all'aula di lezione del 
padiglione 10 dell'ospedale 
Sant'Orsola il 4 settembre. 
Forse si sarebbe compiaciuto 
della ferocia che consumava i 
partecipanti al Concorso per 
aspiranti medici, della spieta¬ 
tezza della competizione fra 
candidati forti di preparazio¬ 
ni minuziose e di intuizioni 
geniali; o forse sarebbe inorri¬ 
dito nell'assistere al trapasso 
della «lotta» in subdolo com¬ 
plotto, alla morte non solo 
dell'etica, ma della legalità in 
quanto tale. 

segue a pagina 26 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


Monaci e Papa 


LA TV ci fa vedere i monaci buddisti della Birmania che sfilano 
contro la giunta militare. Camminano a piedi nudi nell’acqua, 
mentre attorno a loro, giorno dopo giorno, cresce una folla che li 
appoggia. Non sappiamo che cosa possa nascere da questa ri¬ 
volta disarmata e muta (anche se in sottofondo sembra di sentire 
un canto), ma di certo quelle immagini parlano un linguaggio che 
tutto il mondo può capire. Intanto il Papa di Roma, dalla tv, critica 
duramente il capitalismo (beato lui che se lo può permettere), vi¬ 
ste le crescenti ingiustizie provocate dalla logica esclusiva del 
profitto. Non scalzo, non povero, certamente non muto. Benedet¬ 
to XVl ha parlato dal suo soglio regale, con lo stesso stile di quan¬ 
do attacca la modernità e il relativismo, in nome di un assoluti¬ 
smo che piace tanto a Giuliano Ferrara. Comunque la si pensi, so¬ 
no solo pochi secondi quelli che la tv dedica a citare (senza af¬ 
frontarli) i temi spirituali, mentre serate intere non bastano per giu¬ 
dicare il fondo schiena delle candidate a Miss Italia. 


CHI HA PAURA DI 
MARCO TRAVIO? 



ELIO VELTRI e MARCO TRAVAGLIO 
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DEI SOLDI 

Origini e misteri delle fortune 
di Silvio Berlusconi 
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2 l’Unità 

martedì 25 settembre 2007 


AFGHANISTAN 


Nel clamore delle bombe e degli attentati 
passano sotto silenzio piccoli spiragli dettati 
soprattutto dalle pesanti perdite dei guerriglieri 


I fondamentalisti hanno trattato il rilascio 
dei prigionieri sudcoreani direttamente con Seul 
ma con il tacito consenso del presidente 


L’ITALIA NEL MIRINO 


Karzaì offiie il dialogo ai Talebani ma il s» larda 

I ribelli hanno accettato una tregua solo per favorire la vaccinazione dei piccoli afghani 


M di Gabriel Bertinetto 

HAMID KARZAI HA RIPETUTO ancora 
l’altro ieri a New York che il suo governo sta 
lavorando molto intensamente per avviare 
colloqui di pace con i talebani e «riportare i ri- 


offerte di dialogo rimbalzano con 
una certa insistenza da un campo 
airaltro. Dopo inutili periodici 
sondaggi delle intenzioni avversa¬ 
rie da parte governativa, finalmen¬ 
te il 10 settembre il portavoce più 
noto dei talebani, Yousuf Ahma- 
di, ha dichiarato che «nelUnteres- 
se nationale siamo assolutamente 
pronti a colloqui con il governo». 


Pochi giorni prima i ribelli aveva¬ 
no trattato direttamente con gli 
emissari di Seul il rilascio di 21 
ostaggi sudcoreani (dopo averne 
uccisi due). E proprio a quelEeven- 
to faceva riferimento Yousuf Ah- 
madi per segnalare che la stessa co¬ 
sa poteva avvenire con il governo 
di Kabul. C'era ovviamente un in¬ 
tento propagandistico nel sottoli- 


belli all’ovile». Aiutato 
da una commissione 
nazionale indipen¬ 
dente, l’esecutivo da 

lui guidato punta soprattutto a fa¬ 
vorire l'emarginazione di quella 
parte dei talebani che sono organi¬ 
ci ad Al Qaeda. «È estremamente 
importante che questo processo 
vada avanti», ha detto il presiden¬ 
te afghano. 

11 fragore degli attentati e delle spa¬ 
ratorie, che purtroppo continua a 
levarsi quotidianamente da molte 
parti del Paese, rischia di soffocare 
e rendere impercettibile il bmsio 
dei colloqui, degli appelli, dei con¬ 
tatti e degli approcci. Ma la novità 
di queste ultime settimane è pro¬ 
prio il rinnovato impulso al dialo¬ 
go che sembra scaturire da segnali 
lanciati da una parte e dall'altra 
della barricata. 

La logica mediatica che calcola 
l'importanza di una notizia in ba¬ 
se alla sua tragicità ha pressoché 
ignorato la pacifica «bomba» 
esplosa la settimana scorsa a Ka¬ 
bul, quando nella capitale afgha¬ 
na è arrivata la positiva risposta ta- 
lebana all'offerta di cooperare nel¬ 
la campagna di vaccinazioni an¬ 
ti-polio avviata dal governo in al¬ 
cune delle province più colpite dal¬ 
la ribellione: Helmand, Umzgan e 
Kandahar, a sud, Farah a ovest, Ku- 
nar, Nangarhar e Laghman a est. 
Un portavoce delle milizie arma¬ 
te, Zabihullah Mujadid ha annun¬ 
ciato «la piena collaborazione» al¬ 
le squadre sanitarie. «Non sarà fat¬ 
to loro alcun male, a tutti i nostri 
amici abbiamo detto di garantire 
un ambiente sicuro ai medici». 
Non è che una tregua, circoscritta 
nello spazio, nel tempo e negli sco¬ 
pi. Ma è la prima volta che le parti 
nemiche trovano un teneno d'in¬ 
tesa. Almeno per qualche giorno, 
almeno in qualche luogo, rinunce- 
ranno a scannarsi. Uniti dalla co¬ 
mune adesione ad una nobile cau¬ 
sa umanitaria: la salute di quei 
bambini che troppo spesso sono 
vittima degli attentati tenoristici 
degli uni e dei raid (poco) mirati 
degli altri. 

È su piccoli significativi episodi co¬ 
me questo che si possono costmi- 
re più solidi edifici negoziali. An¬ 
che perché la diplomazia del vacci¬ 
no si sviluppa in una fase in cui le 



Soldati italiani a Kabul Foto di Ansa-Epa 


La dislocazione dei militari 
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Oltre alle forze della Nato 
nel Paese ci sono truppe 
annericane e di altre nazioni 
impegnate nell’operazione 
Enduring Freedom 


Attacco alla l^ia^ 
Morti due solati 


Il governo conferma la missione 
Sinistra radicale: ritiriamoci 


MADRiD Due soldati del con¬ 
tingente spagnolo in Afgha¬ 
nistan sono morti insieme 
ad un interprete locale, e altri 
sei sono rimasti feriti di cui 
tre gravemente, quando il ve¬ 
icolo blindato su cui viaggia¬ 
vano è saltato su una mina 
nel nordest del capoluogo 
provinciale di Farah. Lo ha 
annunciato il ministro della 
Difesa Josè Antonio Alonso, 
il quale ha assicurato che il 
governo di Jose Luis Rodri- 
guez Zapatero è deciso a con¬ 
tinuare la missione dell'Onu 
malgrado questo tragico 
evento. 

Alonso, parlando ad una con¬ 
ferenza stampa, ha ribadito 
l'impegno spagnolo a conti¬ 
nuare a partecipare alla rico¬ 
struzione del paese e garanti¬ 
re la lotta contro il terrori¬ 
smo. Le parole del ministro 
hanno fatto seguito ad una ri¬ 
chiesta del partito di Izquier- 
da Unida (lU) di ritirare le 
truppe prima delle elezioni 
politiche del marzo prossi¬ 
mo. Il leader di lU Gaspar Lla- 
mazares ha chiesto a Zapate¬ 
ro di fissare un «calendario di 
ritiro» dalla «guerra di occu¬ 
pazione» guidata dagli Stati 
Uniti nella quale non c'è più 
posto per missioni di pace e 
ricostruzione. 


Alonso ha spiegato che l'ordi¬ 
gno, verosimilmente una mi¬ 
na anticarro, che ha provoca¬ 
to la morte dei due soldati, di 
cui uno ecuadoriano, è stato 
attivato al passaggio della 
ruota destra posteriore del 
blindato sul quale si trovava¬ 
no i militari. L'automezzo, in 
missione di pattugliamento 
insieme ad altri quattro veico¬ 
li, era provvisto di un inibito- 
re di frequenze radio, che pe¬ 
rò servono per gli ordigni te¬ 
lecomandati e non per le mi¬ 
ne a pressione. 

Le vittime spagnole giungo¬ 
no dopo il sequestro e la libe¬ 
razione di due soldati italiani 
che operano nella stessa zo¬ 
na in cui si trovano gli spa¬ 
gnoli, nella provincia di He- 
rat. Il contingente della Spa¬ 
gna - che in Afghanistan è di 
690 militari e il governo con¬ 
ta di chiedere domani al par¬ 
lamento l'autorizzazione di 
mandarne un'altra cinquan¬ 
tina ma come istmttori - è sot¬ 
to il comando italiano. 

Il 2007 è stato un anno pesan¬ 
te per l'impegno militare spa¬ 
gnolo all'estero, con la morte 
di 13 militari, nove dei quali 
per attacchi nemici, sei dei 
quali in Libano lo scorso giu¬ 
gno; altri tre militari hanno 
perso la vita in Kosovo. 


neare il fatto di avere discusso da 
pari a pari con un governo stranie¬ 
ro, saltando ogni mediazione loca¬ 
le. Ma il sì alla trattativa con Kar- 
zai, per quanto generico, era pro¬ 
nunciato. E la controparte l'ha pre¬ 
so sul serio, anche se una settima¬ 
na dopo è arrivata la parziale retro¬ 
marcia talebana. Era sempre Ah- 
madi ad avvisare che il dialogo ave¬ 
va delle condizioni: il ritiro delle 
tmppe straniere, l'imposizione del¬ 
la sharia (ovviamente nella versio¬ 
ne retriva cara al mullah Omar ed 
ai suoi seguaci). Condizioni inac¬ 
cettabili ovviamente, ma anche 
Karzai dal suo punto di vista ne po¬ 
ne di non meno drastiche: accetta¬ 
re la Costituzione, deporre le armi. 
Il dialogo a volte inizia da posizio¬ 
ni distantissime. 

La questione principale comun¬ 
que non è tanto la disponibilità a 
discutere ed a saggiare le intenzio¬ 
ni del nemico. Questo sembra ac¬ 
ciarato. La difficoltà sta piuttosto, 
da parte governativa, nell'indivi- 
duare esattamente i terminali del¬ 
la propria iniziativa di negoziato. 
Gli eventi di questi ultimi dodici 
mesi hanno prodotto cambiamen¬ 
ti importanti in campo talebano. 
Sono stati eliminati fisicamente o 
arrestati alcuni dei capi più noti, ri¬ 
spettati o temuti a seconda dei casi 
dai seguaci e dai concittadini. Ucci¬ 
so alla fine dell'anno scorso il lea¬ 
der della rivolta nel sud Akhtar 
Mohammad Osmani. Ucciso que¬ 
sta primavera l'uomo che ne ave¬ 
va preso il posto, il mullah Dadul- 
lah, rapitore del giornalista Danie¬ 
le Mastrogiacomo e assassino dei 
suoi due collaboratori afghani. Ar¬ 
restato l'ex-ministro della Difesa 
nel regime teocratico ObaiduUah. 
Una volta cacciato dal potere il 
movimento talebano si è evoluto 
per necessità verso un assetto mul- 
ticefalo. La caduta di alcune teste 
complica i collegamenti fra i vari 
gmppi, e li rende più vulnerabili 
agli attacchi militari ma anche al¬ 
l'offensiva politica e diplomatica. 
D'altra parte sempre nell'arco del¬ 
l'ultimo anno, ma il processo era 
iniziato già prima, H movimento 
talebano ha perso la sua rigida con¬ 
notazione ideologico-religiosa tra¬ 
sformandosi almeno in parte in 
una diffusa, eterogenea aggrega¬ 
zione di milizie, tribù, clan, gmppi 
criminali e comunità mraH deluse 
dai mancati progressi annunciati 
dai liberatori afghani e internazio¬ 
nali dopo la guerra del 2001. Que¬ 
sta magnatica, capillare articolazio¬ 
ne della presenza talebana nella so¬ 
cietà è insieme la sua forza e la sua 
debolezza. Sono forti perchè sono 
dispersi, sono deboli perché sono 
disorganizzati. E da qui nasce un 
altro interrogativo: con chi parla¬ 
re? Non per nulla Karzai alcune set¬ 
timane fa disse: «Sono pronto a ini¬ 
ziare il dialogo con i talebani se riu¬ 
scirò a trovare H loro indirizzo». 


La 007 nella terra dei sfiori ddla guerra 

I contatti con i capi tribali e i potenti della regione hanno permesso di individuare il covo 


M / Roma 

È UNA RETE di contatti 
«solida e ramificata» quella 
su cui possono contare gli 
organismi investigativi e di 
intelligence presenti in Af¬ 
ghanistan: una rete che tra 

sabato e ieri ha permesso di indivi¬ 
duare il luogo dove erano tenuti 
ostaggio i due agenti italiani ed i 
loro collaboratori afghani. Oltre 
ai contatti con le autorità locali e 
con gli alleati, che sono stati presi 


immediatamente, sono stati atti¬ 
vati anche i canali con l'Iran, che 
ha una grossa influenza nell'area. 
Gli 007 italiani si sarebbero poi af¬ 
frettati a contattare anche i «si¬ 
gnori della guerra» che, di fatto, 
continuano ad esercitare un forte 
potere. Sono nove i "warlord" più 
influenti nell'ovest dell'Afghani¬ 
stan. Tra questi Ismail Khan, il 
più potente di tutti. Anche se Kar¬ 
zai l'ha portato a Kabul come mi¬ 
nistro dell'Energia, resta lui il boss 
di Herat. Un interlocutore impor¬ 
tante dunque se si vuole venire a 
capo di un rapimento avvenuto 


nel suo territorio. Con le varie fa¬ 
zioni, spesso in lotta tra loro, i mi¬ 
litari italiani sono riusciti finora a 
mantenere un rapporto general¬ 
mente buono e di equidistanza; 
anche la popolazione, nel suo 
complesso, vede di buon occhio i 

In Afghanistan 
il Sismi conta 
su un’estesa rete 
che si è rivelata 
utile in questi giorni 


soldati, che tramite il Prt (Team di 
ricostmzione provinciale) hanno 
completato o avviato diversi pro¬ 
getti e speso molti soldi. Proprio 
sulle «buone relazioni» create fi¬ 
nora, a vari livelli, gli uomini dell' 
intelligence italiana hanno fatto 
leva nelle drammatiche ore che 
hanno preceduto il blitz. Gli uo¬ 
mini dell'intelligence sono del re¬ 
sto presenti in tutti gli scenari di 
guerra. Nella «memoria» dell'in¬ 
telligence italiana quella in Iraq 
resta la missione più difficile e do¬ 
lorosa. Nonostante i diversi segna¬ 
li captati prima della strage di Nas- 
siriya, gli 007 non riuscirono a 
prevenire ed impedire l'attenta¬ 


to. E brucia ancora la ferita per 
l'uccisione di Nicola Calipari col¬ 
pito a Baghdad da una raffica spa¬ 
rata dai militari americani. La feri¬ 
ta bmcia soprattutto perchè fino¬ 
ra Washington ha sostanzialmen¬ 
te negato ogni collaborazione nel¬ 
le indagini per fare luce su quel 
grave episodio. L'Italia schiera at¬ 
tualmente oltre 8500 militari nel¬ 
le missioni all'estero e in ogni sce¬ 
nario l'intelligence tiene contatti 
con le autorità locali e cerca di pre¬ 
venire agguati e attentati. In Liba¬ 
no si deve anche a questa attività 
«occulta» il fatto che finora non 
vi sono stati atti ostili contro il 
contingente. 


NATO 

«Serve più tempo per addestrare i militari afghani» 

BRUXELLES La Nato sta facendo buoni progressi nella for¬ 
mazione dei militari afghani, ma servirà più tempo del previ¬ 
sto affinchè l'esercito nazionale possa essere in grado di ga¬ 
rantire autonomamente sicurezza, almeno su larga scala: 
non prima del 2009-2010. È la previsione fatta dal generale 
Vincent Lafontaine, responsabile della pianificazione delle 
forze Nato in Afghanistan, parlando in una videoconferenza 
da Kabul. Il processo per portare le tmppe afghane alla testa 
di alcune missioni è cominciato e sarà incrementato nella 
prossima primavera. «Siamo all'inizio e abbiamo bisogno di 
fare miglioramenti», ha detto il generale francese. Risponden¬ 
do a una domanda sui tempi necessari perchè l'esercito nazio¬ 
nale afghano sia in grado di assumere il comando delle opera¬ 
zioni di sicurezza nella regione, Lafontaine ha risposto: «Ciò 
non sarà possibile, almeno in larga scala, prima del 
2009-2010». Molto però dipenderà dall'impegno degli alleati 
Nato. La missione in Afghanistan, ha rilevato il generale, è in¬ 
fatti in difficoltà per mancanza di elicotteri, unità mobili e 
istmttori. «Considerato che siamo carenti di risorse ci vorrà 
più di quanto inizialmente si era sperato», ha detto Lafontai¬ 
ne. 




































OGGI 


l’Unità 3 

martedì 25 settembre 2007 


AFGHANISTAN 


Uccisi uno degli accompagnatori locali 
dei nostri connazionali e 9 sequestratori 
Illesi i militari protagonisti dell’operazione 


I banditi stavano trasferendo gli ostaggi 
dall’area di Farah verso la provincia di Helmand 
che è in gran parte controllata dai talebani 


L’ITALIA NEL MIRINO 


Dberatì con un blitz i due italiani rapiti 

«Erano in imminente pericolo di vita». Sono agenti dei Sismi. Entrambi feriti, uno è grave 


M di Gabriel Bertinetto 

IL BLITZ SCATTA PRIMA DELL’ALBA E i 

due agenti del Sismi sequestrati in Afghani¬ 
stan vengono sottratti ai banditi. Nello scon¬ 
tro fra i liberatori e i rapitori, rimangono en- 


ni viene precisamente indivi¬ 
duato nella provincia di Farah, 
una delle quattro comprese nel¬ 
la Regione militare Ovest, affi¬ 
data dalla Nato al comando ita¬ 
liano con sede a Herat. Elicotte¬ 
ri del nostro contingente e di 
quello spagnolo vengono ridi¬ 
slocati nella base di Farah, pron¬ 
ti ad intervenire, ed un ae¬ 


reo-spia senza pilota sorvola 
Farea e fornisce preziose indica¬ 
zioni su movimenti e presenze 
sospette. Lintelligence inglese, 
tedesca, americana collabora 
con i nostri militari. 

Arriva il momento di entrare in 
azione. Bisogna essere fulmi¬ 
nei, perché i sequestratori dei 
nostri connazionali e dei loro 


aiutanti afghani sono armati e 
potrebbero vendicarsi sugli 
ostaggi o usarli come scudi uma¬ 
ni. 11 piccolo convoglio con i pri¬ 
gionieri e una decina di rapitori 
è in movimento. Dalla provin¬ 
cia di Farah i due mezzi viaggia¬ 
no in direzione di Helmand, do¬ 
ve i talebani in molti distretti so¬ 
no padroni del campo. Se è ve¬ 


ro, ma ancora non è chiaro, che 
i rapitori sono comuni malvi¬ 
venti, con ogni probabilità Fin- 
tenzione è di «vendere» il pre¬ 
zioso bottino umano a gmppi ri¬ 
belli politicizzati. Loro decide¬ 
ranno che fame: usarli come pe¬ 
dine di scambio in una trattati¬ 
va con i governi di Roma e Ka¬ 
bul, oppure ucciderli. 


trambi feriti, uno in 
maniera grave. Colpi¬ 
ti anche i loro accom¬ 
pagnatori afghani, 

uno dei quali purboppo in ma¬ 
niera mortale. 

Si era temuto il peggio domeni¬ 
ca, quando si è diffusa la notizia 
del rapimento. Si era temuto 
una ripetizione del dramma vis¬ 
suto in marzo dopo la cattura 
del giornalista Daniele Masbo- 
giacomo e di due suoi collabora¬ 
tori locali. Allora i ribelli aveva¬ 
no chiesto e obenuto di scam¬ 
biare il rilascio delFinviato di Re¬ 
pubblica con la scarcerazione di 
alcuni loro compagni detenuti, 
e avevano assassinato i due af¬ 
ghani che erano con lui. 

Ma stavolta forse non ci sareb¬ 
be stato neanche un abbozzo di 
trabativa. Gli ostaggi italiani ri¬ 
schiavano di essere eliminati co¬ 
me spie. Ai talebani poco avreb¬ 
be importato sapere esattemen- 
te quale fosse il lavoro svolto da 
loro in Afghanistan. Sarebbe ba¬ 
stato conoscere Fetichetta del- 
Forganismo di appartenza: Si¬ 
smi, cioè intelligence, cioè spie. 
E per le spie o presunte tali, la 
legge dei talebani prevede una 
sola pena: la morte. 

Ecco perché domenica la parola 
d'ordine del governo e delle au¬ 
torità militari era una sola: fare 
presto. Per tutto il pomeriggio e 
la serata febbrili consultazioni 
ba Roma, Kabul e Herat prece¬ 
dono il via libera di Prodi, Parisi 
e D'Alema. 11 luogo in cui sono 
trabenuti i due agenti del Sismi 
e i loro accompagnatori afgha- 


Il compito 
dei due italiani era 
di mantenere i eontatti 
con la gente 
e le autorità del posto 


La scheda 


I corpi speciali 
entrati in azione 

SAS Gli uomini dello 
Special air Service (Sas) 
britannico sono duramente 
impegnati da anni nelle 
operazioni anti-Talebani in 
Afghanistan. Si tratta di uno 
dei corpi di elite più 
efficienti del mondo. «Chi 
osa vince» è il motto. 
Fondato nel 1941 per 
contrastare i tedeschi in 
Nord Africa, è diviso in tre 
reggimenti La selezione per 
entrare è durissima: solo 
una quota tra il 2% ed il 
10% la supera. 

SBS Lo Special boat 
Service della Royal Navy (la 
Marina inglese) è il 
«fratello» meno noto del 
Sas. La specialità del 


reparto è quella di operare 
in ambiente marino, ma gli 
uomini deirSbs sono 
altamente qualificati anche 
per interventi a terra. 

COL MOSCHIN - Il 9/0 
Reggimento d'assalto 
paracadutisti Col Moschin 
è il reparto di forze speciali 
dell'Esercito italiano. Con 
base a Livorno, dipendente 
dalla brigata Folgore, il Col 
Moschin è formato da 
uomini addestrati e 
selezionati mediante un iter 
formativo della durata di 
circa due anni. Gli Incursori 
del Nono sono in grado di 
muoversi e combattere in 
tutti gli scenari operativi. 

COMSUBIN - Gli 
incursori della Marina 
Militare sono l'altro corpo 
d'elite attivo in Afghanistan. 


I numeri deiroperazione 


LE TRUPPE DEL CONTINGENTE ITALIANO 


J2.015 soldati italiani in missione (8 deceduti) 

JKABUL: 3 reggimento Alpini, una unità di manovra, 
Nbc, Trasmissioni, Carabinieri, Marina, elicotteri AB-212 

JHERAT: gestione Prt (team ricostruzione). Aeronautica, 
Carabinieri, Forze speciali. Guardia di Finanza 

JMISSIONE: Isaf, a guida Nato. Partecipano 37 Paesi 
(in totale 31.000 uomini) 

JINIZIO MISSIONE: gennaio 2002 


I MEZZI A DISPOSIZIONE 


I Veicoli corazzati “Dardo” 


» Veicoli blindati “Lince” 

■ Elicotteri d’assalto_ 

iA-129 “Mangusta”_ 

IC130 da trasporto_ 

■ Aerei senza pilota “Predator” 


GLI ULTIMI AHACCHI 


■ 29 marzo 2007. Imboscata contro una pattuglia. Un ferito 

■ 14 maggio 2007. Esplosione di un ordigno. Due militari italiani feriti 

■ 1 settembre 2007. Una bomba esplode contro un convoglio italiano a Farah. 3 feriti 
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IRAQ 

Bomba contro cena 
di pace: 20 morti 

BAGHDAD Sono 20 ì 
morti e 30 i feriti delFat- 
tentato suicida nella mo¬ 
schea di un villaggio nei 
pressi di Baquba - capitale 
della tormentata provin¬ 
cia di Diyala, e roccaforte 
sunnita, 60 chilometri a 
nordest di Baghdad - com¬ 
piuto durante F«iftar», il 
pasto che interrompe 
ogni giorno al tramonto 
il digiuno nel mese sacro 
di Ramadan. 

L'«iftar» era stato promos¬ 
so per una riconciliazione 
ba leader di gmppi diver¬ 
si tribali, gmppi di insorti, 
le Brigate della Rivoluzio¬ 
ne del 1920 e FEsercito 
del Mahdi, la potente mi¬ 
lizia che fa capo al giova¬ 
ne leader sciita Moqtada 
Sadr. 


Quello che accade in quei terri¬ 
bili momenti è solo in parte ri- 
costmibile sulla base della rela¬ 
zione del ministro Parisi in Par¬ 
lamento e altre notizie di fonte 
militare. Incursori del Col Mo¬ 
schin e commando inglesi dei 
corpi speciali Sas e Sbs saltano 
giù dagli elicotteri e si dirigono 
velocemente verso i due veicoli 
sparando. Non si sa quanto du¬ 
ri la battaglia, e se gli assaliti ab¬ 
biano il tempo di reagire. Se c'è 
una resistenza viene soffocata 
quasi subito. Nove miliziani 
muoiono. Un altro (forse più di 
uno) viene arrestato, ma la noti¬ 
zia non è confermata. Purbop¬ 
po nel conflitto a fuoco rimane 
ucciso uno degli ostaggi, afgha¬ 
no. Periti gli altri tre. Dei due ita¬ 
liani uno versa in condizioni 
gravi. È stato colpito alla testa e 
al collo. 11 collega, già dichiara¬ 
to fuori pericolo, ha ferite alla 
spalla. L'afghano sopravvissuto 
ha un proiettile nella gamba de- 
sba. 

A quanto sembra sono stati gli 
stessi carcerieri a rivolgere le ar¬ 
mi conbo gli ostaggi nel mo¬ 
mento in cui si sono visti cir¬ 
condare dalle forze sbaniere. 
L'ipotesi che qualcuno di loro 
sia stato raggiunto da «fuoco 
amico» resta per ora solo 
un'ipotesi, che la versione uffi¬ 
ciale non conferma. Un partico¬ 
lare che dà l'idea della situazio¬ 
ne di paura e di impotenza vis¬ 
suta dai nosbi connazionali è il 
fabo che fossero incatenati. Le 
autorità non rivelano i nomi 
dei due italiani. Fanno solo sa¬ 
pere che le rispettive famiglie 
sono state subito informate sia 
del sequesbo che della libera¬ 
zione. E aggiungono che il com¬ 
pito affidato ai due uomini del 
Sismi era di mantenere e svilup¬ 
pare i rapporti con la popolazio¬ 
ne civile e le autorità locali e di 
raccogliere informazioni utili a 
tutelare la protezione del con¬ 
tingente dalla minaccia terrori¬ 
stica. Tra i militari protagonisti 
del blitz non ci sono stati feriti, 
nè risulta il coinvolgimento di 
civili. 

L’assalto 
al convoglio 
con i prigionieri 
è avvenuto 
prima dell’alba 


IL RETROSCENA II piano ha avuto un’aooelerazione quando è sembrato ohe i rapitori si dirigessero verso il territorio oontrollato dai Talebani 


Gli inglesi attaccano le auto, i nostri circondano il villaggio 


NEWSWEEK 


Bin Laden rompe il silenzio perché teme che Al Qaeda gli sfugga 


BIN LADEN ha interrotto i suoi be anni di silen¬ 
zio, con un video e due audionastri in poche set¬ 
timane, perchè timoroso di essere emarginato 
nella stmttura di Al Qaeda dal complobo della 
fazione di Al Zawahri, afferma il settimanale 
Newsweek citando come fonte un esponente 
dei Talebani.«Solo, emarginato e colto dal so¬ 
spetto improvviso di avere perduto il conbollo 
di Al Qaeda, Osama ha deciso che occorreva fare 
qualcosa - scrive Newsweek nel prossimo nume¬ 


ro - Per questo ha deciso di interrompere 3 anni 
di silenzio dopo avere appreso che una fazione 
del gmppo stava complottando per emarginar¬ 
lo ancor più, spingendolo a restare in reclusione 
per motivi di sicurezza». Secondo il settimanale, 
che riferisce informazioni ottenute daltalebano 
Omar Farooqi, Osama si sarebbe «molto arrab¬ 
biato» tempo fa dopo avere scoperto «che alcu¬ 
ni dei suoi luogotenenti temevano che fosse 
morto». 


Di Toni Fontana 

n blitz era stato deciso fin dai pri¬ 
mo momento, cioè da quando, sa¬ 
bato mattina, si sono interrotti i 
contatti con i due funzionari dei Si¬ 
smi partiti da Herat ed intercettati 
da uomini amati nei distretto di 
Shindand. li comando Isaf ha su¬ 
bito posto in stato di aiierta ie for¬ 
ze speciali e, da Roma, è arrivato 
rapidamente ii segnale di via libe¬ 
ra. Un'autorevole fonte delVintelli- 
gence ricorda che «è la prima vol¬ 
ta che il governo italiano autoriz¬ 
za le forze speciali ad effettuare un 
blitz». In occasione dei rapimenti 
avvenuti in Iraq il governo Berlu¬ 
sconi diede luce verde ad un inter¬ 
vento degli americani, ma quan¬ 
do scattò il blitz che portò alla libe¬ 
razione di Agliana, Cupertino e 
Stefio e di un ostaggio polacco, i 
marines agirono senza alcun con¬ 
tributo diretto da parte italiana. Ie¬ 
ri invece la Nato ha assunto dal 


primo istante la gestione dell'ope¬ 
razione. Gli 007 hanno immedia¬ 
tamente messo in chiaro che non 
vi erano margini per avviare alcu¬ 
na trattativa e che la sorte degli 
ostaggi era segnata. L'Italia ha 
mobilitato almeno due dozzine di 
paracadutisti incursori del Col Mo¬ 
schin e messo a disposizione elicot¬ 
teri da trasporto Ch47 ed elicotteri 
d'attacco A129 Mangusta. La 
Spagna ha offerto due elicotteri ed 
il sostengo logistico. Parisi ha con¬ 
tattato i comandi Nato ed ha av¬ 
vertito: «Niente vittime civili, nien- 

«È la prima volta 
che il governo 
italiano autorizza 
un blitz delle 
forze speciali» 


te stragi». Gli inglesi hanno mes¬ 
so in campo le Sas (special air Ser¬ 
vice) e le teste di cuoio dell'Sbs (spe¬ 
cial boat Service), gli americani 
hanno offerto la collaborazione 
dei loro servizi segreti, i tedeschi 
appoggi d'intelligence e logistici. 
Subito è stata avviata un'operazio¬ 
ne «altamente sofisticata». Nel 
cielo si sono levati gli aerei senza 


pilota Predator, ed i satelliti han¬ 
no seguito i movimenti dei rapito¬ 
ri che da Shindand si erano sposta¬ 
ti verso Farah. Nel frattempo si è 
svolto un fitto negoziato tra le va¬ 
rie componenti dei comandi per la 
suddivisione dei compiti. Si è stabi¬ 
lito che gli inglesi avrebbero punta¬ 
to direttamente sul covo dei seque¬ 
stratori per catturarli e liberare gli 


ostaggi. Gli italiani si sono impe¬ 
gnati a circondare il villaggio dove 
erano stati avvistati i rapitori. Poi 
tutta l'operazione ha subito una 
drammatica accelerazione. Qual¬ 
cuno ha detto, forse sulla scorta di 
una soffiata dell'intelligence, che 
da un momento all'altro poteva 
giungere un video con le immagini 
della decapitazione di un ostaggio 


«mentre l'altro sarebbe stato tenu¬ 
to per proseguire il ricatto». I verti¬ 
ci militari hanno stimato che non 
vi era tempo da perdere. I com¬ 
mando sono saliti sugli elicotteri 
che si sono messi in viaggio verso 
la zona di Farah. Il piano prevede¬ 
va appunto che gli italiani circon¬ 
dassero il villaggio e che gli inglesi 
effettuassero l'irmzione nei covo. 
Ma, quando gli elicotteri erano già 
in volo, vi è stata un'ulteriore svol¬ 
ta. I satelliti, gli aerei senza pilota 
e «osservazioni sui campo» han¬ 
no avvertito i registi dell'operazio- 

«In passato per i body 
guard presi in Iraq 
Berlusconi autorizzò 
gli Usa a procedere 
con l’attacco» 


ne che i rapitori si erano messi in 
viaggio con gli ostaggi in direzione 
sud, verso la provincia di Farah. 
«Li - dice una fonte militare - sa¬ 
rebbe stato impossibile effettuare 
un blitz perché la presenza dei tale¬ 
bani è troppo forte». Nel frattem¬ 
po gli italiani erano anche riusciti 
a contattare alcuni capi tribali for¬ 
nendo garanzie sui fatto che, in ca¬ 
so di intervento, non vi sarebbero 
stati atti ostili contro la popolazio¬ 
ne civile. Iparò italiani hanno cir¬ 
condato ii villaggio che era servito 
da base per il rapimento e «non 
hanno sparato», mentre le Sas dei 
britannici sono piombate sulle au¬ 
to in fuga e si è scatenato l'infer¬ 
no. Uno dei due afghani che ac¬ 
compagnavano gli agenti italiani 
è rimasto ucciso, l'altro ferito ad 
una gamba. Un italiano è stato fe¬ 
rito gravemente alla testa e al col¬ 
lo, l'altro è stato colpito alla spalla 
e alla clavicola sinistra. Nove i ra¬ 
pitori uccisi. 
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AFGHANISTAN 


«Non cambia il ruolo e il senso della missione 
dell’Italia in Afghanistan, non è 
certo questo il momento di cambiare politica» 


Al Palazzo di vetro il presidente e D’Alema 
rilanceranno la proposta di una 
conferenza internazionale per l’area 


L’ITALIA NEL MIRINO 

«Non ho avuto dubbi, la loro vita era in pericolo» 

Prodi rivendica la decisione:«Nessuna esitazione, straordinaria collaborazione con gli inglesi» 


M di Umbero De Giovannangeli / Roma 

«NON ABBIAMO AVUTO un momento di in¬ 
certezza nell’incaricare coloro che erano sul 
luogo di agire con la massima sollecitudine». 
A qualche ora di distanza dal blitz che ha por¬ 
tato alla liberazione 
dei due agenti del Si¬ 
smi rapiti in Afghani¬ 
stan, da New York 

Romano Prodi sottolinea a più ri¬ 
prese che non c'è stato alcun mo¬ 
mento di incertezza nel dare il via 
libera alle forze speciali anglo-ita¬ 
liane presenti sul luogo incarican¬ 
dole di «agire con la massima solle¬ 
citudine». 11 primo pensiero di Pro¬ 
di va al militare ferito, le cui condi¬ 
zioni «sono serie». Ai giornalisti 
che gli chiedono dettagli sulla vi¬ 
cenda mentre si appresta a parteci¬ 
pare alla riunione al Palazzo di Ve¬ 
tro sui cambiamenti climatici nel¬ 
l'ambito della 62ma Assemblea ge¬ 
nerale, il premier spiega che «si è 
trattato di un'operazione difficile 
condotta con mezzi sofisticati ma 
che alla fine ha visto l'impegno di¬ 
retto delle persone». 

11 presidente del Consiglio ammet¬ 
te che «sono state ore molto diffici¬ 
li» nelle quali è rimasto «sempre 
in contatto con il ministro della 
Difesa Arturo Parisi che, con tutta 
la sua squadra, ha operato sia in 
Italia che in Afghanistan». Coglie, 
quindi, l'occasione. Prodi, per 
esprimere «ammirazione e gratitu¬ 
dine per tutti coloro che hanno 
partecipato all'operazione». Una 
operazione, aggiunge, «che non è 
stata possibile fare al tramanto e 
che quindi è stata condotta questa 
mattina (ieri, ndr.) all'alba». In par¬ 
ticolare, il presidente del Consi¬ 
glio sottolinea il molo chiave avu¬ 
to nell'operazione dalla Gran Bre¬ 
tagna. È stata «un'operazione mol¬ 
to complessa che - dice Prodi - ha 
avuto negli italiani e nei britannici 
un molo del tutto particolare». La 
liberazione dei due militari è stato 
«il fmtto di una cooperazione mol¬ 
to forte tra diversi Paesi amici», 
spiega ancora il presidente del 
Consiglio. «Non potevamo fare al¬ 
trimenti, c'era il rischio imminen- 


ghanistan. La risposta del premier 
è netta: «Questo episodio - affer¬ 
ma deciso - non cambia il molo e 
il senso della missione intemazio¬ 
nale per l'Afghanistan, missione 
nella quale l'Italia ha un molo di ri¬ 
lievo». «Non è certo questo il mo¬ 
mento per cambiare una politica», 
insiste Prodi pur riconoscendo 
che sul piano della stabilizzazione 


dell'Afghanistan sono stati fatti 
«progressi, certo non sufficienti 
per essere soddisfatti». Circa un 
possibile ritiro è della stessa opinio¬ 
ne del premier il sottosegretario al¬ 
la presidenza del Consiglio Enrico 
Letta, che afferma: «Il ritiro delle 
tmppe dall'Afghanistan è un argo¬ 
mento che non esiste»Al Palazzo 
di Vetro, sia Prodi che il ministro 


degli Esteri Massimo D'Alema ri¬ 
lanceranno la proposta di una 
Conferenza intemazionale sull'Af¬ 
ghanistan perché, ha più volte so¬ 
stenuto il titolare delal Farnesina, 
«la stabilizzazione dell'Afghani¬ 
stan non può poggiarsi solo sulla 
forza militare ma ha bisogno di un 
rafforzamento dell'iniziativa poli¬ 
tica». Il che, avverte Prodi, non 


mette in alcun modo in discussio¬ 
ne la presenza italiana in Afghani¬ 
stan. «Quello che è successo - ri¬ 
marca il premier - è un evento che 
purtroppo, non dico è nelle previ¬ 
sioni, ma di cui si deve tener conto 
quando si fa una missione di que¬ 
sto tipo. Questo non cambia l'at¬ 
teggiamento del governo italiano 
nei confronti della missione in Af¬ 



II primo ministro Romano Prodi durante il suo intervento aile Nazioni Unite Foto di Mary Altaffer/Ap 


LETTA 


«L’argomento ritiro 
non esiste» 


ROMA «Il ritiro delle tmp¬ 
pe dall'Afghanistan è un ar¬ 
gomento che non esiste». 
Lo ha detto il sottosegreta¬ 
rio alla presidenza del Con¬ 
siglio Enrico Letta, oggi a 
Gizzeria (Catanzaro) per 
presentare la sua candida¬ 
tura a segretario nazionale 
del Pd, rispondendo alle 
domande dei giornalisti 
sul tema dell'Afghanistan. 
A giudizio di Letta, oggi il 
ritiro delle nostre tmppe 
dall'Afghanistan non esi¬ 
ste «perchè - ha sottolinea¬ 
to - a gennaio il Parlamen¬ 
to ridiscuterà del rifinan¬ 
ziamento della missione 
in Afghanistan.In quel mo¬ 
mento - ha concluso - si di¬ 
scuterà. Oggi è un tema 
che non esiste, non c'è». 


ghanistan». 

Fedeltà alle alleanze e capacità di 
iniziativa politica autonoma. Una 
«miscela» vincente che vale per 
l'Afghanistan come per l'altro cm- 
ciale scenario su cui si è dispiegata 
l'azione intemazionale dell'Italia: 
il Medio Oriente. L'invito della Si¬ 
ria alla Conferenza di pace sul Me- 
dioriente convocata dalla ammini¬ 
strazione Usa è un esempio del 
molo che l'Italia può giocare nella 
politica internazionale, sottolinea 
Prodi, con evidente, e motivato, 
compiacimento. «Questa è la diffe¬ 
renza della politica italiana: abbia¬ 
mo sempre parlato con tutti - scan¬ 
disce il premier in conferenza 
stampa - con lealtà e trasparenza, e 
sempre dicendolo ai Paesi amici. 
Perchè una cosa è parlare facendo 
i furbi, una cosa è dire 'parlo con la 
Siria per questi motivi. E su questo 
c'è sempre stato un riconoscimen¬ 
to. Parlare con chiarezza è stato uti¬ 
le». Prodi coglie anche l'occasione 
per replicare alle critiche ricevute 
quando, nelle settimane scorse, 
aveva battuto sul tasto dell'invito 
alla Siria: «Quando avevamo detto 
l'ovvio, e cioè che la Siria doveva 
essere tra i partecipanti alla Confe¬ 
renza, dai media italiani è arrivata 
una specie di urlo al tradimento e 
all'incoerenza. Ora che lo dicono, 
giustamente, gli americani,fate un 
pò voi...». Prodi, ribadisce: «Se vo¬ 
gliamo che la Conferenza abbia 
un risultato, non può essere fatta 
senza coloro che, nel bene e nel 
male, sono i protagonisti». 


n miiiisG» I%isì confmna: sono a^ntì dd Sismi 

Ricostruzione in Parlamento di quanto accaduto: «Hanno agito forze speciali italiane e britanniche» 


di Toni Fontana / Roma 


Il ministro degii Esteri: 
«Non avevamo 
alternative, vista 
anche la natura 
dei ioro incarichi» 


IL BLITZ è scattato alla 
«prima, e verosimilmente ul¬ 
tima occasione che si è pre¬ 
sentata disponibile». In 
un’aula pressoché deserta, 
il ministro Arturo Parisi ha 

letto ieri una «comunicazione 
urgente» sui fatti afghani. Il mi¬ 
nistro della Difesa ha svolto un 
intervento prevalentemente, 
ma apparentemente, 

"tecnico", descrivendo le fasi 
del rapimento, l'organizzazio¬ 
ne del blitz, la composizione 
delle forze che vi hanno preso 
parte, l'esito dell'intervento. 
Ma, tra una nota «tecnica» e l'al¬ 
tra, il titolare della Difesa ha for¬ 
nito soprattutto una valutazio¬ 
ne sulle decisioni assunte. Per 


prima cosa ha parlato esplicita¬ 
mente di «agenti del Sismi» in¬ 
caricati di «mantenere e svilup¬ 
pare i rapporti con la popolazio¬ 
ne civile e le autorità locali per 
individuare le migliori forme di 
collaborazione e convivenza e 
raccogliere informazioni utili a 
tutelare la protezione del con¬ 
tingente della minaccia terrori¬ 
stica». 

Parisi ha anche lodato il lavoro 
degli 007 negli scenari di crisi: 
«stiamo parlando - ha detto - di 
personale di eccezionale valore, 
dotato di un altissimo senso del¬ 
lo Stato che lo spinge a rischiare 
personalmente, anche molto, 
anche la vita per l'interesse del¬ 
la Repubblica». 

In quanto alla decisione di inter¬ 
venire Parisi ha detto di aver da¬ 
to al comando Isaf l'ordine di 
«pianificare ed eventualmente 



«Dovevano raooogliere 
informazioni utiliatuteiare 
ia protezione 
del contingente 
dalia minaccia terroristica» 


condurre un'azione militare» 
in accordo con Prodi «con il 
quale è stato mantenuto in 
quelle ore un contatto costan¬ 
te». Due i «caveat», cioè i limiti, 
indicati dalla Difesa: liberare gli 
ostaggi salvaguardando la vita 
«di tutti e quattro i rapiti» e ri¬ 
durre al massimo il «rischio di 
coinvolgimento dei civili afgha¬ 
ni». 

L'intervento delle forze speciali, 
secondo la ricostruzione presen¬ 
tata a Montecitorio dal mini¬ 
stro della Difesa, ha ricevuto 
l'approvazione dei paesi alleati, 
del presidente Karzai e dei diri¬ 
genti della Nato. Riferendosi al¬ 
la composizione della forza mi¬ 
litare che ha compiuto il blitz il 
ministro ha detto che, quando 
la decisione è stata presa, si è sta¬ 
bilito di affidare il compito di at¬ 
tuarla a «forze speciali ed elicot¬ 
teri italiani e britannici». 
Parlano del blitz contro i rapito¬ 


ri il ministro della Difesa ha 
puntato il dito contro di loro 
giacché - ha detto - «i criminali 
si sono dimostrati assolutamen¬ 
te risoluti a reagire con le armi fi¬ 
no alle estreme conseguenze». 
II ministro ha poi confermato 
che uno dei due afghani è stato 
ucciso nel corso della violenta 
sparatoria avvenuta quando gli 
inglesi hanno effettuato il blitz, 
mentre l'altro è stato ferito alla 
gamba. Uno dei due agenti del 
Sismi è stato trasportato al¬ 
l'ospedale inglese e le sue condi¬ 
zioni «non destano preoccupa¬ 
zioni», l'altro 007 è invece «se¬ 
riamente ferito». 

II senatore Lorenzo Forcieri 
(Ds), sottosegretario alla Difesa, 
mette dal canto suo l'accento 
sul fatto che il blitz rappresenta 
un successo non solo italiano, 
«ma anche della Nato» l'unica 
stmttura in grado di coordinare 
le forze e le informazioni in mo¬ 


do così efficiente. Forcieri toma 
anche sulla questione del ritiro 
e definisce «irresponsabile» l'at¬ 
teggiamento di chi nelle ore del 
sequestro ha riproposto la que¬ 
stione: «Io scopo della missione 
- dice l'esponente del governo - 
è garantire la sicurezza in quel 
paese e salvare vite umane» 
mentre le richieste di chi si 
schiera per il ritiro «lanciati ad 
ogni "stormir di fronda", accre¬ 
scono i pericoli per l'incolumità 
presente e futura dei nostri mili¬ 
tari». Forcieri fa notare che quel¬ 
lo militare è solamente un aspet¬ 
to dell'impegno italiano in Af¬ 
ghanistan: «il nostro obiettivo 
deve essere quello di aumenta¬ 
re Io sforzo complessivo econo¬ 
mico e civile per accelerare il 
processo di "nation building" 
in cui la comunità intemaziona¬ 
le è impegnata e del quale la 
componente militare rappre¬ 
senta una garanzia». 


Solo una quarantina di deputati interessati a sapere cosa è successo 

Alle cinque della sera la Camera è semivuota. In mattinata Diliberto aveva richiesto il ritiro. Fini: cambiamo le regole d’ingaggio 

■ di Federica Fantozzi / Roma 


te che fossero uccisi»., gli fa eco il 
ministro degli Esteri Massimo 
D'Alema. «Non c'erano alternati¬ 
ve, erano in pericolo di vita, vista 
anche la natura delle loro funzio¬ 
ni», aggiunge il titolare della Farne¬ 
sina. Le considerazioni del pre¬ 
mier e del ministro degli Esteri in¬ 
crociano sia la politica intemazio¬ 
nale che quelal interna. Ciò avvie¬ 
ne sui due punti cardine dell'azio¬ 
ne italiana: velocità e determina¬ 
zione. Il blitz, insiste Prodi, è stato 
deciso senza «un momento d'in¬ 
certezza» e si è tradotto «in una du¬ 
ra sconfitta per i rapitori» e, altro 
punto qualificante, in un «ammo¬ 
nimento» contro nuovi sequestri. 
Un ammonimento che vale per il 
futuro e che fa coincidere la posi¬ 
zione italiana con quella degli alle¬ 
ati. I più stretti collaboratori infor¬ 
mano Prodi in tempo reale delle 
polemiche interne seguite alla rei¬ 
terata richiesta del segretario del 
Pdci Olivierio Diliberto di un ritiro 
immediato delle tmppe, dall'Af- 


37. È il numero dei deputati pre¬ 
senti nell'aula di Montecitorio 
quando, alle inaudite ore 17 di 
lunedì, il ministro della Difesa 
Parisi inizia a riferire sul sangui¬ 
noso blitz afghano. 37 su 630 
(ma c'è chi ne ha contati 33 o 
35 o addirittura 40!). 

Il «deputato Fini» riceve la paro¬ 
la dal presidente Bertinotti e 
chiede di modificare le regole di 
ingaggio: «Non è il momento 
di rimuovere alcuni di quei ca¬ 
veat che anche qui hanno reso 
difficile e complicato l'impiego 
dei soldati, di modificarli per 
non mettere a rischio le loro vi¬ 
te?». Lo chiede «a nome del 


gmppo di An» che, una fila di 
banchi sotto, applaude compat¬ 
to: Ronchi e Gasparri. 

Toni Soft, polemiche attenuate, 
apprezzamenti anche dall'op¬ 
posizione, auspici di «una solu¬ 
zione politica». Il Pd offre una 
sponda alla sinistra chiedendo 
la conferenza di pace. Solo i Co¬ 
munisti Italiani insistono sul ri¬ 
tiro delle tmppe ma senza esage¬ 
rare. Il dibattito è stato convoca¬ 
to a ora di pranzo per il pomerig¬ 
gio. Nei banchi di Sinistra De¬ 
mocratica, in alto a destra del¬ 
l'emiciclo, spuntano due teste 
solitarie: Leoni e la bionda Titti 
Di Salvo: «No a cambiare le re¬ 


gole d'ingaggio, cerchiamo una 
soluzione politica». Per il Pdci 
Diliberto, che in mattinata al 
termine di una riunione di se¬ 
greteria aveva ribadito la richie¬ 
sta di ritiro (commento a caldo 
di Boselli: «Stupefacente») non 
c'è. Sgobio, avvistato la matti¬ 
na, non c'è. C'è Galante che si 
alza e scandisce: «L'unica scelta 
responsabile è pianificare celer¬ 
mente il ritiro delle tmppe. La 
credibilità dell'Italia non si gio¬ 
ca né sulle dichiarazioni né sul¬ 
le pallottole». Da Cagliari, Mus¬ 
si polemizza a distanza con Dili¬ 
berto: «In Afghanistan le cose 
non vanno bene ma quando 
c'è un sequestro bisogna stare 
uniti e lavorare tutti insieme». 


Prc schiera sia il segretario Gior¬ 
dano che il capogmppo Genna¬ 
ro Migliore: «Spiacciono le pole¬ 
miche dell'opposizione. Modifi¬ 
cando le regole d'ingaggio ri¬ 
schi maggiori per i nostri milita¬ 
ri. Serve una soluzione politi¬ 
ca». Applaudono Falerni e Fole- 
na. 

Meno di dieci gli ulivisti. Parla 
Mattarella: la missione è impor¬ 
tante, siamo vicini ai soldati, 
complimenti al governo. Ap¬ 
plaudono Franceschini, Gia- 
chetti. Sfoglia appunti Roberta 
Pinotti, presidente della Com¬ 
missione Difesa: era a Pordeno¬ 
ne in visita a una caserma, 
l'hanno avvisata, è tornata (con 
volo di linea, precisa). È lì Um¬ 


berto Ranieri, presidente della 
commissione Esteri, appena col¬ 
pito da un grave lutto. I colleghi 
di An vanno a porgere le condo¬ 
glianze. Più in là, Villetti è cir¬ 
condato da file vuote. Per IdV si 
materializza Evangelisti, men¬ 
tre l'Udeur offre al microfono 
Sandra Cioffi. 

Gli scranni della Lega sono po¬ 
polati quanto le acque del Mar 
Morto. Le agenzie titolano: «Il 
Carroccio diserta il dibattito. Li¬ 
nea dura contro maggioranza e 
governo». Il gmppo dell'Udc è 
mononucleare: in splendida so¬ 
litudine Fon. Luigi D'Agrò espri¬ 
me «piena adesione» sul blitz 
anche se «potrebbe esserci qual¬ 
che dissonanza con i nostri alle¬ 


ati». È la linea dura? Certamen¬ 
te, ma purtroppo per Parisi, in 
concomitanza con la sua infor¬ 
mativa ha luogo a Maslianico, 
nel Comasco, il matrimonio 
della leghista Carolina Lussana 
con il centrista Giuseppe Cala¬ 
ti. La sposa arriva in chiesa alle 
17, 30: quando il ministro, 500 
km più a sud, finisce di parlare. 
Ergo Casini e Baccini (entrambi 
testimoni della sposa). Cesa, Ta- 
bacci, Buttiglione, Cota, sono 
in Padania: lo stato maggiore 
dei due partiti coinvolti. A Mon¬ 
tecitorio la pattuglia forzista 
(non invitata?) comprende il ca¬ 
pogmppo Vito, il Salmone Radi¬ 
cale Della Vedova, Pescante e 
Margherita Boniver. 
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IL PARTITO DEMOCRMCO 

LA NOVITÀ DELLE LISTE 


Ci vorrà ancora qualche giorno per renderle 
ufficiali. E Chiamparino non «trova» le firme 
necessarie per la sua candidatura regionale 


Scatenati i prodiani che accusano la Quercia 
e la Margherita. Scontro a Roma tra 
la Melandri e «i ragazzi» di Giachetti 


Le liste del Pd, sorprese e polemiche 


PER AVERE UN QUADRO certo 
delle oltre 35mila candidature 
presentate nei 475 collegi per le 
primarie del Pd, spiega il diretto¬ 
re deirUfficio Tecnico Ammini¬ 
strativo del Pd Meo Stampo, si 
dovranno aspettare almeno altri 
tre giorni. Chiusa nella mezza¬ 
notte appena passata la verifica 
di eventuali situazioni pendenti 
in alcuni collegi (come quello di 
Torino dove rischia di rimanere 
fuori dalla corsa per la costituen¬ 
te regionale il sindaco di Torino 
Sergio Chiamparino), le liste 
escluse, come da regolamento, 
potranno riconere ai garanti re¬ 
gionali e, successivamente, a 
quelli nazionali. Con entrambi 
gli organismi che avranno 48 
ore di tempo per pronunciarsi 
nel merito. Restano alcune posi¬ 
zioni in bilico, per via di liste pre¬ 


sentate oltre la mezzanotte in al¬ 
cuni collegi, o mancanti di alcu¬ 
ne firme (se ne dovevano racco¬ 
gliere 100 per singolo collegio). 
Ma la situazione, spiega Stampo, 
«non è drammatica, anche per¬ 
ché ci troviamo davanti a quasi 
40mila candidati, ed è chiaro 
che qualcosa si dovrà controlla¬ 
re». Più che le polemiche sulla 
presentazione delle liste, hanno 
tenuto banco ieri quelle sulla 
qualità delle liste, sulFincidenza 
dei partiti e dei diversi esponenti 
forti dei territori nel determinar¬ 
ne la composizione, del metodo 
elettorale scelto per acclamare il 
segretario del Pd. 11 primo affon¬ 
do è partito dal prodiano Mario 
Barbi, uno dei tre coordinatori, 
assieme a Maurizio Migliavacca 
e ad Antonello Soro, del Comita¬ 
to 14 ottobre. In una lettera aper- 



Foto Ansa 


ta inviata al sito di Rosy Dindi, la 
candidata che appoggia. Barbi 
denuncia un «patto di vertice» 
tra Ds e DI per predenterminare 
il risultato delle primarie in favo¬ 
re di Veltroni. Non è un'accusa 
nuova, ma Marco Filippeschi re¬ 
sponsabile Riforme istituzionali 
dei Ds, a liste completate, può ri¬ 
spondere: «È nello spirito delle 
primarie attrezzarsi per vincerle. 
E non c'entrano i patti di vertice. 
Perché a sostegno di Walter Vel¬ 
troni stanno liste aperte e rappre¬ 
sentative che, come si vede facil¬ 
mente, sono costmite a partire 
dai territori e non viceversa». Sul¬ 
la polemica toma anche Rosy 
Dindi che ricorda come anche 
Enrico Letta avesse votato a favo¬ 
re del sistema delle liste bloccate. 
Letta ribatte: «Nella sua foga criti¬ 
ca, fa un po' di confusione, votai 


contro». Qualche strascico, d'al¬ 
tronde, è rimasto. 11 pulmino del 
mtelliano Roberto Giachetti è 
stato parcheggiato fuori dalla li¬ 
sta «Ambiente, Innovazione, La¬ 
voro» di Giovanna Melandri. 11 
primo si lamenta su Europa: 
«Non esiste al mondo che la con¬ 
clusione di un'iniziativa politica 
come quella del pulmino del Par¬ 
tito Democratico, che ha coin¬ 
volto decine e decine di ragazzi, 
possa concludersi con la mia so¬ 
la candidatura nelle liste per le 
primarie». La seconda ribatte: 
«Giachetti sa bene dove il nodo 
non è stato sciolto: come tanti al¬ 
tri mi ha posto a Roma la questio¬ 
ne in termini ultimativi». 11 com¬ 
portamento della lista che fa ca¬ 
po alla Melandri non sembra pe¬ 
rò essere piaciuto neanche a Gof¬ 
fredo Bettini. e.d.b. 


FERZEN OZPETEK «Appoggio Walter, ramico, 
non Veltroni. Mi convince il suo modo di fare politica» 

«Non basta criticare 
bisogna impegnarsi 
L’Italia è il mio paese» 


LA SOCIETÀ CIVILE II grande pubblico italiano lo 
ha scoperto davvero nel 2001, con «Le Fate ignoran¬ 
ti», ma prima di allora aveva confezionato due dipinti 
d’autore sulla Turchia, sua terra di origine, con II ba- 


GIACOMO VACIAGO «Avrà successo se nel 2008 la 
gente non si vergognerà più di avere una tessera di partito» 

«Basta con i musi lunghi 
Iniziamo a chiamare il Pd 
Partito divertente...» 


IL PROFESSOR Giacomo Vaciago è un entusiasta 
del pd. Lo chiama «Partito divertente», come a dire 
«basta con i musi lunghi». Non che vada tutto bene, 
«ma questa è un’avventura vera, è tutto da costruì- 


M di Maria Zegarelli / Roma 


gno turco, prodotto da 
Marco Risi, e Harem 
Suaré. Ferzen Ozpetek, 
49 anni, è una grande re- 

gista. Punto. Nelle liste del Pd rappresen¬ 
ta «la società civile», quella fatta da intel¬ 
lettuali, artisti, registi che hanno deciso 
di appoggiare la candidatura di Walter 
Veltroni. «Appoggio Walter, l'amico, 
non Veltroni. Lo conosco da tanto tem¬ 
po, mi convince il suo modo di fare poli¬ 
tica e questo è il senso del mio nome nel¬ 
la lista 2». 

Ozpetek, lei dice di non essere 
interessato dalla politica. Allora 
perché si è candidato? 

«Non mi considero candidato, quanto 
piuttosto impegnato a sostegno di Wal¬ 
ter perché è una delle pochissime perso¬ 
ne che conosco nell'ambiente politico di 
cui mi fido. Credo che sia l'unica perso¬ 
na in grado di dare un segnale di cambia¬ 
mento a questo paese attraversato da un 



momento molto delicato. Non mi sarei 
mai avvicinato al Pd se non ci fosse stato 
lui. D'altra parte mi sono detto che non 
si può soltanto criticare, dire che va tutto 
male, sparare a zero sulla politica senza 
muovere un dito per cambiare le cose. È 
facile puntare il dito senza muovere un 
passo». 

Riferimenti a Beppe Grillo? 

«Grillo è una persona molto intelligente, 
dice cose condivise da molte persone. 
Mai la politica è stata così lontana dalle 


persone, è come se l'Italia stesse vivendo 
una crisi matrimoniale da cui non sa usci¬ 
re. A volte leggendo i giornali ho l'im¬ 
pressione che questa classe politica si stia 
muovendo come la Corte che non cono¬ 
sce i suoi sudditi. Ma non si può soltanto 
criticare, bisogna dare un contributo per 
cambiare le cose. Non si può fare a meno 
di una classe politica all'altezza dei pro¬ 
blemi da affrontare. Ormai considero 
l'Italia il mio paese, è normale desiderare 
che la vita di ognuno di noi migliori, 
non solo degli immigrati, ma anche de¬ 
gli italiani. Si dovrebbe ripartire dal ri¬ 
spetto verso l'altro, dalla consapevolezza 
che siamo tutti ospiti della Terra». 
Crede che le polemiche che 
hanno accompagnato la 
formazione delle liste del Pd siano 
un altro boccone amaro per chi 
andrà a votare il 14 ottobre? 

«Me lo sono chiesto. In questo momen¬ 
to l'opinione pubblica guarda con fatica 
alla politica, ma penso che da qui al 14 ot¬ 
tobre si debba mandare un segnale per 
coinvolgere il maggior numero di perso- 

Da qui al 
14 ottobre 
si deve mandare 
un segnale 
per coinvolgere 
il maggior numero 
di persone 


ne. C'è bisogno di un partito in grado di 
dare risposte vere, di restituire fiducia, di 
bloccare il rischio dell'intolleranza». 

Lei e la macchina da presa. Quaie 
immagine delia politica vorrebbe 
catturare? 

«Un politico prendere la metropolitana, 
aspettare per 40 minuti un autobus che 
non arriva mai, fare la fila al supermerca¬ 
to, andare in parlamento in bicicletta, pa¬ 
gare le bollette, stare in mezzo alla gen¬ 
te». 


re». E poi, le primarie in 
Italia non sono mica co¬ 
me quelle americane do¬ 
ve chi perde è fuori. Qui 

chi perde è dentro, solo «che lavora un 
po' meno di chi vince». Ordinario di Poli¬ 
tica economica presso la Facoltà di Eco¬ 
nomia dell'università cattolica di Mila¬ 
no, nonché Direttore dell'Istituto di Eco¬ 
nomia e Finanza, ha all'attivo la guida di 
Piacenza, come sindaco, dal 1994 al 
1998, un incarico come consigliere, dal 
quale si dimise perché disse di non poter¬ 
ne più di un consiglio comunale capace 
solo di «pettegolezzi e volgarità». Poi, di 
nuovo candidato per l'attuale sindaco. 
Per le primarie è candidato nel collegio 
Milano 3, a sostegno di Enrico Letta. 
Professore, si parte... 

«Era ora. Siamo l'unico paese al mondo 
con una miriade infinita di partiti. Nasce 
da qui la nostra crisi. In un mondo digita¬ 
le le scelte sono due: 0-1, come sul com¬ 



puter. Si deve scegliere, chi dice che ci so¬ 
no 24 modi di fare una cosa vuol dire 
che non la vuole fare». 

Secondo lei, la Cdl riuscirà a fare 
il partito unico? 

«Non mi è molto chiaro, ancora. Gli ita¬ 
liani sono dei tedeschi mescolati con gli 
spagnoli che sognano di essere inglesi. 
Ogni tanto c'è qualcuno che dice "che 
bello avere due partiti", lo mi accontente¬ 
rei di essere tedesco. Quattro partiti in 
tutto. Bisogna stare attenti. Se arrivano le 


provocazioni di Beppe Grillo vuol dire 
che stiamo già facendo ridere. Ci sono 
due o tre cose che ci fanno capire quanto 
sia critica la situazione dalla frammenta¬ 
zione alle scarse basi etiche del nostro pa¬ 
ese». 

Lei vede nel Pd la risposta a 
questi mali? 

«Attenzione, il Pd ancora non è nato. 
Non si può essere ipercritici, o iperpole- 
mici. È vero ci sono molti problemi, ma 
noi restiamo uno dei paesi più ricchi del 
mondo. Da noi sul giornale si leggono 
farse, altrove tragedie. Proviamo a incon¬ 
trare la gente, ascoltare i problemi. Andia¬ 
mo meno in tv, disertiamo i talk show, 
facciamo politica. 11 Pd è un grande so¬ 
gno, abbiamo bisogno di più pazienza e 
meno livore. Anche sulle candidature: ci 
vogliono meno tensioni. 11 prossimo se¬ 
gretario dovrà essere una levatrice, accu¬ 
dire il bambino, lavarlo, farlo crescere. 11 
Pd avrà successo se nel 2008 la gente non 
si vergognasse più di avere una tessera di 
partito. E sono felice che il pd si chiami 
partito. La nostra Costituzione li prevede 

L’economista 
nelle liste di Letta 
«Proviamo a incontrare 
la gente, ascoltare 
i problemi. Andiamo meno 
in tv, disertiamo i talk 
show, facoiamo politica» 


come una cosa normale, non come una 
cosa di cui vergognarsi». 

Perché ha scelto Letta? 

«È il più giovane dei tre ed è quello a cui 
sono più legato, condivido molte sue po¬ 
sizioni e mi ritrovo con molte altre perso¬ 
ne delle sue liste. A proposito, le liste stan¬ 
no emergendo proprio come me le aspet¬ 
tavo: uomini di cultura e di spettacolo 
con Veltroni, donne "toste" e "contro" 
con Bindi; politici e manager della finan¬ 
za e dell'industria con Letta». m. ze. 


Dopo la lettera alFUnìtà il candidato rinuncia 

Il caso di un amministratore che ha patteggiato la condanna. Lui si difende ma fa un passo indietro 


La7, un’ora al giorno alle primarie 

Al via ieri, dalla sede deN’Unità, «Cantiere democratico» appuntamento col Pd 


■ Piccoli miracoli delle lettere 
a IVnità e della correttezza poli¬ 
tica. Proprio ieri sulla rubrica 
della posta del nostro giornale 
pubblicavamo la missiva del se¬ 
gretario di una sezione Ds del 
messinese che denunciava - 
senza farne il nome, per rispet¬ 
to della privacy, diceva - la pre¬ 
senza in una delle liste per le pri¬ 
marie del Pd di un esponente 
politico condannato con sen¬ 
tenza definitiva. Nella sua lette¬ 
ra Farid Adly, il segretario ds, 
chiedeva un deciso intervento 
dei responsabili nel futuro Pd 
perché bloccassero la candida¬ 
tura di chi, scriveva, «ha patteg¬ 
giato una condanna ad un an¬ 
no e sette mesi ammettendo 


una sfilza di capi di accusa». Il ri¬ 
sultato è arrivato - come si dice 
- a stretto giro di posta. La perso¬ 
na chiamata in causa ci ha scrit¬ 
to annunciando la sua «dispo¬ 
nibilità a revocare la sua candi¬ 
datura». Si tratta di Salvatore Si- 
doti Pinto che ha inviato una 
lettera a IVnità per precisare la 
sua posizione. Ecco il testo in¬ 
viato, che volentieri pubblichia¬ 
mo: 

«Al signor direttore dell'Unità 
Sono il dr. Salvatore Sidoti Pin¬ 
to, la persona di cui parla, senza 
fare nome, il signor Farid Adly 
in una lettera pubblicata su 
l'Unità del 24 settembre 2007. 
Fio patteggiato nel marzo 1996 
una pena di un anno e sette me¬ 


si di reclusione, con sospensio¬ 
ne condizionale, in seguito ad 
alcune imputazioni per reati 
contro la pubblica amministra¬ 
zione contestatemi dal Procura¬ 
tore della Repubblica di Patti. Il 
Gip ha ritenuto reato più grave 
un abuso in atti d'ufficio (ero 
consigliere comunale). Il reato 
è stato dichiarato estinto il 31 
luglio 2002 a norma dell'art. 
445 del c.c.p. Faccio il medico e 
non verso in alcuna delle cause 
di incompatibilità che rendo¬ 
no inammissibile la candidatu¬ 
ra all'assemblea costituente del 
PD. Credo profondamente nel 
progetto del PD e non intendo 
prestare il fianco ad alcuna po¬ 
lemica, giusta o sbagliata che 


sia. Perciò ho comunicato al 
candidato segretario regionale 
per la Sicilia, on. Francantonio 
Genovese, la disponibilità a re¬ 
vocare la mia candidatura all'as¬ 
semblea costituente. Il mio im¬ 
pegno per la costruzione del 
PD continuerà con lo stesso en¬ 
tusiasmo, anche da semplice 
militante». 

Un buon segno se chi - chiama¬ 
to in causa - pur difendendosi e 
rivendicando di non avere osta¬ 
coli formali alla sua candidatu¬ 
ra, fa poi un passo indietro nel¬ 
l'interesse del Partito democra¬ 
tico. Come era stato un buon 
segno che Farid Adly avesse sen¬ 
tito il dovere di segnalare la que¬ 
stione. 


■ Il «Cantiere democratico» 
de La7 è partito da l'Unità, dalle 
Feste alla redazione del nostro 
quotidiano. Ieri alle cinque è an¬ 
data in onda su La7 la prima 
puntata di una trasmissione di 
approfondimento dedicata alla 
nascita del Partito Democratico 
e «condita» con un blog. 

Un bella sfida per il direttore An¬ 
tonello Piroso e la redazione del¬ 
la tv Telecom, per ora l'unica a 
dedicare uno spazio di appro¬ 
fondimento così ampio sul Pd: 
un'ora al giorno fino alle prima¬ 
rie del 14 ottobre; la trasmissio¬ 
ne è condotta in studio da An¬ 
drea Molino con un ospite (ieri 
c'era Claudio Velardi, presenta¬ 
to come «imprenditore della co¬ 


municazione). 

Dai filmati e le interviste allo 
«zoccolo duro» e appassionato 
dei volontari che lavorano alle 
Feste dell'Unità è venuta fuori 
la difficoltà del passaggio al nuo¬ 
vo partito, ma anche la curiosi¬ 
tà per una nuova sfida. 

Le telecamere de La7 sono poi 
entrate nella redazione de l'Uni¬ 
tà, con Stefano Ferrante che ha 
intervistato il direttore, Anto¬ 
nio Padellaro. Fra le incognite 
del dopo 14 ottobre c'è anche il 
futuro del nostro giornale, ma 
un punto fermo, secondo il di¬ 
rettore è che l'Unità è «l'organo 
dei nostri lettori», naturalmen¬ 
te interessati al processo costi¬ 
tuente del Pd. 


Presentati in alcuni servizi i vari 
sfidanti alle primarie: Walter 
Veltroni in una manifestazione 
a Palermo, Rosy Bindi nella sua 
Sinalunga sostenuta anche da 
diessini, e Enrico Letta ben vi¬ 
sto dagli imprenditori. 

Ma dal collegamento tra il blog 
e lo studio sono poi emersi dati 
curiosi: in un primo momento 
il blogger Mario Adinolfi era 
schizzato al secondo posto, con 
un 25 per cento, piazzato dopo 
Veltroni. 

Scherzi del web o colpo di sce¬ 
na? 

Al secondo collegamento le pro¬ 
porzioni si ridimensionano e 
Adinolfi cala al 10 per cento. E 
siamo ancora al voto virtuale... 
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Ieri sera solita cena del lunedì ad Arcore Giovedì invece il capo della Cdl incontrerà 

con Bossi e altri per organizzare l’evento il prete indagato per abuso su minori, Don Gelmini 
La Lega resta il principale alleato di Fi a cui aveva «donato» in passato dieci miliardi 


LE NUOVE STRATEGIE 

Beriusconì soffia 
sul vento secessionista 

Sabato parlerà al Parlamento del Nord 
Il leader forzista abbraccia l’antistato 






di Natalia Lombardo / Roma 


IL CONTRO-STATO Non va per il sottile, Sil¬ 
vio Berlusconi, pur di chiamare alle armi elet¬ 
torali tutti i possibili alleati: così sabato 29 l’ex 
premier parlerà al Parlamento del Nord, inven- 


spirito secessionista originario 
del Carroccio (con tanto di 
Fondazione presieduta dalFeu- 
roparlamentare dalle pulsioni 
xenofobe Mario Borghezio), 
anche se i temi discussi sono 
ammorbiditi: in mattinata si 
terrà un dibattito sulle «iniziati¬ 
ve del governo italiano in te¬ 
ma di federalismo fiscale». An¬ 


che in terra padana non si but¬ 
ta niente, neppure gli accordi 
con Fodiato governo Prodi, 
pur di ottenere qualcosa sul fe¬ 
deralismo. E nella consueta ce¬ 
na del lunedì sera a Arcore, Ber¬ 
lusconi e Bossi, insieme ai soli¬ 
ti convitati Maroni e Caldero- 
li, Tremonti e Brancher, han¬ 
no studiato le mosse sulla leg¬ 


ge elettorale. 

Giovedì invece Fex premier an¬ 
drà a Amelia a trovare Don Gel- 
mini. Del resto Silvio quando 
era presidente del Consiglio re¬ 
galò 10 miliardi «di vecchie li¬ 
re» (ci tenne a dire per farli sem¬ 
brare di più, forse), alla comu¬ 
nità che il sacerdote ha in Thai¬ 
landia. Nessun problema se il 


prete che gestisce le comunità 
di tossicodipendenti è indaga¬ 
to dalla procura di Terni per 
abusi sessuali su minori, a di¬ 
fenderlo dalle accuse c'è un 
ampio fronte nel centrodestra: 
da Berlusconi al «comitato 
pro-Gelmini, del quale fanno 
parte anche Maurizio Gaspar- 
ri, di An, e Carlo Giovanardi 


Il verde padano fa 
tendenza: Pier 
Ferdinando Casini 
offre a Umberto 
Possila cravatta 
verde indossata, 
come promesso, ai 
matrimonio fra due 
deputati, una 
bergamasca e un 
calabrese, ieri 
vicino Como: la 
leghista Carolina 
Lussanae 
l’udiccino Giuseppe 
Calati, dei quaie 
Casini è stato il 
testimone insieme a 
Mario Baccini 


delFUdc, che potrebbero esse¬ 
re presenti a Amelia giovedì. 
Un altro link di solidarietà vie¬ 
ne dall'Arcivescovo di Pom¬ 
pei, Monsignor Carlo Liberati, 
che giovedì celebra la «Giorna¬ 
ta mondiale del Turismo», e 
domenica trasmetterà la mes¬ 
sa in diretta su Rete4, il cui lo- 
go spicca nel sito benedetto... 


zione padana che de¬ 
legittima il Parlamen¬ 
to nazionale. E giove¬ 
dì andrà a trovare 

Don Gelmini, il sacerdote in¬ 
dagato per abusi sessuali su mi¬ 
nori. È fittissima l'agenda di Sil¬ 
vio, sempre più convinto che 
sia vada a votare nella primave¬ 
ra del 2008. Così si attrezza, 
non trascura niente e nessuno, 
si dà da fare per far confluire 
«gli affluenti al grande fiume 
di Fi», dai circoli della Brambil¬ 
la ai rapporti con Gianfranco 


Rotondi (domenica il cavalie¬ 
re sarà anche a Saint Vincent 
per la festa della Nuova De), fi¬ 
no all'estrema destra. 

E quest'anno Berlusconi ha de¬ 
ciso di accettare il rituale invi¬ 
to di Umberto Bossi al Parla¬ 
mento del Nord (come antici¬ 
pato giorni fa dal Messaggero). 
Forse dimenticando di essere 
stato presidente del Consiglio, 
il leader di Fi parlerà alle 12 r 
avrà il posto d'onore; Umber¬ 
to Bossi concluderà i lavori del¬ 
la quinta «seduta» annuale del¬ 
l'istituzione leghista installata 
alla Fiera di Vicenza. 

Un parlamento parallelo, fon¬ 
dato proprio per rimarcare lo 


SCONTRO II viceministro: così sta con Speciale. Bonelli: «È un invito a non pagare le tasse» 

Di Pietro vuole le dimissioni di Visco. La replica: parlano i fatti 


ROMA «Si appalesa, l'opportunità di un suo passo indietro 
(quantomeno rispetto alla specifica delega di cui si discute)». 
Il ministro per le Infrastmtture Antonio Di Pietro, leader di 
Idv, con una lettera ieri al Corriere della Sera, ha sollecitato 
pubblicamente le dimissioni del Viceminisbo Vincenzo Vi¬ 
sco «L'illegittimità del comportamento del vice ministro rile¬ 
vata dalla magistratura - ha sottolinea fra l'altro Di Pietro - mi¬ 
na il rapporto di fiducia che deve necessariamente esserci tra 
lui ed il corpo della Guardia di Finanza». Il vice-ministro Vin¬ 
cenzo Visco replica al collega di governo, Antonio Di Pietro. 
Schierandosi con il generale Speciale e sovrapponendo la vi¬ 
cenda con la riduzione del numero dei ministri - argomenta 
Visco - il ministro delle Infrastmtture non tiene conto della ri- 


costmzione dei fatti del governo, del voto politico espresso 
dal Senato e dell'archiviazione del caso chiesta dalla procura 
di Milano. «Il ministro Antonio Di Pietro - è scritto in un co¬ 
municato con il quale Visco replica - ha sovrapposto il proble¬ 
ma della riduzione del numero dei ministri con il caso Specia¬ 
le. E ancora una volta, pur senza dirlo, si è schierato di fatto e 
con straordinaria sollecitudine con il generale Speciale senza 
tenere conto della ricostmzione dei fatti compiuta dal gover¬ 
no con un preciso intervento del ministro Padoa Schioppa 
in Senato, con un lungo e dettagliato documento scritto e de¬ 
positato in Parlamento e con le dichiarazioni rese dal vicemi¬ 
nistro Visco alla procura romana». La linea scelta dal vicemi¬ 
nistro Vincenzo Visco - spiega la nota - «è stata fino ad oggi 


quella di intervenire solo nelle sedi istituzionalmente compe¬ 
tenti (Parlamento e magistratura), anche per non contribuire 
al degrado del teatro quotidiano offerto dalla politica sui me¬ 
dia». «Siamo esterrefatti da Di Pietro. Chiedere oggi al vicemi¬ 
nistro Visco di fare un passo indietro, proprio quando la lotta 
all'evasione sta dando buoni risultati e si stanno perseguen¬ 
do i grandi evasori, è sbagliato. Sarebbe un segnale pessimo e 
un incoraggiamento a non pagare le tasse», chiosa il capo- 
gmppo dei Verdi alla Camera, Angelo Bonelli, che aggiunge: 
«Invitiamo il ministro Di Pietro ad utilizzare di più la prima 
persona plurale, il noi, e meno la prima singolare, l'io. Aiute¬ 
rebbe il dialogo all'interno della coalizione di cui fa parte e a 
realizzare il programma, sottoscritto anche dall'Idv». 
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H OUIRIMLE E lA POLITICA 


Il capo dello Stato a distanza di pochi giorni 
torna ad esortare la classe dirigente 
sui compiti da assolvere: sia esempio di legalità 


Il presidente non nasoonde oome la souola 
italiana sia ancora segnata da «profondi divari 
tra il Nord, più effioiente, il Centro e il Sud» 


NUOVO MONITO 


D CoDe ai politici: «Serve decoro» 

Napolitano parla agli studenti: «I miei appelli sono scomodi, ma necessari» 


di Vincenzo Vasile /Roma 


NON SI TRATTAVA di sfoghi passeggeri: 
dal Quirinale si vuol ribadire puntigliosamen¬ 
te - e tenacemente si continuerà a farlo an¬ 
che in futuro - che il punto di vista del presi¬ 
dente sulla crisi dei 


rapporti tra politica e 
società non collima 
con i confusi orienta- 

menti correnti. E', dunque, 
ancora tempo di appelli: 
Napolitano ne rivolge a sor¬ 
presa un altro in diretta tv 
alla politica perché essa sia 
di "esempio" per le giovani 
generazioni, anche se fino¬ 
ra Eaccoglienza riservata al¬ 
le sue esternazioni non è 
stata soddisfacente, né dal 
mondo della politica, né 
da quello dei media, varia¬ 
mente chiamati in causa in 
questi giorni dal presiden¬ 
te. Che ne va traendo la 
convinzione che le sue 
esternazioni si stiano rive¬ 
lando piuttosto "scomo¬ 
de". 

Ieri, salutato da un lungo 
applauso, davanti a una 
platea di duemila tra stu¬ 
denti e docenti raccolti al 
Quirinale per Einizio del¬ 
l'anno scolastico. Napolita¬ 
no ha concluso il suo mes¬ 
saggio con un incitamen¬ 
to: "La politica sia esempio 
di legalità e di decoro". Pro¬ 
prio a quest'obiettivo - ha 
rivendicato - "mirano" gli 
appelli, per l'appunto, "sco¬ 
modi, ma necessari" del ca¬ 
po dello Stato. Lo conforta, 
oltre all'ovazione che si le¬ 
va subito dopo questa frase 
nel Cortile d'onore, un con¬ 
temporaneo sondaggio te¬ 
levisivo - e per paradosso 
forse si tratta di uno stru¬ 
mento non proprio vicino 
alla sensibilità del presiden¬ 
te - promosso da Skytg24: 
l'85% dei partecipanti a 
una consultazione propo¬ 
sta dal canale satellitare "all 
news" è d'accordo con il ri¬ 


chiamo del capo dello Sta¬ 
to a un uso dei "media" da 
parte degli uomini politici 
più consono al ruolo. 
Sabato scorso, a Napoli, 
aveva detto che la politica 
e le istituzioni "non devo¬ 
no fare passerella", non de¬ 
vono abusare delle appari¬ 
zioni televisive per "appari¬ 


re", facendo prevalere que¬ 
sta "smania" sui contenuti. 
Venerdì aveva redarguito 
un'agenzia di stampa accu¬ 
sata di "falsificare" il suo 
pensiero. Martedì scorso al 
Quirinale aveva fatto appel¬ 
lo ai giornali a considerare 
le "buone notizie" almeno 
altrettanto importanti del¬ 


le cattive. Secondo il presi¬ 
dente, insomma, c'è un gio¬ 
co di specchi perverso e de¬ 
formante tra politica e mez¬ 
zi di comunicazione di mas¬ 
sa, un cortocircuito in qual¬ 
che modo pericoloso, che 
si può interrompere solo 
riempiendo la politica di 
nuovi contenuti: in primo 


luogo esempi di legalità e 
decoro da parte del ceto po¬ 
litico. E usando proprio lo 
strumento televisivo il pre¬ 
sidente cerca di far passare 
il messaggio più diretto: 
dapprima chiede agli stu¬ 
denti di lavorare insieme, 
seriamente, con responsa¬ 
bilità, rispettando se stessi. 



Il presidente della Repubblica Giorgio Napolitano con ia moglie Clio durante ia cerimonia di apertura deli’anno scoiastico Foto Ap 


QUIRINALE 


La signora Clio toma 
al fianco del marito 


ROMA La Festa per l'inau¬ 
gurazione dell'anno scola¬ 
stico nel cortile del Quiri¬ 
nale è stata l'occasione 
per il ritorno della moglie 
del presidente Napolita¬ 
no, signora Clio, accanto 
al marito nelle cerimonie 
pubbliche. Clio Napolita¬ 
no era in prima fila, sedu¬ 
ta in carrozzella. Indossa¬ 
va un cappello scuro e 
una veste beige, a mani¬ 
che corte. 

Sono dunque in gran par¬ 
te risolti i problemi di ria¬ 
bilitazione fisica a seguito 
dell'incidente dei 28 giu¬ 
gno scorso, quando fu in¬ 
vestita da un'automobile 
mentre rientrava a piedi 
al Quirinale da un ingres¬ 
so laterale. 


la propria dignità e quella 
degli altri, mettendo in pra¬ 
tica l'obbedienza alle leggi 
e mostrando senso del de¬ 
coro e del limite; poi alza 
gli occhi dai fogli con gli ap¬ 
punti del discorso, ed esten¬ 
de l'appello con parole net¬ 
te al mondo politico. Si gua¬ 
dagna un secondo applau¬ 
so a scena aperta: il primo 
aveva segnato il suo omag¬ 
gio al sacrificio e all'opera 
degli insegnanti, nonostan¬ 
te gli "scarsi compensi". 

Il presidente non nascon¬ 
de come la scuola italiana 
sia ancora segnata da "pro¬ 
fondi divari tra il Nord, do¬ 
ve la macchina dell'istru¬ 
zione è molto più efficien¬ 
te, il Centro e il Sud". Co¬ 
me dal fatto che "si registra¬ 
no differenze nei risultati 
fra scuole e fra studenti, a 
danno dei giovani la cui 
condizione sociale ed eco¬ 
nomica è meno favorevo¬ 
le". Per questo Napolitano 
ritiene "essenziale che si la¬ 
vori intensamente per ele¬ 
vare, e in tempi brevi, 
quantità e qualità del¬ 
l'istruzione in Italia". Con 
un impegno, raccomanda, 
"di lungo periodo": per la 
scuola - ammonisce - infat¬ 
ti, non si può, non si deve 
sempre ricominciare dac¬ 
capo, a ogni cambio di go¬ 
verno. 


L’INTERVISTA 


MARINA SERENI 


Dalla vicecapogruppo dell’Ulivo alla Camera un monito agli alleati: «I nostri elettori non oi chiedono oertamente di sfasoiare tutto» 


Sabato scorso 
aveva detto che 
la politica e le istituzioni 
«non devono 
fare passerella» 


«Non tirate troppo la corda, così il governo cade» 


di Simone Collini / Roma 


Appello «giustissimo» quello di Napoli¬ 
tano, secondo Marina Sereni. «Dobbia¬ 
mo introdune uno stile diverso nel fare 
politica», dice la vicepresidente dell'Uli¬ 
vo alla Camera ammonendo gli alleati a 
«non tirare la corda» e definendo «un at¬ 
to di irresponsabilità estrema» il mettere 
a rischio il futuro non solo di questo go¬ 
verno ma di questo paese. «Il malessere 
che viene alla luce va raccolto, ma non 
bastano ricette semplicistiche. E uno dei 
punti di innovazione del Partito demo¬ 
cratico, oltre ai contenuti, deve essere la 
capacità di mettere al centro rigore e se¬ 
rietà, la buona politica». 

Per ora avete a che fare con Di Pietro 
che chiede a Visco di dimettersi, 
passo che per il ministro può essere 
“concomitante” con una riduzione di 
ministri e sottosegretari. 

«Intanto, vanirò scisse totalmente le 
due questioni. È del tutto legittimo che 
si possa fare una riflessione su una riorga¬ 
nizzazione del governo. Mi pare invece 
improprio farlo mettendola in relazione 


alla vicenda di Visco, che peraltro sotto 
il profilo giudiziario si è conclusa con 
un'archiviazione». 

Delle sollecitazioni a “riorganizzare” 
ii governo che dice? 

«Si tratta di valutare se ci sono le condi¬ 
zioni per aprire e, soprattutto, per chiu¬ 
dere positivamente. 

È naturalmente un 
capitolo molto delica¬ 
to, che è esclusiva- 
mente nelle mani di 
Prodi». 

li Pd sarebbe 
disponibiiea un 
ridimensionamento 
dei propri ministri? 

«Deve esserlo». 

Per rispondere ai 
maiessere di cui pariava? 

«Sì, anche, ma il punto centrale è che 
questa riorganizzazione deve essere pro¬ 
duttiva, deve cioè portare maggiore effi¬ 
cienza nell'azione di governo, perché 
questo si aspettano i cittadini. Se invece 



dovesse portare a nuove discussioni, trat¬ 
tative infinite, vertici e controvertici, al¬ 
lora è meglio non aprire neanche il di¬ 
scorso». 

E rimanere con un governo di oitre 
cento tra ministri, vice e 
sottosegretari, quando ormai non 
passa giorno senza che si discuta di 
costi deiia poiitica? 

«I cittadini criticano la politica non solo 
o, mi permetto di dire, non tanto per 
quanto costa ma per quanto produce, 
per quanto rende. Siamo sollecitati da 
questo malessere a renderla più efficace, 
più vicina ai problemi del paese, e in gra¬ 
do di risolverli». 

Quanto accaduto in Senato suiia Rai 
per molti ha a che fare poco con ia tv 
di Stato e moito con ii 
posizionamento per il futuro. Si 
profiia un autunno caido? 

«Il momento che attraversiamo è davve¬ 
ro delicato. Se si tira troppo la corda o da 
una parte o dall'altra c'è il rischio che si 
strappi». 

Fuor di metafora? 

«Il rischio è di far cadere il governo». 


Se succede si va ai voto, ha detto 
Fassino. Concorda? 

«Naturalmente c'è una prerogativa del 
Capo dello Stato, ma è certo che non ci 
possono essere né cambi di maggioran¬ 
za né di premiership. E non si possono 
fare pasticci. Al massimo si può fare una 
buona legge elettorale e andare al voto». 
E chi ia fa? 

«O la fa il Parlamento o la fa il referen¬ 
dum». 

Come evitare una crisi di governo? 

«Vedo due questioni dirimenti. Mante¬ 
nere fede a quello che abbiamo scritto 
nei documenti di approvazione del 
Dpef, e cioè che l'aumento delle entrate 
fiscali determinato dalla lotta all'evasio¬ 
ne va portato a beneficio di famiglie e 
imprese che pagano le tasse. E, secondo, 
niente stravolgimenti del protocollo sul 
welfare, né da destra né da sinistra». 

Il Parlamento è sovrano, dicono 
quanti vogliono delle modifiche. 
«Giusto, e io non credo che si debbano 
bandire confronto e discussione. Ma al 
di là dei miglioramenti che potranno es¬ 
serci quando il protocollo venà tradotto 


in proposta legislativa, non si può imma¬ 
ginare che abbiamo sottoscritto come 
governo un accordo con tutte le parti so¬ 
ciali per poi farlo a pezzi in Parlamento». 

Centralità Dpef e niente 
stravoigimenti al protocollo sul 
welfare bastano per tenere in piedi ii 
governo? 

«Sono due principi entro i quali si posso¬ 
no soddisfare le aspettative di tutte le for¬ 
ze che sostengono il governo». 

E tutti nell’Unione continueranno a 
sostenere il governo, secondo lei? 
«In Parlamento non c'è un centrosini¬ 
stra smarrito e un centrodestra compat¬ 
to. E non c'è un'alternativa al governo 
di centrosinistra. Il paese ha bisogno di 
essere governato. Andare all'avventura 
con elezioni anticipate, senza sapere co¬ 
sa succede, mi pare un atto di inesponsa- 
bilità estrema, quale che siano gli ele¬ 
menti di insoddisfazione per questi pri¬ 
mi 15 mesi di governo. Non è quello che 
ci chiede il nostro elettorato, nonostan¬ 
te ci siano in esso elementi di malessere. 
Dobbiamo stringere le fila e selezionare 
alcune priorità condivise da tutti». 


Uliwood party 


Marco Travaglio 

Prodi, why not 


V isto che appellarsi alla 
sensibilità di Clemente 
Mastella è un esercizio inutile 
questo è un appello a Romano 
Prodi. Con l'aria che tira, gentile 
presidente, tutto può permettersi 
il suo governo salvo che attirarsi 
il sospetto di voler eliminare un 
magistrato che indaga sul 
premier e sul ministro della 
Giustizia. A quel che si sa, 
presidente, il suo nome è iscritto 
nel registro degl'indagati di 
Catanzaro per abuso d'ufficio 
nell'inchiesta "Why Not": un atto 
dovuto per veder chiaro su 
alcune migliaia di telefonate che 
coinvolgono un cellulare "in 
uso" anche a lei, oltreché ad 
alcuni membri del suo staff da 
tempo indagati per presunte 


buffe sui fondi comunitari. 
Invece Mastella non è per ora 
indagato, ma agli atti della 
Procura di Catanzaro sono finite 
diverse telefonate tra due 
indagati (il numero due della 
Compagnia delle Opere, Antonio 
Saladino, e l'ex piduista Luigi 
Bisignanfgià condannato per la 
maxitangente Enimont) e 
Mastella. Cioè il ministro che 
prima ha inviato un'ispezione a 
Catanzaro e ora chiede al Csm di 
trasferire lontano da Catanzaro il 
procuratore capo Mariano 
Lombardi e il sostituto Luigi De 
Magistris, che delle suddette 


inchieste è il titolare. 
Formalmente il ministro esercita 
un suo potere. Di fatto è la prima 
volta che un ministro della 
Giustizia chiede di trasferire un 
pm che indaga non solo sul capo 
del governo, ma anche su di lui. 
Berlusconi aveva tentato più 
volte di liberarsi del pool di 
Milano e addirittura di un 
giudice del processo Sme (Guido 
Brambilla), ma tramite Castelli, 
mai "trattato" dai magistrati 
milanesi. Ora invece, con la 
richiesta di Mastella anti-De 
Magistris, il conflitto d'interessi è 
addirittura doppio. Se lei. 


presidente, è estraneo alle accuse, 
ha tutto l'interesse a che il 
Parlamento autorizzi l'uso dei 
tabulati telefonici che il pm 
invierà alla Camera, così che la 
sua posizione possa essere 
approfondita e poi archiviata 
senza ombre. Come un cittadino 
qualunque. Se invece l'inchiesta 
fosse tolta a De Magistris, o se il 
Parlamento negasse il via libera, 
resterebbe il dubbio che le 
indagini siano state bloccate per 
via politica. E lo stesso vale per 
Mastella, le cui telefonate sono 
oggetto di indagini. Da quando 
De Magistris ha cominciato a 


interessarsi a lei, presidente 
Prodi, al suo entourage e al suo 
ministro della Giustizia, lei 
avrebbe dovuto triplicargli la 
scorta, raccomandare al suo staff 
di non dire una parola contro di 
lui e al suo Guardasigilli di 
lasciarlo lavorare in pace.. 
Purtroppo è avvenuto il 
contrario: De Magistris - come ha 
scritto più volte sull'Unità Enrico 
Fieno, tra i pochi giornalisti 
italiani ad accorgersi del caso 
Calabria - è un uomo solo, sia 
nella sua procura, sia nella sua 
città, sia nella sua regione. Gli 
addebiti che gli muove il 
ministero sono ridicoli: avrebbe 
infilato alcune telefonate "non 
pertinenti" nel mandato di 
perquisizione del Pg di Potenza, 


avrebbe rilasciato "troppe 
interviste", non avrebbe 
informato il capo di alcune 
iscrizioni di indagati. Ora, quella 
di parlare per rompere 
l'isolamento è spesso l'ultima 
arma che rimane ai magistrati in 
terra di mafia: ma, se non 
violano il segreto sulle indagini (e 
De Magistris non l'ha mai fatto), 
è un loro diritto costituzionale. 
Quella delle telefonate non 
pertinenti è un'opinione come 
un'altra. Quanto alle mancate 
comunicazioni al capo, va 
ricordato che il procuratore 
Lombardi è sospettato di aver 
informato indagati di un'altra 
inchiesta tramite l'on. aw.ind. 
forzista Luigi Pittelli (socio di 
studio del figlio della convivente 


di Lombardi): sicché, quando De 
Magistris li perquisì, trovò i 
cassetti vuoti. Con un simile 
precedente, solo un pazzo 
avrebbe continuato a informare 
il capo. Checché ne dicano i tg, 
quella in corso a Catanzaro non è 
una rissa tra procuratore e 
sostituto, e Mastella non è il 
paciere che riporta l'ordine a 
Catanzaro: è una tragica vicenda, 
tutt'altro che inedita, di giudici 
ragazzini che indagano a 360 
gradi e di un potere tentacolare, 
esteso anche alle alte sfere togate, 
che cerca di impedirglielo. Si 
sperava che storie del genere 
sarebbero finite un anno fa, con 
l'uscita di Berlusconi da Palazzo 
Chigi. Ci aiuti, presidente Prodi, 
a sperarlo ancora 
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«Sangue dì Chiara suUa bici dì Alberto» 

Svolta a Garlasco, le tracce trovate sui pedali. Il fidanzato in stato di fermo per romicidio 
Dopo un interrogatorio fiume lui ribadisce: «Sono innocente». Il procuratore: abbiamo le prove 


M / Garlasco (Pavia) 


ESTATE II giallo dell’estate, che ha tenuto 
desta la curiosità degli italiani in vacanza e al¬ 
to l’auditel televisivo, sembra a una svolta, 
che potrebbe sembrare agli occhi dei colpe- 


bici sequestrate a casa Stasi (del ti¬ 
po di quelle che una vicina ricorda 
di aver vista appoggiata al muro 
della villetta dei Poggi la mattina 
del delitto). Lui non ha mai detto 
della bicicletta: ha sempre sostenu¬ 
to d'aver usato in quel giorno tragi¬ 
co solo Lauto. Per il magistrato, 
un'altra "prova", dopo quella del 
muretto, la penultima, raccolta Lai- 


velisti, la maggioran¬ 
za, una sveltina sen¬ 
za sorprese: «È lui, è 
lui l’assassino», sus- 

surrava nottetempo, di nascosto, il 
popolo di Garlasco e quello dei te¬ 
leutenti. L'unico assassino possibi¬ 
le, l'indiziato numero uno. Cioè il 
biondino taciturno, il bocconiano 
con la tesi nel computer, l'innamo¬ 
rato in lacrime. «Abbiamo prove. 
Non più solo indizi», annuncia il 
procuratore della Repubblica di Vi¬ 
gevano, Alfonso Lauro, quando in¬ 
forma che Alberto Stasi, il fidanza¬ 
to di Chiara Poggi, trovata cadave¬ 
re sulle scale di casa, a Garlasco, il 
13 agosto, non è più un indagato, 
ma è diventato ormai un «fermato 
per omicidio». Ancora innocente, 
è ovvio, perchè è tanta la strada da 
compiere prima che si possa dichia¬ 
rare il contrario. Solo una confes¬ 
sione accorcerebbe i tempi, ma ie¬ 
ri, dopo ore di interrogatorio, il ra¬ 
gazzo ha ribadito «io non c'entro». 
Figuriamoci se arriva quaranta gior¬ 
ni dal delitto... Si parla invece di 
prove che sembrano indizi o di in¬ 
dizi che dovrebbero pesare come 
prove, macchie di sangue, tracce 
organiche, muretti troppo puliti, 
scarpe a prova di luminol. Sembra 
di rimpiombare sulla scena di un 
giallo di alcuni inverni fa, quello di 
Cogne, anche lì una scena devasta¬ 
ta da intromissioni varie, calpestìi 
ripetuti, macchie di sangue ovun¬ 
que, un'arma del delitto che non si 
trova, con l'aggiunta di un avvoca¬ 
to da prima serata tv e di una parti¬ 
to buonista che dopo due gradi di 
giudizio giura ancora sull'innocen¬ 
za della signora Franzoni, la cui 
condanna, infatti, non è definiti¬ 
va: si attende la Cassazione. 

A "perdere", per il momento, Al¬ 
berto Stasi sarebbero incongmen- 
ze, contraddizioni. L'ultima con¬ 
traddizione sarebbe svelata dalla 
storia di una piccola macchia di 
sangue. 11 sangue di Chiara l'avreb¬ 
bero trovato sui pedali di una delle 



Alberto Stasi, a destra Chiara Poggi 


tro giorno. Anche in questo caso 
una contraddizione: Alberto Stasi 
aveva spiegato che per entrare nel¬ 
la villa della fidanzata, dopo le inu¬ 
tili telefonate, aveva scavalcato il 
muretto, di intonaco grezzo bian¬ 
co. Ma su quel muretto non vi sa¬ 
rebbero tracce di quel "passaggio". 
Altra incongmenza: ad esempio, le 
scarpe pulite, malgrado Alberto 
avesse calpestato il pavimento per 
avvicinarsi al corpo della ragazza 
(«Sul pavimento c'era sangue dap¬ 
pertutto», aveva detto uno dei soc¬ 
corritori). Insomma, secondo gli 
inquirenti Stasi avrebbe creato una 


grande messinscena. Secondo que¬ 
sta ipotesi, sarebbe andato da Chia¬ 
ra in bici dopo le 9:10 (ora in cui la 
ragazza ha disattivato l'allarme del¬ 
la casa), avrebbe ucciso la fidanza¬ 
ta e sarebbe uscito, buttando arma 
e tutto ciò che aveva macchie di 
sangue. Poi - a casa - ha risposto ad 
una chiamata della madre e ha ini¬ 
ziato a telefonare a Chiara, dimo¬ 
strando di non aver mai ottenuto 
risposta. Poco prima delle 13,30 sa¬ 
rebbe riuscito per andare in via Pa¬ 
scoli con la sua Golf, ha scoperto il 
cadavere di Chiara in un lago di 
sangue, è tornato fuori e, in mac¬ 


china, è andato fino alla caserma 
dei carabinieri per dare l'allarme. 
Le prove starebbero, secondo chi 
indaga, anche nelle impronte dis¬ 
seminate qui e là: almeno 50 sono 
le tracce repertate dai Ris, recupera¬ 
te sull'auto e sugli asciugamani del 
bagno dove un'impronta di scarpa 
da uomo dimostra che Lassassino è 
entrato per lavarsi le mani sporche 
di sangue. Ci sarebbe anche il pc di 
Alberto, sventolato come un alibi. 
11 ragazzo aveva dichiarato che nel¬ 
le ore in cui veniva assassinata la 
sua fidanzata lui era al lavoro sul 
computer per la tesi. Ma la polizia 


postale ha svelato che alla tastiera 
il laureando era rimasto solo pochi 
minuti. 

1 genitori di Chiara, che ai funerali 
avevano voluto accanto il fidanza¬ 
to della figlia, «si stringono ancor 
più nel loro dolore», come ha rac¬ 
contato il loro avvocato. La madre 
avrebbe confidato: «È come se fos¬ 
se stata uccisa due volte». 1 genitori 
di Alberto hanno cacciato i fotogra¬ 
fi troppo insistenti davanti a casa. 
Poi sono tornati dai carabinieri 
con due grosse borse: le prime cose 
per la prima notte dietro le sbarre. 

o.p. 


La scena 


Colpi sferrati mentre 
lei era a terra 

Chiara fu uccisa tra le 9 e 
le 11.30 di lunedì 13 agosto. 
Ha aperto la porta 
all’assassino mentre faceva 
colazione. Appena entrato, 
l’omicida l’ha colpita al volto 
con un oggetto di metallo 
simile a un martello. Quando è 
caduta sono arrivati i due colpi 
mortali alla testa e alla nuca. 


Le telefonate 


Qualcuno risponde 
da casa della vittima 

Alle 13 e 27 arriva una 
telefonata a casa di Chiara. 
Qualcuno risponde per 4 
secondi. Poco dopo Alberto 
Stasi chiama il 118 per 
chiedere un’ambulanza in via 
Pascoli, 8. Dice che c’è «una 
ragazza a terra, forse morta», 
e di essere appena arrivato 
alla caserma dei carabinieri. 


Lo scatto 


Il fotomontaggio 
delle «gemelle K» 

Loro 3 insieme, 
inseparabili. Prese in uno 
scatto, vestite tutte di rosso. 
Ma la foto di Chiara con le 
cugine-gemelle Stefania e 
Paola è un montaggio fatto 
da queste ultime due. Inizia 
una ridda di voci, di 
sospetti. Poi le «gemelle K» 
sembrano uscire di scena. 



PROVINCIA Un delitto orrendo, un ragazzo-studente-fidanzato modello, le belle cugine, il bel Corona ^ 

Tra ima morte vera e le foto fìnte 


■ di Oreste Rivetta 


Indizi, prove, macchie di sangue, 
macchie in genere, biciclette, auto e 
computer e poi lunghissimi interro¬ 
gatori e lunghissime analisi. I Ris di 
nuovo alla ribalta. Chissà se que¬ 
st altra storia di morte e di provin¬ 
cia giungerà, in un modo o nell'al¬ 
tro, alla fine, rivelando il nome di 
un assassino. Una consolazione per 
chi sta alla porta a guardare e inevi¬ 
tabilmente guarda e s'interroga, 
quasi guidato nella sua curiosità, 
talvolta morbosa, dall'insistenza 
dei media, che anche stavolta si so¬ 
no messi di impegno, senza tutta¬ 
via raggiungere i traguardi toccati 
con lo storico «delitto di Cogne». 
Sul palcoscenico di Garlasco, riden¬ 
te e prospero comune vicino a Vige¬ 
vano, sud lombardo, non si muove 
per ora un assassino, ma soltanto 
un ragazzo di ventiquattro anni, 
studente modello dell'università mo¬ 
dello per definizione, la Bocconi, eco¬ 


nomia e commercio a Milano, sulla 
via della laurea e tanto coscienzioso 
da dedicare l'agosto e addirittura il 
13 di agosto, antivigilia del Ferrago¬ 
sto, alla scrittura della sua tesi, scrit¬ 
tura che avrebbe dovuto rappresen¬ 
tare il pezzo forte del suo alibi. Bion¬ 
do, gentile, riservato, lo giudicano 
«chiuso», uno capace di «tener tut¬ 
to dentro», gioie e dolori, figlio di 
una famiglia perbene, senza mac¬ 
chia, onesti lavoratori, il che da que¬ 
ste parti suona già come un princi¬ 
pio d'assoluzione. Ai funerali era in 
prima fila, accanto alla madre di 
Chiara, in lacrime. Ecco l'unico ce¬ 
dimento: le lacrime alla Santa Mes¬ 
sa. Perchè di fronte a chi lo interro¬ 
gava in caserma, per quanto si sa, e 
cioè almeno fino all'altro ieri, di ce¬ 
dimenti non ne avrebbe mai mostra¬ 
ti. Neppure dopo tredici ore di do¬ 
mande. Un'altra prova d'innocen¬ 
za? Chissà. Ci si chiede, fosse lui il 


colpevole, come avrebbe fatto a te¬ 
ner duro tanto. Ma anche questo po¬ 
trebbe trovare la sua spiegazione, 
più sociale che intima, perchè nel 
precipizio dei valori ci sta anche la 
caduta dei sentimenti: un'atarassia 
del cuore che non è pace o saggezza, 
ma solo un velo nero calato dal pre¬ 
valere dei miti d'oggi, che sono mol¬ 
to più materiali e vistosi. 

Gli amici di Garlasco l'hanno sem¬ 
pre dipinto anche come il fidanzato 
modello di Chiara e la loro unione 
come l'unione modello. «Mai uno 
saezio», disse una volta il padre. 
Pare che lui non entrasse neppure in 
casa di lei, quando mancavano i ge¬ 
nitori. Rispettoso, dunque, non solo 
timido. 

Sul palcoscenico di Garlasco sono 
comparse anche per alcuni giorni le 
sorelle Cappa, quelle belle che s'in¬ 
ventarono la foto ritoccata per com¬ 
parire accanto alla cugina, dopo la 
morte, tra i fiori e i bigliettini di salu¬ 
to esposti ai cancelli di casa Poggi, 


secondo le nuove abitudini degli ita¬ 
liani in lutto. Di una delle due com¬ 
parve su un settimanale un lungo 
"reportage": tanto per raccontare 
qualcosa del delitto e della parente. 
Sul palcoscenico a un certo punto si 
presentò anche il noto Corona. Dis¬ 
se che faceva il suo mestiere e che 
avrebbe proposto un servizio foto¬ 
grafico a una o all'altra delle mede¬ 
sime sorelle Cappa, 
n delitto, nella sua inafferrabile vio¬ 
lenza, ha qualcosa di normale. Ne 
accadono tanti,peramore, odio, fol¬ 
lia, soldi. Alcuni piangono (i genito¬ 
ri in questo caso di Chiara e sicura¬ 
mente anche quelli di Alberto, per 
ora, finché non si mostrerà eventual¬ 
mente la sua innocenza), la maggio¬ 
ranza se ne dimentica, la stampa 
non sempre registra. Sul palcosceni¬ 
co di Garlasco la scena più inquie¬ 
tante l'hanno recitata le sorelle Cap¬ 
pa e il fotografo Corona: qualcosa 
che indica con straordinario vigore 
dove siamo arrivati. 


ANCONA 

Condannato 
per omicidio, assolto 
dopo 7 anni 

■ A sette anni dalla condanna 
a 19 anni di carcere inflittagli 
nel 2000 dalla Corte d'appello di 
Trieste per l'omicidio di un com¬ 
merciante a Peteano, Darko 
Grandis, 41 anni, montenegri¬ 
no, è stato riconosciuto innocen¬ 
te, vittima di un errore di perso¬ 
na, dalla Corte d'appello di An¬ 
cona. Ad incastrarlo era stato un 
passaporto a suo nome, ma falsi¬ 
ficato, che uno degli assassini 
aveva usato per entrare in Italia. 
Grandis era stato arrestato nel 
2001, poi aveva scontato cinque 
mesi di carcere a Dubrovnik e 
un anno e mezzo a Rebibbia. 
Nel 2003 la Corte d'appello di 
Bologna lo aveva rimesso in li¬ 
bertà e nel 2004 la Cassazione 
aveva annullato con rinvio la 
condanna, designando la Corte 
d'Appello di Ancona come giudi¬ 
ce competente per la revisione. 
«Ho perso tutto - ha detto Gran¬ 
dis - ora lavoro come barista in 
una discoteca in Montenegro». 


Su \ìt^;ilio c’è k gh^lliottìna 

Il sito della Telecom accosta lo strumento di morte alla «Casta» 



Fecondazione, alt alla le^ 

Il tribunale: sì alla diagnosi preimpianto, tutelare il diritto alla salute 

M di Davide Madeddu / Cagliari 


■ Un titolo sparato: «La Casta 
senza vergogna, aumentano le 
spese della politica». E accanto 
una fotografia agghiacciante, 
quella di una ghigliottina. Per 
ore sulla home page di Virgilio, 
il sito internet di new del gmp- 
po Telecom (uno dei più fre¬ 


quentati in Italia) era questa 
l'apertura. Il testo dell'articolo 
era una scopiazzatura dell'artico 
che Rizzo e Stella (i due autori 
della «Casta») avevano pubblica¬ 
to sul Corriere della Sera. Ma quel¬ 
lo che colpiva era l'accostamen¬ 
to tra le accuse ai politici e quel 


simbolo abominevole che è la 
ghigliottina, una replica del cap¬ 
pio sventolato nel 1992 dalla Le¬ 
ga a Montecitorio. Poi foto e no¬ 
tìzia sono stati cancellati e tolti 
anche dall'elenco degli artìcoli. 
Forse anche a Virgilio si sono ac¬ 
corti di averla fatta grossa. 


LA DIAGNOSI preimpian¬ 
to si può fare. Il tribunale di 
Cagliari ha dato ragione ai 
due coniugi che per poter 
avere un bimbo avevano 
chiesto di poter eseguire la 

diagnosi preimpianto prima di 
procedere con la fecondazione in 
vitro. Dopo il diniego dei medici 
in applicazione del divieto impo¬ 
sto dalla legge 40 sulla fecondazio¬ 
ne assistita avevano presentato ri¬ 
corso prima alla Corte costituzio¬ 
nale poi al tribunale di Cagliari. Ie¬ 
ri mattina la sentenza che ha dato 
loro ragione. E Maria e Giuseppe, 
i nomi sono di fantasia, potranno 
andare avanti con la diagnosi pre¬ 
impianto e la selezione dell'em¬ 
brione non colpito da anemia me- 
ditenanea. Per l'avvocato della 
coppia. Luigi Concas, si «supera il 


problema della legittimità costitu¬ 
zionale», perché «riconosce esse¬ 
re la diagnosi preimpianto con¬ 
sentita sulla base di una interpre¬ 
tazione costituzionalmente orien¬ 
tata della legge 40» e privilegia «il 
diritto della donna alla salute». 
Gianni Monni, primario del¬ 
l'ospedale Microcitemico di Ca¬ 
gliari, non nasconde la sua soddi¬ 
sfazione. «La sentenza scardina le 
linee e il sistema che stava funzio¬ 
nando - spiega - adesso la signora 
potrà andare avanti per avere un 
bimbo che non sia colpito da ta- 

Sentenza a Cagliari 
che smonta un pezzo 
della legge 40 
La coppia portatrice 
di anemia 


lassemia». Adesso il medico do¬ 
vrà controllare lo stato dell'em¬ 
brione, verificare se possa essere 
portatore di talassemia e, qualora 
fosse in buone condizioni, proce¬ 
dere all'impianto e alla gravidan¬ 
za. «Alla luce di questa sentenza 
non possiamo che essere soddi¬ 
sfatti - prosegue Monni che pro¬ 
prio alla luce delle direttive della 
legge 40 aveva dovuto spegnere i 
macchinari all'avanguardia usati 
proprio contro la talassemia - la si¬ 
gnora, che ha effettuato la fecon¬ 
dazione a Istanbul e oggi e alla 
trentesima settimana di gestazio¬ 
ne, ha detto che dopo questa gra¬ 
vidanza vuole avere anche un al¬ 
tro bimbo». Non si fa attendere la 
reazione delle associazioni che si 
sono battute per modificare la leg¬ 
ge 40. Per Filomena Gallo e Rocco 
Berardo, rispettivamente Presi¬ 
dente di Amica Cicogna e vice se¬ 
gretario Associazione Coscioni, la 
sentenza «è un importante passo 
in avanti rispetto al superamento 
delle attuali linee guida». 
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«n pm De M^iìstrìs? 

Ha smarrito anche 
deDe ìntercettazioiiì» 

L’accusa degli ispettori di Mastella: «Gravi negligenze 
sull’inchiesta “toghe lucane” e troppe interviste» 


■ di Massimo Solatii / Roma 


«MACROSCOPICAMENTE inadeguato». 
È severissimo il giudizio degli ispettori del mi¬ 
nistero della Giustizia sul lavoro svolto dal so¬ 
stituto procuratore della Repubblica di Catan¬ 


zaro Luigi De Magi- 
stris. Una pesante 
bocciatura raccolta 
in circa 300 pagine 

e che è alla base della richiesta for¬ 
mulata dal ministro Clemente Ma¬ 
stella al Csm di trasferire d'ufficio 
sia lo stesso De Magistris che il suo 
superiore, il procuratore Mariano 
Lombardi, accusato di non aver 
adeguatamente vigilato sull'opera¬ 
to del pm. Secondo gli ispettori di 
via Arenula, infatti, peccando di 
«grave e inescusabile negligenza e 
inammissibile superficialità» il so¬ 
stituto procuratore avrebbe omes¬ 
so di «rispettare le disposizioni» 
sull'organizzazione, sul conbollo 
dell'attività del suo ufficio e sulla 
sua sicurezza di indagini ancora 
aperte. Comportamenti che han¬ 
no causato «gravi e sistematiche 
violazioni del segreto degli atti», 
con le deposizioni dei magistrati 
coinvolti nell'inchiesta sulle to¬ 
ghe lucane finite interamente sui 
giornali. Ma non è tutto, perché se¬ 
condo gli ispettori è imputabile a 
De Magistris anche lo smarrimen¬ 
to «dell'intero sottofascicolo delle 
intercettazioni» dell'inchiesta, ol¬ 
tre che la sparizione del computer 
portatile di «uno dei più sbebi col- 
laboratori» del pm (un marescial¬ 
lo della Guardia di finanza di Ca¬ 
tanzaro) «contenente tutti gli atti» 
dell'indagine. «Gravi anomalie», 
hanno annotato gli uomini invia¬ 
ti da Mastella, che hanno provoca¬ 
to «disasbose conseguenze sul¬ 
l'amministrazione della giustizia». 
Ma gli ispettori sono entrati anche 
nello specifico dell'operato di De 
Magistris nell'inchiesta sulle to¬ 
ghe lucane e sui rapporti con in 
presunto comitato d'affari. Ad 
esempio per quanto riguarda il de¬ 
creto di perquisizione disposto a 



Luigi De Magistris 


Le carte su cui 
poggia ia richiesta 
di trasferimento: 
«Macroscopicamente 
inadeguato» 


giugno a carico del procuratore ge¬ 
nerale di Potenza Vincenzo luta¬ 
no e di altri indagati: un «provvedi¬ 
mento abnorme», secondo gli 
ispebori «connotato da gravi ano¬ 
malie». Un atto che sarebbe mac¬ 
chiato dalla «mancata pertinenza 
di gran parte delle motivazioni; 
l'impropria e inconferente diffu¬ 
sione di atti della indagine e del¬ 
l'oggetto delle investigazioni in 
corso; la ricerca di cose pertinenti 
a reati» per i quali lutano non era 
indagato. Un provvedimento che 
inoltre non era stato fabo controfi- 
mare dal procuratore Lombardi. 
Ed è proprio questa la mancanza 


di cui è accusato Lombardi che, in 
più, non avrebbe segnalato la con¬ 
dotta «gravemente scorreria e di 
evidente rilevanza disciplinare» 
del suo sostituto. Che, per di più, è 
sotto accusa per le interviste rila¬ 
sciate a più quotidiani: «inammis¬ 
sibili sfoghi», secondo gli ispebori, 
contenenti «espressioni del tutto 
improprie», specie laddove De Ma¬ 
gistris segnalava il pericolo che gli 
fossero tolte le inclrieste. 

Ma la relazione degli ispebori è du¬ 
rissima anche nei conbonti di al¬ 
cune toghe lucane (i gip di Poten¬ 
za Alberto lannuzzi e Rocco Pave¬ 
se, e il sostituto procuratore Vin¬ 
cenzo Montemurro) per i quali era 
stata raccomandata a Mastella, 
ma senza successo, la richiesta di 
basferimento analoga a quella pre¬ 
sentata per De Magistris e Lombar¬ 
di. lannuzzi in particolare, il gip 
che dispose gli arresti sia per l'in¬ 
chiesta su Vittorio Emanuele che 
sulla cosiddeba Vallettopoli, se¬ 
condo gli ispettori avrebbe riferito 
a De Magistris che lo sentiva nel¬ 
l'ambito dell'inchiesta sulle toghe 
lucane una «sequela di accuse pre¬ 
testuose e infondate», violando co¬ 
me anche i suoi colleghi «i più ele¬ 
mentari principi della deontolo¬ 
gia professionale». 


Ma ieri a Catanzaro 
davanti al tribunale 
sit-in di solidarietà 
al pm che dice: 
«Sempre corretto» 


E mentre ieri circa duecento perso¬ 
ne si riunivano sotto al tribunale 
di Catanzaro per manifestare in fa¬ 
vore di De Magistris (venerdì è pre¬ 
visto un albo sit in, che si ripeterà 
a Roma l'8 obohre giorno della 
pronuncia del Csm sulla richiesta 
di basferimento) il sostituto procu¬ 
ratore ha robo il silenzio per difen¬ 
dersi dalle accuse, convinto di po¬ 
ter «dimostrare non solo la corret¬ 
tezza del mio operato, ma anche 
di avere sempre agito nell'interes¬ 
se esclusivo della giustizia, con de¬ 
dizione ed abnegazione assolute 
per un mestiere che amo profon¬ 
damente». 



La nuova pubblicità choc di Toscani contro l’anoressia Foto di Giuseppe Giglia/Ansa 


Anoressia-choc: 
k) schiaffi) (li Toscani 

Campagna del marchio di moda «Molila» 

Il fotografo: per gli stilisti c’è solo magrezza 


■ / Roma 


Una ragazza completamente nu¬ 
da, lo sguardo che sembra chiede¬ 
re aiuto, ma soprattubo scheletri¬ 
ca, una anoressica all'ultimo sta¬ 
dio della malattia. «Che cosa vo¬ 
levo suscitare con questa foto? In 
lei cosa ho suscitato, ribrezzo, pa¬ 
ura, angoscia, dolore? Ecco, l'arte 
deve suscitare anche questo, co¬ 
me accade guardando un quadro 
diMunch». 

È l'ultima provocazione di Olivie¬ 
ro Toscani, il celebre fotografo au¬ 
tore della campagna «Anorexia», 
commissionata dagli stilisti del 
marchio di moda Nolita e appar¬ 
sa sui maggiori quotidiani italia¬ 
ni, ba cui Repubblica e il Sole 24 
ore, non sul Corriere della Sera 
che ha ributato di pubblicarla. E 
naturalmente è subito polemica. 
Critiche arrivano dall'Aba, l'Asso¬ 
ciazione per lo studio e la ricerca 
sull'anoressia, la bulimia e l'obesi¬ 
tà: «L'utilizzo di questa immagi¬ 
ne è suscettibile di indurre feno¬ 
meni di emulazione e non aiuta 
certo i diretti interessati né le loro 
famiglie». Solidarietà invece dal 
ministro della Salute Livia Turco: 
«Apprezzo sinceramente sia i con¬ 
tenuti che le modalità di realizza¬ 
zione. Un'iniziativa come questa 
è uno strumento da prendere in 
assoluta considerazione». E dagli 
stilisti come Giorgio Armani e 
Dolce & Gabbana. Dura Tiziana 
Maiolo, che bolla l'immagine co¬ 
me «pomograba». Totalmente 
contrario Riccardo Dalle Grave, 
presidente dell'Associazione ita¬ 
liana disturbi dell'alimentazione 
e del peso: «Di questa malattia si 


muore. Se si vuole fare prevenzio¬ 
ne sarebbe meglio aiutare le ra¬ 
gazze ad accebare varie taglie, an¬ 
che quelle più comode». 

Lei, la protagonista, è una model¬ 
la bancese di 23 anni, anoressica, 
che aspira ad entrare nel mondo 
della moda. Si chiama Isabelle Ca¬ 
ro è alta 165 cm e il suo peso oscil¬ 
la da anni tra i 25 e i 40 chili. Di se 
stessa racconta: «Sofbo di anores¬ 
sia da quando avevo 13 anni, 
conseguenza di un'infanzia diffi¬ 
cile. Voglio guarire perché amo la 
vita e la ricchezza dell'universo: 
spero che la mia foto shock faccia 
capire ai giovani i pericoli di que¬ 
sta malattia». «Un giorno, quan¬ 
do si riderà dell'equazione bellez¬ 
za-magrezza - dice Toscani - si ri¬ 
corderà che qualcuno aveva già 
pensato a far ribettere sull'errore 
di questo concetto». Ma il suo 
scatto è lebo anche come un for¬ 
te schiabo a quegli sblisb che con- 
bnuano a ublizzare, per le loro sd¬ 
iate e foto, modelle magrissime. 
«Non è vero - dice il fotografo - 
che loro sono contro la magrezza 
estrema, nonostante le dichiara¬ 
zioni ufficiali, di fatto ublizzano 
le magre perché a una così i loro 
vestiti stanno meglio, contri¬ 
buendo così a mantenere questo 
problema». La campagna e que¬ 
sta foto - spiega poi - rappresenta¬ 
no solo l'inizio dell'intero proget¬ 
to. Nel mondo della moda, sotto- 
linea Toscani, «tuffi usano la stes¬ 
sa modella. Loro, invece, hanno 
approvato la mia scelta, convinti 
che questo non abbia ricadute ne¬ 
gative sul loro lavoro». 


Firenze, in Comune scoppia la rissa sulla tramria 

La Cdl protesta contro l’assenza annunciata del sindaco in Consiglio, sgomberato il pubblico e discussione sospesa 


■ di Osvaldo Sabato 


Che fossero contrari alla tramvia 
era risaputo. Ma nessuno avreb¬ 
be mai potuto immaginare le sce¬ 
ne che si sono viste ieri nel salo¬ 
ne dei Duecento di Palazzo Vec¬ 
chio. È il caso di dire che sulla 
bamvia è deragliato proprio 
quel fairplay, tanto auspicato an¬ 
che nel dibatbto politico. Non 
era mai accaduto prima. 

E se non è un record, poco ci 
manca: l'ufficio di presidenza 
del consigbo comunale di Firen¬ 
ze censura «la condoba inde¬ 
gna» di tutti i consiglieri comu¬ 
nali del centro destra. E in parti¬ 
colare ad essere colpiti dalla cen¬ 
sura sono due consigberi comu¬ 
nali di An e Forza Itaba (Donzelli 


e Bianchi) insieme al senatore, 
capogruppo forzista. Paolo Ama¬ 
to, che preannuncia un'interro¬ 
gazione al Senato per quella che 
debnisce «mancanza di demo¬ 
crazia in consigbo comunale». 
Ma cosa era accaduto di tanto 
grave, da costringere il presiden¬ 
te del consiglio comunale. Eros 
Cruccolini, a sospendere la sedu¬ 
ta di ieri pomeriggio? Gli animi, 
si sono surriscaldab già prima 
della seduta: i consiglieri della 
Cdl, non vogliono che si parli di 
bamvia in assenza del sindaco di 
Fbenze, Leonardo Domenici, im¬ 
pegnato da presidente deU'Anci 
nel conbonto Comuni-Gover¬ 
no sulla Finanziaria. Però era risa¬ 
puto che Domenici non ci sareb¬ 
be stato. A questo punto per la 


maggioranza, vista l'assenza di 
Domenici, si sarebbe dovuta 
svolgere almeno una comunica¬ 
zione sulla tramvia da parte del 
vicesindaco Giuseppe Matulli, e 
poi prosegube il dibabito lunedì 
prossimo, alla presenza del sinda¬ 
co. Per il centrodesba, invece, 
proprio perché il sindaco era as¬ 
sente, sarebbe stato auspicabile ri¬ 
mandare tutto, sia comunicazio¬ 
ne che dibattito. La conferenza 
dei capigruppo in mattinata ave¬ 
va deciso, invece, di dare spazio 
alla comunicazione di Matulli e 
riprendere poi il conbonto lune¬ 
dì, con Domenici in aula. Ma la 
Cdl non ci sta è scatena la prote¬ 
sta con cartelli, i consiglieri nizia- 
no a babere le mani sui banchi. 
In pochi minuti si scatena il bni- 


mondo: volano minacce e insul¬ 
ti, anche ba il pubblico (neU'ap- 
posito spazio c'erano alcune deci¬ 
ne di cittadini dei comitati) scop¬ 
piano le proteste, aizzate dai con¬ 
siglieri della Cdl. Il consiglio vie¬ 
ne sospeso e l'aula sgomberata. 
Si consumano momenti concita¬ 
ti, i consiglieri Falciani (Sdi) e 
Donzelb (An) vengono quasi aUe 
mani. L'Unione è compatta nel 
criticare «gli arieggiamenti squa¬ 
dristi della Cdl». Mentre il centro 
destra annuncia che andrà dal 
prefetto. Sullo sfondo b com¬ 
mento dei comitati «che pena lo 
spettacolo visto in aula». Alla b- 
ne tocca a Matulli che annuncia 
«l'otto ottobre la posa dei primi 
binari della Enea 1». La conclu¬ 
sione dei lavori nel 2008. 


Bilanci Iniccalì, <<M0an e Inte a pro(^ 

Il pm chiede il rinvio a giudizio. Galliani: non ho ucciso nessuno. Moratti verso l’archiviazione 


M /Milano 

TRASPARENZA I bilanci 

di Milan e Inter (tra il 2003 e il 

2005) meritano i riflettori di 

un processo. Lo ha deciso il 

sostituto procuratore della 

Repubblica di Milano, Carlo 

Nocerino, che ormai da alcuni 
giorni ha inolbato al giudice per 
le indagini preliminari la richie¬ 
sta di rinvio a giudizio neU'ambi- 
to deU'inchiesta sui presunti fal¬ 
si nei bilanci delle due società 
calcistiche milanesi. 

Se il giudice accoglierà gb argo¬ 
menti accusatori della procura, 
sotto processo bnbanno l'ammi- 
nisbatore delegato e vicepresi¬ 
dente vicario del Milan, Adriano 
Gabiani, il vicepresidente dell'In- 
ter Rinaldo Ghelb e l'ex dbigen- 
te Mauro Gambaro. Va invece 


verso l'archiviazione il presiden¬ 
te nerazzurro. Massimo Moratti, 
la cui posizione è stata stralciata 
dal fascicolo che Coinvolge gb 
albi indagati. 

Per Moratti, infatti, è intervenu¬ 
ta la prescrizione in relazione al¬ 
l'esercizio di bilancio 2003, men- 
be per quanto riguarda l'eserci¬ 
zio 2004 la richiesta di archivia¬ 
zione riguarderà b merito, per¬ 
ché b pabon deb'Inter non era 
più presidente perché sostituito 
da Giacinto Pacchetti, poi defun¬ 
to. 

Per la procura in relazione al 
2004 non sarebbero emersi ele¬ 
menti per provare la partecipa¬ 
zione di Massimo Moratti alla 
compravendita di calciatori e al¬ 
la realizzazione delle presunte 
plusvalenze briizie. La vicenda 
enbata nel mbino della magi- 
sbatura, infatti, riguarda uno 
scambio "sospetto" di giovani 


calciatori tra le due società rivali. 
Secondo l'ipotesi accusatoria, a 
quei giocatori sarebbero stati at¬ 
tribuiti valori economici superio¬ 
ri al plausibile per sistemare, at- 
baverso gb scambi, i rispettivi 
buchi di bbancio. Ma La procura 
ha chiesto il processo anche per 
Milan e Inter, come persone giu¬ 
ridiche in violazione deba legge 
231 suba cosiddeba responsabbi- 
tà oggettiva, per non aver preve¬ 
nuto la commissione di reati di 
"doping amminisbativo". 

«Non si parla di omicidi, io e Mo¬ 
ratti non abbiamo ucciso nessu¬ 
no ma abbiamo semplicemente 
acquistato e venduto giocatori - 
commenta Adriano Galliani, 
coinvolgendo il collega interista 
- quindi siamo sereni anche per¬ 
ché stiamo parlando solo di cal- 
ciomercato». Intanto, però, pro¬ 
segue anche l'inchiesta spobiva, 
e al fascicolo della Figc si aggiun¬ 
ge anche questa richiesta di rin¬ 
vio a giudizio. Il procuratore del¬ 


la Figc, Stefano Palazzi, chiederà 
infabi oggi stesso al pm Noceri¬ 
no i nuovi affi con la richiesta di 
processo per Ai dirigenti indaga¬ 
ti. Materiale che andrà a rinforza¬ 
re b fascicolo che b capo deba Su- 
perprocura aveva ereditato dal¬ 
l'ex numero uno deb'ufficio in¬ 
dagini Francesco Saverio Borrel- 
b: un'inchiesta rimasta in sospe¬ 
so in abesa di sviluppi da pabe 
della magisbatura ordinaria. 
Borrelb aveva ulbmato la pabe 
deU'inchiesta relabva al 
2003-2004 e prima di lasciare gb 
uffici di via Po, il 30 giugno scor¬ 
so, aveva chiesto una proroga 
dell'indagine sugli anni successi¬ 
vi (quelb passab al setaccio an¬ 
che dai magisbab ordinari mila¬ 
nesi). 

L'indagine sul cosiddebo do¬ 
ping amminisbabvo - abivata 
dopo la denuncia-esposto del¬ 
l'ex presidente del Bologna, Giu¬ 
seppe Gazzoni Frascara - resta 
dunque apeba. 



VINCE SILVIA BATTISTI 

Miss Italia: 
tiene banco 
l’anoressia 


■ A Salsomaggiore, poco pri¬ 
ma della proclamazione di Miss 
Italia 2007, c'è stata una dura po¬ 
lemica tra una delle ragazze eli¬ 
minate e lo stilista Guillermo 
Mariobo, membro della giuria. 
«Lei è andato a misurare una di 
noi con il centimebo - ha detto 
la ragazza - non è giusto: è un'of¬ 
fesa. E poi fate la campagna con- 
bo l'anoressia». Dopo alcuni mi¬ 
nuti di grande tensione, Loretta 
Goggi ha ripobato la calma e lo 
spebacolo si è potuto conclude¬ 
re. Alla fine è stata proclamata 
come «più bella» del 2007 Silvia 
Baffisb (nella foto), miss Vene¬ 
to. In una «finale a due» ha supe¬ 
rato la pugliese Sabrina Passan¬ 
te. La penulbma eliminata dalla 
giuria (i telespettatori di Rail 
hanno potuto pabecipare con il 
televoto) è stata Ilaria Capponi 
del Lazio. Federica Di Bartolo 
(dal Lazio) ha ricevuto il premio 
di «Miss Eleganza». 
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Nell’ex capitale Yangon 
la gente si unisce al corteo 
dei religiosi che chiedono 
libertà e diritti 



PIANETA 


Convocati d’urgenza 
i vertici militari 
Voci di un imminente 
attacco sui dimostranti 


Birmania, 300mi]a in marcia conten la giunta 

I generali minacciano i monaci che guidano la protesta: «Rientrate nei monasteri o reagiremo» 
Onu, Ue e Stati Uniti invitano il regime a non usare ia forza. Il Dalai Lama elogia i bonzi 


di Marina Mastroluca 


LE TUNICHE ROSSE E ARANCIO si sno¬ 
dano tra le strade di Yangon in un lungo ser¬ 
pente. La gente fa ala ai monaci dalla testa ra¬ 
sata e i piedi scalzi, applaude, piange e ride. 


Prega con loro e si in¬ 
fila nel corteo. Non ci 
sono slogan, ma can¬ 
ti religiosi. Solo qual- 

cuno alza un cartello: «Che sia¬ 
no realizzati i desideri del popo¬ 
lo». 

Centomila a Yangon, la capitale 
- il doppio secondo l'agenzia on 
line «Mizzima News», creata dai 
dissidenti in esilio. Centoventi¬ 
mila a Mandalay, seconda città 
del Paese, centomila a Pakokku, 
nel centro, e altrettanti sulla co¬ 
sta a nord-est, a Sittwe. «Non ho 
mai visto tanta gente in vita mia, 
sembra che l'intera città sia scesa 
in marcia». 

Trecento, quattrocentomila: 
mai così tanti dall'SS, quando la 
giunta militare annegò nel san¬ 
gue la protesta. Una sfida diretta 
al regime che dal '62 soffoca il pa¬ 
ese e tiene sotto chiave la leader 
dell'opposizione Aung San Suu 
Kyi. 1 generali lo sanno e ieri, do¬ 
po sei giorni di insolito silenzio 
malgrado i cortei, hanno alzato 
la voce con i monaci disobbe¬ 
dienti all'ordine di rientrare nei 
monasteri, impartito dal vertice 
della gerarchia ecclesiastica con¬ 
trollato dal regime, il comitato 
del «Sangha Nayakà». «Se i mo¬ 
naci rifiuteranno di obbedire, 
prenderemo le nostre misure se¬ 
condo la legge», ha minacciato il 
generale Thura Myint Maung. 
Quali siano queste misure sono 
45 anni di repressione a spiegar¬ 
lo. Si sfila cantando, ma la preoc¬ 
cupazione è palese, mentre a 
Yangon corre voce che la giunta 
si stia preparando a spegnere 
con la violenza anche questa on¬ 
data di proteste, qualcuno dice 
che gli ospedali abbiano dimesso 
i malati meno gravi preparando¬ 
si al peggio. 11 generale Than 
Shwe ha riunito i vertici militari 
per una seduta d'emergenza a 
Napydaw, il villaggio a 400 chilo¬ 
metri da Yangon, che il regime 
ha scelto come sua nuova capita¬ 
le e che sta prosciugando le risor¬ 
se birmane. 

«Migliori condizioni di vita», «Li¬ 
bertà per i prigionieri politici», 
c'è scritto sui rari cartelli che ap¬ 
paiono tra la folla. Partita come 
una protesta contro l'esorbitante 
aumento del prezzo dei combu¬ 
stibili, amplificata dalle scuse 
mancate da parte delle autorità 
responsabili di aver picchiato al¬ 
cuni monaci, la protesta è diven¬ 
tata altro. 11 corteo di Yangoon ie¬ 
ri è sfilato davanti alla malridotta 
sede della Lega nazionale per la 
democrazia, la principale forza 
di opposizione, che vinse le ele¬ 
zioni del '90 poi annullate dal re¬ 
gime. 1 deputati eletti allora si so¬ 
no uniti alla manifestazione, che 
poi ha toccato i quartieri univer¬ 
sitari prima di fermarsi davanti 
ad un folto cordone di polizia a 
guardia della strada che conduce 
alla casa-prigione di Aung San 
Suu Kyi. Sabato scorso era succes¬ 
so Finimmaginabile, il volto del- 


Manifestazioni 
in diverse città 
Mai così affollate 
dalla protesta 
dell’88 


la leader birmana che si affaccia 
al passaggio dei monaci, un erro¬ 
re che la giunta non vuole ripete¬ 
re: lasciare che la protesta si incro¬ 
ci con la sua leader naturale. 
Monaci chini in preghiera, le ma¬ 
ni giunte, davanti ad un muro di 
uomini in divisa. 11 corteo parti¬ 
to dalla Pagoda d'oro di Shweda- 
gon, il più importante tempio 
buddista, si scioglie dopo cinque 
ore con un'altra preghiera. 11 Da¬ 
lai Lama, massima autorità mora¬ 
le dei buddisti, esprime il suo 
«pieno sostegno» e la sua ammi¬ 
razione ai monaci per il loro «ap¬ 
pello per la libertà e la democra¬ 
zia». 11 segretario generale del- 
rOnu Ban Ki-moon si congratu¬ 
la per lo spirito pacifico dei mani¬ 
festanti e chiede alla giunta di da¬ 
re prova di moderazione. Anche 
la Ue invita i generali alla pmden- 
za e a cogliere l'occasione «per 
lanciare un processo di vere rifor¬ 
me politiche» che passino attra¬ 
verso il rispetto dei diritti fonda- 
mentali dell'uomo. Gli Stati Uni¬ 
ti chiedono alla giunta di mante¬ 
nere la calma e sostengono il dia¬ 
logo tra il regime «e quanti cerca¬ 
no la libertà». 11 presidente Bush 
ha annunciato nuove sanzioni. 


SOLIDARIETÀ 


Fiaccolata con Veltroni 
al Campidoglio 

«Il Premio per la Pace 
2007 a Natale sarà conferito 
a lei. La città non ha mai di¬ 
menticato in questi anni 
Aung San Suu Kyi e il suo 
popolo, da troppo tempo 
senza libertà». Lo ha annun¬ 
ciato ieri sera il sindaco di 
Roma, Walter Veltroni, alla 
fiaccolata di solidarietà pro¬ 
mossa sulla piazza del Cam¬ 
pidoglio. All'iniziativa han¬ 
no aderito sindacati e forze 
politiche del centro sinistra 
e del Polo - San Suu Kyi è cit¬ 
tadina onoraria della capita¬ 
le. 11 sindaco nell'occasione 
ha ricordato anche Ingrid 
Betancourt da cinque anni 
nelle mani delle Fare colom¬ 
biane. «1 diritti - ha detto 
Veltroni - non si misurano 
sulla distanza o sulla presen¬ 
za o meno del petrolio in 
un Paese. Oggi qui ci sono i 
protagonisti di tutti gli 
schieramenti perchè la liber¬ 
tà non ha colore». 



/ monaci buddisti alla testa del corteo a Yangon, in Birmania Foto Ap 


IL GENERALE 


Than Shwe 

l’uomo forte della giunta 

Si mostra raramente in pubblico o sen¬ 
za uniforme. Than Shwe è l'«uomo forte» 
del regime. Settantaquattro anni, prima di 
entrare nell'esercito nel 1953, lavorava co¬ 
me impiegato postale, un'epoca sepolta da 
tempo. Dopo una veloce escalation attraver¬ 
so tutti i ranghi della carriera militare, Shwe 
è giunto a capo del regime, con il titolo di 
Generale Senior, nel 1992, e ci tiene a non 
mostrarsi senza le stellette. Una rara eccezio¬ 
ne è rappresentata dal video del matrimo¬ 
nio della figlia, nel 2006, diffuso clandesti¬ 
namente su internet: un filmato di 10 minu¬ 
ti, dove Shwe appare a fianco della sposa 
con indosso abiti tradizionali, camicia bian¬ 
ca e longy arancione. 

Un ritratto che non basta ad ammorbidire 
la sua immagine. Shwe è noto per la forte 
opposizione e Fantipatia personale nei con¬ 
fronti di Aung San Suu Kyi, la principale lea¬ 
der dell'opposizione. Sembra abbia abban¬ 
donato un incontro con un ambasciatore 
straniero solo perché era stato fatto il suo no¬ 
me. Da quando è salito al potere. San Suu 
Kyi è stata reclusa dentro le mure di casa, 
passando la maggior parte del tempo agli ar¬ 
resti domiciliari. 

Lo stato di salute del leader birmano è spes¬ 
so oggetto di indiscrezioni, anche se finora 
tutte le voci su una sua possibile malattia e 
una rinuncia al potere si sono dimostrate in¬ 
fondate. Lo scorso gennaio Than Shwe ha 
passato due settimane in un ospedale di Sin¬ 
gapore, saltando per la prima volta l'annua¬ 
le banchetto per la festa dell'Indipendenza: 
la sua assenza è stata da alcuni attribuita alla 
necessità di cure per un cancro intestinale. 


L’INTERVISTA 


CECILIA BRIGHI 


Sindacalista CisI, da dieci anni lavora con le organizzazioni democratiche birmane 


«Svolta possibile, se il mondo si sveglia» 


/Roma 


«Potrebbe essere un punto di svolta. Se la 
comunità intemazionale si farà sentire». 
Dieci anni a lavorare dietro alle quinte, te¬ 
nendo i contatti con le organizzazione 
democratiche birmane, clandestine o in 
esilio. Cecilia Brighi, sindacalista della Ci- 
sl e membro del eda dell'Organizzazione 
intemazionale del lavoro, ha denunciato 
le violenze e i sopmsi del regime di Yan¬ 
gon in un libro, «11 pavone e i generali», 
edito da Baldini Castoldi e Dalai. 

Che Paese è oggi Myanmar? 

«Una dittatura feroce, che usa lo stupro e 
la deportazione come un arma. Un Paese 
dove esistono ancora centinaia di miglia¬ 
ia di persone costrette al lavoro forzato 
da militari e autorità locali, che le utilizza¬ 
no nelle zone di confine come portatori 
di armi o "sminatori umani". Ne ho potu¬ 
ti intervistare diversi, fuggiti scalzi, o addi¬ 
rittura nudi, soprattutto le donne, tenute 
così per evitare che scappino e per eserci¬ 
tare su di loro una ulteriore violenza psi¬ 
cologica. Myanmar è un Paese che persi¬ 
no la Croce rossa intemazionale, contra¬ 


riamente al suo costume, ha denunciato 
per le gravi violazioni dei diritti umani». 

Era attesa la protesta di questi 
giorni? 

«Non sono proteste spontanee, c'è dietro 


«Le proteste di questi giorni 
sono frutto del lavoro 
di una rete olandestina 
E della repressione cieca 
dei generali» 


un grosso lavoro della rete clandestina 
che ovviamente intercetta un malcon¬ 
tento molto diffuso. In questi anni abbia¬ 
mo lavorato molto, soprattutto con le or¬ 
ganizzazioni sindacali per formare perso¬ 
ne in grado di gestire una protesta e di di¬ 
fendere i diritti umani. Purtroppo la de¬ 
mocrazia costa e le organizzazioni demo¬ 


cratiche birmane non hanno ricevuto 
nessun tipo di aiuto, né dai governi né 
dall'Unione Europea». 

L’aumento del prezzo del 
combustibile ha avuto comunque un 
effetto detonante. 

«Sì perché le condizioni di vita sono mol¬ 
to peggiorate. Gli aumenti hanno reso 
impossibile pagare il biglietto dell'auto¬ 
bus per andare a scuola o al lavoro. Han¬ 
no fatto scattare il prezzo del riso e ormai 
molta gente non può permettersi di com¬ 
prare altro che l'acqua di scarto della lavo¬ 
razione del riso. Una situazione che stri¬ 
de troppo con le grandi risorse di cui di¬ 
spongono i militari e gli ex signori della 
droga che si sono riciclati come impren¬ 
ditori». 

Perché i monaci guidano ia protesta? 

«Storicamente hanno avuto un molo gui¬ 
da, di sostegno morale, anche prima del¬ 
l'indipendenza. C'è stata poi questa sto¬ 
ria delle scuse per i monaci picchiati nel¬ 
le prime manifestazioni, poi la cosa è an¬ 
data oltre». 

Finora ia giunta ha reagito con 
estrema prudenza, perché? 


«Più che in passato oggi è possibile man¬ 
tenere dei contatti con l'esterno. C'è in¬ 
ternet, la tv, i telefoni cellulari, i satellita¬ 
ri. È talmente vero che di recente tre sin¬ 
dacalisti sono stati condannati a morte 
perché trovati in possesso di un telefono 
satellitare». 

Che ciima si respira in queste ore? 

«Insieme alla consapevolezza di poter es¬ 
sere ad un punto di svolta, c'è molta pre¬ 
occupazione perché se non ci sarà un'ini¬ 
ziativa intemazionale c'è il rischio di un 
nuovo bagno di sangue come nelF88. 
Ma non si può continuare a chiudere gli 
occhi». 

Aung San Suu Kyi potrebbe essere 
ancora un punto di riferimento deiia 
protesta? 

«Sicuramente. Non è affatto isolata come 
la giunta vuole far credere. Ed è lucida. In¬ 
torno a lei è cresciuta una generazione di 
persone che hanno costmito il dialogo 
con le diverse minoranze etniche e redat¬ 
to persino una bozza di costituzione de¬ 
mocratica. San Suu Kyi è ancora una lea¬ 
der riconosciuta». 

ma.m. 


Scandalo case, Olmert di nuovo sotto inchiesta 

Il premier israeliano avrebbe acquistato un appartamento a prezzo di favore grazie al suo potere 


■ Anche Israele ha il suo scan¬ 
dalo sulle case acquistate a prez¬ 
zi stracciati dai politici. Al cen¬ 
tro del caso c'è il premier Ehud 
Olmert, già in caduta libera nel 
favore popolare, finito sotto in¬ 
chiesta per aver avuto benefici 
ingiustificati nell'acquisto di 
una residenza sulla via Cre- 
mieux a Gemsalemme. In so¬ 
stanza il sospetto è che gli sia sta¬ 
to fatto un prezzo di favore solo 
in virtùdella posizione che occu¬ 
pa. Nel mirino della magistratu¬ 
ra è entrato anche l'ex ministro 
della finanze Avraham Hirsch- 
son, sospettato di frode di fondi 
gestiti per conto del sindacato 
dei lavoratori nazionalisti, negli 
anni 1998-2005. 11 comporta¬ 


mento di Olmert è già oggetto 
di altre inchieste da parte del 
Controllore di stato Micha Lin- 
destrauss: nella nazionalizzazio¬ 
ne della Leumi Bank (all'epoca 
fungeva da ministro delle finan¬ 
ze) e poi ancora in tortuose vi¬ 
cende legate ad asseriti favoriti¬ 
smi quando fungeva da mini¬ 
stro dell'industria e del commer¬ 
cio. Il premier è esasperato: or¬ 
mai non nasconde di sentirsi 
«perseguitato» dal solerte fun¬ 
zionario. La vicenda tornata og¬ 
gi alla ribalta si riferisce all'acqui¬ 
sto di una casa costmita nel XIX 
secolo dai Templari tedeschi nel¬ 
l'elegante German Colony, il 
quartiere più chic di Gemsa¬ 
lemme. Una casa di grande inte¬ 


resse architettonico, cosa che 
per anni aveva bloccato ogni 
tentativo di ristmtturazione. 
Nel febbraio 2006, due settima¬ 
ne prima delle elezioni politi¬ 
che, il giornalista investigativo 
Yoav Yitzhak accusò pubblica¬ 
mente Olmert di aver acquista¬ 
to sottoprezzo due anni prima 
un appartamento di 300 metri 
quadrati, su due piani, all'inter¬ 
no di quell'edificio. Il prezzo pa¬ 
gato fu di un milione di dollari. 
Lo sconto praticato dagli im¬ 
prenditori, secondo Yitzhak, era 
compreso fra 300 mila e mezzo 
milione di dollari. Il Controllo¬ 
re Lindestrauss è giunto alla con¬ 
clusione che le accuse sono suffi¬ 
cientemente serie da richiedere 


un'inchiesta penale. Forse più 
grave ancora è la denuncia di Yi¬ 
tzhak contro la grande stampa 
israeliana, accusata di aver pro¬ 
tetto nel febbraio 2006 Olmert 
con una cortina di silenzio sulla 
vicenda per favorirgli la vittoria 
elettorale che avrebbe spedito il 
Likud all'opposizione. In Kadi- 
ma qualcuno fiuta la debolezza 
del leader. Già l'altro ieri, nel go¬ 
verno, il ministro Shaul Mofaz 
ha contestato le aperture di Ol¬ 
mert al presidente palestinese 
Abu Mazen. Altri deputati di Ka- 
dima si chiedono poi in quale 
misura Olmert, nell'attuale con¬ 
giuntura, possa dedicare la ne¬ 
cessaria attenzione agli impel¬ 
lenti affari di Stato. u.d.g. 


CANADA 


Muore in cella per ferite alla testa 
un ragazzo italiano incensurato 


QUEBEC Un italiano incensu¬ 
rato è morto giovedì in una pri¬ 
gione canadese, con «gravi feri¬ 
te alla testa», dopo essere stato 
arrestato due giorni prima per 
disturbo alla quiete pubblica 
dalla polizia del Quebec. Clau¬ 
dio Castagnetta, 32 anni, paler¬ 
mitano, traduceva libri sullo 
spionaggio industriale. 

La gendarmeria canadese lo ave¬ 
va fermato all'uscita da un'au¬ 
tofficina e, secondo il quotidia¬ 
no locale «Le soleil», gli agenti 
hanno riferito che Castagnetta 
era aggressivo e confuso, tanto 
che sono stati costretti a utilizza¬ 
re le pistole elettriche. 

Dopo una notte agitata passata 
in carcere e dopo il colloquio 


col magistrato, l'italiano - che 
da anni risiedeva a Quebec, do¬ 
ve era conosciuto nell'ambien¬ 
te artistico e dove si era laureato 
in marketing - è stato riportato 
in cella e da lì all'ospedale, per 
gravi ferite alla testa. La morte è 
sopravvenuta giovedì pomerig¬ 
gio. 

L'autopsia dovrà determinare 
la causa del decesso e quella del¬ 
le ferite. Secondo alcune indi¬ 
screzioni, Castagnetta se le sa¬ 
rebbe procurate da solo pren¬ 
dendo a testate il muro. Gli in¬ 
quirenti, in ogni caso, dovran¬ 
no stabilire chi doveva prender¬ 
si cura del detenuto al momen¬ 
to in cui si sarebbe provocato le 
ferite. 

































PIANETA 


l’Unità 11 

martedì 25 settembre 2007 


Ahmadìnejad a New Yo± 
Israele razzista, noi Paese libero 

Scontri e polemiche alla Columbia University 
Il rettore accusa il presidente iraniano: dittatore crudele 

M di Roberto Rezzo / New York 

ABRASIVA ACCOGLIENZA per il leader 
iraniano Mahmoud Ahmadinejad al forum del¬ 
la Columbia University. Attorno al campus da 
ieri mattina un imponente schieramento di 



La protesta contro il presidente iraniano Ahmadinejad davanti l’Ingresso della Columbia University Foto di John Smock/Ap 

EMERGENZA CLIMA 

Prodi dalla tribuna Onu 
l’Italia farà la sua parte 


polizia e un esercito 
di agenti del Secret 
Service mescolati tra 
studenti e docenti. Si 

riconoscono dalFauricolare, che 
non è esattamente quello del- 
FiPod. Due gruppi di manife¬ 
stanti ai cancelli: uno protesta 
per l'invito a Ahmadinejad, l'al¬ 
tro difende la libertà di espressio¬ 
ne. Al pomeriggio in aula ma¬ 
gna Faria resta molto tesa. «Si¬ 
gnor presidente, voi avete mo¬ 
strato tutti i segni di un dittatore 
piccino e cmdele - lo introduce il 
padrone di casa, il rettore Leo 
Bollinnger - Avete sostenuto 
che l'Olocausto è un mito, 
un'esagerazione. Non so se la vo¬ 
stra è una disdicevole provoca¬ 
zione o una drammatica man¬ 
canza di conoscenza dei fatti. 
Forse potete ingannare gli analfa¬ 
beti e gli ignoranti, ma quando 
venite in un posto come questo 
vi rendete semplicemente ridico¬ 
lo. La verità è che l'Olocausto è 
uno degli eventi meglio docu¬ 
mentati della storia dell'umani¬ 
tà». Scrosciano gli applausi; il ret¬ 
tore pare essersi riscattato per 
l'invito e per aver dichiarato che 
non avrebbe esitato ad estender¬ 
lo a Hitler in persona se solo ne 
avesse avuta la possibilità. 

Anche Ahmadinejad applaude. 
Si è alzato addirittura in piedi, 
sorride per nulla intimidito o im¬ 
barazzato. Ha piuttosto Faria del 
consumato uomo di spettacolo, 
abituato a tenere la scena. Lan¬ 
cia quindi un'invocazione reli¬ 
giosa con lo sguardo rivolto al 
cielo. E passa al contrattacco: 
«Ho ascoltato insulti e afferma¬ 
zioni che non sono corrette. 
Questo è davvero un peccato, 
un insulto alla libertà d'informa¬ 
zione e all'intelligenza di chi ci 
ascolta. Mi rammarico che il no¬ 
stro ospite sia vittima dell'in¬ 
fluenza ostile della stampa e dei 
politici americani. Non mi lasce- 
rò tuttavia condizionare da que¬ 
sto trattamento così poco ami¬ 


chevole. È a voi che non fa ono¬ 
re». Evita di entrare nel merito 
delle accuse lanciategli da Bollin- 
ger e si lancia in una lunga e 
oscura digressione religiosa, in¬ 
farcita da interminabili citazioni 
del Corano. L'aveva fatto ina 
una videoconferenza stampa 
precedente: l'Iran non riconosce 
Israele, perchè «è un regime basa¬ 
to sulla discriminazione e l'occu¬ 
pazione Quindi all'università 
prende di mira l'amministrazio¬ 
ne Bush e tutte quelle che l'han¬ 
no preceduta, sin dai tempi del¬ 
la Seconda guerra mondiale. Par¬ 
la delle intercettazioni segrete 
sulle conversazioni e la posta 
elettronica degli americani che 
hanno contatti con l'estero, del¬ 
la politica imperialista di 
Washington, degli orrori di Hiro¬ 
shima e Nagasaki. Con che co¬ 
raggio lo si accusa di guidare 
uno Stato canaglia, di essere uno 
sponsor del terrorismo? E si pren¬ 
de la sua buona parte di applau¬ 
si. Uno striscione recita: «Ci rifiu- 


■ Snobba il vertice sul clima. 
Svicola sulla moratoria della pe¬ 
na di morte. Per George W.Bu- 
sh priorità assoluta è il Medio 
Oriente. E per il Medio Oriente 
il conflitto israelo-palestinese. E 
per dare una svolta diplomatica 
al conflitto il presidente Usa 
punta decisamente sulla Confe¬ 
renza intemazionale program¬ 
mata per la metà di novembre. 
Che sia questa la sua priorità 
nei giorni dell'apertura della 
62ma sessione dell'Assemblea 
generale delle Nazioni Unite. 
Bush lo chiarisce incontrando il 
presidente dell'Autorità nazio¬ 
nale palestinese Mahmoud Ab- 
bas (Abu Mazen) e l'inviato spe¬ 
ciale del Quartetto per il Medio 
Oriente, l'ex premier britanni¬ 
co Tony Blair. Al leader palesti¬ 
nese, Bush conferma quanto 


riamo di scegliere tra fondamen¬ 
talismo islamico e imperialismo 
americano». E forse proprio que¬ 
sto è il punto di tutta la contro- 
yersa questione. 

È interessante notare la sorpresa 
di molti esponenti politici irania¬ 
ni al massimo livello, increduli 
per l'attenzione che in occiden¬ 
te Ahmadinejad riesce ad attira¬ 
re su di sé. «In patria - spiegano - 
la situazione è completamente 
diversa. Innanzi tutto il suo mo¬ 
lo e i suoi compiti non sono quel¬ 
li del presidente americano o egi¬ 
ziano. La massima autorità poli¬ 
tica iraniana coincide con quella 
religiosa, ovvero il grande ayatol- 


già aveva anticipato la segreta¬ 
ria di Stato Condoleezza Rice 
nella sua recente missione in 
Israele e nei Territori: l'incontro 
intemazionale dovrà essere 
molto concreto e produrre risul¬ 
tati. Una Conferenza produtti¬ 
va: è quanto chiede Abu Ma¬ 
zen, anche per contrastare il ne¬ 
mico interno: Hamas. Il falli¬ 
mento della Conferenza spon¬ 
sorizzata dagli Stati Uniti, «sa¬ 
rebbe la fine del mondo» e inne¬ 
scherebbe una nuova spirale di 
violenze, si dice convinto il lea¬ 
der di Yahad, la sinistra pacifi¬ 
sta israeliana, Yossi Beilin. Bush 
accoglie anche un'altra richie¬ 
sta avanzata da Abu Mazen: al¬ 
largare la presenza araba alla 
Conferenza, invitando anche 
la Siria. Il sì del presidente Usa 
era stato anticipato dalla Rice 


lab Ali Khamenei. Le competen¬ 
ze di Ahmadinejad sono piutto¬ 
sto di carattere amministrativo, 
quelle di un primo ministro in 
una repubblica presidenziale». E 
il suo indice di consenso in parla¬ 
mento come tra l'opinione pub¬ 
blica è sempre più basso. L'ex sin¬ 
daco di Teheran ha guadagnato 
prominenza a livello nazionale 
promettendo lotta senza quartie¬ 
re alla cormzione e una più equa 
distribuzione delle risorse econo¬ 
miche. Entrambi gli obiettivi so¬ 
no miseramente falliti. «Non fos¬ 
se per le sue dichiarazioni sopra 
le righe, e George W. Bush che 
gli risponde, sarebbe già finito». 


nell'ambito della riunione del 
Quartetto tenuta l'altra sera a 
New York. Fonti americane 
hanno indicato che alla Confe¬ 
renza saranno invitati «le parti 
interessate, i Paesi vicini, il 
Quartetto, i membri del comita¬ 
to della Lega Araba ed altri ele¬ 
menti chiave intemazionali». È 
un elenco che apre le porte del¬ 
la partecipazione alla Conferen¬ 
za a numerosi Paesi come Alge- 

Da Gerusalemme 
il via libera 

ad una partecipazione 
della Siria 
alla Conferenza 


NEW YORK «La diagnosi è stata 
fatta, ora bisogna passare alla tera¬ 
pia», ha esordito il presidente del 
Consiglio Romano Prodi interve¬ 
nendo al summit sul cambiamen¬ 
to climatico nell'ambito della 
62ma Assemblea generale del- 
FOnu. Si tratta del più grande verti¬ 
ce mai organizzato per fronteggia¬ 
re l'emergenza ambientale: parte¬ 
cipano oltre 70 fra capi di Stato e 


ria, Arabia Saudita, Bahrein, 
Egitto, Giordania, Libano, Ma¬ 
rocco, Qatar, Siria, Sudan, Tuni¬ 
sia, Yemen, oltre ad Israele e pa¬ 
lestinesi e al Quartetto. 

Sulla Conferenza toma anche 
Ehud Olmert. Sarà «un incon¬ 
tro intemazionale» sul Medio 
Oriente e non una «conferenza 
di pace», afferma il premier isra¬ 
eliano, Ehud Olmert, in una det¬ 
tagliata deposizione alla Com¬ 
missione parlamentare per gli 
affari esteri e la difesa. Obiettivo 
di Israele, ha aggiunto, «è che al 
termine venga pubblicata una 
dichiarazione congiunta che 
faccia riferimento alle questioni 
base (del conflitto con i palesti¬ 
nesi, ndr) e che rappresenti un 
punto fermo per negoziati sulla 
costituzione di uno Stato pale¬ 
stinese in futuro». In riposta a 


di governo e rappresentanti di 150 
nazioni. Una sorta di prova genera¬ 
le della conferenza che si terrà a di¬ 
cembre a Bali per definire la piatta¬ 
forma del cosiddetto Kyoto 2. Pro¬ 
di ha insistito che problemi globa¬ 
li come la febbre del Pianeta richie¬ 
dono soluzioni globali e condivi¬ 
se: «Le Nazioni Unite non posso¬ 
no che essere la cornice di riferi¬ 
mento del nostro agire. In Europa 


domande dei deputati, Olmert 
ha precisato che finora non vi è 
alcuna bozza della dichiarazio¬ 
ne congiunta: un argomento 
che - ha precisato - intende af¬ 
frontare la settimana prossima 
con il presidente dell'Anp. Luce 
verde invece alla (eventuale) 
partecipazione siriana all'incon¬ 
tro intemazionale. Israele ha ac¬ 
colto favorevolmente l'annun¬ 
cio degli Stati Uniti sull'invito 
della Siria alla Conferenza di pa¬ 
ce per il Medio Oriente. Gemsa- 
lemme ha fatto sapere di «non 
avere problemi» a sedersi intor¬ 
no allo stesso tavolo con il suo 
nemico storico. L'annuncio isra¬ 
eliano arriva in concomitanza 
con le frasi di Ehud Olmert, che 
ha dichiarato di non essere inte¬ 
ressato a un conflitto armato 
con la Siria. u.d.g. 


abbiamo preso decisioni impor¬ 
tanti, come la riduzione unilatera¬ 
le del 20% entro il 2020 delle emis¬ 
sioni dei gas responsabili dell'effet¬ 
to serra, e una serie di misure in te¬ 
ma di efficienza energetica, fonti 
rinnovabili e biocombustibili». E 
ribadito l'impegno in prima linea 
dell'Italia: «Il nostro territorio co¬ 
stituisce un patrimonio di enorme 
valore per la sua biodiversità, la 
qualità paesaggistica, per la presen¬ 
za di beni culturali, archeologici e 
storici. È un ambiente unico al 
mondo e una risorsa fondamenta¬ 
le che impone in un certo senso di 
dare il buon esempio». 

«Credo che nella finanziaria dare¬ 
mo un segnale ancora più forte e 
coraggioso rispetto all'anno scorso 
- spiga il ministro dell'Ambiente, 
Alfonso Pecoraro - Scanio, che par¬ 
tecipa al vertice - Abbiamo lavora¬ 
to su tre fronti: lotta ai cambia¬ 
menti climatici, politiche per il ri¬ 
sparmio energetico e fonti rinno¬ 
vabili». Il testo della finanziaria sa¬ 
rà reso noto solo venerdì, ma Peco¬ 
raro Scanio fa sapere di aver chie¬ 
sto al ministro dell'Economia uno 
stanziamento triennale di 600 mi¬ 
lioni di euro per Fimplementazio- 
ne del protocollo di Kyoto e di 
estendere il contributo di 200 euro 
per l'acquisto di tutti i nuovi elet¬ 
trodomestici ad alta efficienza 
energetica, quelli di classe A+. 
«Dobbiamo aiutare gli imprendi¬ 
tori italiani che investono nella ri¬ 
cerca sulle energie rinnovabili. La 
debolezza dell'Italia sono costi alti 
e deficit nella bilancia commercia¬ 
le. Dobbiamo abbassare i costi del¬ 
le nuove tecnologie e avere un'of¬ 
ferta italiana di stmmenti, beni e 
servizi per il risparmio energetico. 
Quando vedo che cresce la doman¬ 
da di nuove tecnologie in Italia so¬ 
no contento, ma poi quando vedo 
che importiamo tutto dall'estero 
lo sono un po' meno». ro.re. 



Arnold Schwarzenegger, durante la conferenza sui clima Foto di Justin Lane/Ansa-Epa 

Bush ad Abu Mazen: la Conferenza di pace produrrà risultati 

Il presidente rassicura il leader palestinese sull’ampia partecipazione di nazioni arabe all’appuntamento di novembre 


^wn conquiste il coi^resso dd Labour e & già dimenticare Blair 

Il nuovo premier britannico glissa sulle elezioni anticipate, preferisce cambiare passo e puntare su scuola e sanità 



Gordon Brown con la moglie Sarah Foto di Richard Lewis/Ansa-Epa 


M di Gianni Marsilli 

REGOLARI CHECK-UP 

per ogni suddito britannico 

in età adulta nell’ambito del 

servizio sanitario nazionale, 

in modo da personalizzare 

la salute dei cittadini e la 

loro tutela. Le indennità per 
causa di maternità portate già 
quest'anno da sei a nove mesi, e 
quanto prima a dodici. Trecen- 
tomila «tutori personali» per al¬ 
trettanti bambini in due mate¬ 
rie precise: l'inglese e l'aritmeti¬ 
ca, in modo che ogni bambino 
sappia scrivere, leggere e far di 
conto. Generalizzazione pro¬ 
gressiva della tutela personaliz¬ 
zata anche nella scuola seconda¬ 
ria, fino a fare di quella britanni¬ 
ca una scuola esemplare nel 
mondo. Grande attenzione 


quindi - come il capo del gover¬ 
no spagnolo Zapatero, che ha 
appena varato una serie di mas¬ 
sicce misure per gli affitti, la pri¬ 
ma casa e il finanziamento de¬ 
gli studi - alle generazioni del fu¬ 
turo. È un New Labour più so¬ 
ciale, quello prefigurato ieri da 
Gordon Brown al congresso di 
Boumemouth. Il premier ha ri¬ 
trovato gli accenti e l'ambizio¬ 
ne che furono di Tony Blair die¬ 
ci anni fa, rinnovamento ed ec¬ 
cellenza dei servizi pubblici. Ma 
Brown ha promesso il cambio 
di passo che il suo predecessore 
non poteva più assicurare, mi¬ 
nato com'era nella sua credibili¬ 
tà politica a causa dell'Iraq. Il 
partito, unito come non era da 
tempo, ha riservato a Brown 
un'ovazione. Anche il Paese lo 
premia, se è vero che nelle in¬ 
tenzioni di voto si aggira attor¬ 
no al 42 per cento, contro il 34 


ai conservatori e il 14 ai liberali. 
Gordon Brown ha vinto alla 
grande la sua prima sfida: affer¬ 
mare la propria, personale lea¬ 
dership politica. L'ha fatto in ap¬ 
pena tre mesi, contro ogni pre¬ 


visione. I britannici hanno im¬ 
parato ad apprezzarne il rigore 
presbiteriano, il sangue freddo, 
la competenza. David Came- 
ron, il leader tory, è presto ap¬ 
parso ai più come un giovanot¬ 


to imberbe e alquanto privo di 
visione politica e sociale. Tant'è 
vero che il premier accarezza da 
settimane l'idea di convocare (è 
nelle sue facoltà) elezioni legisla¬ 
tive già per la fine di ottobre, o 
l'inizio di novembre. Teme che, 
rimandando sine die Funzione 
delle urne, un giorno il partito 
possa rimproverargli di aver la¬ 
sciato passare il beno giusto. 
Ma d'altra parte i sondaggi non 
sono ancora così solidamente 
univoci. Se le percentuali delle 
intenzioni di voto lo premiano, 
non è albettanto sicuro del van¬ 
taggio in termini di seggi parla¬ 
mentari. Potrebbero essere una 
novantina, numero rassicuran¬ 
te. Ma potrebbero anche essere 
una trentina, una differenza 
non incolmabile in caso di bur¬ 
rasca politica. Per questo Gor¬ 
don Brown non ha ancora co¬ 
municato la sua decisione. Ieri 
si è limitato a dire che «per fare 
il mio lavoro non ho bisogno di 


elezioni». Sono numerosi gli os¬ 
servatori che aspettano piutto¬ 
sto la fine della settimana prossi¬ 
ma, quando si terrà il congresso 
dei conservatori. Potrebbe esse¬ 
re quella l'occasione, dicono, 
per piazzare sotto la sedia di Ca- 
meron e dei suoi l'urgenza elet¬ 
torale. Gli impallinerebbe il con¬ 
gresso, e ne azzopperebbe subi¬ 
to l'abbrivio elettorale. 

Il tempo di un'estate, e Gordon 
Brown è dunque riuscito a far di¬ 
menticare Tony Blair, o meglio 
a non lasciare alcuno spazio al 
rimpianto. Era una scommessa 
difficile. Lo è anche quella che 
ha messo sul tavolo ieri, ovvero 
il secondo passaggio del suo pre- 
mierato: fornire una «visione», 
indicare una rotta al Paese. 
Quella indicata da Tony Blair si 
era persa da qualche parte in 
mezzo all'Atlantico, nella di¬ 
sgraziata avventura al seguito di 
George Bush. Quella di Gordon 
Brown riparte dai grandi temi 


dell'educazione, della salute, 
dell'ambiente, della sicurezza. 
Ieri non ha fatto alcun accenno 
specifico all'Iraq, ma i soldati 
britannici si stanno ritirando 
da Bassora e dintorni. Comun¬ 
que Brown ha già avuto modo 
di dire che «Fepicenbo della lot¬ 
ta al terrorismo non è in Iraq, 
ma in Afghanistan». E ha con¬ 
fermato la prima delle sue rifor¬ 
me istituzionali: che sia il Parla¬ 
mento d'ora in poi «a decidere 
della pace e della guerra», e non 
il solo primo ministro. Ieri ha 
parlato per un'ora, e il senso del 
suo discorso si può riassumere 
così: solo valorizzando il talen¬ 
to di tutti si pobanno vincere le 
sfide della mondializzazione. 
Ha voluto dare ai britannici fi¬ 
ducia e speranza insieme. È pro¬ 
babile che adesso aspetti di valu¬ 
tare la presa del suo discorso sul¬ 
l'opinione pubblica, per poi de¬ 
cidere di conseguenza la data 
delle elezioni. 
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I lavoratori della General Motors hanno 
deciso di scendere in sciopero dopo il 
fallimento delle trattative tra azienda e 
sindacati sugli aumenti in busta paga. È 
la prima volta da 37 anni che i 73mila 
dipendenti americani della casa di 
Detroit decidono queste azioni di lotta 


ciopero 



UNICREDIT-CAPITALIA, 

SI FIRMA L’ATTO DI FUSIONE 

Con la firma dell'atto di fusione, questa 
mattina alle 10 in Piazza Affari, cala il sipario 
su Capitalia. Alla cerimonia saranno presenti 
Dieter Rampi e Alessandro Profumo per 
Unicredit e Cesare Geronzi e Paolo 
Fiorentino per Capitalia. Nel pomeriggio a 
Roma seguirà l’ultima riunione del cda per i 
saluti. Si delineano intanto i cda delle 
banche retali ex Capitalia. Alla presidenza di 
Banca di Roma andrà Paolo Savona. Al 
Banco di Sicilia resterà l'attuale cda. 


APPLE VOLA AL NASDAQ, ORA 
VALE 130 MILIARDI DI DOLLARI 

Apple vola al Nasdaq dove, salendo al 
massimo storico di quota 149,85 dollari, 
porta la sua capitalizzazione a 130 miliardi 
di dollari. 1 titoli beneficiano del giudizio 
espresso da Citigroup che ha rivisto al rialzo 
il prezzo obiettivo, a 185 dollari dai 
precedenti 160. Apple, in questo modo, 
punta ad entrare nella Top 20 per 
capitalizzazione di Borsa, avendo soltanto 

2.5 miliardi in meno di Coca-Cola, appunto 

132.5 miliardi, che si trova al 20° posto. 


La Finanzìarìa non può accontentare tutti 

Visco: controllo della spesa e tagli fiscali. Prodi: non toccheremo la tassazione sulle rendite 


di Felicia Masocco / Roma 


SCELTE È «impensabile» che la Finanziaria 
possa rispondere alle richieste di «chiunque 
passi per piazza Colonna». Alla vigilia dell’in¬ 
contro con le Regioni e poi con sindacati e im¬ 


prese il viceministro 
dell’Economia Vin¬ 
cenzo Visco mette 
nel conto le prote- 

ste che verranno da chi resterà de¬ 
luso. Comprese quelle dei ministri, 
suoi colleghi di governo. «La ma¬ 
novra sarà equilibrata - annuncia - 
non ci sono emergenze e ci saran¬ 
no ottime cose sul piano stmttura- 
le del sistema fiscale». Quindi even¬ 
tuali proteste sarebbero «ingiustifi¬ 
cate». Ridurre la spesa «senza intac¬ 
care» i servizi e introdurre una 
«qualche» forma di riduzione fisca¬ 
le «come è stato promesso». 
Intanto da New York Romano Pro¬ 
di ha dichiarato che «in questa fi¬ 
nanziaria non toccheremo la tassa¬ 
zione sulle rendite finanziarie» spe¬ 
cificando che «non ho rinunciato 
a questo tema, ma il programma 
va attuato nei tempi e nei modi giu¬ 
sti, e dopo le tensioni nei mercati 
internazionali non è questo il mo¬ 
mento per intervenire sulle rendi¬ 
te finanziarie». 

Grazie alle coordinate tracciate da 
Visco comincia a prendere forma il 
pacchetto fiscale. Prima casa (in af¬ 
fitto o di proprietà), assegni ai figli 
e alle persone incapienti; riduzioni 
delPlres e delPlrap; una tassa forfet¬ 
taria per i lavoratori autonomi. So¬ 
no i capitoli che fanno l'ossatura 
della manovra. Sul fronte immobi¬ 
liare si studiano sconti per i contrat¬ 
ti di affitto regolarmente registrati 
anche se non sono locazioni a prez¬ 
zi calmierati. Lo sconto potrà esse¬ 
re più o meno sostanzioso a secon¬ 
da del reddito e si punta a renderlo 
uguale alla riduzione lei che verrà 
riconosciuta ai proprietari che abi¬ 
tano la casa che possiedono. Sono 
ancora ipotesi, tuttavia. Come 
quelle sulLlci: sul tappeto c'è la de¬ 
duzione dall'lrpef, ma non si esclu¬ 
de un aumento della franchigia e 
in questo caso lo sconto varierebbe 
a seconda del valore catastale del¬ 
l'immobile. Sotto la voce risparmi, 
l'erario potrebbe invece beneficia¬ 
re di minor spese con una gestione 
più oculata della manutenzione e 
degli affitti per i palazzi ministeria¬ 
li. Attualmente si spende 1,5 miliar¬ 
di per la manutenzione e altrettan¬ 
to per gli affitti. Secondo una sti¬ 
ma, forse ottimistica, l'esborso po¬ 
trebbe diminuire di un miliardo. 
Dopo l'audizione del ministro Pa- 
doa-Schioppa, oggi, davanti alle 
commissioni Bilancio di Camera e 
Senato e il vertice di maggioranza 


L’incontro con 
le Regioni e poi 
con i sindacati 
prima del varo 
della manovra 


in programma per domani si saprà 
qualcosa di più, anche su quali scel¬ 
te entreranno a far parte della ma¬ 
novra, direttamente nel disegno di 
legge, e quali nel decreto. Sembra 
comunque certa l'uscita di scena 
del piano-Nicolais sugli esodi in¬ 
centivati nella pubblica ammini¬ 
strazione secondo cui ci sarebbe 
stata l'assunzione di un dipenden¬ 
te in cambio di tre uscite. Rientra 
così un argomento ad alto poten¬ 
ziale di conflitto con i sindacati, 
ma allo stesso tempo riduce da 500 
a 200 milioni di euro il «contribu¬ 
to» del ministero della Funzione 
pubblica alla Finanziaria 2008. Re¬ 
sta confermata la stretta sulle con¬ 
sulenze e sulle collaborazioni. 

Per le misure a beneficio della fami¬ 


glia si cercano risorse. Quelle per le 
imprese dovrebbero essere a costo 
zero: per le grandi aziende si parla 
di un taglio dell'lres dal 33 al 28% e 
di una limatura dell'lrap a fronte 
dell'estensione della base imponi¬ 
bile. Per un milione di lavoratori 
autonomi si ipotizza l'eliminazio¬ 
ne di Iva e Irap, rimpiazzate da una 
tassa forfettaria con un'aliquota 
tra il 18 e il 23%. 1 sindacati torna¬ 
no però all'attacco con la richiesta 
di minor tasse per i lavoratori di¬ 
pendenti da finanziare con il rica¬ 
vato della lotta all'evasione fiscale. 
11 leader della Uil Luigi Angeletti 
minaccia lo scontro se la misura 
non dovesse rientrare nella mano¬ 
vra, «i rapporti con il governo peg¬ 
giorerebbero molto bmscamente» 
afferma. «Assolutamente contra¬ 
rio» al taglio dell'lci e dell'lres, An¬ 
geletti ha fatto sapere che anche Ci- 
sl e Cgil lo sono, «lo faremo presen¬ 
te al governo. Non possiamo accet¬ 
tare il film dell'anno scorso quan¬ 
do sono state ridotte le tasse solo al¬ 
le imprese». 

L'incontro col governo è fissato 
per i sindacati e le imprese doma¬ 
ni. Oggi invece tocca alle Regioni. 


VERSO LA MANOVRA 


LE 

AFFITTI 

Le ipotesi a confronto 

• Applicare una cedolare secca 
del 20% per tutti gli affitti 


•Adottare una cedolare secca 
del 20% per il 2008 ai soli 
affitti a canone concordato 


• Applicare una cedolare 
secca del 20% soltanto 
su alcune fasce di affitto 
considerando le loro entità 

BONUS INCAPIENTI 
Le proposte 

• Una tantum per il 2008 


QUESTIONI APERTE 
ICI 

Le ipotesi 
più percorribili 

•Ampliamento 
della detrazione 
sulla prima casa 
Le altre ipotesi 

• Esenzione per le case 

di categoria catastale 
più bassa _ 

• Esenzione per le case 
degli enti locali 


SUD 

Le misure 
aiio studio 

• 150-200 milioni 
per pacchetto 
Mezzogiorno 


• Finanziamento 
di stage per 40.000 
laureati e un bonus 
per le aziende 
che decideranno 
di assumerli 


Il valore complessivo 


• 250euro perii 2009 
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miliaraì; 


10.: miliardi 
La Finanziaria 
vera e pròpria^ 

.5-8. miliardi 
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ALITALIA 


Air France attende 
ima ehiamata 


I francesi aspettano 

una telefoinata da Roma 
per parkare di Alitalia. Il 
numero uno di Air Fran- 
ce-Klm, Jean Cyril Spinet¬ 
ta si aspetta una ripresa 
dei colloqui con Alitalia 
«il mese prossimo». «Ci 
aspettiamo - dice - che (il 
nuovo numero uno di Ali¬ 
talia, Maurizio Prato, ndr) 
entri in contatto con noi 
e che ciò avvenga senza 
dubbio ad ottobre». 

Lo rivela lo stesso Spinet¬ 
ta in un'intervista su La 
Tribune, nella quale riba¬ 
disce che «un'intesa con 
Alitalia o con Iberia non 
sarà possibile se non cree¬ 
rà valore per noi». Spinet¬ 
ta inoltre si aspetta nuove 
sinergie dalla fusione con 
Klm. 


Per 3 Sud meno incentivi e più investìmentì pubblici 

Bersani a Napoli illustra il cambio di passo per il Mezzogiorno. Dall’Europa via libera al credito d’imposta 



di Massimiliano Amato / Napoli 


Bersani ieri a Napoli Foto Ansa 


AL SUD Gli anni dell’abban¬ 
dono sono alle spalle, il 
Mezzogiorno torna ad esse¬ 
re una priorità per il gover¬ 
no. «Il Sud deve e può diven¬ 
tare un’opportunità per l’in¬ 
tero Paese, ma serve una svolta 
nella gestione delle risorse», detta 
Pierluigi Bersani, aprendo i lavori 
della Conferenza "Mezzogiorno 
2007 - 2013. Partecipazione e re¬ 
sponsabilità alla prova del cambia¬ 
mento". La platea del centro con¬ 
gressi della Stazione marittima di 
Napoli è zeppa di amministratori 


da tutte le regioni meridionali, di 
rappresentanti dell'impresa, del la¬ 
voro, della società civile. Il mini¬ 
stro dello Sviluppo economico, ac¬ 
compagnato dal suo vice Sergio 
D'Antoni e dal sottosegretario Fi¬ 
lippo Bubbico, ex presidente di 
quella Basilicata che spendendo 
bene i fondi europei è quasi fuori 
dall'Obiettivo 1, si presenta con 
un tomo di più di mille pagine, il 
Quadro strategico nazionale, in 
cui il Sud si riprende un molo da 
protagonista: 100 miliardi di euro 
per sette anni, oltre alle risorse del¬ 
la Finanziaria. Musica per le orec¬ 
chie dei governatori presenti, dal 
padrone di casa Antonio Bassoli¬ 
no, al presidente della Calabria, 


Agazio Loiero, a quello dell'Abmz- 
zo, Ottaviano Del Turco: riprende 
quota il coordinamento delle re¬ 
gioni meridionali in chiave euro¬ 
mediterranea lanciato da Bassoli¬ 
no due anni fa. Il presidente della 
Campania invoca subito una de¬ 
roga al rispetto del patto di stabili¬ 
tà: "Dobbiamo ancora spendere 
un terzo delle risorse della pro¬ 
grammazione 2000 - 2006. Il ri¬ 
spetto del patto può creare proble¬ 
mi, perché se rendicontiamo nei 
tempi e nei modi voluti dall'Euro¬ 
pa, ci troveremo nel paradosso di 
non poter fare tanta spesa ordina¬ 
ria necessaria". Loiero, invece, in¬ 
cassa la promessa del ministro di 
una conferenza da tenersi in Cala¬ 
bria su scuola e formazione. E' an¬ 
che la ricetta di Bersani: "meno in¬ 


centivi e più investimenti pubbli¬ 
ci; programmazione unitaria e 
quindi meccanismi strategici 
complessivi da parte delle regio¬ 
ni". Ma anche uno "stop deciso ai 
progetti spot". E, soprattutto, "scel¬ 
te coraggiose: bisogna ridurre i tra¬ 
sferimenti finanziari a favore di 
un incremento degli investimenti 
sul capitale sociale, perché dove 
sta bene un cittadino, sta bene an¬ 
che un'impresa". Di qui la scelta, 
da un lato, di ridurre gli incentivi 
finanziari dal 50% del passato al 
25%, a tutto vantaggio degli inve¬ 
stimenti pubblici; dall'altro di mi¬ 
rare gli incentivi su progetti forti. 
"Il peso dei programmi regionali - 
specifica Bersani - aumenterà dal 
44 al 62%". In questo cambio di 
passo, un nuovo molo assumerà 


Sviluppo Italia, che diventerà "un 
soggetto di sostegno alla proget¬ 
tualità e allo sviluppo dei territo¬ 
ri". Inoltre l'Europa dirà sì al credi¬ 
to d'imposta per il Sud 
L'impostazione incontra il favore 
di Confindustria, presente con il 
vicepresidente Ettore Artioli: "C'è 
bisogno di passare a stmmenti au¬ 
tomatici e non intermediabili, 
perché l'utilizzazione da parte de¬ 
gli imprenditori sia immediata. 
Su questo metodo continueremo 
ad affiancare il governo". Sul tasto 
delle "condizioni di contesto" bat¬ 
te il ministro dell'Interno Giulia¬ 
no Amato: "Lo sviluppo, da solo, 
non serve a sconfiggere le mafie e 
la loro economia parallela. Occor¬ 
rono buone scuole, una sanità 
che funzioni, quartieri vivibili". 


Con la crisi dei mutui subprime perdite per 200 miliardi di dollari 

La denuncia del Fondo monetario: crescita a rischio. Critiche alle agenzie di rating. Nuovo record dell’euro sul biglietto verde, ora a quota 1,413 


M di Laura Matteucci 

La crisi dei mercati creditizi inne¬ 
scata dalle insolvenze dei mutui 
subprime negli Usa «è seria», e 
«avrà un effetto sull'economia re¬ 
ale nel 2008, specialmente negli 
Usa». Il direttore generale del Fon¬ 
do monetario intemazionale, Ro¬ 
drigo De Rato, torna sui rischi in¬ 
nescati dallo scoppio della bolla 
immobiliare Usa e, commentan¬ 
do il rapporto semestrale del Emi 
sulla stabilità finanziaria mondia¬ 
le, ricorda che «la situazione del 
credito non si normalizzerà a bre¬ 
ve, e i processi di aggiustamento 
potranno essere protratti nel tem¬ 
po ed influenzare non solo l'anda¬ 
mento dei prezzi ma la stessa di¬ 


sponibilità del credito e la crescita 
globale». Tanto che il Emi sta an¬ 
che rivedendo i dati di previsione 
in uscita ad ottobre. 

A limitare i danni, questa volta, 
saranno Cina e India, i nuovi tur¬ 
bo dell'economia mondiale. Co¬ 
me spiega il presidente dell'Uni¬ 
versità Bocconi, Mario Monti: 
«La domanda di beni e servizi e il 
tasso di crescita delle economie 
indiana e cinese fanno da grande 
fattore di compensazione dei pos¬ 
sibili effetti recessivi delle econo¬ 
mie occidentali». Anche Jaime 
Camana, del Emi, è d'accordo: 
«Se l'impatto dei subprime è limi¬ 
tato è perchè esistono oramai più 
centri di spinta dell'economia 
mondiale». 


Sul fronte delle politiche moneta¬ 
rie, tutti si aspettano a breve un 
nuovo taglio dei tassi da parte del¬ 
la Federai Reserve che penalizze¬ 
rebbe il dollaro. E l'euro secondo 
gli analisti nel giro di un paio di 
mesi potrebbe toccare tranquilla¬ 
mente 1,44 dollari. Per il momen¬ 
to riprende un po' fiato: dopo 
aver toccato il nuovo record a 
quota 1,4130 dollari, ha rallenta¬ 
to la corsa e ripiegato sotto quota 
1,41 dollari. 

Del resto, sempre secondo il Emi, 
le banche centrali, Fed e Bce, «fi¬ 
nora hanno messo a segno le 
mosse giuste». «Ci aspettiamo - ri¬ 
prende Camana - che non dimen¬ 
tichino in futuro il tema dell'infla¬ 
zione e del costante monitorag¬ 


gio dei dati macroeconomici». 

E si inziano a tracciare, intanto, le 
prime stime dei danni. Nel report 
del Emi si parla di circa 200 miliar¬ 
di di dollari: tanto varrebbero le 
perdite di sistema registrate da 
febbraio 2007 dal settore dei mu¬ 
tui senza garanzia, e dalle relative 
cartolarizzazioni e stmmenti fi- 


Ma per Monti 
le difficoltà saranno 
compensate 
dal boom 
di Cina e India 


nanziari, superando di 30 miliar¬ 
di le precedenti previsioni più ne¬ 
gative. Un'indicazione approssi¬ 
mativa, peraltro, in quanto «i ti¬ 
mori su liquidità e incertezza dei 
mercati potrebbero aver spinto 
ancora più al ribasso i valori dei ti¬ 
toli, fin sotto quello degli asset in 
garanzia». 

E, mentre secondo indiscrezioni 
tre hedge fund puntano a scorpo¬ 
rare la banca britannica Northern 
Rock, travolta dalla crisi di liquidi¬ 
tà, dopo averla rilevata, si viene a 
sapere che per Deustche Bank i 
danni potrebbero ammontare fi¬ 
no a 1,7 miliardi di euro, per la ri¬ 
duzione del valore dei prestiti. 
L'istituto potrebbe essere costret¬ 
to ad effettuare degli ammorta¬ 


menti sul 4-6% del volume di 29 
miliardi di euro di prestiti conces¬ 
si. 

Il sistema creditizio, decisamente 
ammaccato, necessita un rafforza¬ 
mento. L'Fmi suggerisce alcuni 
passi: una maggiore trasparenza e 
informazione sui rischi e sulla ge¬ 
stione del rischio, che significa 
una maggiore divulgazione sulla 
composizione dei prodotti finan¬ 
ziari basati sui crediti ipotecari; 
un migliore monitoraggio del ri¬ 
schio e del sistema di sicurezza; il 
miglioramento delle agenzie di ra¬ 
ting e la revisione del loro molo e 
del loro sistema di giudizio; una 
migliore valutazione dei prodotti 
complessi in un mercato in cui la 
liquidità è insufficiente. 
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Epìfanì prova 
a convìncere 
il Nuovo Pignone 

Assemblea nella fabbrica di Firenze 


in vista del voto sul protocollo Welfare 


scelta più responsabile». Epifani 
ha ascoltato con attenzione ed 
ha quindi chiuso Fassemblea pri¬ 
ma di incontrare i vertici azienda¬ 
li. «Ho visto - ha quindi spiegato - 
una grande attenzione nel voler 
capire ed essere informati sui con¬ 
tenuti delFaccordo». Una 
"missione" che sa bene essere 
lunga e difficile. «Abbiamo sol¬ 
tanto un paio di settimane di 
tempo prima del voto delF8, 9 e 
10 ottobre - ha proseguito - e sarà 
fondamentale informare capillar- 


M di Francesco Sangermano / Firenze 

NON SONO i tempi in cui in discussione 
c’erano i turni del sabato e il nuovo orario di 
lavoro. All’epoca (ed era solo qualche anno 
fa) dentro a quello stanzone che funge da 
mensa gli operai si al¬ 
zavano in piedi, urla¬ 
vano, sbattevano i pu¬ 
gni sul tavolo. Ieri no. 

Niente di tutto questo. Un miglia¬ 
io, seduti, composti. Più di tutto, 
attenti. Davanti a Guglielmo Epi¬ 
fani, i lavoratori del Nuovo Pigno¬ 
ne (l'azienda metalmeccanica 
più grande di Firenze, la seconda 
della Toscana coi suoi oltre 3mila 
addetti) hanno ascoltato ogni pa¬ 
rola con cui il segretario naziona¬ 
le della Cgil ha spiegato Faccordo 
del 23 luglio su welfare, lavoro e 
pensioni. Uno scenario che si è 
poi ripetuto al pomeriggio quan¬ 
do Epifani ha partecipato alFas- 
semblea della Baraclit, azienda 
edile da circa 150 addetti a Bibbie¬ 
na, nelF Aretino. 

SICUREZZA Un «buon clima» e 
«una buona risposta» da parte 
dei lavoratori. Sono queste le pa¬ 
role con cui il leader della Cgil ha 
commentato Fincontro del mat¬ 
tino al Pignone. Quattro inter¬ 
venti (due a favore delFaccordo, 
due che hanno invece avanzato 
dubbi e perplessità seppur con to¬ 
ni piuttosto pacati) dopo la lettu¬ 
ra di un documento unitario del¬ 
la Rsu favorevole alFintesa. Nella 
fabbrica fiorentina la netta sensa¬ 
zione è che la componente del sì 
sia maggioritaria. «Ho 39 anni, 
due figli e un mutuo per il quale 
faccio fatica ad arrivare in fondo 
al mese - dice Fabio Signorini nel- 
Fultimo intervento prima che il 
segretario riprendesse la parola - 
Ma se guardo alla mia situazione 
di oggi e a quella che ci sarà do¬ 
mani se questo accordo passasse, 
sono convinto che dire sì sia la 


mente quanti più lavoratori e 
pensionati possibile». In tutta Ita¬ 
lia sono previste decine di miglia¬ 
ia di assemblee, 3500 nella sola 
Toscana. 

DOMANDE I temi della previden¬ 
za, il superamento parziale dello 
"Scalone", il riscatto della laurea 
e la gestione dei contratti a tem¬ 
po determinato. La maggior par¬ 
te dei dubbi e delle domande ri¬ 
volte ad Epifani sono motate in¬ 
torno a questi temi. «Su temi co¬ 
me la previdenza, la contrattazio¬ 
ne e, in generale, il mercato del la¬ 
voro - ha spiegato ancora - i lavo¬ 
ratori pretendono certezze ed io 
ho cercato di fugare punto per 
punto tutti i loro dubbi». «Quel¬ 
lo che i lavoratori devono capire - 
ha quindi aggiunto Claudio Ciar¬ 
di, delegato Cgil della Rsu - è che 
chi ha firmato questo accordo ha 
giocato la sua partita su un cam¬ 
po non sgombro ma già occupa- 



Operai metalmeccanici del Nuovo Pignone Foto di Dario Orlandi 


to dalla legge Maroni. E allora do¬ 
mando: è meglio guardare avanti 
o fermarsi lì?». 

FIBRILLAZIONI SulFesito del re- 


Il segretario della 
Cgil duro sulla 
manifestazione del 
29 settembre: non ne 
comprendo il senso 


ferendum Epifani non si è sbilan¬ 
ciato. Si è limitato a dirsi «curio¬ 
so» per Fesito della consultazio¬ 
ne (che arriva a 12 anni di distan¬ 
za dalFultima volta in cui i lavora¬ 
tori furono interpellati) ma, so¬ 
prattutto, ha voluto rimarcare la 
grande importanza che avrebbe 
un sì convinto da parte di lavora¬ 
tori e pensionati. «Il voto - ha 
concluso Epifani - non è indiffe¬ 
rente rispetto all'iter parlamenta¬ 
re. Si dà infatti per scontato che 
l'iter sia tranquillo ma così non è 
perché il governo è attraversato 


da fibrillazioni continue e, con 
questi numeri, ci vuole poco a 
peggiorarlo. Questa è una realtà 
che non può essere sottaciuta. E 
in questo senso un sì molto con¬ 
vinto servirebbe a difendere l'im¬ 
pianto delFaccordo». 

LA POLEMICA Nessuna preoccu¬ 
pazione, invece, è parsa emerge¬ 
re per la manifestazione del 29 
settembre organizzata a Firenze e 
a cui prenderanno parte anche i 
delegati appartenenti all'area La- 
voro&Società della Cgil stessa. 
«Non ne comprendo assoluta- 


mente il senso» si è limitato a di¬ 
re Epifani. Salvo poi esplicitare ul¬ 
teriormente il concetto. «Che 
senso ha organizzare un qualco¬ 
sa che divide mentre i lavoratori 
stanno per esprimersi in una for¬ 
ma che è la più democratica pos¬ 
sibile? Tutto quello che determi¬ 
na giudizi a priori, a mio avviso, è 
sbagliato. Nella Cgil il pluralismo 
è sempre stato salvaguardato, ma 
ci sono anche regole e limiti preci¬ 
si. Con questa manifestazione, 
obbiettivamente, sono stati supe¬ 
rati». 


«Buon clima, grande 
attenzione» dice il 
leader sindacale 
dopo l’Incontro 
con I lavoratori 


REPORTAGE Parlano i siderurgici di una grande fabbrica dove la Rem è forte. Il disagio è diffuso, ma l’accordo col governo è un passo avanti 


Temi, i «duri» dell’Acciaieria preferiscono il sì 


di Roberto Rossi inviato a Terni 


Nel febbraio 2005 avevano messo 
in atto una protesta durissima. 
Blocchi stradali, cortei, occupazio¬ 
ni, picchetti, scioperi. Contro la 
multinazionale ThyssenKmpp e il 
suo progetto di delocalizzare Volta 
qualità applicata alVacciaio ave¬ 
vano mobilitato un'intera città. 
L'Italia si era ricordata di avere un 
apparato produttivo pesante da 
salvaguardare anche grazie a loro. 
Alla fine l'avevano spuntata. Ave¬ 
vano firmato un accordo, comun¬ 
que pesante, ma che dava un filo 
di speranza per il futuro. 

A due anni di distanza, le facce so¬ 
no le stesse, stessi orari, per molti 
stesse mansioni. Ma per gli operai 
delle Acciaierie di Temi è ancora 
tempo di scelte. Fra poche settima¬ 
ne ci sarà il referendum sul proto¬ 
collo del welfare voluto dal mini¬ 
stro del lavoro Cesare Damiano. 
Non è una consultazione qualsia¬ 
si. Quell'intesa ha provocato una 
sorta di scisma tra Fiom e Cgil, tra 
metalmeccanici e sindacato gene¬ 
rale. Ma tra le mura della Thyssen 
il presunto scisma, se mai c'è stato 
0 progettato, è abiurato. I lavorato¬ 
ri dell'Acciai Speciali Temi firme¬ 
ranno l'accordo. 

n risultato sembra certo. Durante 
la scorsa riunione della rappresen¬ 
tanza sindacale unitaria solo tre 


delegati su 27 hanno votato per il 
"no". Tutti e tre della Fiom (che ne 
ha 14), tutti e tre area Rinaldini, 
che rappresenta la maggioranza a 
livello nazionale. Il perché di que¬ 
sto ribaltamento di moli ce lo spie¬ 
ga Gianfranco Fattorini che della 
Fiom è il segretario locale. «I lavo¬ 
ratori dell'Astdi Temi sono giova¬ 
ni e questo è un accordo che dà del¬ 
le risposte al mondo dei giovani. 
Certo, con la firma non si risolvo¬ 
no tutti i problemi in un colpo so¬ 
lo. Non è un punto di arrivo. Sem¬ 
mai di partenza». 

U «punto di partenza» lo indica 
Claudio Cipolla, trentanni. «Il ri¬ 
pristino delle quattro finestre inve¬ 
ce che due, l'abolizione dello scalo¬ 
ne Maroni, la garanzia peri giova¬ 
ni di una pensione comunque di¬ 
gnitosa, sono punti accettabili. So¬ 
lo chi ha gli occhi tappati non li ve¬ 
de». È chiaro che anche per Clau¬ 
dio ci sono punti critici - «non so¬ 
no d'accordo sulla norma che rego¬ 
lagli straordinari» - ma «sul piat¬ 
to della bilancia pesano più cose 
positive. Non ultima il riconosci¬ 
mento, dopo anni, del concetto di 
lavoro murante». 

Gianni Sabatini di anni invece ne 
ha trentasette e dal 1998 è al lavo¬ 
ro presso le Acciaierie. Lui è uno di 
quei tre rappresentanti che nella 
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Operaio al lavoro presso un altoforno nelle acciaiarle di Terni Foto Ansa 


Rsu ha votato "no". «Io ho molte 
riserve sul protocollo. Ad esempio 
la legge 30 non è stata ancora mo¬ 
dificata del tutto, non mi piace la 
decontribuzione dello straordina¬ 
rio». Eppure? Eppure Gianni è in¬ 
deciso. «Sono sincero. La situazio¬ 
ne la sto valutando. Un accordo 
sul welfare non c'era da molto tem¬ 
po e farci sfuggire questa opportu¬ 


nità è un passo indietro. Non so se 
voterò sì. Di certo non farò ostm- 
zione. La gente vuole l'accordo. 
Non è solo dei metalmeccanici, è 
l'accordo di tutti». 

«È una buona intesa - spiega Mi¬ 
chele Dettoti, che all'Ast è entrato 
a 18 anni e oggi ne ha 34 - ovvia¬ 
mente ci sono elementi da rivedere 
e perfezionare come gli straordina¬ 


ri 0 lo staff leming. Ma l'imposta¬ 
zione del sindacato sul riconosci¬ 
mento del lavoro murante è stato 
colto. Non è una definizione am¬ 
pia ma c'è lo spazio per essere mi¬ 
gliorata. Per i giovani si apre a un 
sistema previdenziale che dovreb¬ 
be riequilibrarsi. Con il protocollo 
abbiamo toccato molti tasti sensi¬ 
bili». E poi «se prevarrà il sì a lar¬ 
ga maggioranza si potrà riconcilia¬ 
re gli attriti tra Cgil e Fiom». 
Allontanare, cioè, le sirene di scis¬ 
sione. «La Fiom - dice Attilio Ro¬ 
manelli, vicesegretario dei me¬ 
talmeccanici ternani - sta dentro 
alla Cgil, punto. A chi pensa a un 
percorso separato dico che sarebbe¬ 
ro gli stessi lavoratori a rigettarlo. 
Non si tratterebbe di sindacato 
ma di semplice corporativismo». 
Ancora Romanelli: «L'Europa è in 
movimento e un sindacato riformi¬ 
sta deve muoversi in questo qua¬ 
dro. Il nostro scopo è migliorare le 
condizioni oggettive. Il protocollo è 
uno strumento che si fonda su un 
principio di solidarietà generazio¬ 
nale. Chi pensa che rappresenti un 
passo indietro ci riconsegna a chi 


ha un'idea arcaica del lavoro. Nel¬ 
la Fiom è dominante l'antagoni¬ 
smo. Ma l'antagonismo da solo di¬ 
venta testimonianza». E invece a 
Temi la testimonianza non basta. 
Avere a che fare con una multina¬ 
zionale come la Thyssen, ora che 
la situazione s'è calmata, vuol di¬ 
re ripensare a molo e funzioni con¬ 
tinuamente, una rappresentanza 
in evoluzione, perché il rischio che 
si corre è quello di essere scavalcati 
dall'azienda che si fa tutrice di in¬ 
teressi che a un sindacato «fermo» 
sfuggono. «Rinaldini - spiega Fat¬ 
torini - ha sbagliato a far esprime¬ 
re un organismo dirigente su un ac¬ 
cordo generale. Un errore che non 
permetterà di fare una discussione 
serena». Ma che a Temi sembra or¬ 
mai incanalata. «Se noi facciamo 
il nostro mestiere fino in fondo, se 
riusciremo a spiegare ogni singolo 
punto lasciando da parte la politi¬ 
ca, questa intesa troverà largo con¬ 
senso». Questo dirà Fattorini il 28 
settembre a Guglielmo Epifani che 
sarà all'Ast per spiegare le ragioni 
del "sì". Musica per le sue orec¬ 
chie. 


L’analisi 


Bruno 

Ugolini 


CONFRONTI A Torino convegno della Rem sul sindacalista «eretico, ma non scismatico» 

Tra la Rat e il cieb, la leztone di Sabattini 


D ue giorni per Claudio Sabatti¬ 
ni. Una bella e intelligente ini¬ 
ziativa promossa dalla 
Fiom-Cgil. Bella e intelligente 
anche perché il sindacato dei metalmecca¬ 
nici non si è accontentato di celebrare in 
orgogliosa solitudine la figura di un impor¬ 
tante leader sindacale. Un uomo che ha 
portato contributi di forte spessore non so¬ 
lo alle tute blu ma all'intero movimento 
sindacale. L'organizzazione, guidata oggi 
da Gianni Rinaldini, ha voluto chiamare 
a questo incontro anche voci diverse, nel 
nome di un pluralismo che soprattutto 
nel passato è stato un vanto e un merito 
del sindacato operaio. Una scelta dialo¬ 
gante, all'indomani dello strappo operato 
dal Comitato Centrale dell'organizzazio¬ 
ne metallurgica, scesa in campo per di¬ 
chiarare un "no" al protocollo firmato dal¬ 


le Confederazioni e dal governo sul welfa¬ 
re. E' sempre utile scavare nella memoria, 
per trovare insegnamenti. La figura di Sa¬ 
battini si presta molto a questo proposito, 
come abbiamo già avuto modo di scrive¬ 
re, solennemente rimproverati dai redat¬ 
tori de "Il Manifesto". L'accusa è quella di 
aver travisato il pensiero di Sabattini. Ripe¬ 
to che quel che mi ha colpito non è stato 
il dissenso dei metalmeccanici. Le vicen¬ 
de sindacali sono colme di strappi. Come 
non ricordare Pierre Camiti e altri di tutte 
e tre le organizzazioni che votavano con¬ 
tro la svolta delFEur cara a Luciano Lama? 
E quante volte organismi dirigenti hanno 
votato richieste di ampie correzioni, alter¬ 
native concrete a punti discutibili di un ac¬ 
cordo. Ma mai, a quanto ricordo, i dissen¬ 
zienti (Sabattini compreso) avevano porta¬ 
to la propria categoria ad esprimere un 


"no" contro un accordo siglato dalla pro¬ 
pria Confederazione. E' stato, quello della 
Fiom, un "no" contro se stessi. Un "no" 
che se fosse convinto dovrebbe avere il si¬ 
gnificato di un rifiuto nei confronti dell'in¬ 
tero movimento sindacale, reo di aver fir¬ 
mato un'intesa infame. Dovrebbe prelu¬ 
dere ad uno spodestamento di tutti i gmp- 
pi dirigenti. Nonché alla speranza di cadu¬ 
ta per un governo nemico dei lavoratori. 
Anche per queste ragioni è interessante il 
convegno di Torino. S'incroceranno voci 
diverse come quelle del segretario della 
Cgil Guglielmo Epifani, di Walter Cerfeda 
(rappresentante nella Ces), di esponenti 
di categoria come Giorgio Caprioli e Anto¬ 
nio Regazzi (Firn e Uilm), Valeria Fedeli 
(tessili) Franco Chiriaco (agroindustria), 
Eugenio Panini (scuola). Una scelta di 
"confederalità". E' quella caratteristica 


che fa del sindacato italiano un caso uni¬ 
co. E' quella impronta per cui la Cgil fin 
dalla nascita ha cercato di distinguersi da 
Cisl e Uil, più affezionate ai sindacati di 
mestiere. Consiste nel voler rifuggire dal 
corporativismo, dalla difesa sia pure nobi¬ 
le solo degli interessi particolari, di catego¬ 
ria. Con la scelta di collocare tali interessi 
in un alveo più generale e di renderli com¬ 
patibili. E' un tratto distintivo che la Fiom 
ha cercato sempre di innalzare. E' quel 
tratto che portava i metalmeccanici a ma¬ 
nifestare a Reggio Calabria non per la bu¬ 
sta paga, bensì per il riscatto del Mezzo¬ 
giorno. Sabattini stava dentro questa im¬ 
pronta. Combatteva con durezza nel sin¬ 
dacato per le sue idee fino all'ultimo e fino 
all'ultimo cercava una mediazione sulle 
sue idee e proposte. Ma non rompeva. Ri¬ 
petiamo: "eretico ma non scismatico". 




iNTERNAZiONALE 

Mongolfiere 


Fragneto Monforte 


Provincia di Benevento 
ra dì Commercio Benevento 
lune di Fragneto Monforte 
Pro Loco Fragnetana 
nità Montana Alto Tammaro 



: n 



folklore / cultura / sport / spettacolo / sociale / ambient 


Per informazioni: 

Telefono: 0824 99.36.74 - Telefax: 0824 99.36.49 

www.prolocofragnetomonforte.it 






































GUIDAVI TROPPO VELOCE 


SI, MA CON IL MODULO BLU 

È VELOCE 
ANCHE IL RISARCIMENTO. 





Con l'introduzione per legge del risarcimento diretto, ci troviamo faccia a faccia con un grande cambiamento 
nel mondo delle assicurazioni auto. In caso di incidente fra due veicoli, se pensi di avere ragione, anche solo 
in parte, devi chiedere il rimborso alla tua compagnia anziché a quella del veicolo che ti ha danneggiato. È la 
tua assicurazione, infatti, che ti risarcisce i danni. Inoltre, compilando il Modulo Blu, tutto diventa più facile. 
Se siete d'accordo su come è avvenuto l'incidente, firmatelo insieme: il risarcimento è più A 

veloce. Il tuo assicuratore ti può dare l'assistenza necessaria e dirti cosa fare, guidandoti A-IANIA 

^ Associazione Nazionale 

in una procedura che da oggi è più semplice che mai. METTERSI D ACCORDO, PAGA, fra le imprese Assicuratrici 
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ECONOMIA & LAVORO 


l’Unità 15 

martedì 25 settembre 2007 


Medìobanca lancia 
Telecom come 
publìc company 

utili record di 953 milioni in piazzetta Cuccia 
Piano di buy-back fino al 2% del capitale 


M di MarcoVentimiglia /Milano 

DIVIDENDO GENEROSO In Piazzetta Cuc¬ 
cia festeggiano e la vicina Piazza Affari si ade¬ 
gua prontamente con un rialzo del titolo Me¬ 
diobanca di quasi il 3%. Motivo di tanto finan¬ 


ziario fermento sono i 
numeri relativi al bi¬ 
lancio 2006/2007, 
l’esercizio chiuso lo 

scorso 30 giugno. L'utile netto 
consolidato di Mediobanca è in¬ 
fatti cresciuto dell'11% fino a 
raggiungere quota 953,2 milio¬ 
ni, «un livello - afferma una no¬ 
ta della società - largamente su¬ 
periore alFobiettivo annuale 
(750 milioni) previsto dal piano 
2005-2008». La spa ha chiuso in¬ 
vece con un utile netto pari a 
561,1 milioni di euro contro i 
545,5 del 2005/2006. Ed i risulta¬ 
ti al di là delle previsioni com¬ 
porteranno la distribuzione di 
un dividendo sostanzioso: verrà 


infatti pagato agli azionisti il 
75% dei profitti conseguiti con 
una cedola unitaria di 0,65 euro, 
in crescita del 12% rispetto ai 
0,58 euro dell'esercizio prece¬ 
dente. 

Ma in realtà a mettere le ali al ti¬ 
tolo di Piazzetta Cuccia è stato il 
varo di un programma di riac¬ 
quisto di azioni proprie, fino al 
2% del capitale, per un ammon¬ 
tare complessivo di 250 milioni 
di euro. Tanto più che in Piazza 
Affari non hanno invece storto 
il naso per la previsione di un uti¬ 
le 2007-2008 minore di quello 
conseguito quest'anno, seppur 
sopra gli obiettivi fissati nel pia- 
no.Fra gli elementi 
"problematici", indicati dal con¬ 
sigliere delegato Alberto Nagel 
durante una conference cali, ci 
sono le poche certezze sull'evo¬ 


luzione dello scenario macroeco¬ 
nomico, insieme agli investi¬ 
menti previsti per espandere la 
rete distributiva. Di contro. Piaz¬ 
zetta Cuccia fa sapere di non es¬ 
sere esposta sui mutui subpri¬ 
me. Nagel ha le idee chiare sulla 
nuova Telecom, partecipata pro¬ 
prio da Mediobanca: deve essere 
una public company, con un 
consiglio di amministratori indi- 
pendenti. sarebbe dawerio una 
svolta per la comagnia di teleco¬ 
municazioni. 

11 bilancio ora passerà all'esame 
del consiglio di sorveglianza, 
presieduto da Cesare Geronzi e 
previsto per il prossimo 10 otto¬ 
bre. La riunione servirà anche 
ad affrontare la delicata questio¬ 
ne del collocamento della quota 
del 9,39% di Unicredit-Capitalia 
con le importanti ricadute an¬ 
che per quanto riguarda gli asset¬ 
ti di controllo di Generali. Per il 
10 ottobre non è invece in calen¬ 
dario una riunione del patto di 
sindacato, segno che per colloca¬ 
re le azioni "in eccedenza" servi¬ 
rà un po' più di tempo. Fra i can¬ 
didati esterni all'accordo paraso¬ 
ciale si sono già fatti avanti i Be- 
netton, Fininvest e Popolare Vi¬ 
cenza. 



La sede di Mediobanca, in piazzetta Cuccia Foto Ansa 


GRUPPO CIR 

Monte dei Paschi entra nel capitale di Sorgenia 

Sorgenia Spa, società controllata dal gmppo Gir e partecipa¬ 
ta dall'austriaca Verbund, ha aumentato il controllo in Energia 
Italiana, acquisendo il 16% delle azioni detenute dai soci finan¬ 
ziari Banca Monte dei Paschi di Siena e Bnl International Inve- 
stments per un prezzo complessivo di 59,5 milioni di euro. A 
seguito dell'operazione, Sorgenia ha aumentato al 78% la sua 
partecipazione in Energia Italiana (il restante 22% è detenuto 
in parti uguali da Iride ed Hera) la quale, con Eblacea (70% 
Electrabel e 30% Acca), controlla congiuntamente e in manie¬ 
ra paritetica la società di generazione Tirreno Power. 

Al fine di mantenere la propria presenza nel Gruppo Sorgenia, 
la Banca Monte dei Paschi di Siena ha sottoscritto un aumento 
di capitale in Sorgenia per un importo di circa 33 milioni di eu¬ 
ro, acquisendo una partecipazione pari all'1,21%. Ne deriva 
una implicita valutazione di circa 2,7 miliardi di euro per l'inte¬ 
ro capitale della società del gmppo Gir. Dopo l'annuncio del¬ 
l'operazione i titoli del gmppo Gir, dopo una sospensione per 
eccesso di rialzo, sono saliti dell'11,55% a 2,8 euro. 


«Unipol 
il calo in Borsa 
è dovuto a 
un malinteso» 

■ È stata definitivamente accan¬ 
tonata l'ipotesi di alleanza tra 
rUnipol e la Banca di credito coo¬ 
perativo. La decisione è stata as¬ 
sunta nel corso della riunione 
del 7 settembre del cda di Iccrea. 
Dell'ipotesi di un'alleanza nel 
campo della bancassicurazione 
tra Unipol e Bcc si parlava da ol¬ 
tre un anno. Il progetto, tuttavia, 
aveva ben presto dovuto scon¬ 
trarsi con l'opposizione delle Bcc 
del nord est, decise a difendere 
gli accordi da tempo siglati con 
realtà assicurative locali. Dal 
fronte Unipol, tuttavia, non era 
mai arrivata una chiusura defini¬ 
tiva, anche se i vertici della com¬ 
pagnia bolognese hanno più vol¬ 
te sottolineato che per arrivare 
ad un accordo ci sarebbe voluto 
molto tempo. 

Nei dettagli, l'alleanza tra l'Uni- 
pol e gli istituti di credito coope¬ 
rativo sarebbe dovuta passare at¬ 
traverso la trasformazione di ban¬ 
ca Agrileasing in banca corpora¬ 
te. Progetto, questo, che le Bcc in¬ 
tendono ora portate avanti in 
piena autonomia. Per la trasfor¬ 
mazione è necessaria una ricapi¬ 
talizzazione da 300-400 milioni. 
Intanto sul fronte dei conti di 
Unipol - che ieri ha illustrato il 
proprio bilancio sociale che pre¬ 
vede donazioni per 715mila eu¬ 
ro - arrivano le rassicurazioni del 
presidente, Pierluigi Stefanini. Se¬ 
condo Stefanini il calo che ha col¬ 
pito il titolo dopo la semestrale è 
stato dovuto a un «malinteso». 
«Dovendo utilizzare i principi 
las - ha sottolineato - abbiamo 
messo in evidenza l'andamento 
di un determinato tipo di obbli¬ 
gazioni che risultava nelle perdi¬ 
te. Tuttavia non è un elemento 
che abbia impatto per risparmia¬ 
tori e clienti». 


Poste italiane 
gli utili 
in crescita 
del 18 , 1 % 

■ Si sono chiusi con risultati 
in crescita i primi sei mesi del¬ 
l'anno per Poste Italiane. Lo co¬ 
munica il gmppo mettendo in 
evidenza come l'incremento 
degli utili abbia raggiunto i 448 
milioni con un progresso del 
18,1% sullo stesso periodo del 
2006. 

Nello stesso periodo il risultato 
operativo ha toccato i 959 mi¬ 
lioni con un aumento del 
18,3% mentre i ricavi totali, 
che raggiungono quota 9,5 mi¬ 
liardi, mettono a segno una cre¬ 
scita dell'8,6%. 

«Forte slancio - si legge nella no¬ 
ta di Poste Italiane - anche dei 
conti correnti Bancoposta (5,1 
milioni, -t-5,5% sul 2006) e gran¬ 
de successo di mercato della car¬ 
ta prepagata Postepay». 

In buona evidenza sul risultato 
complessivo i ricavi provenien¬ 
ti dai tradizionali servizi posta¬ 
li, che ammontano a 2,8 miliar¬ 
di (-h 3,4% sul medesimo perio¬ 
do del 2006), e dai Servizi Finan¬ 
ziari (+4,5%) e Assicurativi 
(+15,6%). 

La società mette in luce anche 
l'andamento di Bancoposta, 
«che ha trainato la performan¬ 
ce del Gmppo con 5,1 milioni 
di conti correnti (4,9 milioni al 
31 dicembre 2006), 3,3 milioni 
di carte prepagate Postepay 
(2,8 milioni a fine 2006), e 5,9 
milioni di carte di debito emes¬ 
se (5,6 milioni a fine 2006)». 
Alcuni giorni fa Moody's Inve- 
stors Service ha confermato al 
gmppo guidato da Massimo 
Sarmi il rating dell'emittente 
Aa2, con prospettive stabili: il 
rating Aa2 è il più alto assegna¬ 
to dall'Agenzia americana a so¬ 
cietà corporate e banche in Ita¬ 
lia. 


«Inevitabfle un aumento ddle bollette» 

Colpa del petrolio, dice Fulvio Conti (Enel). I consumatori: una «task force» contro i rincari 




Nokia-Siemens 

Oggi quattro ore di sciopero 
contro la cessione degli impianti 


■ /Milano 


COSTO «Temo di sì». Così 
l'amministratore delegato 
dell'Enel Fulvio Conti ha ri¬ 
sposto, a margine di un con¬ 
vegno, ai giornalisti che gli 
hanno chiesto se sia ine¬ 
vitabile un aumento delle bollet¬ 
te elettriche, come previsto nei 
giorni scorsi dalle stime di Nomi- 
sma Energia. 

«Se l'Autorità per l'energia doves¬ 
se confermarlo - ha detto Conti - 
sarebbe il primo aumento di 
quest'anno». Un rincaro stretta- 
mente legato, ha sottolineato lo 
stesso Conti, all'aumento dei 
prezzi del greggio. 

E infatti, proprio a seguito dei rial¬ 
zi del prezzo del petrolio, Nomi- 
sma energia nei giorni scorsi ha 
previsto un incremento dal pri¬ 
mo ottobre dell' 1,6% per la bollet¬ 


ta della luce e del 2,3% per quella 
del gas. Con una ricaduta che per 
le famiglie si tradurrà in 7 euro di 
più l'anno per la luce e 22 euro in 
più l'anno per il gas. 

A fronte degli aumenti dei prezzi 
di vario genere annunciati in que¬ 
sti giorni, le associazioni del con- 
sumatopri hanno chiesto al go¬ 
verno l'istituzione di una apposi¬ 
ta «task force». Dopo la pasta «a 
subire gli aumenti ingiustificati 
sono i prezzi di pane, carne e tre¬ 
ni, per i quali sono stati annun¬ 
ciati ritocchi consistenti al rialzo, 
e anche le bollette luce e gas po¬ 
trebbero subire rincari». Lo affer¬ 
mano in una nota Adoc, Adu- 
sbef, Codacons, secondo cui è in 
atto «un gioco al massacro per 
spremere come limoni i cittadi¬ 
ni, giocando su beni essenziali co¬ 
me gli alimentari o i trasporti fer¬ 
roviari, dei quali i consumatori 
non possono certo fare a meno». 
Nuovi rincari che, sostengono le 
associazioni dei consumatori, 
«devono portare il governo a pro¬ 


clamare lo stato di «Emergenza 
prezzi», istituendo cioè una task 
force ad hoc che abbia il compito 
preciso non solo di punire le spe¬ 
culazioni in atto, ma anche stu¬ 
diare il fenomeno e verificare 
Tincidenza sul potere d'acquisto 
delle famiglie, al fine di indivi¬ 
duare soluzioni - in primis un bo¬ 
nus di almeno 1.000 euro annui 
verso le categorie particolarmen¬ 
te toccate dai rincari selvaggi - 
per ridurre i prezzi del 5%, blocca¬ 
re le tariffe ferroviarie e di luce e 
gas, tagliare accise e Iva sulla ben¬ 
zina e sostenere i bilanci familia¬ 
ri». 

«Dopo questa ondata di aumenti 
- concludono Adoc, Adusbef, Co¬ 
dacons - commercianti e produt¬ 
tori non piangano per la diminu¬ 
zione dei consumi dei cittadini e 
i minori guadagni. La conseguen¬ 
za di rincari folli e del tutto ingiu¬ 
stificati non potrà infatti non es¬ 
sere la caduta libera dei consumi 
degli italiani, con grave rischio 
per Teconomia nazionale». 


stampa estera 
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Caprotd ammette le sue bugie 

Eiiiicluiiga chief admìu lying alioiit sale 
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LATTACCO DI BERNARDO CAPROTTI ai concorrenti delle 
Coop non ha trovato grande spazio sulla stampa straniera. 
L’International Herald Tribune ha invece preferito dedicare un 
articolo al padrone di Esselunga e alla sua dimestichezza con 
le bugie. In questo caso, Capretti ha detto di aver mentito a un 
quotidiano che lo interrogava sull’ipotesi di vendita del gruppo. 
«Mi scuso, sono un bugiardo» ha candidamente ammesso 
Caprotti nella conferenza stampa di venerdì scorso. E con la 
sua bugia ha conquistato il titolo dell’Herald Tribune. Oggi a 
Milano, Modena e Genova le Coop replicheranno alle accuse 
di Caprotti. Non mancheranno le sorprese... 


Oggi quattro ore di sciopero domani negli stabilimenti della 
Nokia-Siemens. A proclamarlo sono Firn, Fiom e Uilm contra¬ 
rie alla cessione degli stabilimenti di Caseina de’ Pecchi (Mila¬ 
no) e di Marcianise (Caserta). In una nota i sindacati esprimo¬ 
no «grande preoccupazione sulle prospettive industriali di No¬ 
kia-Siemens in Italia, a partire dal ruolo della Ricerca & Svilup¬ 
po, e dissenso suN’ipotizzato spostamento fuori dal nostro Pa¬ 
ese delle future attività di prototipazione». «Molto importante» 
è invece giudicato rincontro del 25 settembre al ministero del¬ 
lo Sviluppo Economico, «incontro nel quale sarà chiesto al Go¬ 
verno di essere conseguente alle importanti affermazioni di 
dissenso espresse sull’operazione e sulle scelte di Nokia Sie¬ 
mens in Italia». 

Nuova Mediplast 

Assemblea permanente 
dopo l’annuncio dello sfratto 

Assemblea permanente da ieri mattina dei lavoratori della Nuo¬ 
va Mediplast, l’azienda di Campofelice di Roccella (Palermo) 
che si occupa della lavorazione dei rifiuti, finita sotto seque¬ 
stro per irregolarità contabili. L’Azienda è stata chiusa a mag¬ 
gio dopo che l’Agenzia regionale per i rifiuti aveva sospeso le 
autorizzazioni per la selezione e il riciclaggio dei rifiuti. Adesso 
le autorizzazioni sono state rinnovate e il consorzio Corepla, il 
committente unico dell’azienda, è disponibile a riprendere l’at¬ 
tività lavorativa con l’azienda.Ma sulla Mediplast pende una 
controversia con i proprietari del terreno e dei locali, la società 
Pavimenti Giuffrè, che ha inviato già due richieste di sfratto. 



Postali e coupon 


Annuale 


7gg/Italia 296 euro 
6gg/Italia 254 euro 


Online 


Quotidiano 


6 mesi 55 euro 
12 mesi 99 euro 


7gg/estero 1.150 euro 


Semestrale 


7gg/ltalia 

6gg/ltalia 

7gg/estero 


153 euro 
131 euro 
581 euro 




Postale consegna giornaliera a domicilio 

Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola 

Versamento sul C/C postale n°48407035 intestato a Nuova Iniziativa 

Editoriale Spa, Via BenagUa, 25 - 00153 - Roma 

Bonifico bancario sul C/C bancario n°22096 della BNL, Ag. Roma - 

Corso ABI 1005 - CAB 03240 - CEN U (dall’estero Cod. SwiftiBNLnTRR) 

Carta di credito Visa o MasterCard 

(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it) 

Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per 
coupon, per consegna a domicilio per posta, o internet. 



Per informazioni sugli abbonamenti: 

Servìzio clienti Sered via Carolina Romani, 56 
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065 
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14 
àbbonamentì@unita.ìt. 




Perla pubblicità su 

ribittà 


m 


pub likiJin tross 


MILANO, via G Carducci 29 Jel. 02.244.24611 
TORINO, via Marenco, 32, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 50, Tel. 0131.445522 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, via Colombo, 4, Tel. 015.8353508 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Caprera, 9, Tel. 070.6500801 
CASALE MONETO, via Corte d'Appello 4, Tel. 014: 


CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.soGiolitti21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 
FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via G. Casaregis, 12, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0832.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 


NOVARA, via Cavour 17, Tel. 0321.393023 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, v.leTeracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Balbo, 2, Tel. 0161.211795 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00 / 14,00-18,00 


Sabato ore 15,00-18.00 /Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 

Tariffe base + Iva: 5,62 € a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


I Ds della Udb Giuseppe Mila¬ 
nesi si stringono alla famiglia 
Gurguglione per la scomparsa 
del loro caro 


ANTONIO 

ricordandone il grande impe¬ 
gno politico e la sua straordina¬ 
ria umanità. 


Tullio Quaianni con indicibile 
dolore annuncia che il 23 set¬ 
tembre, dopo una lunga malat¬ 
tia, si è spento a Milano il pa¬ 
dre 


FRANCESCO QUAIANNI 

ex partigiano «Rino» 

maestro di onestà, di democra¬ 
zia, di vita. 
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ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA 


Borsa 


Cambi in euro 


1,4113 dollari +0,006 

162,3500 yen -0,110 

0,6969 sterline -0,000 

1,6540 fra. svi. +0,002 

7,4542 cor. danese +0,001 

27,5680 cor. ceca +0,045 

15,6466 cor. estone +0,000 

7,7830 cor. norvegese -0,003 

9,1815 cor. svedese -0,024 

1,6249 del. australiano -0,008 

1,4113 del. canadese +0,004 

1,8904 dol. neozelandese -0,008 

250,0600 fior, ungherese +0,120 

0,5842 lira cipriota +0,000 

3,7605 zloty poi. -0,005 


Bot 


Bot a 3 mesi 99,45 3,58 

Bot a 6 mesi 98,14 3,57 

Bot a 12 mesi 96,13 3,61 

Bot a 12 mesi 96,49 3,51 


Fiat in evidenza 

La Borsa valori ha chiuso in 
rialzo la prima seduta della 
settimana. 11 Mibtel ha chiuso a 
+0,23% e 31.062 punti, 
rS&P/Mib e FAll Stars hanno 
fatto rispettivamente +0,12 e 
-0,07%. 

Fiat ha chiuso a +3,33% a quota 
20,82 euro per azione, spinta da 
alcuni report positivi, 
dall'annuncio dell'ennesima 
alleanza industriale e dalla 
cessione della partecipazione in 
Mediobanca. Quest'ultima, 
dopo l'approvazione del 
bilancio, è salita del 2,81% a 


15,424 euro. Tra gli altri 
finanziari. Generali +0,88%, 
Mediolanum -1,17%, Intesa 
Sanpaolo +0,24%, mentre 
Unicredit e Capitalia, alla vigilia 
della firma del loro atto di 
fusione, hanno chiuso 
rispettivamente a -0,82% e 
-0,97&. Soliti rialzi per i 
petroliferi, sostenuti dalle 
quotazioni del greggio: Eni 
+0,54%, Saipem +0,49%, Snam 
Rete Gas +0,39%. Tra gli altri 
energetici, Enel +0,27%, Tema 
-0,67%. Poco mossa Telecom 
Italia a +0,09%, mentre Alitalia 
ha perso l'l,35%. Scambi per 
un controvalore di 4,9 miliardi. 


Prada 

Crescita a due cifre 

Prada, coi marchi Prada, Miu 
Miu, Car Shoe e Church's, ha 
registrato nei primi sei mesi del 
2007 ricavi totali per 811,5 
milioni, in aumento del 23%. 

11 dato include il fatturato 
pro-forma per i sei mesi di 
Church's, acquisita da Prada a 
giugno 2007, nonché il 
fatturato di Azzedine Ala<a, 
parte del gmppo fino al 31 
luglio.Crescita a due cifre 
anche per la redditività con un 
margine operativo lordo di 
140 milioni, rispetto ai circa 
100 del primo semestre 2006 


(più 40%). Per l'intero 2007, la 
casa di moda prevede di 
arrivare a un mol di 280 
milioni. 

Tornando ai ricavi, nel 
semestre il marchio Prada, con 
un fatturato di 635,75 milioni 
di euro, è salito del 20%, con 
crescite importanti in Asia, 
negli Stati Uniti e in Europa 
(rispettivamente più 34,4% e 
più 17,8%). 

Accelera Miu Miu che realizza 
un incremento del 45,6%. 
Particolarmente forte la sua 
crescita in Asia (più 108,3%), 
in Italia (più 91,7%) e in 
Europa (più 93,7%). 


Fincantieri 

Boom dì ordini 

Valore della produzione e 
margine operativo lordo in 
crescita rispetto ai dati 2006, 
risultato netto a 26,5 milioni e, 
soprattutto, record di nuovi 
ordini (2,7 miliardi e più 34%) e 
portafoglio a 10,6 miliardi di 
euro con saturazione produttiva 
per almeno tre anni, forte 
incremento degli investimenti 
sui cantieri in linea con il piano 
strategico e pari a 50,8 milioni di 
euro (più 129%). Sono i dati più 
significativi emersi dalla 
relazione semestrale di 
Fincantieri, approvata ieri dal 


cda. Il valore della produzione è 
salito a 1.225,3 milioni di euro 
(più 5,1%); il margine operativo 
lordo è stato pari a 76,8 milioni 
di euro (più 26,3%) e l'utile 
netto si è attestato a 26,5 
milioni. Nel settore crocieristico 
è confermata la leadership del 
gmppo con 5 nuove navi. Oltre 
a consolidare il rapporto con 
Camival, l'azienda è entrata con 
successo nel settore delle navi 
extra-lusso di piccole e medie 
dimensioni con nuovi ordini da 
Silversea e Oceania Omise. Nel 
settore traghetti è stato ridefinito 
il contratto per due emise ferry 
con il gmppo Grimaldi. 


n sintesi 

1 Azioni 


































NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 
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Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

NOME TITOLO 
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Var. 
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Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

Il gruppo 

Cremonini nel primo 
semestre 2007 ha 
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realizzato ricavi totali 
consolidati per 1,178,4 

A 











Edison r 

4018 

2,08 

2,06 

-0,72 

-8,59 

16 

1,92 

2,55 

0,0780 

229,48 

Mirato 

15080 

7,79 

7,83 

0,32 

-11,36 

27 

7,77 

9,43 

0,3000 

133,95 

M 

26149 

13,51 

13,45 

0,62 

-8,40 

263 

12,09 

16,98 

0,5400 

2876,09 

Edison w07 

2494 

1,29 

1,28 

-1,98 

-2,57 

0 

1,13 

1,57 

- 


Mittel 

10340 

5,34 

5,34 

1,04 

-6,23 

13 

4,96 

6,93 

0,2400 

352,44 



8465 

4,37 

4,39 

0,25 

-24,85 

165 

4,36 

6,48 


184,21 


12948 

6,69 

6,72 

0,98 

-15,92 

512 

6,56 

8,65 

0,3500 

1734,81 

Acegas-Aps 

14950 

7,72 

7,73 

-1,35 

-9,93 

8 

7,30 

9,58 

0,3000 

423,43 

Eems 

- 

Mondadori 

milioni, in crescita del 

ELEn 

56946 

29,41 

29,19 

-0,48 

6,02 

20 

27,72 

35,94 

0,3000 

141,88 

Mondo TV 

30789 

15,90 

15,91 

-1,51 

-27,76 

6 

15,90 

23,08 

0,3500 

70,03 

- 1 

137165 

70,84 

70,86 

-0,84 

281,58 

17 

18,56 

100,18 

0,4000 

295,40 

7,6% rispetto allo 



6070 

3,13 

3,16 

0,57 

-44,18 

236 

3,09 

6,63 

0,0400 

198,52 


1887 

0,97 

0,97 

-0,10 

-24,81 

184 

0,92 

1,30 

0,0240 

146,16 

Acq. Potab. 

10504 

5,42 

5,36 

-4,39 

69,53 

218 

3,20 

6,92 

0,1000 

137,00 

Eliea 

Monrif 


11184 

5,78 

5,80 

0,78 

19,31 

15 

4,84 

6,92 

0,1750 

159,73 

Monte Pasebi Si 

8454 

4,37 

4,36 

-0,64 

-11,58 

4538 

4,29 

5,25 

0,1700 

10690,12 

stesso periodo del 

Acsm 

4206 

2,17 

2,17 

-0,73 

-12,67 

6 

2,17 

2,69 

0,0350 

101,80 

Emak 

Enel 

15364 

7,93 

7,94 

0,27 

0,81 

23347 

7,20 

8,54 

0,4900 

49060,05 

Montefìbre 

1007 

0,52 

0,53 

6,90 

1,50 

2819 

0,46 

1,02 

0,0300 

67,61 


14516 

7,50 

7,45 

0,91 

-12,92 

60 

7,18 

9,45 

0,1000 

507,40 

2006. L'utile netto è 















AC16II0S 

Enertad 

7211 

3,72 

3,73 

0,81 

3,16 

42 

3,48 

4,89 

0,0207 

353,32 

Montefìbre r ne 

999 

0,52 

0,53 

7,20 

6,09 

512 

0,48 

0,94 

0,0500 

13,41 

AoHoc 

9313 

4,81 

4,72 

-3,04 

-22,66 

127 

4,50 

7,06 

0,2500 

489,51 

stato pari a 1,1 milioni 


Engineering LI. 

65698 

33,93 

34,05 

0,12 

0,03 


33,79 

38,89 

0,4800 

424,13 



5,11 

5,14 

2,37 


42 

4,77 

6,33 


201,91 

Aeffe 

6603 

3,41 

3,42 



113 

3,36 

3,94 


366,11 

5 

MutuiOnline 

9894 






Eni 

50905 

26,29 

26,26 

0,54 

2,26 

14095 

22,94 

28,53 














rispetto a 2,3 milioni nel 

Aem 

4907 

2,53 

2,54 

0,71 

-0,71 

8396 

2,31 

2,96 

0,0700 

4561,32 

1 , 2600105300,88 | 












Enia 

20691 

10,69 

10,69 

-0,10 


121 

10,07 

11,39 


1148,74 

N 











primo semestre del 

AemTo 

5056 

2,61 

2,61 

-1,51 

5,20 

562 

2,32 

2,86 

0,0600 

1907,64 


- 











Erg 

31093 

16,06 

16,04 

-0,16 

-8,42 

1030 

15,25 

21,43 

0,4000 

2413,84 

Nav. Montanari 

6473 

3,34 

3,36 

1,97 

-12,12 

90 

3,25 

4,41 

0,1050 

410,72 

Aem To w08 

1562 

0,81 

0,80 

-0,57 

4,56 

22 

0,70 

0,93 



2006. L’Ebitda, è 













Ergo Previdenza 

7728 

3,99 

3,94 

-1,05 

-20,83 

145 

3,91 

6,29 

0,1740 

359,19 

Negri Bossi 

1667 

0,86 

0,87 

1,39 

-21,52 

47 

0,85 

1,13 

0,0400 

37,93 

Aerop. Firenze 

34289 

17,71 

17,70 

0,34 

-9,48 

0 

17,68 

20,83 

0,0630 

160,00 

cresciuto del 10,5% a 

Esprinet 

24538 

12,67 

12,56 

1,45 

-11,12 

329 

11,57 

16,62 

0,1400 

664,12 

Negri Bossi wlO 

639 

0,33 

0,34 

3,05 

-50,94 

35 

0,33 

0,70 



Aicon 

6465 

3,34 

3,38 

2,27 


176 

3,26 

4,76 


363,95 





Eurafly 

5693 

2,94 

2,95 

1,31 

-37,78 

84 

2,65 

4,72 


39,26 

Niee 

10309 

5,32 

5,38 

0,88 

-18,79 

91 

5,32 

6,77 

0,0730 

617,58 

65,3 milioni mentre la 

Alerion 

1224 

0,63 

0,63 

1,90 

32,76 

1313 

0,47 

0,82 

0,0050 

252,95 


Eurateeb 

13879 

7,17 

7,18 

-2,42 

-21,78 

192 

7,01 

9,36 


250,91 












crescita dell'Ebit è stata 

AISfAllA 

1587 

0,82 

0,82 

-1,35 

-24,19 

6245 

0,75 

1,13 

0,0413 

1136,40 













Al Italia 


9623 

4,97 

5,00 

1,34 

-17,86 

272 

4,86 

6,64 


325,13 












Alleanza 

18499 

9,55 

9,55 

0,32 

-5,99 

2832 

9,01 

10,74 

0,5000 

8088,30 

Eutelia 


o 











pari al 13% (39,8 

Everel Group 


0,56 

0,56 

-3,77 

-6,16 

360 

0,50 

0,78 

0,0516 

54,86 


2506 

1,29 

1,27 

4,61 

43,62 

1930 

0,90 

3,31 

0,0440 

44,00 

Amplifon 

10981 

5,67 

5,65 

-0,46 

-12,51 

1903 

5,37 

7,22 

0,0350 

1125,07 

1088 

Olidata 

Exprivia 

4227 

2,18 

2,18 

8,42 

148,63 

1506 

0,88 

3,46 


74,06 

Omnia Netwoilc 

6411 

3,31 

3,28 

-3,04 


72 

3,31 

5,35 


85,87 

milioni). Migliorata la 

Anima 

5683 

2,94 

2,92 

0,07 

-21,27 

91 

2,80 

4,15 

0,1520 

308,18 


























posizione finanziaria 

Ansaldo Sts 

17800 

9,19 

9,25 

-0,01 

2,16 

130 

8,79 

10,71 

- 

919,30 

e 






















netta, con debiti per 

Arena 

305 

0,16 

0,16 

-1,26 

-8,49 

1398 

0,15 

0,23 

0,0413 

115,37 

r 

FastWeb 

76076 

39,29 

39,24 

1,95 

-10,83 

205 

36,22 

48,45 

3,7700 

3123,87 

P 







0,80 

0,80 

0,0250 


Arena w07 

29 

0,02 

0,02 

-3,73 

-78,24 

932 

0,02 

0,12 



Pagnossin 






0 


621,3 milioni (640,6 a 



Fiat 

40100 

20,71 

20,82 

3,33 

40,95 

63267 

14,44 

23,77 

0,1550 

22620,45 

Panariagroup I.C. 

11712 

6,05 


2,65 

-3,34 

23 

5,64 

7,59 

0,1900 

274,35 

Ascopiave 

3582 

1,85 

1,87 

1,69 

-16,18 

182 

1,71 

2,21 

0,0850 

431,67 

6,08 

fine marzo nonostante 

Fiat priv 

34148 

17,64 

17,73 

3,18 

43,43 

217 

12,11 

20,80 

0,3100 

1821,66 

Parmaiat 

4922 

2,54 

2,50 

-1,57 

-24,95 

7444 

2,39 

3,45 

0,0250 

4199,27 

Asm 

8006 

4,13 

4,17 

1,19 

-0,79 

219 

3,72 

5,10 

0,1550 

3201,75 

Fiat r ne 

33817 

17,46 

17,57 

3,96 

24,56 

777 

13,89 

21,26 

0,9300 

1395,68 

PaimalatwIS 

3024 

1,56 

1,52 

-1,75 

-34,59 

143 

1,43 

2,46 



nel periodo siano stati 

Astaldi 

11232 

5,80 

5,82 

1,20 

2,42 

140 

5,26 

7,71 

0,0850 

570,96 



Fidia 

20050 

10,36 

10,35 

-1,52 

87,79 

37 

5,44 

19,46 

0,1400 

48,67 


34801 

17,97 

17,95 

0,49 

25,09 

161 

14,37 

23,48 

0,3000 

496,05 

distribuiti dividendi per 


45812 

23,66 

23,58 

0,13 

7,89 

1102 

21,76 

25,96 

0,3575 

13526,70 

Permasteeiisa 

Atlantia 

Fiera Milano 

12566 

6,49 

6,46 

-0,52 

-26,91 

24 

6,49 

9,95 

0,3000 

219,96 

Piaggio 

5391 

2,78 

2,79 

-0,71 

-11,28 

1421 

2,78 

3,92 

0,0300 

1102,58 

Auto To-Mi 

30510 

15,76 

15,94 

1,93 

-9,88 

357 

15,55 

19,99 

0,2000 

1386,62 

22,1 milioni ed effettuati 

Fil. Pollone 

1836 

0,95 

0,95 

1,88 

3,87 

57 

0,91 

1,48 

0,0500 

10,10 

Pininfarina 

28781 

14,86 

14,93 

-0,92 

-40,62 

62 

14,86 

26,85 

0,3400 

138,49 


26759 

13,82 

13,85 

0,71 

-1,52 

863 

13,37 


0,4000 

3515,81 

investimenti per 51,6 

Autognll 

16,68 

Finarte C.Aste 

1175 

0,61 

0,60 

-2,10 

-1,88 

25 

0,55 


0,0362 

30,39 

Pireiii & C r ne 

1571 

0,81 

0,81 

-0,32 

12,76 

387 

0,72 

0,85 

0,0364 

109,31 

Azimut H. 

21444 

11,07 

11,11 

0,05 

6,52 

308 

9,78 

13,44 

0,2000 

1607,84 

0,86 


38495 

19,88 

19,91 

-0,18 

-4,37 

2881 

19,23 

23,76 

0,3500 

8451,45 

Pireiii&CR.E. 

67556 

34,89 

34,82 

-0,11 

-33,64 

62 

33,85 

60,28 

2,0600 

1486,22 

milioni. 

Finduck, la holding 












Finmeccanica 

B 

B. Bilbao VIz. 











FMRArt'é 

19841 

10,25 

10,25 

-2,29 

29,74 

20 

7,90 

11,70 

0,4000 

36,68 

Pireiii &C. 

1641 

0,85 

0,84 

-0,61 

11,59 

24246 

0,75 

0,93 

0,0210 

4434,56 

31755 

16,40 

16,67 

-0,24 

-11,75 


15,56 

20,10 

0,1520 


Fondiaria-Sai 

62677 

32,37 

32,25 

0,12 

-11,32 

322 

31,55 

39,98 

1,0000 

4053,48 

Poiigr. Ed. 

2434 

1,26 

1,26 

-1,49 

-13,37 

61 

1,26 

1,72 

0,0260 

165,92 

bolognese che controlla 

4 


Fondiaria-Sai r ne 

44263 

22,86 

22,72 

0,26 

-16,26 

96 

22,07 

31,05 

1,0520 

990,08 

Poiigrafiea S.F. 

44941 

23,21 

23,06 

-1,50 

-17,40 

2 

22,87 

30,10 

0,3615 

27,72 

B. C.R. Firenze 

12772 

6,60 

6,59 

-0,30 

53,51 

1061 

4,25 

6,64 

0,1000 

5465,77 

Fondiaria-Sai w08 

13928 

7,19 

7,25 

-3,59 

-14,69 

0 

7,19 

9,22 



Poitrana Frau 

5410 

2,79 

2,79 

-0,39 

-6,08 

24 

2,57 

3,17 

0,0150 

391,16 

il marchio Mandarina 

B. Carige 

6372 

3,29 

3,28 

-0,09 

-10,03 

893 

3,26 

4,01 

0,0750 

3997,39 



FullSix 

13947 

7,20 

7,30 

1,83 

-11,99 

5 

7,12 

9,93 


80,55 

Poiynt 

5700 

2,94 

2,93 

0,38 

14,60 

265 

2,19 

3,55 

0,0900 

303,82 


Duck, ha chiuso il primo 

B. Carige risp 

6510 

3,36 

3,37 

-0,30 

-18,06 


3,36 

4,20 

0,0950 

589,52 













2 












Premafin 

4055 

2,09 

2,09 

0,24 

-16,34 

26 

2,03 

2,74 

0,0150 

859,25 

semestre 2007 con un 

B. Desio 

15564 

8,04 

8,04 

-0,53 

-7,40 

48 

7,66 

9,78 

0,0955 

940,45 












G 











Premuda 

3090 

1,60 

1,60 

0,89 

0,88 

202 

1,44 

1,71 

0,0600 

224,66 

B. Desio r no 

15769 

8,14 

8,12 


13,06 


7,20 

9,07 

0,1150 

107,52 











fatturato consolidato di 


0 

Gabetb Prap. S. 

4479 

2,31 

2,29 

-0,91 

-39,89 

7 

2,31 

4,13 

0,0700 

115,36 

Prima ind. 

67034 

34,62 

34,83 

0,37 

54,00 

3 

22,30 

42,57 

0,6500 

159,25 


1720 

0,89 

0,89 

-0,73 

-13,07 

237 

0,88 

1,12 

0,0130 

322,38 

37,5 milioni di euro, in 

B. Finnat 


15233 

7,87 

7,81 

3,47 

-14,91 

219 

6,93 

9,25 

0,0950 

353,26 

Prysmian 

37267 

19,25 

19,11 

-0,26 


881 

15,69 

21,11 


3464,46 

B. Generali 

17713 

9,15 

9,18 

0,36 

-5,25 

162 

8,66 

11,87 


1018,29 

uBSplUS 



- 

Gefran 

10032 

5,18 

5,13 

2,15 

6,17 

97 

4,84 

5,72 

0,2500 

74,61 













crescita del 10% 

B. Ifìs 

17368 

8,97 

9,01 

0,29 

-11,24 

12 

8,96 

11,00 

0,2400 

260,68 












Gemina 

4899 

2,53 

2,50 

-3,54 

-24,59 

1249 

2,33 

3,62 

0,1000 

922,13 

R 











rispetto allo stesso 


13966 

7,21 

7,24 

0,06 

-13,70 

30 

7,21 

8,65 

0,2500 

1122,48 











B. Intermobiliare 

Gemina r ne 

4221 

2,18 

2,18 


-27,33 

5 

2,18 

3,25 

0,1200 

8,20 

R. Ginorì 1735 

775 

0,40 

0,41 



0 

0,40 

0,40 

0,5200 

39,99 


25491 

13,16 

13,03 

-6,37 

-70,95 

4539 

13,16 

57,24 

0,7800 

1204,95 




periodo del 2006, e con 
un Ebitda (margine 

B. Italease 

Generali 

59869 

30,92 

30,88 

0,88 

1,02 

11457 

27,54 

32,06 

0,7500 

43489,46 

Ratti 

1239 

0,64 

0,64 

1,02 

12,74 

483 

0,56 

1,02 

0,0516 

33,27 

B. Popolare 

32485 

16,78 

16,71 

-1,16 

-23,46 

2422 

16,27 

24,66 


10745,33 

- 


29238 

15,10 

15,17 

1,46 

26,89 

290 

11,85 

15,10 

0,1500 

3908,54 

RCS Mediag. r ne 

5106 

2,64 

2,64 

-0,49 

-17,13 

29 

2,64 

3,37 

0,0500 

77,39 


3911 

2,02 

2,01 

-0,64 

-16,63 

91 

2,01 

2,77 

0,1470 

256,48 


B. Profilo 

p ■ 

10826 

5,59 

5,56 

-0,75 

-4,51 

32 

5,50 

6,87 

0,1000 

670,92 

RCS Mediagroup 

7681 

3,97 

3,97 

0,63 

3,69 

415 

3,75 

4,33 

0,0300 

2906,50 

operativo lordo) che si 


26244 

13,55 

13,49 

0,36 

-6,04 


12,45 

14,66 

0,1229 



B. Santander 

0 


Grandi Viaggi 

4479 

2,31 

2,31 

0,22 

-16,32 

44 

2,31 

3,02 

0,0200 

104,09 

RDB 

9031 

4,66 

4,68 

-0,21 


17 

4,66 

5,38 


213,90 

attesta al 13,2% del giro 

B. Sard. r no 

35695 

18,43 

18,45 

-0,16 

-2,85 


18,00 

22,08 

0,5200 

121,67 



2 

Ri*si 11 ififi 51 nH no 

18902 

9,76 

9,73 

-0,54 

18,10 

29 

8,16 

10,09 

0,1200 

359,85 

Reeordati 

12348 

6,38 

6,42 

2,15 

10,06 

525 

5,54 

6,48 

0,1850 

1322,65 

B.P. Etniria e L 

24221 

12,51 

12,42 

-0,81 

-19,99 

122 

12,51 

16,94 

0,3000 

674,68 

uiaiiiuiiaiiiiii# 

di affari, in crescita del 

Gruppo Coin 

10708 

5,53 

5,53 

0,82 

27,42 

147 

4,34 

6,84 


730,73 

Reno De Mediei 

1214 

0,63 

0,63 

0,16 

19,53 

288 

0,52 

0,72 

0,0165 

168,84 

B.P. Intra 

22091 

11,41 

11,31 

-1,67 

-18,17 

15 

11,05 

14,49 

0,2000 

642,23 


6% rispetto al primo 

Guala Closures 

9656 

4,99 

5,00 

0,18 

6,31 

47 

4,67 

6,03 

0,0880 

337,24 

Repiy 

44631 

23,05 

22,99 

-1,67 

16,30 

43 

19,76 

28,07 

0,2800 

209,01 

B.P. Milano 

20219 

10,44 

10,33 

-0,70 

-22,09 

2975 

9,86 

13,89 

0,3500 

4333,79 












Reteiit 

665 

0,34 

0,34 

-0,64 

-24,32 

1065 

0,32 

0,46 


144,90 

semestre 2006. 

B.P. Spoleto 

20188 

10,43 

10,37 

-1,05 

-15,17 


10,36 

12,29 

0,4100 

228,11 













2 

H 











Rieebetti 

2780 

1,44 

1,45 

0,83 

-6,14 

127 

1,41 

1,87 

0,0230 

76,90 

Il gruppo Actelios 

BasicNet 

2901 

1,50 

1,50 

4,09 

60,42 

1068 

0,93 

1,97 

0,0930 

91,37 











Nera 

5394 

2,79 

2,81 

1,37 

-15,88 

1314 

2,76 

3,46 

0,0800 

2832,67 

Risanamento 

10462 

5,40 

5,39 

-1,37 

-34,28 

442 

4,79 

8,81 

0,1030 

1482,24 


550 

0,28 

0,29 

-0,97 

6,01 

566 

0,23 

0,33 


191,90 

(gruppo Faick) ha 
registrato nel primo 

Bastogi 

- 












Roma A.S. 

1800 

0,93 

0,89 

-11,67 

40,58 

5890 

0,58 

1,08 


123,22 

BB Biotecb 

120068 

62,01 

62,15 

0,83 

7,23 


54,24 

62,01 

2,0000 














2 


1 

1. Lombarda 






















Bea Ifis w08 

6062 

3,13 

3,20 

3,39 

-32,38 

5 

3,13 

4,99 

- 


348 

0,18 

0,18 

-0,61 

-16,90 

4788 

0,18 

0,24 


736,91 

s 











semestre un utile netto 

Beo Popolare wlO 

1851 

0,96 

0,96 

-0,15 

-47,32 

548 

0,96 

2,84 














- 


LNet 

100415 

51,86 

51,93 

-0,57 

15,04 

5 

45,08 

54,90 

2,0000 

212,63 

Sabaf 

51698 

26,70 

26,83 

-2,08 

3,01 

121 

24,96 

30,64 

0,7000 

307,94 














pari a 9,4 milioni, con 

Begbelli 

2184 

1,13 

1,12 

-0,62 

110,09 

431 

0,54 

1,92 

0,0150 

225,60 

Ifì priv 

50227 

25,94 

25,88 

0,94 

11,67 

93 

22,86 

31,38 

0,6300 

1992,23 

Sadi Serv.ind. 

4645 

2,40 

2,38 

-0,75 

1,83 

70 

2,18 

3,48 

0,1500 

222,39 


23144 

11,95 

11,99 

1,63 

-18,89 

830 

10,81 

14,79 

0,3700 

2183,52 

una flessione rispetto a 
quello del precedente 

Benetton 

IfìI 

14096 

7,28 

7,31 

1,68 

14,61 

2253 

6,21 

8,50 

0,1000 

7561,10 

Saes G. 

49878 

25,76 

25,92 

1,01 

-11,45 

7 

25,35 

32,53 

1,4000 

393,39 

Beni Stabili 

1695 

0,88 

0,87 

-0,82 

-29,33 

2706 

0,84 

1,42 

0,0240 

1676,42 


mime 

13095 

6,76 

6,77 

1,51 

16,97 

48 

5,72 

7,91 

0,1207 

252,82 

Saes G. r ne 

38842 

20,06 

20,17 

0,35 

-13,79 

23 

20,04 

27,47 

1,4160 

149,66 

Bialetb 

4403 

2,27 

2,27 

2,80 



2,21 

2,64 


170,55 


0 

- 

Ima 

30810 

15,91 

15,86 

0,39 

40,99 

11 

11,14 

17,34 

0,6500 

574,42 

Safiio Group 

6374 

3,29 

3,27 

-0,97 

-27,04 

403 

3,26 

4,89 

0,0200 

939,52 

esercizio, che 

Biesse 

40681 

21,01 

20,78 

-1,38 

34,97 

43 

15,37 

24,55 

0,3600 

575,53 

Imm. Grande Dis. 

5453 

2,82 

2,82 

-0,49 

-24,95 

439 

2,76 

4,36 

0,0350 

870,85 

Saipem 

59153 

30,55 

30,54 

0,49 

53,01 

2156 

18,32 

30,55 

0,2900 

13480,24 

ammontava a 10,1 
milioni di euro. 1 ricavi si 
attestano a 46,5 milioni. 

Boero 

44573 

23,02 

23,02 

-2,70 

41,75 

0 

15,70 

25,00 

0,4000 

99,92 

Immsi 

3450 

1,78 

1,78 

-0,84 

-15,98 

194 

1,74 

2,54 

0,0300 

611,58 

Saipem r 

67769 

35,00 

35,00 

. 

77,57 

0 

19,10 

35,00 

0,3200 

5,57 

Bolzoni 

8814 

4,55 

4,52 

0,31 

12,37 

39 

3,97 

5,74 

0,1000 

117,62 

Impregno 

9730 

5,03 

5,00 

-1,23 

19,67 

3435 

4,14 

6,98 

0,0300 

2017,41 

Saras 

8223 

4,25 

4,24 

-0,38 

4,35 

1034 

3,88 

4,87 

0,1500 

4038,90 

Bon. Ferraresi 

75185 

38,83 

38,90 

0,21 

2,02 

2 

35,94 

43,79 

0,0800 

218,42 

Impregno r ne 

17291 

8,93 

8,93 

2,88 

40,23 

1 

5,85 

12,63 

0,0404 

14,43 

Sat 

26027 

13,44 

13,38 

-1,70 


4 

13,37 

15,23 


132,54 

Brembo 

18559 

9,59 

9,57 

0,13 

-0,48 

98 

9,05 

12,21 

0,2400 

640,13 

IndesitComp. 

25148 

12,99 

12,87 

0,09 

4,35 

421 

12,15 

18,46 

0,3850 

1475,26 

Save 

48310 

24,95 

24,99 

1,59 

-1,15 

22 

24,01 

30,42 

0,4300 

690,37 

in diminuzione rispetto 

Briosebi 

911 

0,47 

0,47 

-0,49 

1,73 

466 

0,43 

0,65 

0,0038 

339,77 

Indesit r ne 

26914 

13,90 

13,90 

. 

8,01 

0 

12,64 

25,95 

0,4030 

7,11 

Sebiappareiii 

100 

0,05 

0,05 

-0,58 

9,30 

1244 

0,05 

0,09 

0,0155 

31,53 

all'analogo periodo 
dell'anno precedente 
(47,1 milioni). 

Bulgari 

21367 

11,04 

11,05 

-0,18 

1,56 

1186 

9,90 

11,92 

0,2900 

3309,90 

Intek 

1541 

0,80 

0,80 

0,73 

-0,61 

421 

0,78 

1,00 

0,0190 

276,83 

SeatP. G. 

780 

0,40 

0,40 

-0,94 

-12,98 

23184 

0,37 

0,49 

0,0070 

3307,01 

Buongiorno Spa 

4957 

2,56 

2,54 

-1,36 

-35,03 

365 

2,56 

4,01 

- 

230,92 

Intek r ne 

2023 

1,04 

1,05 

0,19 


2 

1,01 

1,27 

0,2172 

15,86 

Seat P. G. r 

731 

0,38 

0,38 

. 

-3,15 

103 

0,37 

0,45 

0,0076 

51,38 

Buzzi Unieem 

36253 

18,72 

18,69 

-1,32 

-13,08 

619 

18,04 

26,26 

0,4000 

3088,54 

Interpump 

13566 

7,01 

7,11 

1,15 

1,91 

177 

6,74 

8,85 

0,1800 

559,92 

Sias 

20098 

10,38 

10,28 

-1,31 

-8,16 

534 

10,38 

12,86 

0,1500 

1323,45 

Buzzi Unieem r ne 

24962 

12,89 

12,90 

-0,85 

-12,04 

36 

12,28 

18,91 

0,4240 

524,86 

Intesa Sanp. r ne 

9885 

5,11 

5,11 

-0,16 

-9,41 

1106 

4,82 

6,03 

0,3910 

4760,36 

Sirti 

5028 

2,60 

2,60 

-0,15 

21,98 

306 

2,13 

2,73 

1,0000 

576,47 

Banca del Gottardo 












Intesa Sanpaolo 

10508 

5,43 

5,44 

0,24 

-6,90 

48648 

5,21 

6,24 

0,3800 

64306,33 

Smurfit Sisa 

4724 

2,44 

2,44 

-0,41 

-6,23 

2 

2,22 

2,65 

0,0100 

150,30 

(gruppo Swiss lite) ha 
rilevato il 19% della 
controllata Banca del 

c 











Invest e Svil w09 

118 

0,06 

0,06 

1,33 


2 

0,05 

0,08 



Snai 

13122 

6,78 

6,81 

1,36 

3,15 

213 

6,20 

8,66 

0,0387 

791,72 

C. Artigiano 

7977 

4,12 

4,14 

1,67 

10,66 

64 

3,56 

4,73 

0,1635 

586,67 

Invest. e Svil. 

454 

0,23 

0,23 

1,31 

-0,55 

1193 

0,20 

0,34 

0,0361 

56,82 

Snam Rete Gas 

8549 

4,42 

4,41 

0,39 

1,78 

4783 

3,99 

4,89 

0,1900 

8637,01 

C. Bergam. 

64032 

33,07 

32,99 

-0,33 

8,46 

4 

30,49 

41,02 

1,0500 

2041,31 

Ipi Spa 

9494 

4,90 

4,82 

0,06 

-38,39 

7 

4,86 

8,09 

0,5000 

199,96 

Snia 

2244 

1,16 

1,16 

-0,52 

-32,46 

273 

0,94 

1,85 

0,0487 

81,97 

C. Valtellinese 

18761 

9,69 

9,71 

1,79 

-8,40 

260 

9,60 

11,98 

0,4000 

1555,94 

Irae 

5458 

2,82 

2,76 

-2,47 

-3,52 

19 

2,82 

3,98 

0,0200 

79,29 

SniawlO 

103 

0,05 

0,05 

. 

-34,72 

523 

0,04 

0,08 



Gottardo Italia, 

Cadit 

22941 

11,85 

11,88 

0,70 

28,70 

16 

9,13 

13,32 

0,2900 

106,40 

■sagra 

11691 

6,04 

6,02 

-0,66 

-20,77 

35 

5,98 

8,63 

0,3000 

105,97 

Soeotherm 

19080 

9,85 

9,93 

1,15 

-22,37 

50 

9,32 

12,72 

0,0500 

379,87 

portando la propria 
partecipazione al 90%. 

A vendere Alberto 

Cairo Comm. 

68621 

35,44 

36,24 

1,09 

-18,79 

29 

35,44 

50,56 

2,5000 

277,65 

It Holding 

3141 

1,62 

1,62 

-0,61 

4,24 

369 

1,42 

2,20 

0,0258 

398,81 

Sogefi 

11643 

6,01 

6,02 

0,48 

2,16 

183 

5,74 

7,44 

0,2000 

683,94 

Caltagirone 

14187 

7,33 

7,34 

0,12 

-7,21 

2 

7,26 

9,64 

0,0800 

880,12 

ItWay 

15659 

8,09 

8,12 

1,32 

11,53 

19 

6,93 

8,18 

0,1000 

35,72 

Soi 

10686 

5,52 

5,54 

-0,36 

16,09 

1 

4,73 

6,10 

0,0680 

500,57 

Caltagirone Ed. 

9823 

5,07 

5,10 

1,86 

-19,93 

67 

4,98 

6,60 

0,1000 

634,13 

Italeementi 

30711 

15,86 

15,79 

-1,69 

-26,87 

614 

15,64 

24,64 

0,3600 

2809,26 

Sopaf 

1000 

0,52 

0,51 

-1,72 

-29,40 

672 

0,51 

0,75 

0,0620 

217,73 

Cam-Fin. 

3305 

1,71 

1,70 

-0,41 

18,54 

90 

1,44 

1,92 

0,0300 

627,65 

Italeementi r ne 

21820 

11,27 

11,26 

-0,45 

-16,13 

143 

10,76 

15,79 

0,3900 

1188,11 

Sorin 

2916 

1,51 

1,50 

1,35 

-10,52 

477 

1,48 

2,00 


708,44 

Bombasse!, Domenico 

Campar! 

13879 

7,17 

7,19 

0,08 

-5,27 

547 

7,15 

8,40 

0,1000 

2081,59 

Italmobiliare 

170005 

87,80 

87,59 

-0,23 

8,74 

7 

79,22 

106,64 

1,4500 

1947,63 

Stefanei 

5652 

2,92 

2,94 

-0,03 

-5,38 

1 

2,67 

3,79 

0,0400 

158,20 

Bosadelli, Lombardini 

Cape Uve 

1646 

0,85 

0,85 

-1,16 


86 

0,85 

1,03 

- 

43,18 

Italmobiliare r ne 

110600 

57,12 

57,00 

-1,04 

-12,18 

12 

55,68 

83,15 

1,5280 

933,52 

Stefanei r 

9914 

5,12 

5,12 

. 

20,16 

0 

4,00 

5,40 

0,0750 

0,51 

Holding e Rocco 

Capitalia 

12917 

6,67 

6,66 

-0,97 

-7,86 

18855 

6,25 

7,98 

0,2200 

17378,73 












STMiemeieeta-. 

22647 

11,70 

11,77 

0,67 

-17,14 

4604 

11,70 

15,26 

0,3000 


Carrara 

14783 

7,63 

7,54 

-2,00 

80,37 

103 

4,13 

9,45 

0,1250 

320,67 

J 






















Benetton. Restano 

Cattoliea Ass. 

83995 

43,38 

43,31 

-0,53 

-3,84 

110 

41,03 

48,07 

1,5500 

2234,60 

Jolly H. 

47439 

24,50 

24,51 

-0,69 

-1,17 

0 

23,63 

26,40 

0,0500 

490,00 

T 











nell'azionariato con il 

Cde 

8258 

4,26 

4,24 

-0,52 

-35,69 

4 

4,23 

6,81 

0,5600 

52,31 

Juventus FC 

2548 

1,32 

1,31 

-0,15 

-15,13 

197 

1,27 

1,77 

0,0120 

265,24 

Tanietti S. 

14135 

7,30 

7,30 

. 

30,92 

1 

5,51 

7,42 

0,1400 

138,88 

5% ciascuno la famiglia 
Jannone e Claudio 
Bombardieri. 

Celi Tberap 

5480 

2,83 

2,77 

3,17 

-48,43 

1428 

2,21 

5,54 

- 













Tas 

39519 

20,41 

20,43 

-0,49 

-6,68 

1 

18,64 

27,24 

1,7500 

36,17 

Cembre 

13488 

6,97 

6,93 

0,12 

11,12 

14 

6,27 

10,33 

0,2200 

118,42 

K 











Teieeom i. Media 

526 

0,27 

0,27 

0,81 

-24,48 

1680 

0,25 

0,36 

0,1643 

894,69 

Cementir 

14266 

7,37 

7,28 

-1,81 

6,84 

816 

6,78 

11,46 

0,1000 

1172,40 

Kaiteeb 

855 

0,44 

0,44 

-1,28 

10,07 

133 

0,39 

0,51 


39,45 

Teieeom ita Med. r ne 

505 

0,26 

0,26 

. 

-24,65 

29 

0,23 

0,35 

0,1679 

14,35 

Cent. Latte To 

8810 

4,55 

4,62 

2,83 

2,94 

13 

4,34 

4,92 

0,0500 

45,50 

Kme Group 

3524 

1,82 

1,83 

3,34 

4,31 

682 

1,59 

2,28 

0,0230 

420,84 

Teieeom itaiia 

4159 

2,15 

2,15 

0,09 

-6,93 

76700 

1,90 

2,43 

0,1400 

28741,85 

Il gruppo Gefran ha 

Cbl 

1553 

0,80 

0,80 

1,32 

-5,41 

701 

0,78 

1,20 

- 

104,40 

Kme Group rsp 

3447 

1,78 

1,80 

1,69 

13,60 

233 

1,47 

2,32 

0,1086 

33,95 

Teieeom itaiia r 

3294 

1,70 

1,70 

-0,24 

-11,80 

14446 

1,51 

2,02 

0,1510 

10250,43 

chiuso il primo semestre 
con l'utile netto in calo 
del 31,3% annuo a 1,8 

Cieeolella 

7654 

3,95 

3,92 

0,33 

63,35 

95 

2,42 

7,89 

0,0516 

47,44 

KME Group w09 

662 

0,34 

0,35 

5,20 

-14,76 

66 

0,32 

0,44 

. 


Tenarie 

36131 

18,66 

18,75 

2,14 

-2,61 

6334 

15,63 

19,38 

0,2278 


Cir 

5154 

2,66 

2,78 

10,72 

4,35 

9936 

2,44 

3,21 

0,0500 

2104,16 












Terna 

4924 

2,54 

2,53 

-0,67 

-2,04 

7857 

2,41 

2,85 

0,1400 

5087,22 

Class 

3445 

1,78 

1,78 

0,34 

37,04 

89 

1,30 

2,55 

0,0100 

182,49 

L 











Tiseaii 

3921 

2,02 

2,03 

0,05 

-20,34 

1253 

2,01 

2,84 


859,44 

Cobra 

14086 

7,28 

7,24 

-0,21 

-4,28 

9 

6,82 

9,85 

- 

152,78 

La Doria 

4006 

2,07 

2,06 

-1,58 

-12,92 

4 

2,06 

2,59 

0,0400 

64,14 

Tod's 

116060 

59,94 

59,90 

0,57 

-3,06 

99 

54,62 

71,04 

1,2500 

1827,03 

milioni di euro, a causa 

Cofide 

2254 

1,16 

1,19 

4,85 

4,86 

1465 

1,09 

1,41 

0,0150 

837,16 

Laudi Renzo 

5855 

3,02 

3,00 

-2,41 


310 

3,02 

4,30 

. 

340,20 

Travi 

25214 

13,02 

13,00 

-0,08 

35,03 

150 

9,26 

14,30 

0,0500 

833,41 

di un aumento delle 
imposte di circa 3 
milioni di euro, in 

Cr Vaitei w08 

3547 

1,83 

1,84 

0,71 


11 

1,82 

2,37 

- 

- 

Lavorwash 

3962 

2,05 

2,07 

1,72 

0,15 

28 

2,00 

3,35 

0,0200 

27,28 

Travisan Comet. 

11929 

6,16 

6,10 

-1,05 

89,28 

125 

3,23 

8,41 

0,0700 

173,78 

Cr Vaitei w09 

3832 

1,98 

1,98 

-0,25 


22 

1,98 

2,62 

- 

- 

Lazio 

716 

0,37 

0,37 

-0,13 

-9,09 

21 

0,35 

0,42 

- 

25,06 

Txt e-soiutions 

33044 

17,07 

16,93 

0,50 

-8,79 

0 

16,81 

20,93 

0,4000 

44,77 

Credem 

17730 

9,16 

9,20 

2,62 

-16,05 

1062 

8,73 

12,38 

0,3500 

2582,17 

Unifieio 

5596 

2,89 

2,89 

-0,03 

-7,46 

23 

2,75 

3,32 

0,0300 

79,90 












Cremonini 

4219 

2,18 

2,19 

1,48 

-9,96 

83 

2,07 

2,83 

0,0800 

309,03 

Lottomatiea 

49472 

25,55 

25,55 

0,16 

-19,35 

524 

24,48 

33,78 

0,7900 

3875,66 

u 











seguito a una fusione 
avvenuta lo scorso 
anno. In crescita tutti gli 
altri indici: il fatturato 

Crespi 

1764 

0,91 

0,91 


0,30 

10 

0,91 

1,41 

0,0350 

54,65 

Luxottiea 

47594 

24,58 

24,60 

-0,85 

4,73 

1006 

22,98 

28,90 

0,4200 

11359,87 

UBi Banea 

36429 

18,81 

18,78 

-0,57 

-10,02 

1908 

17,90 

22,56 

0,8000 

12024,89 

Csp 

4573 

2,36 

2,37 

2,82 

69,32 

124 

1,33 

2,90 

0,0500 

78,56 












Uni Land 

879 

0,45 

0,45 

-1,14 

-23,03 

2220 

0,42 

0,63 

0,0050 

488,30 












M 











Unieredito 

11577 

5,98 

5,96 

-0,82 

-11,50 

118778 

5,72 

7,65 

0,2400 

62320,45 

D 











Maffei 

5817 

3,00 

3,00 

- 

16,21 

0 

2,51 

3,49 

0,0510 

90,12 

Unieredito r 

11935 

6,16 

6,17 

0,08 

-6,85 

30 

5,93 

7,64 

0,2550 

133,80 

D'Amieo 

6616 

3,42 

3,42 

-0,09 


26 

3,15 

4,10 

- 

512,38 

Management e C 

1549 

0,80 

0,80 

- 

-13,38 

326 

0,80 

0,95 

- 

436,40 

Unipoi 

4703 

2,43 

2,43 

0,45 

-11,54 

2543 

2,28 

3,08 

0,1200 

3594,64 

sale a 65,3 milioni 
(+20,6%), grazie 

Dada 

36584 

18,89 

18,91 

-0,60 

14,70 

27 

16,38 

24,11 

- 

304,14 

Marezzi Group 

17332 

8,95 

8,98 

-0,09 

-6,73 

178 

8,22 

11,89 

0,2300 

915,08 

Unipoi priv 

4360 

2,25 

2,24 

- 

-8,86 

3356 

2,13 

2,77 

0,1252 

2052,79 

Danieli 

45406 

23,45 

23,43 

-0,72 

50,91 

128 

13,24 

26,91 

0,0800 

958,63 

Mareolin 

4527 

2,34 

2,34 

-1,89 

13,50 

104 

2,06 

3,30 

0,0290 

145,28 













































all'aumento delle 

Danieli r ne 

32740 

16,91 

16,88 

-0,58 

74,34 

278 

8,45 

19,03 

0,1007 

683,55 

Mariella Burani 

44302 

22,88 

22,82 

0,53 

13,10 

31 

19,74 

26,92 

0,1800 

684,29 

V 











Data Serviee 

11761 

6,07 

5,91 

2,18 

78,77 

228 

3,34 

7,79 

0,5200 

60,85 

Marr 

15434 

7,97 

8,00 

1,34 

10,40 

133 

7,04 

8,58 

0,3600 

530,27 

V.d.Ventagiio 

1350 

0,70 

0,69 

-0,99 

-28,48 

778 

0,70 

0,98 

0,0700 

72,16 

vendite interne e delle 

Datalogie 

12224 

6,31 

6,33 

0,46 

-6,35 

49 

6,04 

6,94 

0,0600 

402,00 

Marzotto 

7716 

3,98 

3,98 

- 

17,48 

14 

3,34 

4,04 

0,0800 

281,84 

Vaientino F.G. 

66879 

34,54 

34,68 

0,29 

11,85 

15 

30,11 

36,75 

0,6500 

2559,63 

esportazioni, e anche il 
margine operativo 
lordo, che cresce a 7,2 

De' Longbi 

8365 

4,32 

4,42 

4,39 

-1,89 

131 

4,16 

5,32 

0,0600 

645,84 

Marzotto r 

7706 

3,98 

3,98 

- 

13,71 

1 

3,31 

4,20 

0,1000 

12,98 

Vianini i. 

6545 

3,38 

3,39 

0,74 

1,65 

5 

3,16 

3,98 

0,0500 

101,76 

Dea Capital 

4897 

2,53 

2,53 

-0,78 

-10,98 

273 

2,46 

3,58 

- 

775,32 

Mediaeonteeb 

19975 

10,32 

10,25 

-0,44 

41,80 

5 

7,09 

11,06 

0,6000 

95,75 

Vianini L. 

23524 

12,15 

12,09 

-1,82 

28,28 

28 

9,36 

14,19 

0,1200 

532,10 

Diasorin 

23702 

12,24 

12,35 

1,93 


73 

10,94 

12,67 

- 

637,82 

Mediaset 

14417 

7,45 

7,41 

-1,13 

-18,45 

5235 

7,45 

9,50 

0,4300 

8795,42 

Vittoria 

25288 

13,06 

13,05 

-0,78 

6,58 

8 

11,88 

14,94 

0,1600 

426,33 

Digital Bros 

9495 

4,90 

4,92 

-0,91 

23,74 

13 

3,96 

7,29 

0,0800 

69,20 

Mediobanea 

29668 

15,32 

15,42 

2,81 

-15,19 

9075 

14,76 

18,36 

0,5800 

12550,22 












milioni (+39,8%). Meglio 

Digital M. Teehn. 

95400 

49,27 

48,81 

-4,37 

-8,04 

112 

46,91 

76,50 

- 

556,99 

Mediolanum 

9734 

5,03 

5,00 

-1,17 

-19,15 

2330 

5,00 

6,77 

0,1150 

3666,80 

w 











il risultato operativo a 

4,8 milioni (+66,1 %) e 

Dmail Gr. 

21731 

11,22 

11,25 

0,82 

8,69 

11 

9,49 

13,68 

0,1020 

85,86 

Mediterr. Aeque 

8967 

4,63 

4,61 

-2,31 

21,36 

116 

3,82 

6,54 

0,0400 

355,13 

WaiT intek 08 

206 

0,11 

0,11 

3,33 


127 

0,10 

0,30 



Dueati 

3648 

1,88 

1,83 

-2,30 

106,04 

8930 

0,85 

2,20 

- 

618,78 

Meliorbanea 

6883 

3,56 

3,55 

0,51 

-6,45 

240 

3,23 

4,88 

0,1300 

448,86 













































l'utile pre-imposte, che 












Mid IndCapwlO 

2111 

1,09 

1,09 

0,37 


0 

0,82 

1,36 



z 











E 











Mid Industry Cap 

47439 

24,50 

24,50 

- 


0 

23,13 

25,26 


93,11 

Zignago Mètro 

10469 

5,41 

5,30 

-0,19 


444 

4,75 

5,92 


432,56 

raddoppia attestandosi 

Ed. Espresso 

6862 

3,54 

3,53 

-0,95 

-14,93 

2655 

3,54 

4,25 

0,1600 

1539,68 

Milano Ass 

10994 

5,68 

5,70 

0,55 

-8,40 

501 

5,30 

7,36 

0,3000 

2568,56 

Zueebi 

6359 

3,28 

3,25 

0,09 

9,43 

6 

3,00 

3,93 

0,0300 

80,05 

a 5 milioni di euro. 

Edison 

4349 

2,25 

2,24 

-1,49 

8,24 

2218 

2,03 

2,54 

0,0480 

10516,27 

Milano Ass r ne 

11163 

5,76 

5,78 

-0,12 

-5,86 

10 

5,62 

7,33 

0,3200 

177,22 

Zueebir ne 

6699 

3,46 

3,54 

9,94 

-0,43 

0 

3,41 

4,11 

0,2800 

11,86 
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Il ministro deiio sport, Giovanna Meiandri, 
ha rassicurato ii presidente del Coni, 
Gianni Petrucci sui 12 min mancanti in 
funzione di Pechino 2008. «Chiederò 
al ministro Padoa Schioppo - ha detto 
Melandri - di onorare gli impegni contratti 
con ii movimento sportivo» 


mpegno 




IN TV 


■ 08,30 SkySport2 

Speciale rugby 

■ 10,30 Sportitalia 

Calcio argentino 

■ 11,00SkySport1 

Speciale serie A 

■ 12,30SkySport2 

Cavalli e Sport 

■ 13,00 SkySportI 


Fan Club Fiorentina 

■ 13,00 Sportitalia 

Si News 


■ 13,30 SkySportI 

Numeri della serie A 


■ 14,00 Eurosport 

Atletica leggera 

■ 14,30 Sportitalia 

Basket americano 

■ 15,00 Eurosport 

Eurogoais 

■ 16,00 SkySportI 

Fan Club Lazio 

■ 18,00 Eurosport 

Eurogoais Elash 

■ 19,00 SkySportI 

EutboI Mundial 

■ 20,00 SkySport2 

Rugby, World Cup 2007 


Ultra laziali in trasferta con il machete 

Operazione Digos nella Capitale: denunciati 66 «tifosi» biancazzurri. Andavano a Bergamo armati 


■ di Danilo Neri 


PER IL CALCIO è ancora allarme violenza. 
Appelli e condanne sembrano non bastare: 
perché gli ultras continuano a picchiarsi e a 
preparare incidenti. Dopo gli scontri tra tifosi 


(o presunti tali) di Ge¬ 
noa e Sampdoria pri¬ 
ma del derby di do¬ 
menica, ieri la polizia 

ha reso noto di aver denunciato e 
sanzionato con il Daspo, il provve¬ 
dimento di esclusione da qualsia¬ 
si manifestazione sportiva, 66 so¬ 
stenitori della Lazio. Tifosi in pro¬ 
cinto di partire per Bergamo per la 
partita di calcio tra l'Atalanta e la 
Lazio, con un carico di armi suffi¬ 
ciente per scatenare una battaglia. 
Evitata dalle forze dell'ordine, che 
li hanno fermati nella notte tra sa¬ 
bato e domenica a Roma, in piaz¬ 
za Vescovio. Gli agenti hanno 
identificato e denunciato 66 per¬ 
sone, tra cui alcuni minorenni e 
due donne. In gran parte erano ra¬ 
gazzi tra i 25 e i 30 anni, tutti arma¬ 
ti sino ai denti. Polizia e Digos, 
che li hanno intercettati poco do¬ 
po le 4 dopo giorni di apposta- 
menti, li hanno trovati in posses¬ 
so di armi di ogni tipo: coltelli, ba¬ 
stoni, tirapugni, cacciaviti e persi¬ 
no cinque machete. Qualche tifo¬ 
so aveva anche della cocaina: uti¬ 
le, forse, per "caricarsi" prima degli 
scontri con i sostenitori bergama¬ 
schi. E non solo, visto che i ragaz¬ 
zi, membri di un gmppo della cur¬ 
va nord chiamato significativa¬ 
mente "Army" (esercito), progetta¬ 
vano di scontrarsi in qualche auto¬ 
grill anche con i tifosi del Napoli, 
in trasferta ad Empoli. Ma ora do¬ 
vranno rassegnarsi a stare lonta¬ 
no dagli stadi per almeno tre an¬ 
ni. Il questore di Roma, Marcello 
Fulvi, li ha già sanzionati con il Da¬ 
spo. Un provvedimento già emes¬ 
so nel 2003 a carico di sette dei 66 


sostenitori laziali, che si erano 
scontrati con sostenitori della Fio¬ 
rentina nella stazione di Santa Ma¬ 
ria Novella, nel capoluogo tosca¬ 
no. Ora gli ultras recidivi e i loro 
compagni di tifo dovranno ri¬ 
spondere ai giudici di inegolare 
detenzione e porto di armi e della 
violazione delle norme suUe mani¬ 
festazioni sportive. «Molto soddi¬ 
sfatto» il ministro deU'Interno 
Giuliano Amato, fautore delle 
nuove norme contro la violenza 
negli stadi, che si è però detto ama¬ 
reggiato per il fatto che la polizia 
non ha potuto arrestare nessuno 
dei «tifosi». Circostanza che ha pe¬ 
nalizzato un'operazione che, a det¬ 
ta di Amato, ha comunque dimo¬ 
strato «l'elevata capacità di con¬ 
trollo e di prevenzione delle forze 
dell'ordine, la cui azione funzione¬ 
rà da detenente per i violenti». 



Le armi sequestrate agli ultra laziali 



Un momento degli Incidenti vicino allo stadio di Marassi prima di Sampdoria-Genoa 


TENSIONE Dopo gli incidenti vicino a Marassi. Il questore: «Episodio isolato». Ma c’è preoccupazione 

Caldo e violenza, allarme a Genova 


■ Botte agguati, denunce, sequestro di armi. 
Dopo i tragici fatti di Catania del febbraio scor¬ 
so, siamo di nuovo da capo? Forse no, ma il bi¬ 
nomio calcio-violenza toma alla ribalta con 
episodi preoccupanti, in cui il calcio, inteso co¬ 
me sport,non c'entra proprio nulla. Frange di 
violenti, sempre più giovani, a volte anche mi¬ 
norenni, che non si riconoscono nelle tifose¬ 
rie organizzate, decidono di fare di testa pro¬ 
pria; con il solo scopo di fare della violenza uti¬ 
lizzano la manifestazione sportiva come prete¬ 
sto. C'è tanta gente, c'è confusione, d sono «ne¬ 
mici» facilmente individuabili perché sfoggia¬ 
no colori diversi dai propri o perché portano 
una divisa. Ecco così che 4 ore prima del derby 


di Genova, un gmppo di 200 ultrà, per caso o 
dopo preciso appuntamento, vengano a con¬ 
tatto nei pressi dello stadio. In 40 partecipano 
attivamente agli scontri: botte da orbi, macchi¬ 
ne e moto distmtti e un intero quartiere ostag¬ 
gio di questa follia. 25 bastoni, una torcia da se¬ 
gnalazione marittima ed un coltello sono stati 
sequestrati e lo svolgimento della gara è stato a 
rischio sino ad un'ora dal fischio d'inizio. Un 
episodio circoscritto, di fronte ai 35mila spetta¬ 
tori festanti che hanno assistito in maniera ci¬ 
vile alla partita. Come da tradizione a Genova, 
dove fratelli, amici e coppie hanno fedi calcisti¬ 
che diverse. Dove i tifosi genoani e sampdoria- 
ni sono abituati ad andare allo stadio insieme. 


a dividersi all'ingresso delle gradinate, a insul¬ 
tarsi e prendersi per i fondelli durante i novan¬ 
ta minuti, per poi ritrovarsi al termine della ga¬ 
ra. Prendendosi in giro sulla via di casa, anche 
ferocemente, ma senza mai trascendere dalla 
civiltà. «Si è trattato di episodi isolati, i disordi¬ 
ni sono stati limitati a poche decine di persone 
- ha detto il questore ói Genova Salvatore Pre¬ 
senti - Io stesso ero allo stadio, ho visto tantissi¬ 
mi tifosi andare allo stadio e uscire dall'impian¬ 
to a braccetto». Ma non è sempre così. In po¬ 
chi, violenti, stupidi e fuori controllo rischia¬ 
no di tenere in scacco l'intero sistema calcio. 
Una minoranza violenta e mmorosa. 

Matteo Basile 


In breve 


Dopo Roma Juve 

• Ko Andrade e Cassetti 

Rottura completa della 
rotula: questo l'esito degli 
esami cui è stato 
sottoposto Jorge Andrade, 
uscito dal campo a inizio 
ripresa domenica durante 
Roma-Juventus per un 
infortunio al ginocchio 
sinistro.Sarà più lungo del 
previsto anche lo stop di 
Cassetti. Il difensore 
giallorosso ha riportato uno 
stiramento agli adduttori 
che lo terrà lontano dal 
campo un mese. 

Mondiali di ciclismo 

• Radunati gii azzurri 

Si sono riuniti ieri a 
Lovadina di Spresiano, in 
provincia di Treviso, le 
nazionali di ciclismo 
professionisti e under 23 
che parteciperanno alle 
corse in linea in 
programma sabato e 
domenica settembre dei 
mondiali di Stoccarda. 

FI, Gp Giappone 

• intimi assaiti ai titoio 

Il rettilineo più lungo del 
campionato (1,5 km) che 
promette spettacolari 
sorpassi e un tris di piloti 
all'assalto iridato, 

Hamilton, Alonso e 
Raikkonen. Tutto pronto 
per il Gp del Giappone, 
domenica a Fuji. 

Basket femminile 

• Russia-ltaiia 60-55 

Azzurre sconfitte 55 a 60 
dalla Russia. È l’esordio 
agli Europei di basket 
femminile. 

Ai lettori 

• Rinvio scacchi 

Per motivi di spazio siamo 
costretti a rinviare a 
domani la rubrica 
«scacchi». Chiediamo 
scusa ai lettori e all’autore. 


BASKET II nuovo proprietario della Upim Bologna, oltre allo sponsor «pesante», ha pronto un progetto da 600 milioni per palazzetto e campus alle porte di Bologna 

Fortitudo, «Imitare» il canestro alla città: Veltroni e Sacrati d’accordo sul futuro dei cesti 


M di Salvatore Maria Righi 


L'unico nuovo mecenate del 
basket italiano ha poche parole, 
lunghi silenzi di ascolto e un'alta 
febbre del fare, come nelle poesie 
di Pietro Ingrao. Per questo non 
pare esattamente in sintonia col 
clima di Basket City, la Bologna 
dei canestri che crepita da sempre 
tra campanile, stilettate e zingara¬ 
te. Gilberto Sacrati, nato 47 anni 
fa a Senigallia ma bolognese da 
una vita, imprenditore immobilia¬ 
re e soprattutto fresco padrone del¬ 
la Fortitudo acciuffata per i capelli 
dal baratro («Conti a posto? Since¬ 
ramente ne ho trovati pochini, se 
questa società fosse un'azienda sa¬ 
rebbe stata sull'orlo del fallimen¬ 
to» chiosa sulla gestione Martinel¬ 
li), pare invece molto più a suo 
agio sui nuovi binari dove corre il 
movimento dei cesti. Ci è salito uf¬ 


ficialmente ieri, in prima fila alla 
presentazione del campionato nu¬ 
mero 86, con gli onori di casa fatti 
per il secondo anno di fila da Wal¬ 
ter Veltroni. Il sindaco del basket, 
però, stavolta non si è limitato al 
saluto e gli auguri di circostanza. È 
rimasto sul palco per tutto il tem¬ 
po al fianco di Guido Bagatta, 
ospiti della Lega, per varare una 
barca che prende un mare agitato 
come poche volte in passato. Ne 
agitano le acque il fallimento del¬ 
la nazionale (Fausto Maifredi 
dixit) e la scia velenosa lasciata dal 
caso Lorbek. Su cosa ci sia - o me¬ 
glio, ci debba essere - nel futuro 
dei canestri, però, sembrano d'ac¬ 
cordo almeno su un paio di cose 
Veltroni e Sacrati, che spenti i ri¬ 
flettori si sono salutati calorosa¬ 
mente e hanno parlato fitto. Più 


basket in televisione, più televisio¬ 
ne nel basket («la pallacanestro 
potrebbe avere molto di più, non 
è possibile che il secondo sport 
del paese non sia visibile» osserva 
l'imprenditore, «non è vero che il 
basket in tv non fa ascolti, li fa ec¬ 
come come ha testimoniato la na¬ 
zionale in Spagna a prescindere 
dai risultati sportivi» echeggia il 
sindaco). E soprattutto, dicono al¬ 
l'unisono, più case per il basket. 
«Roma ha realizzato 51 play- 
ground, stiamo costmendo un 
nuovo impianto da 15mila posti, 
un altro da quattromila e diversi 
da millecinquecento. Quando so¬ 
no diventato presidente onorario 
della Lega, ho detto che le tre ur¬ 
genze erano la tv, gli impianti e il 
campionato giovanile» ha ricorda¬ 
to Veltroni. Parole sante per Sacra¬ 
ti, che sott'acqua a Bologna (ma 
nemmeno troppo) sta portando 


avanti un progetto di città dello 
sport da seicento milioni, chissà 
quanti però quelli che se ne po¬ 
trebbero ricavare. Un palazzone 
nuovo, grande e moderno per 
ospitarci anche i mostri sacri della 
Nba, c'è un contatto con i Los An¬ 
geles Lakers, piscine, palazzine 
per atleti e studenti e insomma 
un campus che mescoli lo sport e 
l'università. Un modo per «linka- 
re», per collegare la pallacanestro 
alla città, ai giovani e al sociale. 
Un'idea pilota in Italia che ha in¬ 
cassato per ora l'approvazione del¬ 
l'amministrazione Cofferati, e ha 
individuato nell'area Caab 
(SOOmetri metri quadrati) l'alveo 
dello Shangri-La bolognese. Per 
qualcuno è anche una mucca che 
darà molto latte ai padroni della 
stalla, ma per Sacrati è l'unico mo¬ 
do per dare un futuro al basket 
che in effetti ora è costretto a stipa¬ 


re la voluminosa platea in teatri 
spesso fatiscenti o piantanti nel 
nulla. «Dobbiamo prendere esem¬ 
pio dalla Spagna dove il basket è 
diventato il volano per aggregare 
giovani, sportivi e ampie fette del 
sociale, come nel caso di Barcello¬ 
na. Fare mega palasport senza 
niente intorno sono soldi buttati» 
insiste Sacrati, che da più parti si 
dice affiancato nell'impresa nien¬ 
temeno che daU'Unipol, e un po' 
sembra di sentire il sindaco Veltro¬ 
ni che quando parla di panieri - al¬ 
la bolognese - si illumina d'im¬ 
menso come nemmeno ad un 
convegno su Jfk. Non assomiglia 
in questo a Sacrati che ha scelto il 
basso profilo e sulla rivalità tra le 
cugine bolognesi ha un'idea calvi¬ 
nista: «Invece di perdere tempo 
con le punzecchiature, sarebbe 
meglio usarlo per costmire qualco¬ 
sa». 


VIA AL CAMPIONATO 

Internet e marketing: la Lega di Pieraceioni 

L’uomo della Piramide: Umberto Pieraceioni ha preso il timo¬ 
ne della Legabasket da venti giorni, non esattamente nel periodo 
migliore del basket moderno, e ha sfruttato il sipario sul campio¬ 
nato numero 86 per sintetizzare la sua idea di pallacanestro. La 
qualità passa dalla quantità, ne è una sintesi e un prodotto, si può 
dire. Ed ecco la necessità - ha spiegato l'ex Ad dell'Adidas - di avere 
appunto una base cospicua, praticanti, appassionati e spettatori, 
per dare solidità alla punta, che poi sarebbe il campionato, i club e 
la nazionale. «Mi piace il basket perché», con questo "claim" - affi¬ 
dato a facce note dello sport e dello spettacolo - è stato quindi pre¬ 
sentato il torneo su cui Siena pare già aver messo il cappello, con 
la conquista a mani basse della Coppa Italia. Partirà il 30 settem¬ 
bre e cercherà di rafforzare il marketing. In attesa di novità, la no¬ 
vità dello sbarco su internet con i video dei tifosi messi su Youtu- 
be e poi traslocati sul sito della Lega (premi ai migliori), ma anche 
l'estensione a tutte le 18 piazze della cablatura internet per Rosso 
Alice. Che resta, al fianco di Sky, con Alice Tv. In attesa che un'al¬ 
tra tv, mamma Rai, smaltisca la sua amnesia per il basket.. 

s.m.r. 
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LA PRIMA VOLTA DI «ARANCIA MECCANICA» 
STASERA LA7 ROMPE UN TABÙ 

Il suono accelerato e straniante di «Ludovico Van», l'occhio di 
Malcolm McDowell con le palpebre sbarrate («eyes wide shut», 
parafrasando l'ultimo capolavoro del maestro), il massacro in 
villa con l'arma impropria di un pene gigante: cmdele oppure 
no, dire che Arancia Meccanica di Stanley Kubrick sia uno di quei 
film che, oltre a marcare la storia del cinema, sono diventati un 
segno indelebile della storia toni court è un'ovvietà. Eppure (o, 
forse proprio per questo), mostrare Tranda Meccanica nella 
televisione italiana finora era un tabù. Stasera questo tabù cade: 
La7 trasmetterà Arancia Meccanica alle 22.30. Dal 1971 ad oggi è 
la prima volta, se si esclude un solo passaggio nella tv a 



pagamento Tele +, nel '99. Certo, prima il film era vietato ai 
minori di 18 anni, nel '98 ci fu una sentenza che calò il divieto a 
14... ma poi? Nessuna televisione ha mai chieso i diritti, si scopre 
oggi. Per i geniali palinsestisti di Rai e Mediaset evidentemente è 
meglio un reality, o un giallaccio rifritto. A La7 la pensano 
diversamente. Hanno comprato i diritti dalla Warner Bros e 
stasera costmiscono intorno al film una serata-evento: uno 
speciale condotto da Alex Infascelli che comprende interviste 
inedite alla vedova di Kubrick, Christiane Kubrick, e a Jan 
Harlan, per anni produttore esecutivo dei suoi film, interviste del 
'72 a McDowell e ad Anthony Burgess, infine un parterre di 
commentatori fra cui spiccano Paolo Mereghetti, Ugo Volli, 
Gianni Riotta, Andrea Purgatori, Marco Bellocchio. Era l'ora. 

Roberto Brunelli 


DIVI Questo week end esce ne¬ 
gli Usa un film d’azione su un at¬ 
tacco suicida in Arabia Saudita 
che uccide tanti americani e sul¬ 
la reazione dell’Fbi capitanata 
da Foxx: si intitola «The Kin- 
gdom» e non divide nettamen¬ 
te buoni e cattivi 

M di Francesca Gentile / Los Angeles 


« 

i uccideremo tutti», dice Jamie Foxx, accecato 
dall'odio all'inizio del film. «Li uccideremo tut¬ 
ti» dicono i terroristi alla fine. È così, con un 
messaggio d'odio secco e crudele, che si apre e 
si chiude TheKingdom, action movie in perfet¬ 
to stile hollywoodiano che affronta, nel sesto 
anniversario della tragedia dell'11 settembre, 
il tema del terrorismo. In uscita il prossimo fi¬ 
ne settimana negli Stati Uniti, The Kingdom 
racconta di un attacco suicida che devasta un 
quartiere americano di Riyadh, capitale dell 




INCASSI Seguono «Shrek» e «Funerei Party» 

Simpson superstar 
in vetta alla classifica 



Jamie Foxx in azione in «Kingdom»; sotto come Ray Charles in «Ray» 


■ Simpson inarrestabili: in assenza di usci¬ 
te di pari presa popolare, il film sulla fami¬ 
glia di Springfield continua indisturbato a 
guidare la classifica del box office cinemato¬ 
grafico con incassi di tutto rispetto anche 
nel secondo week end di programmazione 
(12.195.855 euro). Mentre al grido «siamo 
tutti Simpson», il centro sociale il Tipo di Bo¬ 
logna annuncia per stasera (ore 22) la proie¬ 
zione gratuita del film nell'ambito di una 
rassegna sul diritto ai saperi e sul copyleft. 
Sostanzialmente deludenti le altre uscite, 
tranne Funeral party (ancora una comme¬ 
dia) al terzo posto (617.290 euro) dietro a 
Shrek (18.907.512 euro): Espiazione 
(375.227 euro) è solo settimo. Piano, solo 
(202.399 euro) è decimo, Severance 12/o. Di¬ 
verso il caso di Scrivilo sui muri ( 457.963 eu¬ 
ro), teen film al quarto posto ma con una 
bassa media per sala. Da segnalare che, no¬ 
nostante la presenza di Sabina Guzzanti a 
Annozero nella puntata su Grillo, il film Le ra¬ 
gioni deir aragosta è sceso dall'undicesimo al 
sedicesimo posto. Escono dai primi dieci an¬ 
che Il dolce e l'amaro e Io non sono qui, pre¬ 
mio speciale della giuria ex aequo a Vene¬ 
zia. L'incasso complessivo del box office è 
sceso del 28%. 


lamie Foxx in azione contro l’odio 


Arabia Saudita, uccidendo un gran numero di 
cittadini statunitensi. La reazione americana 
non si fa attendere e un gmppo di agenti spe¬ 
ciali deU'Fbi arriva in Medio Oriente con il 
compito di scovare il responsabile. Jamie Fo¬ 
xx, premio Oscar nel 2005 compe protagoni¬ 
sta del film Ray su Ray Charles, visto in Collate- 
ral e molti altri film, è a capo del gmppo, di 
cui fanno parte anche Jennifer Garner, Jason 
Bateman e un altro premio Oscar, Chris Coo¬ 
per. I quattro schiveranno le copiosissime pal¬ 
lottole e individueranno il colpevole nella mi¬ 
gliore tradizione della cinematografia ameri¬ 
cana ma questo film, diretto da Peter Berg che 
vede nel cast anche Ashraf Barhom, attore pa¬ 
lestinese già conosciuto sul set di Paradise 
Now, ha un merito, e cioè quello di far vedere 
al non poi così impegnato pubblico dei film 
d'azione la quotidianità di quello che da trop¬ 
pi, oltreoceano, è considerato il diavolo: fami¬ 
glie arabe che si riuniscono per cena, figli che 
aiutano padri invalidi, genitori che abbraccia¬ 
no teneramente i loro bambini. «Questo film 
è ben bilanciato - avverte Foxx - sullo scher¬ 
mo vedrete i vizi e le virtù di entrambe le par¬ 
ti, senza sconti per gli americani». 

Ma allora perché quel messaggio d'odio 
ribadito ail'inizio e alia fine del film? 

«Sta ad indicare che siamo tutti colpevoli, noi 
come loro. Colpevoli d'odio. Sapete perché il 
mio personaggio dice quella frase subito dopo 
l'attentato? Perché, in quell'attacco rimane uc¬ 
ciso un suo amico. Quando guardiamo un gra¬ 
ve fatto di sangue alla tv, siamo tristi e dispia¬ 
ciuti, ci auguriamo che tutti possano stare me¬ 
glio ma vediamo l'accaduto con un occhio di¬ 
staccato. Se l'accaduto ci riguarda da vicino pe¬ 
rò cambia tutto, credo che all'America sia suc¬ 
cesso questo, è stata colpita troppo intima¬ 
mente e ha reagito male. È come per la pena 
di morte. Io sono totalmente contrario ma 
non so come reagirei se toccassero mia figlia o 
mia madre. Non giustifico la pena di morte, 
ma giustifico le persone accecate dall'odio a 
causa del dolore provato. Comunque non è 
questo il messaggio del film, che è decisamen¬ 
te più ottimistico: avete fatto caso a quanti 
bambini sono rappresentati? C'è mio figlio, il 
figlio del mio amico morto, i figli degli arabi. 
Rappresentano il futuro e l'innocenza». 

Ma è proprio un ragazzino arabo a 
ripetere quelia frase orribile... 

«Già. C'è un'età deU'innocenza e un'età in cui 


l'innocenza svanisce. Ci sono passato anch'io. 
Durante l'età dell'innocenza avevo amici bian¬ 
chi, neri, ispanici, la razza non aveva alcuna 
importanza, giocavamo insieme, tutti quanti, 
e non avvertivamo neppure le differenze. Poi 
un giorno abbiamo iniziato a separarci, noi ne¬ 
ri stavamo con gli altri afroamericani, i bian¬ 
chi con i bianchi e così via. Eravamo sempre 
noi, gli stessi che avevano giocato insieme si¬ 
no al giorno prima, senza pensare a nulla che 
non fosse il gioco e ramicizia, ma ora semplice- 
mente non ci comportavamo più alla stessa 
maniera. Se veniva suonato un pezzo rap, noi 
ballavamo e i bianchi stavano seduti, se era 

«Nel film vedrete vizi 
e virtù degli americani 
e degii arabi; siamo 
tutti colpevoli d’odio e 
dobbiamo capire cosa 
lo genera e perché» 



Mjriana Karanovic, a destra, nel «Segreto di Esma» 


cantata una canzone pop eravamo noi a stare 
seduti e loro a ballare. Credo che lo stesso rap¬ 
porto che c'è fra l'infanzia e l'adolescenza ci 
sia fra noi e i nostri governanti. Noi possiamo 
anche decidere di non fare caso alla razza e al¬ 
la religione, di essere amici, di essere rilassati, 
ma poi c'è qualcuno al vertice che decide che 
dobbiamo fare la guerra, che abbiamo un ne¬ 
mico». 

Quindi non c'è niente da fare? 

«Al contrario: dobbiamo imparare a reagire. A 
conoscere gli altri e ad agire con coscienza e 
conoscenza. Ha idea di quanti americani non 
hanno nemmeno il passaporto? Il cinquanta 



■ di Gabriella Gallozzi 


U na quinta colonna della propaganda 
nemica e un megafono «dell'odio an- 
ti-serbo». Queste le «accuse» scagliate 
dal giornale scandalistico serbo Kurir contro 
Mjriana Karanovic, una delle più celebri attri¬ 
ci belgradesi divenuta nota intemazionalmen¬ 
te per l'Orso d'oro conquistato allo scorso fe¬ 
stival di Berlino con II segreto di Esma, film bo¬ 
sniaco di denuncia contro gli stmpri etnici. 
Già allora, infatti, le frange più nazionaliste 
non avevano perdonato all'attrice quel molo, 
in cui vestiva i panni di una musulmana vitti¬ 
ma delle violenze serbe. Oggi a far nuovamen¬ 
te scatenare la campagna di odio etnico è il 
fUm Mims, pellicola norvegese di prossima di¬ 
stribuzione, in cui Mjriana Karanovic inter¬ 
preta una madre di un albanese kosovaro. 


per cento. Lo credo che poi abbiamo paura de¬ 
gli altri! E lo sa quanti vanno a votare? Io co¬ 
stringo i miei amici a farlo, li prendo per la 
giacchetta e li obbligo ad andare a votare, altri¬ 
menti loro non lo farebbero. La cosa mi fa ar¬ 
rabbiare. .. Le donne ad esempio! Sino a cin- 
quant'anni fa non potevano votare e ora non 
vanno a votare! La maggioranza della gente 
nemmeno avverte il potere che è nelle loro 
mani attraverso il voto». 

A proposito di voto... 

«Io do il mio appoggio a Barac Obama e lo di¬ 
co subito: non è una questione di colore della 
pelle. Mi piace il suo approccio, il suo essere 

«Prima tra neri, ispanici 
e bianchi eravamo amici 
e la razza non contava, 
oggi sì. Ma voterò Obama 
per quel che dice, non 
perché afroamericano» 


Non l'avesse mai fatto. Come se quei lunghi 
anni di guerra in ex Jugoslavia non fossero 
mai passati, sono partiti fulmini e accuse di 
tradimento della patria, in una polemica ali¬ 
mentata in questi giorni dagli strepiti di alcu¬ 
ni tabloid a dispetto di non poche attestazio¬ 
ni di solidarietà. «Molti in Serbia non hanno 

Per i nazionalisti la 
Karanovic è recidiva: 
nel «Segreto di Esma» 
che ha vinto l’Orso 
d’oro a Berlino era 
una donna musulmana 


impulsivo ma attento a quello che dice, riesce 
sempre a dire la cosa giusta. Quelle frasi ironi¬ 
che e perfette da adesivo sul paraurti...» 

Pensa che vincerà? 

«Non lo so. Quello che so è che il prossimo 
presidente degli Stati Uniti deve essere capace 
di rivolgersi al mondo intero e non solo agli 
americani bianchi, cristiani e etero. Ci sono 
anche i gay, possibile che l'attuale presidente 
non se ne sia mai accorto? Non li puoi tagliare 
via dalla tua agenda dicendo che la bibbia li 
condanna. Ci sono i neri, gli arabi, gli ebrei». 
Stiamo conoscendo un volto nuovo di 
Jamie Foxx. 

Sì, non sono solo il buontempone che tutti co¬ 
noscono, sto diventando più politico. Credo 
sia a causa di mia figlia, che ha 13 anni e vor¬ 
rei che potesse vivere in un mondo migliore. 
È così carina e innocente, se guardo la televi¬ 
sione e Bush dice qualcuna delle sue scemen¬ 
ze e io faccio un commento, lei mi dice "Ma 
papà, tu non rispetti il presidente!"». 

E lei cosa risponde? 

«Che il Presidente dovrebbe avere un certo 
ammontare di giudizio e conoscenza, per po¬ 
ter essere rispettato». 


dimenticato» tuona dalle sue colonne il nazio¬ 
nalista Karier tirandosi dietro un coro di attac¬ 
chi. E il tutto riprendendo i toni violenti già 
manifestati all'uscita di II segreto di Esma da 
parte di gmppi giovanili estremisti e persino 
da esponenti del Partito radicale serbo, forza 
d'opposizione ultranazionalista in maggioran¬ 
za relativa nel Parlamento. In aperta difesa di 
Mirjana Karanovic si sono schierati viceversa 
l'Unione dei giornalisti e rappresentanti politi¬ 
ci dell'ala più liberale dello schieramento de¬ 
mocratico al governo oggi in Serbia. L'attrice, 
dal canto suo, s'è detta amareggiata per questi 
rigurgiti d'odio, ma anche «consolata dalle 
manifestazioni di solidarietà di molti, perso¬ 
ne comuni incluse». Quanto al Kurir - ha ta¬ 
gliato corto - «non merita neppure risposta. 
Come si dice da noi, lasciamo latrare i cani sul¬ 
la strada» 


ANATEMI Mjriana Karanovic sotto attacco in una minacciosa campagna stampa perché in un fiim dà voce a una donna aibanese 

Attrice serba interpreta kosovara, per i nazionalisti è una traditrice 
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L’irrefrenabile pop di James Blunt 



James Blunt 


CD Lei canta con Zanetti e anche Buarque 

Parole parole (spagnole) 

Mina duetta 

con il capitano dell’Inter 



Mina 


HIT L’ex «milite igno¬ 
to» inglese che spo¬ 
polò con «You’re be¬ 
autiful» toma alla te¬ 
sta delle classifiche 
con il suo secondo al¬ 
bum. Vocetta acuta, 
chitarra folk e piano 
per conquistare il 
cuore delle teens... 

■ di Silvia Boschero 



olo tre anni fa cantava romanti¬ 
co e spaesato You're beautiful e 
diventava colonna sonora di 
uno spot ultra trasmesso in tv. 
Da assoluto sconosciuto che 
era James Blunt, allora trenten¬ 
ne, filò dritto sotto i riflettori, 
non solo in Italia, ma anche 
nella natia Inghilterra e nel re¬ 
sto del mondo. Il bello è che si 
arrabbiarono tutti: i giornali 
musicali che non avevano capi¬ 
to il potenziale commerciale 
dell'ex soldato della Corona Bri¬ 
tannica (e dunque non aveva¬ 
no potuto sparare il suo nome 
a lettere cubitali tre mesi prima 
del suo esordio), e i colleghi mu¬ 
sicisti, sorpassati abbondante¬ 
mente nel numero di copie 
vendute da un signorino slava¬ 
to e ignoto. Effettivamente un¬ 
dici milioni di dischi distribuiti 
in sedici paesi del globo di que¬ 


sti tempi significa un successo a 
dir poco stellare. L'invidia fu tal¬ 
mente manifesta che iniziò a 
circolare la voce che Blunt por¬ 
tasse sfiga. Ma evidentemente 
l'ambiente discografico era così 
sfigato di per sé che si portò j el¬ 
la da solo e Blunt continuò ad 
incrementare il suo successo. Fi¬ 
no ad oggi, quando passa con 
disinvoltura dal palco inglese 
del Live Earth a quello del Festi- 
valbar col suo nuovo singolo 
1973 dove parla di una tale Si- 
mona la cui bellezza è sfiorita 
per via del tempo trascorso. 
Ecco allora che la sua seconda 
prova All thè lostsouls, è la con¬ 
ferma di quel potenziale com¬ 
merciale: vende e anche in Ita¬ 
lia, finendo al primo posto in 
classifica. Con la sua vocetta 
acuta e un po' nasale, con la 
chitarra folk in spalla, con il pia¬ 


noforte messo lì per aprire il 
cuore delle adolescenti, con i te¬ 
sti un po' allegri e un po' malin¬ 
conici (in questo disco molto 
più pessimista e drammatico 
dell'esordio), con la barba di 
tre giorni ma la faccia in fin dei 
conti pulita. Sì perché lui ci tie¬ 
ne a mostrarsi un'anima candi¬ 
da, un ex soldato che ha com¬ 
battuto in Kosovo ma che so¬ 
gnava un esercito di pace, tan- 

Poca identità 
ma rassicurante 
Biunt è prodotto 
ideaie per 
consumi veioci 
di suoni e mode 


to che ora è andato ad abitare 
nell'ex isola degli hippie Ibiza 
(dove pare abbia invitato an¬ 
che l'amica Paris Hilton). 
Insomma, assolutamente nien¬ 
te di nuovo sotto il sole del 
pop, se si pensa a quella nutrita 
schiera di cantautori romanti¬ 
co-malinconici che popolano i 
cuori incurabili delle adole¬ 
scenti e le colonne sonore dei 
film generazionali come Da- 
mien Rice o David Cray. Poca 
identità, ma forse proprio per 
questo ancor più rassicurante. 
Insomma, James Blunt, a se¬ 
conda della canzone scelta, ri¬ 
corda i Coldplay ma non è i 
Coldplay, ricorda Elton John 
ma non è Elton John. Ottimo 
per passare, dolce e veloce, co¬ 
me una meteora nel nostro az¬ 
zurro cielo del pop da super- 
mercato. 


MUSICA Ad Apple e Wal-Mart 

Diritti violati? 
Ramone fa causa 

■ Richie Ramone - all'anagra- 
fe Richard Reinhardt - batteri¬ 
sta della scatenata e grande 
punk band newyorchese di fi¬ 
ne anni Settanta e anni Ottanta 
The Ramones ha fatto causa al¬ 
le compagnie statunitensi 
Wal-Mart, Apple e Reai 
Network. Il musicista ha attac¬ 
cato i giganti commerciali per 
una presunta violazioni dei di¬ 
ritti d'autore. Secondo Ramo¬ 
ne, i tre marchi avrebbero ven¬ 
duto on-line sei sue canzoni 
senza rispettare il copyright. 
Per questo il batterista ha chie¬ 
sto ai giudici di New York un 
rimborso spese di ben 900 mila 
dollari. I titoli in questione so¬ 
no Smash you, Somebody putso- 
mething in my drink, Human 
kind, Fm not Jesus, I know better 
now e (You) Can't say anything 
nice, tutti relativi al periodo 
1983-1997, e venduti in inter¬ 
net su Wal-Mart.com, iTunes 
di Apple e Reai Store e Rhapsdo- 
dy di RealNetwork in formato 
digitale. 

Nel suo atto d'accusa Reinhardt 
sostiene di essere il composito¬ 
re unico dei sei brani e, quindi, 
il depositario dei diritti d'auto¬ 
re. Diritti d'autore che non gli 
sono mai stati corrisposti nono¬ 
stante - spiega il suo legale - 
non sia mai stata concessa dall' 
artista alcuna autorizzazione all' 
utilizzo e alla vendita dei brani 
stessi. Resta tutto da vedere co¬ 
me andrà a finire. Tre dei Ramo¬ 
nes se ne sono andati - due per 
tumore, uno per droga - per cui 
non potranno precisare o difen¬ 
dere eventuali diritti. 


■ La fede calcistica, si sa, è cieca. 
E coinvolge i personaggi più inso¬ 
spettabili. Mina, per esempio, ac¬ 
canita tifosa interista, che per To- 
davia, il suo cd in lingua spagnola, 
ha voluto duettare nientemeno 
che con Javier Zanetti, capitano 
nerazzurro. Ardito il brano scelto. 
Parole Parole, che fu già del mitico 
Alberto Lupo. Il risultato? A esser 
sinceri, il buon Javier sembra ca¬ 
varsela meglio sul campo di pallo¬ 
ne che come narratore amoroso. E 
mentre la tigre di Cremona canta 
spedita di «caramelos, violin y ro- 
sas», il capitano arranca un po' im¬ 
pacciato sulle sentimentali suppli¬ 
che. Comunque simpatico. Co¬ 
me, del resto, tutto il cd della si¬ 
gnora Mazzini, richiesto a gran vo¬ 
ce dai fan latini: tra Spagna e Suda- 
merica. Mina è un mito consolida¬ 
to da anni, amplificato da nuovi si¬ 
ti internet e da un musical argenti¬ 
no di grande successo. Per l'occa¬ 


sione la sua magica ugola si diletta 
a riprendere hit recenti come Suc¬ 
chiando l'uva. Brivido felino. Sei o 
non sei e Volami nel cuore in un idio¬ 
ma già bazzicato. Incuriosiscono i 
duetti, seppur realizzati a distanza: 
Cuestión de feeling con Tiziano Fer¬ 
ro e Agua y sai con Miguel Bosé fila¬ 
no via lisce e gradevoli, ma perdo¬ 
no il confronto con gli originali 
(Cocciante e Celentano) per cari¬ 
sma e personalità. Pollice verso 
per gli arrangiamenti, patinati e 
freddini nel loro mix fra pop, jazz, 
funky ed elettronica. Molto me¬ 
glio i momenti più scarni ed emo¬ 
zionali. Piace la versione fiamenca 
di Un anno d'amore (1965) con Die¬ 
go «E1 Cigala» e un testo riadattato 
da Pedro Almodóvar; ancora di 
più i due inediti: la breve e delicata 
Valsinha con Chico Buarque (voci 
e orchestra) e Sin Piedad, contur¬ 
bante storia d'amore folle cantata 
con Joan Manuel Serrai. d. p. 


DENUNCE TV Al tg satirico evasioni fiscali e, nei tunnel dell’ospedale, riprese di rifiuti e pazienti 

Striscia: Umberto I da scandalo 



Ezio Greggio ed Enzo lacchetti ieri a «Striscia ia notizia» Foto Mediaset 


M di Maria Novella Oppo 


B entomata Striscia la noti¬ 
zia. Ha vent'anni e li dimo¬ 
stra tutti. Del resto è l'età 
migliore, almeno nella vita degli 
uomini. Quanto ai programmi sa¬ 
tirici, non si sa, perché di così lon¬ 
gevi non ce ne sono altri. E sareb¬ 
be bello poter giudicare se, nei 
due decenni trascorsi, è peggiora¬ 
to il Paese o è peggiorata Striscia. 
Alle origini, infatti non si poteva 
prevedere che il tg satirico inven¬ 
tato da Antonio Ricci avrebbe 
soppiantato in credibilità i tg veri 
(ovviamente falsi secondo Ricci). 
Comunque, la prima puntata di 
ieri sera si è aperta con le battute 
di Ezio Greggio, seguite dall'arri¬ 
vo del socio lacchetti, poi delle ve¬ 
line dell'anno scorso, per l'occa¬ 
sione vestitissime. Ma il clou era¬ 
no i servizi. A partire da quello 
sull' evasione fiscale (addirittura 
98 miliardi) legata alle slot machi- 
nes e denunciata dal Secolo XIX 
con tanto di critiche a Visco. Atte¬ 
so il servizio sul Policlinico Um¬ 
berto I di Roma: dopo 8 mesi dal¬ 
la denuncia della situazione di de¬ 
grado nei corridoi dove passano 
le lettighe e anche la spazzatura. 
Il presidente della Regione Lazio, 
Marrazzo infuriato, ha promesso 
che entro la metà del 2008 la si¬ 
tuazione cambierà. Scettica la fac¬ 
cia di Greggio. 

E non potevano essere che Ezio 
Greggio ed Enzino Jacchetti ad 
aprire la stagione ventennale. So¬ 
no quelli che ne rappresentano 
meglio lo spirito e anche le con¬ 
traddizioni: Greggio cinico e ba¬ 
ro, lacchetti capace ancora di 
scandalizzarsi, tra uno sberleffo e 
l'altro. Tutti e due lontani mille 
miglia dallo spirito predicatorio e 
castigatorio di Grillo, la cui pre¬ 
senza-assenza inevitabilmente se¬ 
gna il ritorno in onda di Striscia. 
E fin troppo se n'è già parlato in 
tv, con quell'effetto di moltiplica¬ 
zione che, va detto, crea i fenome¬ 
ni anche dal nulla, o, peggio perfi¬ 


no dai casi di cronaca nera. Ma 
Grillo, ovviamente, è un artista e 
Ricci lo conosce meglio di chiun¬ 
que altro, essendo stato il suo pri¬ 
mo autore. In tanto parlare di 


PROTESTE Mago Zurli 

«La Rai snobba 

10 Zecchino d’oro» 

■ «Alla Rai non ci sono più 
programmi per ragazzi e anche 
del mio Zecchino d'Oro non glie¬ 
ne frega niente. Anzi due o tre 
anni fa hanno cercato di farlo 
sparire. Eppure costa poco, solo 

11 doppio di Coco aWIsola dei Fa¬ 
mosi». Così Mago Zurli (alias Ci- 
no Tortorella) parla della sua 
storica kermesse canora per 
bambini che festeggia, dal 20 al 
24 novembre, la 50ma edizio¬ 
ne. «La Rai - aggiunge - aveva 
promesso uno speciale il 2L di¬ 
cembre, ma non se ne sa anco¬ 
ra niente». 


«grillismo», infatti, è toccato a lui 
dire tra le cose più acute e anche 
critiche sul comico e sul suo mo¬ 
do di essere un fenomeno politi¬ 
co. «Grillo - ha spiegato Ricci nel¬ 
la conferenza stampa di presenta¬ 
zione di Striscia - non è un politi¬ 
co, è un monologhista, non è in 
grado di dialogare, è un animale 
feroce da attacco. Se argomenta 
rischia di perdere. È bravo quan¬ 
do diventa megafono della prote¬ 
sta, nell'arte della provocazione è 
il numero uno». Un ritratto che è 
un po' anche un autoritratto, co¬ 
sicché ora Grillo, pur rifiutando 
di andare in tv. potrebbe avere in 
Striscia, che resta campione di 
ascolti, un potente alleato. Men¬ 
tre Ricci è uno di quegli amici da 
cui, secondo il proverbio, deve 
guardarlo Iddio. Non si è ancora 
vista, per ora, l'annunciata imita¬ 
zione di Michaela Vittoria Bram¬ 
billa fatta da Dario Ballantini, co¬ 
sicché alla prima puntata le pun¬ 
ture di Striscia sono andate a due 
personalità del centrosinistra. La 
satira logora chi il potere ce l'ha? 
Vedremo il seguito. 
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TEATRI 


MUSICA 




CINEMA 


Film 


A CURA DI Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


4 mesi, 3 settimane, 2 giorni 

Romania, 1986. Gabita, studentessa, 
è ineinta di oltre 4 mesi: l'aborto 
sarebbe già impratieabile, inoltre, 
sotto il regime di Ceauseseu, è un 
erimine. La ragazza ehiede aiuto 
all'amiea Otilia. Più pratiea e 
determinata. A Buearest trovano un 
ambiguo medieo disposto a fare 
l'operazione in eambio di un 
"pagamento in natura". Ma si può 
essere responsabili quando non si è 
liberi di seegliere liberamente? Palma 
d'oro al Festival di Cannes 2007. 

di Cristian Mungiu drammatico 


I Sìmpson - il film 


La divertente e provocatoria famiglia 
gialla con gli occhi a palla (Homer, 
Marge, Lisa, Bart, Maggie) arriva sul 
grande schermo dopo 400 episodi 
televisivi. Per il suo debutto al cinema 
Homer dovrà compiere un'impresa 
straordinaria: salvare il pianeta da una 
catastrofe ecologica.. .che lui stesso ha 
creato! Più di 90 i personaggi reclutati, 
tra cui i Green Day, Tom Hanks e 
Arnold Schwarzenegger. La prima 
mondiale si è tenuta a Springfield. 

dì David Sìlverman animazione 


Sapori e dissapori 

Il remake americano del tedesco 
"Ricette d'amore" (2002) vede la 
fascinosa Catherina Zeta-Jones nei 
panni di un apprezzato top chef in 
un ristorante di lusso. La sua vita, 
tutta dedicata al lavoro, viene 
sconvolta quando dovrà occuparsi 
della piccola nipote Zoe, figlia della 
sorella morta in un incidente; 
tornata al ristorante si scontrerà 
fatalmente con Nick, un attraente ed 
estroso cuoco (Aaron Eckart) che 
nel frattempo l'ha sostituita. 

di Scott Hìcks commedia 


Gli amori di Astrea e Céladon 

Nella Gallia del V secolo, al tempo 
dei druidi, il pastore Céladon e la 
pastorella Astrée si amano di un 
amore puro e sincero, fino a quando 
Astrea credendo che Céladon la 
tradisce, lo lascia. Lui disperato tenta 
il suicidio gettandosi in un fiume; lei 
lo crede morto, ma in realtà il 
giovane viene salvato da alcune 
ninfe. Avendo giurato alla donna che 
le sarebbe stato lontano, Céladon è 
costretto a travestirsi da donna per 
avvicinarla. 

dì Eric Rohmer drammatico 


La ragazza del lago 

Il cadavere di una ragazza viene 
trovato in riva al lago, in un paesino 
di montagna. A far luce sul presunto 
assassinio è chiamato da Udine il 
commissario Sanzio (Toni Servillo) 
che nel corso delle indagini si trova 
a scoprire gli inconfessati segreti di 
una piccola comunità 
apparentemente tranquilla e 
ordinata. L’inchiesta trascende il 
genere noir per condurre lo 
spettatore nell’oscuro male di vivere 
annidato nell’animo di tutti. 

dì Andrea Moìaìolì drammatìco/polìzìesco 


Io non sono qui 

L'arte e la vita di Bob Dylan 
raccontate attraverso le vicende di 
personaggi diversi che incarnano il 
musicista nelle sue diverse 
mutazioni: dall'esordio folk alla 
svolta rock passando per l'incidente 
in moto e il successivo ritiro dalle 
scene fino ad arrivare ad oggi. 
Ognuno di loro rappresenta un 
aspetto della personalità di Dylan. 
La colonna sonora contiene le sue 
canzoni più famose interpretate da 
altri artisti. In concorso a Venezia. 

dì Todd Haynes drammatico 


Sicko 

Meglio non ammalarsi. Soprattutto in 
America. Qui il servizio sanitario è 
privato e solo gli ultra 65enni, gli 
indigenti e gli invalidi godono di 
assistenza gratuita. La sanità 
statunitense è dominata dalla lobby 
delle assicurazioni e dalle case 
farmaceutiche: un'industria da 2.100 
miliardi di dollari. E chi non ha 
un'assicurazione medica? Il regista di 
Fahreneith 9/11 scende di nuovo in 
campo con tono meno aggressivo ma 
sempre sferzante. 

dì Mìchaeì Moore documentario 


Roma 


A.C. Stage via Maestro G. Capocci, 22 Tel. 0686383883 

Sala A 90 _ Riposo 

Sala B 30 Riposo 


^ Admiral plazzaVerbano, 5 Tei. 068541195 

Piano, soio 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 


1 Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988 




Sapori e dissapori 

15:10-17:40-20:20-22:50 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 2 

162 

ShrekS 

14:50-16:50-18:50-20:50-22:55 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 3 

356 

Scriviio sui muri 

14:45-16:50-18:50-20:50-22:55 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 4 

512 

1 Simpson - li fiim 

15:00-17:00-19:00-21:00-22:55 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 5 

319 

1 Simpson - li fiim 

14:45-16:45-18:45-20:45-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 6 

244 

L'uitima iegione 

15:10-17:30-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 7 

258 

Fonerai party 

15:00-17:00-19:00-20:50-22:50 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 8 

95 

lo vi dichiaro marito e... marito 15:20-17:45-20:30-22:50 (E 7,5; Rid 5) 

Sala 9 

95 

Severance 

15:10-17:00-19:00-21:00-22:55 (E 7,5; Rid. 5) 

Salalo 


Premonition 

15:15-17:40-20:20-22:50 (E 7,5; Rid. 5) 

M Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099 



Funerei party 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

M Alhambra via Pier delle Vigne, 4 Tel. 0666012154 



1 Simpson - li fiim 

16:00-17:45-19:30-21:15-22:50 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Sala 2 

200 

Espiazione 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Sala 3 

135 

Piano, soio 

16:00-18:15-20:20-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 


Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216 


Riposo 


Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901 


I Simpson - li fiim _ 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 


Sala 2 

200 Funerei party 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 3 

140 ShrekS 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649 

Salai 

195 1 Simpson - li fiim 

16:30-18:30-20:40-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 2 

220 Scriviio sui muri 

16:30-18:30-20:40-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 3 

99 Funerei party 

16:30-18:30-20:40-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 4 

119 ShrekS 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 5 

119 Sapori e dissapori 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 6 

SuXbad - S Menti Sopra ii Peio 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388 

Salai 

400 ShrekS 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

120 Sapori e dissapori 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1/ATel. 064402719 



Riposo 

Arena Tiziano via Guido Reni, 2 Tel. 063236588 


Licenza di matrimonio 

20:30-22:30 

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283 


li vento fa ii suo giro 

20:15-22:30 (E 5,5) 

SalaB 

Le vite degli aitri 

20:00-22:30 (E 5,5) 

SalaC 

4 minuti 

20:15-22:30 (E 5,5) 

1 Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656 

Salai 

544 1 Simpson - li fiim 15:00-16:50-18:50-20:50-22:45 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

505 Fonerai party 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 3 

140 ShrekS 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6; Rid. 5) 

Sala 4 

140 L'uitima legione 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 5 

140 lo vi dichiaro marito e... marito 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 6 

Scriviio sui muri 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 


Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161 


Saia Chapiin 

100 

Centochiodi 

20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 3,00) 



Così ridevano 

18:30 (E 6,00; Rid. 3,00) 

Saia Lumiere 50 

CINERASSEGNA 

18:00-20:00 (E 5,00; Rid. 3,00) 

^ Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707 

Salai 

580 

Espiazione 

11:00-15:15-17:50-20:20-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 2 

350 

Piano, soio 

10:30-12:50-15:30-18:00-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 3 

150 

1 Simpson - li fiim 

10:30-12:50-15:00-16:50-18:50-20:50-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 4 

150 

L'uitima iegione 

11:00-13:15-15:30-17:50-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 5 

83 

Shrek S 

11:00-12:45-14:45-16:30-18:30 (E 5) 


lo vi dichiaro marito e... marito 20:40-22:30 (E 7,5) 


Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408 


Saial 

174 

1 Simpson - li fiim 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Saia 2 

288 

Funerei party 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Saia 3 

198 

ShrekS 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4) 


Caravaggio D'Essai via Paisieiio, 24/B Tel. 068554210 


Riposo 


Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607 

Piano, solo _16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4) 

Sala 2 95 La ragazza del lago 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4) 


M Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368 

Riposo 


Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167 

CINERASSEGNA (V-0) (Sottotitoli) 19:00 21 00 (E 5,00; Rid 4,00) 


Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841 




ShrekS 

21:15 (E 3,9) 

Saia Modus 

485 

Scrivilo sui muri 

16:00-18:10-20:20-22:35 (E 6; Rid. 3,9) 

Saial 

144 

Sapori e dissapori 

15:30-17:50-20:15-22:35 (E 6; Rid. 3,9) 

Saia 2 


SuXbad - S Menti Sopra il Pelo 15:30-17:50-20:15-22:40 (E 6; Rid. 3,9) 

Saia 3 

416 

1 Simpson - Il film 

15:30-17:30-19:30-21:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Saia 4 

171 

L'ultima legione 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Saia 5 

171 

Funeral party 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Saia 6 

446 

1 Simpson - Il film 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6; Rid. 3,9) 

Saia 7 

147 

ShrekS 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Saia 8 

154 

Piano, solo 

15:30-17:45-20:10-22:35 (E 6; Rid. 3,9) 

Saia 9 

154 

Severance 

16:15-18:20-20:25-22:35 (E 6; Rid. 3,9) 

Saia 10 

157 

Espiazione 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Saia 12 

167 

1 Simpson - Il film 

15:00-17:00-19:00-21:00 (E 6; Rid. 3,9) 

Saia 13 

156 

ShrekS 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6; Rid. 3,9) 

Saia 14 

152 

lo vi dichiaro marito e... marito 15:15-17:45-20:15-22:40 (E 6; Rid 3,9) 

^ Cinema ' 

rrevì - Cineteca Nazionale vicolo del Puttareiio, 25 Tel. 



0672294260 




CINERASSEGNA 

17:00-19:00-21:00 (E 4,00; Rid. 3,00) 

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887 



1 Simpson - Il film 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 2 


Scrivilo sui muri 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 3 


L'ultima legione 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 4 


Shrek S 

14:40-17:10 (E 5; Rid. 3) 



lo vi dichiaro marito e... marito 

20:00-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 5 


Espiazione 

14:40-17:20-20:00-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Sala 6 


Funeral party 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 7 


1 Simpson - Il film 

14:45-17:00-19:15-21:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 8 


SuXbad - S Menti Sopra il Pelo 

15:10-17:40-20:10-22:40 (E 5; Rid. 3) 


Saia 9 

Severance 

15:10-17:40-20:10-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Saia 10 

Shrek S 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3) 

M Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 063326071 0 

Salai 

267 1 Simpson - Il film 

16:30-18:30-20:15-22:00 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

167 L'ultima legione 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

150 Scrivilo sui muri 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

90 SuXbad - 3 Menti Sopra il Pelo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 



Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485 



The Reef: Amici x le pinne 

17:20-18:45 (E 4) 

m 

Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485 



Le ferie di Licu 

20:30-22:30 (E 2) 


Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021 




Riposo 


Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058 




Riposo 

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446 


I Simpson - Il film _ 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 


Saia 2 Scrivilo sui muri _ 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Saia 3 Sapori e dissapori 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 


Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449 

Sala 1 La ragazza del lago _ 16:20-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Saia 2 L'ora di punta _ 16:30-18:40-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Saia 3 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 16:i 0-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Saia 4 Soffio 16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7; Rid. 5) 


Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245 

Funeral party 14:50-16:45-18:40-20:35-22:30 (E 7; Rid. 5) 


Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719 

I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 


Eurcine via Uszt, 32 Tel. 065910986 

Espiazione _ 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Saia 2 Piano, solo _ 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Saia 3 lo non sono qui _ 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Saia 4 L'ultima legione 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 


Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760 

I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 


Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395 

4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 16:i 5-18:20-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 


Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100 

La ragazza del lago _ 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Saia 2 II dolce e l'amaro 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 


FilmstudiO via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394 

Sala 1 CINERASSEGNA _ 19:00 (E 3) 

Sala 2 CINERASSEGNA 19:00 (E 3) 


Galaxy via Pietro Matti, 10 Tel. 0661662413 

Sala Giove I Simpson - Il film _ 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Saia Marte Funeral party _ 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Saia Mercurio L'ultima legione _ 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Saia Saturno Severance _ 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Saia Venere SuXbad - 3 Menti Sopra il Pelo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3) 


Gioiello via Nomentana, 43 Tel. 0644250299 

Riposo 


Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795 



Espiazione 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Piano, solo 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Il dolce e l'amaro 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825 

Salai 

La ragazza del lago 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Le ragioni dell'aragosta 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Gli amori di Astrea e Celadon 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Gregory via Gregorio vii, 180 Tel. 066380600 


Funeral party 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326 


Il bacio che aspettavo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

1 Intrastevere vicolo Moroni,3/A Tei. 065884230 


Espiazione 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

33 Viaggio in India 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

114 Sicko 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190 

Salai 

1 Simpson - Il film 

16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Espiazione 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

ShrekS 

16:15-18:20-20:25 (E 7; Rid. 5) 


Il dolce e l'amaro 

22:30 (E 7) 

Sala 4 

Funeral party 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732 

Salai 

Espiazione 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

La ragazza del lago 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171 

Salai 

1 Simpson - Il film 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 2 

Severance 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 3 

SuXbad - 3 Menti Sopra il Pelo 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 4 

ShrekS 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 5 

Scrivilo sui muri 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 6 

Sapori e dissapori 

16:00-18:15 (E 6) 


lo vi dichiaro marito e... marito 

20:20-22:30 (E 7,5) 

Sala 7 

L'ultima legione 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 8 


Riposo 

Sala 9 


Riposo 

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926 

Salai 

Funeral party 

16:30-18:30-20:50-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

1 Simpson - Il film 15:30-17:10-18:45-20:50-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Il dolce e l'amaro 1 6:30-18:30-20:50-22:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 

16:30-18:30-20:45-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 5 

ShrekS 

15:45-17:20-18:45 (E 7; Rid. 5) 


Soffio 

20:50-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 6 

L'ora di punta 

16:30-18:30-20:45-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 7 

Le vite degli altri 

16:00-18:15-20:30-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 8 

Sicko 

16:15-18:25-20:40-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086 

Salai 

1 Simpson - Il film 

16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Piano, solo 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

La ragazza del lago 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

ShrekS 

16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933 

Salai 

147 Espiazione (V.O) (Sottotitoli) 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

1 48 SuXbad - 3 Menti Sopra il Pelo 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

94 Funeral party (V.O) (Sottotitoli) 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

1 48 1 Simpson - Il film (V.O) 

16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 


Teatri 


Roma_ 

AGORÀ-SALA A 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 

RIPOSO 

AGORÀ-SALA B 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 

RIPOSO 

AMBRA JOVINELLI 

via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262 
Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 

2007-2008 

ANFITEATRO DEL TASSO 

Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel. 065750827 

RIPOSO 

ANFITRIONE 

via San Saba, 24 - Tel. 065750827 
Oggi ore 21.00 Terapia di gruppo Di Cristopher 
Durang. Regia di Francesca Draghetti. Con G. 
Abramo, M. Brotugno e S. Crisari. 

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 
Oggi ore 21.00 The Moths Di Virginia Woolt. Re¬ 
gia di D. Wills. Direttore: Gaby Ford; 

Oggi ore n.d. Aperte le iscrizioni per uAA 
2007-2008 Al Corso Teatrale "Le Emozioni Forti, 
come praticarle e gestirle in palcoscenico e sul 
set" 

ARCOBALENO 

via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719 

RIPOSO 

ARGENTINA TEATRO 


largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 

2007-2008 ; 

Oggi ore 21.00 Europa OuEMiiASEnE - Teatro e 
Danza a Roma Dante legge Albertazzi. Regia di 
Galin Stoev. Con Giorgio Albertazzi. 

ARGILLATEATRI 

via deirArgilla, 18-Tel. 066381058 

RIPOSO 

ARGOT STUDIO 

via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111 

RIPOSO 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA D'OPERA 
ITALIANA 

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino, 
153-Tel. 067842702 

RIPOSO 

BRANCACCINO 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 

RIPOSO 

BRANCACCIO POLITEAMA 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 

RIPOSO 

CASA DELLE CULTURE 

via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253 

RIPOSO 

COMETA OFF 

via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637 

RIPOSO 

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'AVENTINO 

piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982 

RIPOSO 


DE' SERVI 

via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130 

Oggi ore n.d. Omicidio a luci rohe di e con S. 

Viglianese e M. Terenzi. regia di M. Terenzi 

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DEI SATIRI-SALA GRANDE 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DEI SATIRI SALA A 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DELL'ANGELO 

via Simone de Saint Bon, 17-19-21 - Tel. 
0637513571 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 

2007-2008 

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 
Oggi ore 21.30 Lehere Rubate Letture e canzoni 
di e con Tony Allotta. 

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 


DELLA COMETA 

via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380 
Oggi ore dalle 10.00 alle 19.00 Campagna abbona¬ 
menti STAGIONE 2007-2008 Botteghino aperto dal 1° 
settembre. Dal lunedi al sabato 

DELLE MUSE 

via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649 
Oggi ore 11.00-13.00; 17.30-20.00 Campagna ab¬ 
bonamenti STAGIONE 2007-2008 "a 7 spettacoH" 

DUSE 

via Crema, 8 - Tel. 067013522 

RIPOSO 

ELISEO 

via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114 
Oggi ore 9.3Ó-19.30 Campagna abbonamenti sta¬ 
gione 2007-2008 

ESPLOR/AZIONI 

resse Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV 
ovembre, 94 - Tel. 

RIPOSO 

ETI TEATRO QUIRINO 

via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585 
Oggi ore 10.00-19.00 Campagna abbonamenti sta¬ 
gione 2007-2008 Nuovi abbonamenti 

ETI TEATRO VALLE 

via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794 
Venerdì ore 19.30 II giardino dei ciliegi Di Anton 
Cechov. Regia di Eimuntas Nekrosius. Con Liud- 
mila Maksakova, Vladimir Ilyn e Mikhail Trukhin. 

EUCLIDE 

piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 

2007-2008 


FLAIANO(SALA GRANDE) 

via Santo Stefano del Cacce, 15 - Tel. 
066796496 

Domani ore 20.00 Tosca Regia: R. Siclari. Diretto¬ 
re Orchestra Piccola Lirica: E. Del Buono 

FLAIANO (SALEHA MARLENE) 

via Stefano del Cacce, 15 - Tel. 066796496 

RIPOSO 

FONTANONESTATE 

via Garibaldi, - Tel. 068183579 

RIPOSO 

FURIO CAMILLO 

via Camilla, 44 - Tel. 067804476 

RIPOSO 

GHIONE 

via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294 
Oggi ore 21.00 Complici Di Rupert Holmes. Regia 
di Ennio Coltorti. Con Ennio Coltorti, Gianluca Ra- 
mazzotti e Cinzia Mascoli. 

GIARDINO DEGLI ARANCI 

piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321 

RIPOSO 

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI 

largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127 

RIPOSO 

GRAN TEATRO 

viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917 

RIPOSO 

GRECO 

via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513 

Oggi ore 21.00 Che danza vuoi? Naturalmen¬ 


te...Streghe. Di Cristina Gangalanti. Con llir Shaqi- 
ri. Presentato da Teatro Greco Dance Company. 

IL PUFF 

via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721 

RIPOSO 

IL SISTINA 

via Sistina, 129 - Tel. 064200711 

Oggi ore 21.00 Peter Pan, il musical Con M. Fratti- 

ni. Musiche di E. Bennato. 

IL VASCELLO 

via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021 
Oggi ore 21.00 Angelo X Cristiano Ideazione e 
coreografia: Alessandra Luberti. Con Alessandra 
Luberti e Simona Malato. Presentato da Compa¬ 
gnia Esse p.a. 

INDIA 

Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel. 
0668400061 

Oggi ore 21.00 Europa OuEMiLASEnE - Teatro e 
Danza A Roma Genèse n.2. Di Antonina VeliKanova 
ed Ivan Viripaev. Regia di Galin Stoev.; 

Oggi ore 21.00 Madrid danza a Roma DKda 1 Solo 
diez anos ya! Di Larumbe Danza. Regia di C. 
Gelabert, T. Nieto, D. Merlo, J. de Torres. Con I. 
Lopez, C. Planchuelo e A. Orozco. 

INSTABILE DELUHUMOUR MOULIN ROUGE 

via Taro, 14 - Tel. 068416057 

Oggi ore 21.30 SMS... Stasera Molto Sessoi Di e 

con Salvatore Mazza 

LA COMUNITÀ 

via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413 

RIPOSO 














































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 21 

martedì 25 settembre 2007 


1 Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493 

Sala 1 105 Gli amori di Astrea e Ceiadon 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 320 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

1 Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068 

Sala A 260 lo non sono qui (V.O) (Sottotitoii) 17:15 20:00 22:30 (E 7; Rid 5) 

Sala B 93 Sicko 

17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116 

lo non sono qui (V.O) (Sottotitoii) 17:i 5 20:00 (E 7; Rid 5) 

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171 

1 Simpson - li fiim 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 Espiazione 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 Shrek 3 

16:30-18:20-20:10-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 Sapori e dissapori 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559 

Le vite degii aitri 

17:30-20:00-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515 

Fonerai party 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 lo non sono qui 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 Le ragioni deii'aragosta 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 L'ora di punta 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Reale piazza Sennino Sidney, 7 Tel. 065810234 

Sala 1 1 Simpson - li fiim 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 Scriviio sui muri 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

1 Rìvoli via Lombardia, 23 Tel. 064880883 

Viaggio in India 

16:00-18:00-20:10-22:20 (E 7; Rid. 5) 

Roma piazza Sidney Sennino, 37 Tel. 065812884 

Piano, soio 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 


Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606 


I Simpson - Il film _ 16:30-18:30-20:15-22:00 (E 7; Rid. 4,5) 


Smeraldo 

Shrek 3 

16:30-18:30 (E 4,5) 


Premonition 

20:30-22:30 (ET) 

Topazio 

L'uitima iegione 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 

Zaffiro 

Scriviio sui muri 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 


Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549 


Salai 

L'uitima legione 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

Severance 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495 


Shrek 3 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948 


Sapori e dissapori 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

Scriviio sui muri 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 3 

Severance 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 4 

Le vite degii aitri 

17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

1 Stardust Village Eur via dì Decima, 72 Tel. 0652244119 

Stari 

135 Scriviio sui muri 

16:30-18:40-20:45-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Star 2 

409 1 Simpson - li fiim 

17:05-19:00-21:00-23:00 (E 7; Rid. 5) 

Star 3 

181 Shrek 3 

17:20-19:30-21:30 (E 7; Rid. 5) 

Star 4 

Sapori e dissapori 

16:00-18:15-20:15-22:45 (E 7; Rid. 5) 

Star 5 

219 1 Simpson - li fiim 

16.15-18.15-20:15-22:15 (E 7; Rid. 5) 

Star 6 

119 SuXbad - 3 Menti Sopra ii Peio 

16:00-20:40 (E 7; Rid. 5) 


lo vi dichiaro marito e... marito 

18:20-22:55 (E 7; Rid. 5) 

Star 7 

198 Fonerai party 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7; Rid. 5) 

Star 8 

90 Severance 

16:45-18:35-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762 

Salai 

La ragazza dei iago 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

Piano, soio 

16:15-18:20-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588 


lo vi dichiaro marito e... marito 

20:30-22:30 

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158 


1 Simpson - li fiim 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

Fonerai party 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 3 

Espiazione 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 4 

L'uitima iegione 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 5 

Shrek 3 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484 

Sala Blu 

Shrek 3 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 

Sala Rossa 

1 Simpson - li fiim 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 

Sala Verde 

SuXbad - 3 Menti Sopra ii Peio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 

M Ucì Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902 


Salai 

320 

1 Simpson - li fiim 

17:30-20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 

133 

SuXbad - 3 Menti Sopra ii Peio 

17:40-20:10-22:45 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 

133 

Shrek 3 

18:30-21:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

133 

CINERASSEGNA 

17:00-19:40-22:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

135 

Scriviio sui muri 

17:20-20:20-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 

135 

L'uitima iegione 

17:20-20:10-22:35 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

133 

Severance 

17:30-20:30-22:50 (E 7,25; Rid. 5,50) 


1 Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202 
Sala 2-Peugeot Blaster 217 

SuXbad - 3 Menti Sopra il Pelo 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Sala 1 147 Sapori e dissapori 

15:30-17:50-20:10-22:25 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Provincia di Roma 1 


Anzìo 


Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141 

Sala Magnum 600 SuXbad - 3 Menti Sopra ii Peio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala Medium 300 Piano, soio 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala Minimum 1 80 Scriviio sui muri 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala Minimum 2 80 La ragazza dei iago 

16:30-18:30 (E 2,5) 

L'uitima iegione 

20:30-22:30 (E 2,5) 

Multisala Astoria Tel. 069831587 

Sala 1 300 1 Simpson - li fiim 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 2 90 Fonerai party 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

1 Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006 

Sala 1 292 1 Simpson - li fiim 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 2 147 Fonerai party 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 3 147 Scriviio sui muri 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 4 143 Espiazione 

17:30-20:00-22:30 (E 2,5) 

• Braccìano 

1 Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996 

Sala 1 584 1 Simpson - li fiim 

16:30-18:30-20:30-22:30 

Sala 2 170 Fonerai party 

16:40-18:40-20:40-22:30 (E 2,5) 

• Campagnano Di Roma 

Splendor 

Riposo 

• CiViTAVECCHiA 

Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391 

1 Simpson - li fiim 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

• COLLEFERRO 

Ariston Tel. 069700588 

Shrek 3 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

De Sica SuXbad - 3 Menti Sopra ii Peio 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Fellini L'uitima iegione 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Mastroianni Fonerai party 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4; Rid. 2,5) 

Rossellini Premonition 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sergio Leone Scriviio sui muri 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Tognazzi 1 Simpson - li fiim 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Troisi Severance 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4; Rid. 2,5) 

Visconti Sapori e dissapori 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

• Fìano Romano 

1 Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249 

Sala 1 Scriviio sui muri 

15:45-18.00-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 Shrek 3 

14:30-16:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

lo vi dichiaro marito e... 

marito 19:15-22:15 (E7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 Shrek 3 

15:15-17:30-19:45-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 SuXbad - 3 Menti Sopra ii Peio 

14:30-17:05-19:40-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 Severance 

15:30-17:45-20:00-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 6 L'uitima iegione 

15:15-17:35-19:55-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 7 1 Simpson - li fiim 

14:30-16:40-18:50-21:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 8 1 Simpson - li fiim 

15:00-17:10-19:20-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 9 Espiazione 

14:15-16:55-19:35-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salalo 1 Simpson - li fiim 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

• FiUMiCiNO 

^ Ugc Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678 

L'uitima legione 

15:00-17:30-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Fonerai party 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sapori e dissapori 

15:30-17:45-20:05-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Shrek 3 

14:15-16:15-18:15-20:15-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Shrek 3 

15:15-17:15-19:15-21:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Captivity 

14:30-18:30-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Le ragioni deii'aragosta 

16:25-20:25 (E 7,5; Rid. 5,5) 

lo vi dichiaro marito e... marito 

15:10-17:35-20:00-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

li bacio che aspettavo 

14:10-16:15-18:20-20:30-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

1 Simpson - li fiim 

15:30-17:30-19:30-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Espiazione 

14:20-17:00-19:50-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

SuXbad - 3 Menti Sopra ii Peio 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

1 Simpson - li fiim 

14:15-16:15-18:15-20:15-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

La ragazza dei iago 

15:40-18:00-20:15-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Scriviio sui muri 

15:10-17:20-19:30-21:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

li doice e i'amaro 

14:10-16:15-18:20-20:30-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Sala 3 

446 

1 Simpson - li fiim 

16:10-18:20-20:20-22:20 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

130 

1 Simpson - li fiim 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

194 

Shrek 3 

15:40-17:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 


lo vi dichiaro marito e... marito 19:45-22:1 o (E 7,50; Rid 5,50) 


Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551 

Salai 

Fonerai party 

15:00-17:30-19:50-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 

Sapori e dissapori 

15:20-17:40-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 

Harry Potter e i'Ordine deiia Fenice 17:35 (E 7,5; Rid 5,5) 


Shrek 3 

20:40-22:50 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 

Shrek 3 

15:10-17:20-19:30-21:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 

Premonition 

15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 6 

Shrek 3 

16:05-18:05-20:15-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Harry Potter e i’Ordine deiia Fenice _14:20-17:15 (E 5,5) 

La ragazza dei iago 14:10-16:15-18:15-20:25-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 
Licenza di matrimonio _15:15-20:10 (E 7,5; Rid. 5,5) 

lo non sono qui _17:20-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Pathfinder - La ieggenda dei guerriero vichingo 

_16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Premonition _14:10-16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

SuXbad - 3 Menti Sopra ii Peio 

_14:15-16:50-19:50-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Severance _14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

I Simpson - li fiim 14:45-16:45-18:45-20:45-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Scriviio sui muri 14:20-16:20-18:20-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

• Frascatì 


Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479 



1 Simpson - li fiim 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

Scriviio sui muri 

16:10-18:15-20:25-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 3 

Shrek 3 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 4 

Funerai party 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 5 

Espiazione 

16:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 6 

Sapori e dissapori 

16:10-18:15-20:25-22:35 (E 6; Rid. 5) 

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193 

Salai 

SuXbad - 3 Menti Sopra ii Peio 

16:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

L'uitima iegione 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 6; Rid. 5) 

• Genzano Di Roma 

^ Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484 

Blu 

Scriviio sui muri 

18:00-20:15-22:30 (E 5) 

Verde 

Funerai party 

18:00-20:15-22:30 (E 5) 

1 Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484 


1 Simpson - li fiim 

18:00-20:15-22:30 (E 5) 

• GROnAFERRATA 


Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664 


I Simpson - li fiim _ 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5) 


Sala 2 

Espiazione 

17:00-20:00-22:30 (E 5) 

Sala 3 

Scriviio sui muri 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5) 

• Guìdonìa Montecelìo 

1 Planet Multisala Tel 0774306 I 

Sala Al 

Piano, soio 

16:00-18:10-20:30-22:50 (E 2,5) 

Sala A3 

Funerai party 

16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

SalaA5 

L'uitima iegione 

16:20-18:20-20:40-22:50 (E 6; Rid. 4,5) 

SalaAT 

SuXbad - 3 Menti Sopra ii Peio 16:10-18:20-20:40-23:00 (E 6; Rid. 4,5) 

SalaA9 

1 Simpson - li fiim 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6; Rid. 4,5) 

SalaB2 

Espiazione 

16:00-18:20-20:40-23:00 (E 6; Rid. 4,5) 

SalaB4 

Shrek 3 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala B6 

Sapori e dissapori 

16:00-18:10 (E 4,5) 


lo vi dichiaro marito e... marito 

20:30-22:50 (E 6) 

Sala B8 

Scriviio sui muri 

16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

SalaBIO 

1 Simpson - li fiim 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 


• Ladìspolì 

Lucciola Tel. 099222698 

I Simpson - li fiim 18:30-21 30 (E 5) 

• Manzìana 

Quantestorie Tel. 0669962946 

4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 19:30-21 30 (E 2,5) 

• Monterotondo 

Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888 


I Simpson - li fiim _ 18:00-20:00-22:00 (E 5; Rid. 3) 


Sala 2 

La ragazza dei iago 

18:00-20:00-22:00 (E 2,5) 

• Palombara Sabìna 

Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305 

Teatro 1 


Riposo 

Teatro 2 

li doice e i'amaro 

20:00-22:00 (E 2,5) 

• POMEZiA 

Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893 

Salai 

1 Simpson - li fiim 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

Shrek 3 

16:30-18:30 (E 2,5) 


L'uitima legione 

20:30-22:30 (E 2,5) 

Sala 3 

Scriviio sui muri 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 4 

Funerai party 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 5 

Espiazione 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 


Sala 7 

SuXbad - 3 Menti Sopra ii Peio 16:3019:15 21 50 (E 7,5; Rid 5,5) 

Sala 8 

1 Simpson - li fiim 

15:40-17:50-20:00-22:10 (E 5,5) 

Sala 9 

Espiazione 

16:40-19:20-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salalo 

Severance 

15:25-17:45-19:55-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salali 

1 Simpson - li fiim 

16:55-19:10-21:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 12 

Scriviio sui muri 

16:35-19:05-21:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 13 

Piano, soio 

17:00-19:25-21:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 14 

L'uitima iegione 

17:05-19:35-21:55 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 15 

Shrek 3 

16:45-18:55-21:05 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salalo 

La ragazza dei iago 

15:05-17:25-19:45-22:05 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 17 

lo vi dichiaro marito e... 

. marito 17:15-20:05-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 18 

1 Simpson - li fiim 

16:15-18:25-20:35-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Sala 6 

SuXbad - 3 Menti Sopra ii Peio 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

• TiVOLi 

Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087 

Sala Adriana 

1 Simpson - li fiim 

16:00-17:40-19:20-21:00 (E 4,5) 

Sala Vesta 

Funerai party 

16:00-17:40-19:20-21:00 (E 4,5) 

• Trevìgnano Romano 

Palma Tei. 069999796 

Sala A 

Desiderio 

19:30-21:30 (E 2,5) 

SalaB 

li rabdomante 

19:40-21:40 (E 4) 

• Velletri 

Augustus Multisala 

Sala Fabrizi 

1 Simpson - li fiim 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

SalaGassmann 

L'uitima iegione 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sala Sordi 

li bacio che aspettavo 

18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sala Volante' 

Scriviio sui muri 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

M Fiamma via Guido Nati, 7 Tel. 0696331 47 



Riposo 


Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183 


The Number 23 

21:30 (E 4,5) 

Salai 

Shrek 3 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 2 

Scriviio sui muri 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 3 

Funerai party 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 4 

L'uitima iegione 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5) 

Giacomini via Umberto 1,6 Tel. 0773662665 

Salai 

Espiazione 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

SuXbad - 3 Menti Sopra ii Peio 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 3 

Sapori e dissapori 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5) 

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288 

Salai 

1 Simpson - li fiim 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 


Sala 2 Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 


Provincia di Latina 


• Formìa 


1 Multisala Del Mare Tel. 0771770427 


SalaAntonioni 

L'ultima legione 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Fellini 

1 Simpson - li fiim 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Gassman 

Severance 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Mandova 

Scriviio sui muri 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

SalaMonicelli 

Sapori e dissapori 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Risi 

Espiazione 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Sordi 

Shrek 3 

16:00-18:10 (E 4) 


lo vi dichiaro marito e... marito 

20:20-22:30 (E 4) 

Sala Volontà 

SuXbad - 3 Menti Sopra ii Peio 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

• Gaeta 

^ Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214 


1 Simpson - li fiim 

17:00-18:45-20:30-22:30 (E 2,5) 

• Sabaudìa 

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570 


La ragazza dei iago 

19:00-21:30 (E 2,5) 

Sala 2 

Funerai party 

19:00-21:30 (E 2,5) 

Sala 3 

Scriviio sui muri 

19:00-21:30 (E 2,5) 

Sala 4 

1 Simpson - li fiim 

18:00-19:45-21:30 (E 2,5) 

• Sperlonga 

Augusto Tel. 0771548644 


Espiazione 

21:30 (E 2,5) 

• Terracìna 

Arena Pilli 

' Tel. 0773727500 




Riposo (E 6,00; Rid. 5,00) 

1 Cinema Teatro Traiano via Traiano, i6Tei. 0773701733 


1 Simpson - li fiim 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 6,00) 

Rio Muitisaia via del Rio, 19 Tel. 0773700653 


Scriviio sui muri 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5) 

Sala 2 

Espiazione 

17:30-20:00-22:30 (E 2,5) 

Sala 3 

Shrek 3 

16:30 (E 6,20; Rid. 2,5) 


SuXbad - 3 Menti Sopra ii Peio 

18:30-20:30-22:30 (E 2,5) 

Sala 4 

L'uitima legione 

16:30-22:30 (E 2,5) 


La ragazza dei iago 

18:30-20:30 (E 2,5) 


Teatri 


LE MASCHERE 

via Aurelio Saliceti, 1 -3 - Tel. 0658330817 

RIPOSO 

MANZONI 

via Montezebio, 14 - Tel. 063223634 
Oggi ore dalle 10.00 alle 20:00 Campagna abbona¬ 
menti STAGIONE 2007-2008 dal lunedì al sabato. Do¬ 
menica dalle 11.00 alle 13.00 e dalle 15.00 alle 
20 . 00 ; 

Oggi ore 21.00 Una noue bianca Di e con Gabriele 
Pignotta 

NAZIONALE 

via del Viminale, 51 - Tel. 064870610 

RIPOSO 

NUOVO COLOSSEO RIDOHO 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

OLIMPICO 

piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991 

RIPOSO 

PARIOLI 

via Giosuè Dorsi, 20 - Tel. 068022329 
Oggi ore 10.00-19.00 Campagna abbonamenti sta¬ 
gione 2007-2008 dal martedì' alla domenica 

PASSAGGI SEGRETI 

via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130 

RIPOSO 

PEGASO 


Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208 

RIPOSO 

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI 

via Nazionale, 183 - Tel. 064882114 

RIPOSO 

PICCOLO JOVINELLI 

via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262 

Oggi ore 21.30 Tono precario Con Giada Fradea- 

ni. Scritto e diretto da Noemi Sarracini 

POLITECNICO 

via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891 

RIPOSO 

PRATI 

via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503 

RIPOSO 

ROSSINI - RENATO RASCEL 

piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281 
Oggi ore 21.00 Sessualmente Scorretti Di C. Inse¬ 
gno. Regia di F. Massa. Con M. Altinier, M. Caval¬ 
laro e T. D'Elia. 

SALA UMBERTO 

via della Mercede, 50 - Tel. 066794753 
Oggi ore 10.30-18.30 Campagna abbonamenti sta¬ 
gione 2007-2008 dal lunedì al sabato 

SALA UNO 

piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel. 
067009329 

Oggi ore 21.00 Atra bile. Quando saremo più tran¬ 
quille... Di Laila Ripoll. Regia di Tiziana Bergama¬ 
schi 

SALONE MARGHERITA 


via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 

2007-2008 

SPAZIO UNO 

vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974 

RIPOSO 

STANZE SEGRETE 

via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690 

RIPOSO 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

TEATRO BELLI 

piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875 

RIPOSO 

TEATRO DEL LIDO 

via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753 

RIPOSO 

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ 

vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259 

RIPOSO 

TEATRO FRANCESE DI ROMA 

largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632 

RIPOSO 

TEATRO MOLIÈRE 

via Podgora, 1 - Tel. 063223432 

RIPOSO 


TEATRO NINO MANFREDI 

Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 

2007-2008 

TEATRO PETROLINI 

via Rabattino, 5 - Tel. 065757488 

Oggi ore 21.00 Camera con crimini Di S. Bobrick e 

R. Clark. Compagnia FI3°. 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA 

via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376 

RIPOSO 

TEATRO SEHE 

via Benevento, 23 - Tel. 0644236382 
Domani ore 21.00 Rassegna... mogi 2007 A raccon¬ 
tano nun ce se crede. Regia di J. Saltallà e E. 
Metalli. Con M. Pavoncello, I. Catalano, S. Ferran¬ 
te. 

TEATRO TENDASTRISCE 

via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633 

RIPOSO 

TEATRO TOR BELLA MONACA 

Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579 

RIPOSO 

TEATRO ULPIANO 

via L Calamatta, 38 - Tel. 063218258 

RIPOSO 

TESTACCIO 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

RIPOSO 

TESTACCIO SALEHA COMICI 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 


RIPOSO 

TORDINONA 

via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890 

RIPOSO 

VERDE 

circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel. 
065882034 

RIPOSO 

VILLA DORIAPAMPHIU 

via di San Pancrazio, 10 - Tel. 06-21707618 

RIPOSO 

VinORIA 

piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel. 
065740170 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 

2007-2008 


musica 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

via Flaminia, 118-Tel. 063201752 
Oggi ore 11.00-19.00 Campagna abbonamenti sta¬ 
gione 2007-2008 Dal lunedi' al venerdì'; 

Oggi ore n.d. Aperte le iscrizioni per l'A.A. 
2007-2008 Per i corsi di Educazione Musicale per 
bambini di età scolare e pre-scolare 

ARCILIUTO - SALOnO MUSICALE 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 
Oggi ore 22.00 Mille anni di poesia e musica Con 
E. Samaritani, M. Cavaceppi, D. Romacker; 

Oggi ore 22.00 Mille anni di poesia e musica Con 
E. Samaritani, M. Cavaceppi, D. Romacker 

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE 


via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SAN¬ 
TA CECILIA 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA 700 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINO- 
POLI 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281 

RIPOSO 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAHOLICA DI ROMA 

Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715 

RIPOSO 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA 

piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051 
Oggi ore n.d. Abbonamenti Stagione concertistica 

2007-2008 

CONSERVATORIO DI S. CECILIA 

via Del Greci, 18-Tel. 0668801044 

RIPOSO 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE 

corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125 

RIPOSO 

TEATRO DELL'OPERA 

piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255 
Domani ore 20.30 La belia addormentata nel bo¬ 
sco di P.l. Cajkovskij. Direttore: Dieter Rossberg. 
Coreografia di Paul Chalmer. Con A. Bouder, 0. 
Kucheruk e L Comi. 










































































































































































































































































































































I PROGRAMMI TV E RADIO 


22 runità _ IN SCENA 

martedì 25 settembre 2007 



Arancia meccanica 


Preceduto alle 21.30 dallo speciale 
“La meccanica dell’arancia”, 
condotto dal regista Alex Infascelli e 
che contiene esclusive interviste alla 
vedova del regista inglese e a Jan 
Harlan, segrtario di produzione del 
film, va in onda per la prima volta 
in chiaro il capolavoro di Stanley 
Kubrick, con Malcolm McDowell 
protagonista nei panni di un 
teppista arrestato e sottoposto ad un 
programma rieducativo... 


22.30 LA7. DRAMMATICO. 

Regia: Stanley Kubrick 
Gb1971 


Il danno 

Il sottosegretario conservatore 
inglese Stephen Fleming (Jeremy 
Irons) ha una famiglia serena e 
compatta e una vita sociale intensa 



del figlio (Juliette Binoche), scopre 
di desiderarla sopra ogni cosa. 
L’attrazione è reciproca e i due 
iniziano una struggente relazione 
clandestina che rapidamente 
distruggerà le vite di tutti. 

23.25 RETE 4. DRAMMATICO. 

Regia: Louis Malie 
Francia/Gb 1992 


S.O.S.tenibilità 

Il programma raggiunge in questa 
puntata gli Stati Uniti, potenza 
mondiale nel mercato e nella 
produzione e, per questo, paese dei 
più inquinanti, che ha firmato e poi 
rifiutato di ratificare il protocollo di 
Kyoto. In realtà, gli americani si 
stanno convertendo in massa alle 
ragioni dell’ecologismo, svelando 
quasi un’altra faccia. 

Air esplorazione della Loblolly 
House di Washington e del Chicago 
Center for Green Technology. 

00.50 RAI TRE. DOCUMENTARIO. 

di Daniela Melandri e Gianni Terenzi 


Basic 

L’agente della narcotici Hardy 
(John Travolta), con precedneti 
nell’esercito, è chiamato ad 
investigare sulla scomparsa del 
leggendario sergente istruttore 
West (Samuel L. Jackson) e dei 
cadetti delle forze speciali con cui 
stava effettuando delle 
esercitazioni a Panama. Solo due 
superstiti sono ritrovati, ma questi 
non hanno intenzione di 
collaborare con la polizia militare. 

21.10 RETE 4. THRILLER. 

Regia: John McTiernan 
Usa 2003 


Programmazione 




RAI UNO 




RAI DUE 




RAI TRE 



RETE 4 



CANALE 5 


^)lA7 


06.05 ANIMA GDDD NEWS 
06.10 SOTTOCASA. Teleromanzo 
06.30 TG1/PREVISIONI SULLA 
VIABILITÀ - CCISS VIAGGIARE 
INFORMATI 

06.45 UNOMATTINA. Attualità. 
Conducono Luca Giurato, 
Eleonora Daniele. AH’interno: 
07.00 TG 1 
07.30 TG1 L.I.S. 

07.35 TG PARLAMENTO 
08.00 TG 1 
09.00 TG 1 
09.30 TG 1 FLASH 
11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 
Rubrica. Conduce Alessandro Di 
Pietro. AH’interno: 11.30 TG 1 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 
Gioco. Conduce Antonella 
Clerici. Con Beppe Bigazzi, Anna 
Moroni. Regia di S. lavanti 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

14.10 FESTA ITALIANA - STORIE. 
Conduce Caterina Balivo. 
All’interno: INCANTESIMO 9 

15.50 FESTA ITALIANA. Rubrica 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

Attualità. Conduce Michele 
Cucuzza. All’Interno: 

16.50 TG PARLAMENTO 
17.00 TG1 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE 

20.30 AFFARI TUOI. Gioco. 
Conduce Flavio Insinua 

21.10 GENTE DI MARE 2. Serie Tv. 
Con Fabio Fulco, Lorenzo Crespi. 
Regia di Giorgio Serafini 

23.10 TG 1 

23.15 PORTA A PORTA. Attualità 
00.50 TG 1 - NOTTE 
01.25 SOTTOVOCE. Rubrica 
01.55 SCRITTORI PER UN ANNO. 

Rubrica. “Giancarlo De Cataldo” 

02.25 HOMO RIDENS 
03.00 GUERRA DI SPIE. Miniserie. 
“Un treno da Vienna” 


07.00 RANDOM 
09.30 7 VITE. Telefilm 
“Ritorno al futuro” 

10.00 UN MONDO A COLORI. 

Rubrica. “Salvare la pelle”. 

10.15 TG 2. All’interno: 

TG 2 MEDICINA 33 
TG 2 EAT PARADE 
11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 
Conducono Giancarlo Magali!, 
Monica Leofreddi 
13.00 TG 2 GIORNO. 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica 

14.55 POMERIGGIO SPORTIVO. 

All’interno: 15.00 PALLAVOLO 
FEMMINILE, CAMPIONATI 
EUROPEI: ITALIA - FRANCIA; 

15.30 PALLACANESTRO FEM¬ 
MINILE, CAMPIONATI EUROPEI: 
ITALIA - FRANCIA 
17.20 ONETREE HILL. Telefilm. 

“Il ritorno di Keith” 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S. 

18.10 RAI TG SPORT 

18.30 TG 2 

18.50 PILOTI. Situation Comedy 

19.10 L’ISOLA DEI FAMOSI. 

Reai Tv. Conduce F. Facchinetti 

19.50 7 VITE. Situation Comedy. 
“Amore e guerra” 


20.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

20.30 TG 2 20.30 

21.05 CRIMINAL MINDS. Telefilm. 
“Vite all’asta”, “La tempesta 
perfetta”. Con Mandy Patinkin 

22.40 SENZA TRACCIA. Telefilm. 
“Una tranquilla città di 
provincia”. Con A. LaPaglia 

23.30 TG 2 

23.40 FACILE PREDA. 

Film (USA, 1996). Con William 
Baldwin, Cindy Crawford 
01.05 TG PARLAMENTO. Rubrica 
01.15 L’ISOLA DEI FAMOSI 
01.55 ALMANACCO. Rubrica 


06.00 RAI NEWS 24 

08.05 SCRITTORI PER UN ANNO 

08.20 LA STORIA SIAMO NOI. 

Conduce Giovanni Minoli 

09.05 TUTTO TOTÙ. Documenti. 
“Don Giovannino”, 

“La scommessa” 

10.45 COMINCIAMO BENE 
ESTATE. Rubrica. Conducono 
Michele Mirabella, Arianna 
Ciampoli parte 

12.00 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.25 COMINCIAMO BENE 
ESTATE. Rubrica. Conducono 
Michele Mirabella, Arianna 
Ciampoli T e 3^ parte 

13.10 SARANNO FAMOSI. 

Telefilm. “Programma”. 

Con Gene Anthony Ray, Debbio 
Alien 

14.00 TG REGIONE/TG 3 

14.50 TGR SPECIALE AMBIENTE 
ITALIA. Attualità. 

“Puliamo il mondo 2007” 

15.05 TGR - PRIX ITALIA. Attualità 
15.15 TREBISONDA. Rubrìca. 
Conduce Danilo Bertazzi. 
All’interno: THE SADDLE CLUB; 
GT RAGAZZI 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 
Conduce Sveva Sagramela 

17.50 GEO & GEO. Rubrìca 
19.00 TG3/TG REGIONE 


20.00 RAI TG SPORT 

20.10 BLOB. Attualità 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi, 
Marina Tagliaferri 

21.05 BALLARÒ. Attualità. 

Conduce Giovanni Floris. 

Con Federico Geremicca. 

Regia di Maurizio Fusco 

23.10 TG3/TG REGIONE 

23.25 TG 3 PRIMO PIANO 

23.45 90° MINUTO SERIE B 
00.30 TG 3 

00.50 S.O.S.TENIBILITÀ. 

Documentario. “Usa Canada” 


06.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
06.15 SECONDO VOI - LE STORIE. 

Conduce Paolo Del Debbio 

06.20 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Rubrica 
06.25 QUINCY. Telefilm. 

“La polizia uccide”. 

Con Jack Klugman, Robert Ito 
07.40 HUNTER. Telefilm. 

“Violenza e vendetta” parte. 
Con Fred Dryer, S. Kramer 
08.40 PACIFIC BLUE. Telefilm. 

“La rosa scarlatta”. Con Jim 
Davidson, Darlene Vogel 
09.40 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 
“Ingannevoli apparenze”. 

Con Tonya Kinzinger, B. Delmas 

10.40 FEBBRE D’AMORE. 

Soap Opera 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 FORUM. Rubrica 

15.00 WOLFF-UN POLIZIOTTO 
A BERLINO. Telefilm. 

“Addio ad un amico” 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.25 STELLA DI FUOCO. 

Film (USA, 1960). 

Con Elvis Presley, Steve Forrest 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 
19.35 SIPARIO DELTG 4. Rotocalco 


20.00 TEMPESTA D’AMORE. 

Soap Opera. Con Flenriette 
Richter-RòhI, Gregory B. Waldis 

20.20 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “L’appeso” 

21.10 BASIC. Film thriller (USA, 
2003). Con John Travolta. 

Regia di John McTiernan 

23.20 I BELLISSIMI DI RETE 4 
23.25 IL DANNO. Film drammatico 

(Francia/GB, 1992). Con Jeremy 
Irons, Juliette Binoche. 

Regia di Louis Malie 
01.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
02.05 TEMPI MODERNI. Talk show 


06.00 TG 5 PRIMA PAGINA; 
TRAFFICO / METEO 5: 

BORSA E MONETE 
08.00 TG 5 MATTINA 
08.50 SECONDO VOI - LE STORIE 
09.00 L’ESERCITO DEGLI ANGELI. 
Film Tv (Norvegia, 2000). 

Con Fredrik Stenberg 
Ditlev-Simonsen, Martin 
Eidissen. Regia di S. Leikanger 
All’interno: TG 5 BORSA FLASH; 
METEO 5 

10.55 IL SUPERMERCATO. 

Situation Comedy. “Ciak si gira” 

11.25 UN DETECTIVE IN CORSIA. 

Telefilm. “Ossessione” V parte 

12.25 VIVERE. Teleromanzo 
13.00 TG 5/METEO 5 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 CENTOVETRINE. 

Teleromanzo. Con Alessandro 
Mario, Elisabetta Coraini 

14.45 UOMINI E DONNE. 

Conduce Maria De Filippi 

16.15 5 STELLE. Telefilm. 

“La scelta” 

16.55 TG5 MINUTI 

17.05 EREDITÀ A SORPRESA. 

Film Tv (Germania, 2006). 

Con Anica Dobra, Max Tidof. 
Regia di Sibylie Tafel 

18.50 CHI VUOL ESSERE 
MILIONARIO?. Quiz 


20.00 TG 5 / METEO 5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - 
LA VOCE DELLA PERSISTENZA. 

Tg Satirico. Conducono Ezio 
Greggio, Enzo lacchetti 

21.10 CIAO DARWIN - L’ANELLO 
MANCANTE. Varietà. 

Conducono Paolo Bonolis, Luca 
Laurenti. Regia di Roberto Cenci 
24.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Talk show 
01.20 TG 5 NOTTE/METEO 5 
01.50 STRISCIA LA NOTIZIA-LA 
VOCE DELLA PERSISTENZA. 

Tg Satirico (replica) 


06.30 TRE MINUTI 
CON MEDIASHOPPING. 

Televendita 

09.05 MACGYVER. Telefilm. 
“Pericolo nucleare”. Con Richard 
Dean Anderson, Dana Elcar 

10.05 TRE MINUTI 
CON MEDIASHOPPING. 

Televendita 

10.10 MAGNUMP.I.. Telefilm. 

“Più denso del sangue”. 

Con Tom Selleck, J. Flillerman 

11.10 A-TEAM. Telefilm. “Pioggia 
di diamanti”. Con Dirk Benedict 

12.15 SECONDO VOI - LE STORIE. 

Conduce Paolo Del Debbio 

12.25 STUDIO APERTO 
13.00 STUDIO SPORT 
15.00 VERONICA MARS. Telefilm. 
“Il giorno dei tritoni”. 

Con Kristen Bell, Percy Daggs IN 

15.55 HANNAH MONTANA. 
Situation Comedy. “Lei è una 
super spiona”, “Non posso farti 
amare Flannah se non...”. 

Con Miley Cyrus, Billy Ray Cyrus 

18.30 STUDIO APERTO 
19.00 TRE MINUTI 
CON MEDIASHOPPING. 
Televendita 

19.10 CAMERA CAFÉ. Situation 
Comedy. Con Luca Bizzarri, 

Paolo Kessisogiu 


20.30 CANDID CAMERA. Show 

20.45 PRENDERE 0 LASCIARE. 

Quiz. Conduce Enrico Papi 

21.10 UGLY BETTY. Telefilm. 

“La giornata della segretaria”, 
“Un albero cresce a 
Guadalajara”, “East Side Story”. 
Con A. Ferrera, Eric Mabius 

23.55 SCARY MOVIE 2. 

Film (USA, 2001). Con Marion 
Wayans, Shawn Wayans 
01.30 STUDIO SPORT 
01.55 TREMINOTI 
CON MEDIASHOPPING. 
Televendita 


06.00 TG LA7 / METEO; 

OROSCOPO/TRAFFICO 
07.00 OMNIBUS LA7. Attualità 
09.15 PUNTO TG 
09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 
09.30 MAI DIRE SÌ. Telefilm. 
“Steele, ine.” Con P. Brosnan 

10.30 I CACCIATORI DEI TESORI 
PERDUTI. Documentario 

11.30 IL TOCCO DI UN ANGELO. 
Telefilm. “The Medium and thè 
Message”. Con Roma Downey 

12.30 TG LA7 

12.55 SPORT 7 

13.00 IN TRIBUNALE CON LYNN. 

Telefilm. “Una finale difficile” 

14.00 BUIO OLTRE IL SOLE. 

Film (GB, 1967). 

Con Rod Taylor. 

Regia di Jack Cardiff 

16.00 ATLANTIDE - STORIE DI 
UOMINI E DI MONDI. 

Documentario. Conduce 
Francesca Mazzalai 

17.05 CANTIERE DEMOCRATICO. 

Attualità 

18.00 STARGATE SG-1. Telefilm. 
“Il primo comandamento”. 

Con Richard Dean Anderson 
19.00 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. 

Telefilm. “Eroi in pensione”. 

Con David James Elliott 


20.00 TG LA7 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 
Ritanna Armeni 

21.30 LA MECCANICA 
DELL’ARANCIA. Rubrica 

22.30 ARANCIA MECCANICA. 
Film (GB, 1971). Con Malcolm 
McDowell. Regia di S. Kubrick 

01.00 TG LA7 

01.25 STAR TREK: DEEP SPACE 
NINE. Telefilm. “Una pace 
crudele”. Con Avery Brooks 

02.25 OTTO E MEZZO. Attualità 
(replica) 


Satellite 


Radiofonia 


QKV 

CINEMA 1 

14.00 POSEIDON. Film azione 
(USA, 2006). Con Josh Lucas 

15.40 STONE COLO-CACCIA 
AL SERIAL KILLER. Film Tv 
drammatico (USA, 2005). 

Con Tom Selleck 

17.10 HOLLYWOOD FLASH 
17.25 THE MAN-LA TALPA. 

Film azione (USA, 2005). 

Con Samuel L. Jackson 
18.55 UNA POLTRONA PER DUE 

19.10 PAPARAZZI. 

Film drammatico (USA, 2004). 
Con Cole Hauser 

20.40 EXTRA LARGE 
21.00 P.S. I LOVE YOU. 

Film drammatico (USA, 2004). 
Con Laura Linney. 

Regia di Dylan Kidd 
22.50 CRASH - CONTATTO 
FISICO. Film drammatico 
(USA, 2004). Con S. Bullock 


QICV 

CINEMA 3 

14.10 FARGO. 

Film drammatico (USA, 1996). 
Con Frances McDormand 

15.45 GIANNI CANOVA- 

IL CINEMANIACO. Rubrica 
15.55 A CASA CON I SUOI. 

Film commedia (USA, 2006). 
Con Matthew MeConaughey 

17.35 MILLY, IL CORAGGIO 
DI UNA DONNA. 

Film Tv drammatico (USA, 
2005). Con Bruce Greenwood 

19.05 VIZI DI FAMIGLIA. 

Film commedia (USA, 2005). 
Con Jennifer Aniston 

20.45 HOLLYWOOD FLASH 
21.00 ANPLAGGHED 

AL CINEMA. Film comico 
(Italia, 2006). Con Aldo, 
Giovanni e Giacomo 

22.45 PRIMA 0 POIS... VENGO! 
Film commedia (USA, 2006) 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.05 NAPOLEON DYNAMITE. 

Film commedia (USA, 2004). 
Con J. Heder. Regia di J. Hess 

15.45 HIMALAYA - L’INFANZIA 
DI UN CAPO. Film avventura 
(Francia/GB, 1999). 

Con Thiien Lhoudup 

17.35 THE JAMES BONO 
STORY. Documentario. 

18.30 007 BERSAGLIO MOBILE. 
Film spionaggio (GB, 1985). 
Con Roger Moore 

20.35 SOTTO 5’ 

20.45 UNA POLTRONA PER DUE 
21.00 IL CORAGGIOSO. 

Film drammatico (USA, 1997). 
Con Johnny Depp. 

Regia di Johnny Depp 
23.15 ARRIVEDERCI AMORE, 
CIAO. Film drammatico 
(Francia/ltalia, 2005). 

Con Alessio Boni 


CARTOON 

NETWORK 

14.55 TEEN TITANS. Cartoni 
15.20 ED, EDO & EDDY. Cartoni 

15.50 JUSTICE LEAGUE. Cartoni 

16.15 QUELLA SCIMMIA DEL 
MIO AMICO. Cartoni 

16.40 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA POSTER. Cartoni 

17.05 MUCHA LUCRA. Cartoni 
17.30 LOONATICS UNLEASHED 

17.55 LE AVVENTURE DI BILLY 
& MANDY. Cartoni 

18.25 I FANTASTICI 4. Cartoni 

18.50 BEN 10. Cartoni 

19.15 ED, EDO & EDDY. Cartoni 
19.45 QUELLA SCIMMIA DEL 

MIO AMICO. Cartoni 

20.10 NOME IN CODICE: KND 

20.40 XIAOLIN SHOWDOWN 

21.15 TEEN TITANS. Cartoni 

21.40 LE AVVENTURE DI BILLY 
& MANDY. Cartoni 

22.10 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA POSTER. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.00 COME È FATTO. Doc. 
14.00 ASIA: LE MERAVIGLIE 
CREATE DALL’UOMO. Doc. 
“Petronas Twin Towers” 

15.00 UOMO VS. NATURA: 

LA SFIDA. Doc. “Ecuador” 
16.00 BRAINIAC. Documentario. 
17.00 COME È FATTO. Doc. 
18.00 TOPGEAR. Doc. 

19.00 AMERICAN CHOPPER. 
Documentario. “La moto di 
Mikey” parte 

20.00 MITI DA SFATARE. Doc.. 

“Cellulari sugli aerei” 

21.00 PESCA ESTREMA. 
Documentario. “Corsa contro 
il ghiacco”, “L’incasso” 

23.00 IL PERICOLO È IL MIO 
MESTIERE. Documentario. 

“Il taglialegna” 

24.00 COME È FATTO. Doc. 
01.00 TOPGEAR. Doc. 


ALL 

MUSIC 

12.00 INBOX2.0. Musicale 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 INBOX2.0. Musicale 

13.30 EDGEMONT. Telefilm. 

Con Dominio Zamprogna 

14.00 COMMUNITY. Musicale. 
Conducono Valeria Bilello, 

Ivan Olita 

15.30 KANTABOX. Musicale 
16.00 CLASSIFICA UFFICIALE 

INDIE. Musicale. 

Conduce Giulia Salvi 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 INBOX2.0. Musicale 

21.30 FLYCASE. Rubrica. 
Conduce Lucilla Agosti 

22.30 THE CLUB VIAGGI. 
Rubrica 

23.00 EXTRA. Musicale (replica) 

24.00 TUTTI NUDI. Show 


Sereno 

Vento: 

Debole 



Variabile 

Moderato 





Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 


«ii 

Mare: 

Calmo 

me 

Temporali 



Mosso 

Nebbia 


Neve 

Agitato 

j 





OGGI 



Nord: molto nuvoloso sull'arco alpino con precipitazioni sparse; 
parzialmente nuvoloso altrove. 

Centro e Sardegna: poco nuvoloso sulla Sardegna: molto 
nuvoloso 0 coperto sule altre regioni con piogge e rovesci. 

Sud e Sicilia: molto nuvoloso su tutte le regioni con 
precipitazioni diffuse anche sotto forma di rovescio o temporale. 


DOMANI 



Nord: generalmente molto nuvoloso con piogge diffuse, anche 
a carattere di rovescio o temporale. 

Centro e Sardegna: poco nuvoloso ovunque con locali 
addensamenti più consistenti, che porteranno dei rovesci. 

Sud e Sicilia: molto nuvoloso con residue precipitazioni sulla 
Puglia e Basilicata: miglioramento in serata. 



Situazione: un'area temporalesca presente tra Sardegna e Sicilia si 
muove verso est-nord/est. Una perturbazione atlantica, attualmente 
sulle coste occidentali della Francia, si muove verso est/sud-est. 


RADIO 1 

GR1:6.00 -7.00- 7.20 - 8.00-9.00- 
10.00- 11.00- 11.30 - 12.10- 13.00- 
14.00- 15.00- 17.00 - 18.00- 19.00- 
21.18-23.05 - 24.00 - 1.00-2.00- 
3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 
06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO. 
08.30 GR 1 SPORT 
08.37 PIANETA DIMENTICATO 
08.47 HABITAT. Di Roberto Pippan 
09.06 RADIO ANCH’IO SPORT 

10.10 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 NUDO E CRUDO 

11.45 PRONTO, SALUTE. Di V. Pindozzi 

12.35 LA RADIO NE PARLA 
13.24 GR 1 SPORT 

13.34 RABIDI MUSICA VILLAGE 
14.05 CON PAROLE MIE 

14.32 GR 1 SCIENZE 

14.35 RADICI MUSICA. Di Fabio Ciotti 
14.47 NEWS GENERATION 

15.04 HO PERSO IL TREND 

15.38 RADIO CITY, L’INFORMAZIONE 
IN ONDA. Conduce Stefano Mensurati 

17.41 TORNANDO A CASA 
19.22 RADI01 SPORT 

19.30 MEDICINA E SOCIETÀ 

19.33 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.39 ZAPPING 

20.20 ZONA CESARINI. All’interno; 
20.25 TUTTO IL CALCIO MINUTO 
PER MINUTO. “Campionato di Serie B” 
23.09 GR CAMPUS 
23.17 I NUOVI ITALIANI 
23.27 DEMO 

23.45 UOMINI E CAMION 
00.23 LA NOTTE DI RADICI. 

All’interno: L’UOMO DELLA NOTTE 
03.05 RADI01 MUSICA. Di Fabio Ciotti 

RADIO 2 

GR2: 6.30 -7.30- 8.30 - 10.30 - 12.30- 
13.30- 15.30- 17.30 - 19.30-20.30- 
21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADIO? 

07.53 GR SPORT 

08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 

10.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

11.30 FABIO E FIAMMA 

12.10 CHAT. Con K. Bedi, D. Giordano 
12.49 GR SPORT 


13.00 28 MINUTI. Regia di R. Berni 
13.40 IL CAMMELLO DI RADIO? - 
GLI SPOSTATI. Con Massimo Cervelli 
16.00 CONDOR. Con Luca Sofri 
17.00 610 (SEI UNO ZERO) 

18.00 CATERPILLAR 
19.52 GR SPORT 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA. 

“Dallo Sputnik allo Shuttle” 

20.35 DISPENSER. Di Fabrizia Boiardi 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02- 
DECANTER 

22.30 IL CAMMELLO DI RADI02 - 
CHIAMAMI AQUILA 

24.00 CHAT (replica) 

00.15 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
02.00 RADI02 REMIX. All’interno; 

ALLE 8 DELLA SERA (replica) 

04.00 FANS CLUB 
05.00 PRIMA DEL GIORNO 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
- 18.45 - 22.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Anna Menichetti 
07.00 RADI03 MONDO 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Anna Menichetti 
09.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 

10.00 RADI03 MONDO. Con P. Franchi 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 IL TERZO ANELLO. ALADINO 
14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

14.30 IL TERZO ANELLO. UTILITARTE 
15.00 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE 
18.00 VIAGGIO IN ETRURIA 
19.00 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE 

20.00 CARLO MAGNO RE DI FRANCIA. 
CANTI EPICI DELLA TRADIZIONE 
ORALE. Con Mimmo Cuticchio 

20.30 IL CARTELLONE. 

22.50 RUMORI FUORI SCENA 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI / 
BATTITI/AD ALTA VOCE 

02.00 NOTTE CLASSICA 
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ORIZZONTI 


ANTEPRIMA Una grande mo¬ 
stra nel rinnovato Palaexpo di 
Roma celebra il grande pittore 
ebreo americano. Le sue tele 
astratte, campite in fasce dai 
bordi nebulosi, nelle aste di tut¬ 
to il mondo hanno toccato quo¬ 
tazioni da primato 


Nel tempio laico 
e colorato di Rothko 


■ di Stefano Miliani 



dipinti di Rothko, enormi, calmi, con i loro ret¬ 
tangoli fluttuanti dove ogni traccia del caso è sta¬ 
ta rimossa, hanno qualcosa di straordinariamen¬ 
te meditativo che sembra magico e misterioso. 
Quella profondità ha qualcosa di religioso». So¬ 
no parole pronunciate da Gerard Richter, pittore 
tedesco incline ad astrarre visioni e immagini, in 
un'intervista del 1997 a Mark Rosenthal e pub¬ 
blicate nel catalogo stampato dalla National Gal- 
lery di Washington per una retrospettiva sul pit¬ 
tore delle vaste fasce sfrangiate e dai bordi nebu¬ 
losi in giallo, rosso, arancione, come in blu, ne¬ 
ro, viola, marrone... 

La descrizione di Richter, uno dei maggiori arti¬ 
sti oggi in vita, inquadra bene alcuni fondamen¬ 
tali di Mark Rothko: la vastità, la profondità, il 
senso di mistero di tele astratte capaci di inonda¬ 
re di colori lo spazio e di sensazioni forti chi vi si 
pari davanti. Eppure il percorso deirartista che al¬ 
le aste internazionali raggiunge quote da capogi¬ 
ro (72,8 milioni di dollari da Sotheby's il suo re¬ 
cord) è ancora più complesso. Inizia con una fi¬ 
gurazione stravolta negli anni Trenta, risente del 
surrealismo, conoscerà la gioia di tonalità calde e 
sensuali, approderà a timbri cupi e insondabili, 
ma mantenendo sempre - al di là delle apparen¬ 
ze - saldi agganci con la storia dell'arte e dell'uma¬ 
nità. Quei campi astratti dai colori caldi e freddi, 
magari inframezzati da brani di nero o strisce 
bianche, rispettano infatti ritmi e proporzioni 
precise secondo armonie nascoste eppure ben 
presenti, forti. Ma, soprattutto, le astrazioni di 
Rothko non sgorgano dal sogno di una presunta 
irraggiungibile purezza: nascono perché la bage- 
dia della seconda guerra mondiale ha spazzato 
via ogni fiducia e per l'artista, ebreo, nulla pote¬ 
va essere più come prima, tanto meno la pittura. 
Questo lo si capisce bene ascoltando Oliver 
Wick, il curatore della prima grande retrospetti¬ 
va italiana sull'artista successiva alla sua morte 


Dai caldi gialli, rossi 
e arancio ai più cupi 
timbri segnati dalla 
tragedia della guerra 
Parla il curatore 
Oliver Wick 



La vita 


Dalla Lettonia agli Usa 
dal successo al suicidio 

Rothko si uccise una mattina di 
febbraio nel 70. Aveva un appuntamento 
di lavoro, non ci andò. Personalità di 
estrema intelligenza, complessa, e tuttavia 
in privato capace di un sottile umorismo, 
non vide la sua opera estrema: i 14 dipinti 
scuri o neri della Rothko Chapel a 
Houston, inaugurata nel 71. Ma era 
depresso. Anche perché nel ‘68 un 
medico gli aveva consigliato di non 
dipingere più vasti quadri per ragioni di 
salute. Per lui non fu una bella notizia. 

Mark era nato nel 1903 in un paese allora 
in Russia, oggi in Lettonia, di cognome 
faceva Rothkowitz, la famiglia era 
emigrata negli Usa nel 1913. 

La mostra, organizzata al piano terra del 
Palazzo, prodotta da Arthemisia e 
dall'Azienda Speciale Palaexpo, sarà 
aperta dal 6 ottobre al 6 gennaio: info sul 
sito www.rothko.it. ste. mi. 

Mark Rothko, «No. 18/ No. 16 Senza titolo (Plum, 
Grange, Yellow)», 1947; 172,1x106,4 cm. 

Collezione Museo Tamayo Arte Contemporàneo, 
Conacuita/INBA, Città del Messico, © 1998 by 
Kate Rothko PrIzeI and Christopher Rothko By 

SIAE2007. Sotto: Mark Rothko, New York, 1962, 
Foto Kurt Blum, © Archivio Kurt Blum, Berna 


(si suicidò nel 1970 a New York) che il 6 ottobre 
riapre il ristmtturato Palazzo delle Esposizioni di 
Roma insieme a mostre su Stanley Kubrick e Ma¬ 
rio Ceroli. E per il palaexpo capitolino Wick ha 
intessuto una retrospettiva che, sospetta, l'Euro¬ 
pa non pobà vedere forse più per i costi proibiti¬ 
vi dell'allestimento: ha 70 dipinti, 40 opere su 
carta tra libri e album di schizzi, tante tele di 
Rothko si misurano infatti in termini di molti 
metri quadri e sono delicate per cui basportarle 
ha costi altissimi di assicurazione né è l'operazio¬ 
ne più semplice dell'universo. 

Detto questo, Wick ha congegnato l'itinerario 
per sposarlo in qualche modo con lo spirito di 


Rothko, ovvero sia una religiosità laica per un uo¬ 
mo laico che non abbracciò alcuna fede religio¬ 
sa: lo spazio nella navata centrale sotto la cupola 
resta vuoto, alle ali «quasi come cappelle» le va¬ 
rie sale tracciano il percorso di una vita. A partire 
dagli inizi figurativi, meno conosciuti: svetta 
l'unico autoritratto, del 1936, c'è la figura in pie¬ 
di alla finestra del '39 dove già si vede la suddivi¬ 
sione in fasce del quadro che diventerà un segno 
«rothkiano». Nella terza sala i dipinti dei primi 
anni 40 e l'eco, diciamo così, di un certo surreali¬ 
smo biomorfo: «Rothko sente che l'arte arrivata 
Ano ad allora non basta più a esprimere l'orrore - 
spiega il critico - e allora lui, appassionato studio¬ 


so di Nietzsche, si rivolge al mito, alla caduta di 
Troia come metafora del crollo del mondo, stu¬ 
dia il mito di Antigone, studia e rielabora, in¬ 
fluenzato qui da Picasso, la figura mitologica 
ebrea di Lilith». Neppure questo soddisferà il suo 
senso del tragico. Così la rassegna romana docu¬ 
menta la «conversione» all'astrattismo pieno e 
totale a partire da importanti tele del '48 e '49 tra 
ondate di rosa e azzurro grigio per poi approda¬ 
re, all'altro lato della «navata» del Palaexpo, ad al¬ 
tri capolavori: come un dipinto di 2 metri per 
160 centimetri dal Guggei^eim di New York, 
con una striscia nera tra il violetto, il giallo e 
l'arancio; come gli ampi «campi» di colore che 


valsero a Rothko l'iscrizione - da lui mai accetta¬ 
ta - nel club del Color Field Painting (la pittura dei 
campi di colore appunto). «Aveva ragione lui - 
interviene Wick - C'è altro, nella sua pittura. C'è, 
soprattutto, una fortissima spinta etica: le sue su- 
perflci hanno proporzioni che rimandano, nei 
loro rapporti, alle proporzioni dell'uomo rinasci¬ 
mentale, quindi a un ideale di umanità che lui 
voleva recuperare attraverso l'arte». E quell'idea¬ 
le artistico e in fondo umanistico non lo farà in¬ 
dietreggiare davanti «al tenore del mondo», un 
terrore forse ben esemplificato dagli ultimi qua¬ 
dri dove grandi neri sovrastano Ano all'orizzon¬ 
te oceani di grigio-tortora. 


EX LIBRIS 


Intervista: 
nel giornalismo 
un confessionale 
dove la volgare 
impudenza 
presta orecchio 
alle follie della vanità 
e deir ambizione 

Ambrose Bierce 
«Dizionario del diavolo» 


INEDITI Le riflessioni sul suo lavoro 
nel libro «La realtà deH’artista» edito da Skira 

La ragione dell’arte 
contro i fanatismi 
di tutte le religioni 

Q ual è l'immagine popolare dell'arti¬ 
sta? Mettete insieme un miscuglio di 
descrizioni e il risultato composito 
che ne venà fuori sarà il ritratto di un idiota: egli 
è ritenuto infantile, inesponsabile nonché igna¬ 
ro o ottuso nelle faccende quotidiane... Questo 
mito, come tutti i miti, ha la sua fondatezza... 
Ma, soprattutto, rafforza la fede dura a morire nel¬ 
la qualità irrazionale dell'ispirazione». Così, alla 
sua macchina da scrivere mentre i nazisti invade¬ 
vano l'Europa e iniziava l'Olocausto, scriveva 
Mark Rothko rivendicando la razionalità del la¬ 
voro creativo contro luoghi comuni romanti- 
cheggianti in cui cadono tanti atteggiandosi ma¬ 
gari ad artisti. Lo scriveva probabilmente nel 
1940-41, quando dipingeva immagini e figure di¬ 
storte, anni prima di virare sull'astratto, nel ma¬ 
noscritto La realtà dell'artista. 11 testo sembrava 
perduto. Ma i Agli Christopher e Kate, dopo la 
morte dell'artista seguito ad appena sei mesi di di¬ 
stanza dalla sua ultima moglie Meli, dopo averne 
sentito parlare per una vita, dopo estenuanti bat¬ 
taglie legali, quasi fortunosamente lo hanno recu¬ 
perato nell'88 grazie all'archivista Marion 
Kahan, lo hanno messo in ordine dandolo infine 
alle stampe. Mai pubblicato in Italia, il manoscrit¬ 
to viene pubblicato per la prima volta da noi in 
concomitanza con la rassegna romana nelle edi¬ 
zioni Paperback di Skira, il medesimo editore del 
catalogo della mostra. 

11 curatore del libro Christopher chiarisce: nel te¬ 
sto «mai una sola volta mio padre affronta diret¬ 
tamente il suo lavoro, non fa mai allusione a que¬ 
sto né al fatto che è un artista». Né lo aveva mai re¬ 
so pubblico: capiva che «più parlava del suo lavo¬ 
ro, più suscitava incomprensione». Ciononostan¬ 
te neppure rinnegò o bmciò il saggio. Forse non 
aveva voglia di pensarci più perché - annota Chri¬ 
stopher - era amareggiato: sentiva la sua arte po¬ 
co capita e il suo primo matrimonio andava ma¬ 
le perché perfino la moglie Edith non compren¬ 
deva la sua pittura. Eppure, benché sia un testo 
complesso e incompiuto, non solo aiuta a capire 
Rothko, il suo modo di pensare profondo, riflessi¬ 
vo: è un libro che apre squarci sorprendenti, tal¬ 
volta di un'attualità sconcertante. Leggiamo un 
po' questo passo: «Se si fosse trattato di sottoscri¬ 
vere al dovere di assicurarsi un posto nella vita ul¬ 
traterrena, l'artista avrebbe potuto trovare, in 
ogni tempo, dei metodi più (Eretti... Basta legge¬ 
re le ingiurie e le esortazioni contro i fabbricanti 
di immagini di Isaia e degli altri profeti... Persino 
a quanti tenevano in casa delle rappresentazioni 
figurative, i musulmani negarono tutte le gioie 
sensuali del paradiso islamico. A Bisanzio, per un 
periodo di 118 anni, l'elaborazione di manufatti 
plastici fu proibita dalla legge cristiana, mentre la 
distmzione - il vandalismo - delle produzioni arti¬ 
stiche più rilevanti, così come delle sculture elle¬ 
nistiche, fu considerato un gesto al servizio di 
Dio». 1 Buddah di Banyam distmtti pochi anni fa 
dai talebani afghani sono parte, purtroppo, di 
una lunga storia universale. Rothko lo sapeva. 

ste. mi. 


RISCOPERTE In un incontro a Bologna lo scrittore semiologo tesse l’elogio del poeta. Mentre Vito Mangini nei suoi versi trova insospettati echi salgariani 

Eco: «La poesia di Carducd? Una grande canzone popolare, come “Bella ciao”» 


M di Chiara Affronto / Bologna 


«Ci 


arducci fu un grande cantautore», 
un autore di canzoni popolari come 
^ lo sono Bella Ciao e il famoso brano 
di Carlos Puebla che celebra le gesta del "Che" 
Hasta siempre comandante Che Guevara... 

Chi l'avrebbe mai detto? Poeta ostico, noioso e 
indigesto per generazioni di studenti. Carducci 
viene riabilitato e addirittura annoverato tra i 
grandi cantautori. A riscoprirlo in queste sue in¬ 
solite vesti è Umberto Eco, chiamato a parteci¬ 
pare ad uno degli eventi che la città di Bologna 
con la sua Università ha organizzato quest'an¬ 
no nel centenario della morte del poeta emilia¬ 
no. 


Da Baudolino a Carducci: sul filo della memoria, il 
titolo dell'incontro, che è stato un'occasione di 
confronto con la forte presenza di Carducci nel¬ 


la memoria esistenziale e scolastica degli attuali 
settantenni, vissuti - si può quasi dire - a pane e 
Carducci. E rappresentati ieri, alla biblioteca del¬ 
l'Archiginnasio di Bologna, da Umberto Eco, 
Emilio Pasquini e Vito Margini. 

Non solo: «causa» dell'incontro di ieri, oltre ai 
ricordi carducciani di settantenni illustri, an¬ 
che i legami tra la poesia carducciana e gli ulti¬ 
mi due romanzi di Eco. La misteriosa fiamma 
dell regina Loana e Baudolino. Che attinge a Car¬ 
ducci soprattutto nel capitolo in cui si narra del 
contadino affabulatore. Aglio adottivo dell'im¬ 
peratore Federico Barbarossa, e, in particolare 
nel punto in cui si racconta l'episodio dell'asse¬ 
dio di Alessandria: «Questo è il principale debi¬ 
to con Carducci», ammette Eco. 

Se per lo scrittore semiologo, dunque. Carducci 
è un cantautore, è invece Mangini a paragonar¬ 
lo addirittura a Salgari. Scavando nella sua in¬ 


fanzia, tra il novembre del '44 e l'aprile del '45, 
Mangini racconta il perché della sua affettuosa 
vicinanza a Carducci, attraverso alcuni aneddo¬ 
ti di quegli anni. «Si era sparsa la voce sotto le 
due Torri, smentita tuttavia dalle autorità, che 
Bologna fosse stata dichiarata città aperta e che 
quindi non potesse essere bombardata - raccon¬ 
ta - Nonostante non fosse vero, la gente ci cre¬ 
dette. E anche io e la mia famiglia sfollammo in 
città, ospiti di un'istituzione in cui, per rendere 
formativo il tempo che trascorreva, si leggeva e 
si imparavano poesie a memoria: questo aveva¬ 
no deciso i nostri genitori». Se Sandokan, quin¬ 
di, era un eroe indiscusso, «la tensione vitalisti- 
ca dei personaggi di Salgari era analoga a quelli 
di Carducci, per me», prosegue Mangini. 

Sarà stato l'esercizio della memorizzazione, tan¬ 
to di moda allora, sarà stata la musicalità che 
Eco ritrova in Carducci, di fatto quella genera¬ 


zione, almeno in parte, lo amò. E in questo 
amore, è il tema della «cantabilità» ad avere un 
notevole peso, per l'autore di Baudolino: «Car¬ 
ducci ci rimane in testa come i testi delle canzo¬ 
ni», dice. E aggiunge: «Lui, dell'autore di canzo¬ 
ni, aveva tutte le caratteristiche, anche quella di 
scrivere su commissione». Perché - e qui Eco 
gioca con le parole - quando «Carducci scrive 
che gli saltò in testa di fare poesia tra il pagano e 
il cristiano come se fosse una scommessa, io in 
quella dichiarazione, ci leggo "commessa" al 
posto di "scommessa"». In fondo, lo sapete - di¬ 
ce ancora Eco rivolto alla platea - che la più cele¬ 
bre canzone natalizia, V\^ite Christmas, è stata 
scritta da un ebreo? 

A questo punto, però, una domanda allo scritto¬ 
re sorge spontanea: se niente più della musica è 
vicino ai giovani, perché sono proprio loro a 
continuare a non accorgersi della «cantabilità» 


del poeta bolognese? 

«1 giovani non lo conoscono risponde - o forse 
non hanno mai provato a cantarlo, del resto se 
ritengono spesso noiose anche canzoni napole¬ 
tane come Marechiaro può accadere lo stesso an¬ 
che con Carducci...». 

Insomma, se è vero come ricorda Mangini che 
Pasolini aveva definito «il litanismo carduccia¬ 
no come l'operazione più in malafede della let¬ 
teratura italiana». Eco è convinto che Le ceneri 
di Gramsci sia un «testo carducciano». Sarà per¬ 
ché, quella generazione, era come dice Pasqui¬ 
ni, «una generazione libresca». E se in passato 
erano i vecchi a custodire la memoria della sto¬ 
ria, poi i libri hanno preso questo molo. Ruolo 
che l'incontro di ieri ha voluto sottolineare: 
«una ritrovata felicità nei libri», questo per Pa¬ 
squini il messaggio più importante da traman¬ 
dare. 
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Cari scrittori, attenti all’uso delle parole 



ETICA E LETTERA¬ 
TURA è stato il tema 
centrale dei «Dialo¬ 
ghi di Trani». Un con¬ 
fronto a più voci sulla 
responsabilità e la 
qualità dello scrivere 
in una società globa¬ 
le e dominata dalla te¬ 
levisione 

■ di Roberto Camere /Trani 



tica e letteratura: un tema vasto 
quanto il mondo, quanto la sto¬ 
ria delTumanità e delle sue cul¬ 
ture. La letteratura, infatti, si è 
sempre occupata di questioni 
morali. 11 discorso comincia al¬ 
meno con i poemi omerici e 
con la Bibbia. Oggi a qualcuno 
sembra invece che si sia abban¬ 
donata Larea della riflessione 
morale come spazio privilegia¬ 
to di racconti, romanzi, opere 
teatrali. È come se la letteratura 
avesse lasciato le grandi questio¬ 
ni morali ai mezzi di comunica¬ 
zione di massa, e magari alla leg¬ 
ge. 

Eppure una riflessione sulla di¬ 
mensione etica del fare lettera¬ 
rio, per quanto forse non sia co¬ 
sa di moda, non è così naif co¬ 
me a qualcuno potrebbe sem¬ 
brare. Uno scrittore di vaglia e 
di solida formazione teorica co¬ 
me Lisraeliano Abraham B. 
Yehoshua, già in un libro tradot¬ 
to da Einaudi nel 2000,11 potere 
terribile di una piccola colpa, ap¬ 
profondiva i motivi della rimo¬ 
zione, dalLorizzonte letterario, 
delle valenze etiche. Secondo 
Yehoshua, una prima ragione è 
data dalLaffermarsi della psico¬ 
logia, che ci spinge a capire i 
comportamenti umani ma ci 
impedisce di giudicare, di espri¬ 
mere valutazioni di tipo mora¬ 
le, con un conseguente prevale¬ 
re della comprensione sul giudi¬ 
zio. Un altro elemento determi¬ 
nante sarebbero i mass media. 


■ 11 filosofo francese André 
Gorz, 84 anni, che nel 1964 ave¬ 
va fondato il settimanale Nou- 
vel Observateur insieme a Jean 
Daniel, si è suicidato insieme al¬ 
la moglie, 83 anni, malata da di¬ 
versi anni, nella casa di Vo- 
snon, nelLAube. 1 due corpi, 
Luno vicino alLaltro, sono stati 
trovati ieri mattina da un'amica 
della coppia, secondo quanto ri¬ 
ferito dalla polizia. Sulla porta 
di casa avevano lasciato un mes¬ 
saggio: «avvisate la gendarme¬ 
ria». 1 due avevano indirizzato 
diverse lettere di addio agli ami¬ 
ci. Qualche giorno fa, Gorz 
avrebbe anche confessato ad 
un'amica la sua disperazione 
dopo che lo stato di salute della 
moglie era andato peggioran¬ 
do. 

Nato a Vienna nel 1923, ma cit¬ 
tadino francese dal '54, André 
Gorz - il cui vero nome era Ge¬ 
rard Horst - era considerato uno 
dei padri dell'ecologia politica e 
dell'anticapitalismo. Molto vici¬ 
no a Jean Paul Sartre era stato 
tra gli animatori della rivista 
Temps Modemes. La sua riflessio¬ 
ne e ricerca si era applicata pri¬ 
ma alla questione dell'autorga- 
nizzazione operaia, poi ai pro¬ 
blemi dell'ecologia politica. 
Molte delle sue opere sono state 
tradotte in italiano: La morale 
della storia (11 Saggiatore, 1960), 
n Traditore (11 Saggiatore, 1962), 
Il Socialismo difficile (Laterza, 
1968), Critica al capitalismo di 


che si sono impadroniti di mol¬ 
ti argomenti (come ad esempio 
la questione femminile, omo¬ 
sessuale o ecologica) a tal punto 
che la letteratura è come se non 
potesse più trattarli dal punto 
di vista etico. C'è infine nella 
percezione comune una coinci¬ 
denza tra legge e morale: se 
qualcosa è legale, viene automa¬ 
ticamente percepito anche co¬ 
me morale. 

Questo stato di cose, lucida¬ 
mente analizzato dall'autore, 
non gli impediva di optare per 
una lettura in chiave etica delle 
grandi opere letterarie: dalla Ge¬ 
nesi con la vicenda di Caino e 
Abele, passando per Dostoe¬ 
vskij, fino ai giorni nostri con 
Raymond Carver. Yeoshua, che 
oltre ad essere scrittore è anche 
professore di letteratura all'uni¬ 
versità di Haifa, raccoglieva in 
quel volume i testi di alcune sue 
lezioni. Quel libro era così, a sua 
volta, una grande lezione so¬ 
prattutto per i critici, troppo 
spesso preoccupati degli aspetti 
stilistici e formali dei testi, a tut¬ 
to svantaggio di quello che è e ri¬ 
mane uno dei valori più impor¬ 
tanti della letteratura: la funzio¬ 
ne conoscitiva della scrittura, 
che ne fa, quando quest'ultima 
sia seriamente concepita, qual¬ 
cosa di infinitamente superiore 
ad un mero gioco di società. 
Sarebbe stato bello avere Yeo¬ 
shua al tavolo dei relatori di un 
incontro che si è tenuto sabato 
sera a Trani (Bari), nell'ambito 
dei «Dialoghi», dedicati que¬ 
st'anno al tema: Quale etica nel¬ 
la società globale?. Nello specifi¬ 
co, si è appunto discusso di eti¬ 
ca e letteratura, presenti Piero 
Dorfles e Michele Serra, coordi¬ 
nati da Maria Rita Gaeta. Ci si è 


Yehoshua 
in un suo libro 
approfondiva 
i motivi della 
rimozione delle 
valenze morali 


ogni giorno (con lo pseudonimo 
di Michel Bosquet, Jaca Books, 
1975), Sette tesi per cambiare la vi¬ 
ta (Feltrinelli, 1977), Ecologia e 
politica (Cappelli, 1978), Addio 
al Proletariato (Edizioni Lavoro, 
1982), La strada del Paradiso 
(Edizioni Lavoro, 1984), Meta¬ 
morfosi del lavoro - Critica della 
Ragione Economica (Bollati Bo- 

Nato a Vienna 
nel 1923 fondò 
assieme 
a Jean Daniel 
«Le NouveI 
Observateur) 


ringhieri, 1992). 

Gorz fu critico rigoroso della tra¬ 
dizione industrialista, senza col¬ 
tivare però nostalgici sogni di 
un impossibile ritorno alle con¬ 
dizioni comunitarie che hanno 
preceduto le società moderne. 
La sua ricerca, anche dopo l'89 
pose, in domande rinnovate, al¬ 
l'ordine del giorno «il supera¬ 
mento del capitalismo verso 
una società nella quale i valori 
economici di efficacia, redditivi¬ 
tà e competitività cessino diesse¬ 
re dominanti, e che possa 
"servirsi" dell'economia in vi¬ 
sta dei suoi propri fini superiori 
invece di essere obbligata a 


chiesti se, prestando attenzione 
alle questioni morali, la lettera¬ 
tura potrebbe riconquistare ter¬ 
reni che ultimamente aveva ab¬ 
bandonato e, magari, fornirci 
nuove prospettive etiche per es¬ 
sere laboratorio di quei dilem¬ 
mi morali che angustiano la no¬ 
stra società. 

Piero Dorfles ha ricordato come 
per lungo tempo il romanzo sia 
stato considerato un genere «pe¬ 
ricoloso» da un punto di vista 
etico. E questo anche all'inter¬ 
no degli stessi romanzi: «Si pen¬ 
si a Don Chisciotte che impazzi¬ 
sce per aver letto troppi roman¬ 
zi cavallereschi o a Madame Bo¬ 
vary che tradisce il marito per¬ 
ché sogna una vita affettiva di¬ 
versa sulle pagine dei romanzi 


"servirla"» 

Nel 1983 André Gorz si era ap¬ 
partato dal dibattito filosofico e 
politico per stare vicino all'ama¬ 
ta moglie molto ammalata, e la 
coppia si era ritirata in una casa 
a Vesnon, la stessa dove ieri i 
corpi dei due suicidi sono stati 
ritrovati. In un'opera dal titolo 
Lettera a D. Storia di un amore, ap¬ 
parsa l'anno scorso e dedicata al¬ 
la moglie Dorine, Gorz aveva 
scritto una vera e propria ode al¬ 
la compagna di cinquant'anni 
di vita. «Tu hai appena compiu¬ 
to 82 anni - scriveva il filosofo 
francese -. ma sei sempre bella, 
graziosa e desiderabile. Sono 
cinquant'anni che viviamo in¬ 
sieme e io t'amo più che mai. So¬ 
no di nuovo innamorato di te e 
io porto un'altra volta un vuoto 
debordante dentro di me che so¬ 
lo il tuo corpo stretto al mio 
può colmare». E stretti in un ul¬ 
timo abbraccio, André e Dori¬ 
ne, se ne sono tragicamente an¬ 
dati, testimonianza di un'estre¬ 
ma dedizione intellettuale e di 
affetti. 


Errata Corrige 


La quarta edizione di 
«Varchi La storia (in) 
contemporanea», si svolgerà 
tra Albano, Ariccia e Gemano 
dal 27 al 29 settembre e 
non, come erroneamente 
annunciato ieri, in ottobre. 


romantici. È noto il caso dei Do¬ 
lori del giovane Werther di Goe¬ 
the, alla cui uscita si moltiplica¬ 
rono i suicidi da parte dei giova¬ 
ni di mezza Europa. Ma per que¬ 
sto possiamo accusare Goethe 
di immoralità?». La risposta è 
no: «Penso - continua Dorfles - 
che non sia nel contenuto di 

Piero Dorfles; 
«Il romanzo 
è “pericoloso”» 
Michele Serra; 
«Ci vuole 
disciplina» 


un racconto che si trovi la di¬ 
mensione etica di un testo. Se 
vogliamo parlare di etica a pro¬ 
posito della letteratura, mi sem¬ 
bra più interessante un altro pia¬ 
no: l'etica dello scrittore davan¬ 
ti all'atto dello scrivere. In altre 
parole, ritengo che la dimensio¬ 
ne morale della scrittura risieda 
principalmente nel rapporto di 
chi scrive con la lingua che deci¬ 
de di usare: se la rispetta, se la 
utilizza al meglio delle sue po¬ 
tenzialità, se non la piega al me¬ 
ro divertimento o, peggio anco¬ 
ra, a un inganno ai danni di chi 
poi leggerà». 

E d'accordo Michele Serra, per il 
quale l'attenzione alla lingua 
che usa è, da parte dello scritto¬ 
re, il primo e più importante 


Disegno di Guido Scarabottolo 


aspetto di un'etica del fare lette¬ 
ratura: «Quando scrivo, non rie¬ 
sco a prescindere dal fatto di vi¬ 
vere in una società massificata 
in cui la lingua, dalla comunica¬ 
zione televisiva all'uso comu¬ 
ne, è sottoposta a un continuo 
processo di impoverimento e 
banalizzazione. Per questo ri¬ 
tengo che sia etico, per me che 
scrivo, sottopormi a una disci¬ 
plina per la quale sono spinto a 
interrogarmi sui mezzi espressi¬ 
vi che uso, su ciò che sto facen¬ 
do, sul perché lo faccio. Ciò va¬ 
le per quando si scrive un libro, 
ma anche un semplice articolo 
di giornale. Accade sempre più 
spesso, ed è molto grave, che le 
parole si usino con estrema leg¬ 
gerezza». 


L’INTERVISTA Parla 
Alberto Casadei 

«Propaganda 
e retorica? 
No, grazie» 

■ Abbiamo provato a declina¬ 
re le domande sull'etica del fare 
letteratura, poste nell'ambito 
dei «Dialoghi di Trani», al livel¬ 
lo della letteratura italiana più 
recente. Con l'aiuto di uno stu¬ 
dioso attento a queste proble¬ 
matiche come Alberto Casadei, 
docente di Letteratura italiana 
all'Università di Pisa e autore, 
tra l'altro, di un recente volume 
intitolato Stile e tradizione nel ro¬ 
manzo italiano contemporaneo (il 
Mulino). 

Professor Casadei, se 
guardiamo alla produzione 
narrativa di oggi, lei si sente 
di condividere la tesi di un 
divorzio dalla dimensione 
etica? 

«Se devo essere sincero, ho l'im¬ 
pressione che la diagnosi sia un 
po' fuori bersaglio. È vero, la let¬ 
teratura ha avuto da sempre 
una funzione etica: da Aristote¬ 
le e da Orazio in poi si è parlato 
dell'unione di "utile" e 
"dilettevole" realizzata dall'ope¬ 
ra letteraria. Questo connubio, 
però, è sempre avvenuto in for¬ 
me trasversali, almeno se guar¬ 
diamo alla grande letteratura. 
L'equivoco nasce quando si 
pensa che la letteratura debba 
parlare esplicitamente di tema¬ 
tiche rilevanti da un punto di 
vista morale. Ma la letteratura 
vive in una dimensione di tra¬ 
sfigurazione della realtà. Altri¬ 
menti si rischia di andare verso 
soluzioni ideologiche, scaden¬ 
do nella propaganda o nella re¬ 
torica». 

Qual è invece la strada 
migliore? 

«Lo spiega bene Milan Kunde- 
ra: il romanzo sperimenta certe 
possibilità di etica e di compor¬ 
tamento morale, incarnandole 
nei diversi personaggi e nelle di¬ 
verse situazioni. Ciò che dà un 
senso eticamente rilevante a 
un'opera non sono i fatti in sé 
in essa raccontati, ma l'interpre¬ 
tazione che di quei fatti è possi¬ 
bile ncavare». 

Le sembra che questo 
ordine di problemi interessi i 
narratori italiani di oggi? 

«C'è chi come Giuseppe Pontig- 
gia in anni recenti ha affrontato 
direttamente il tema del dilem¬ 
ma delle scelte morali, penso a 
libn quali Vite di uomini non illu¬ 
stri o Nati due volte. In autori più 
giovani, come certi "cannibali" 
o "pulp", la riflessione etica è 
passata in secondo piano rispet¬ 
to all'ansia di ribellione. Ma è 
vero che uno scrittore dell'ulti¬ 
ma generazione, come Anto¬ 
nio Scurati, nel suo romanzo II 
sopravvissuto, si è inserito in un 
filone di riflessione etica che fa 
capo a Dostoevskij e a Camus. E 
anche un narratore come Giu¬ 
lio Mozzi ha posto nei suoi libri 
il problema di un'etica post-teo- 
logica, sviluppandolo in manie¬ 
ra decisamente originale". 

Ma la letteratura oggi è in 
grado di aiutarci a orientarci 
nei dilemmi morali? 

«Se prendiamo un romanzo co¬ 
me Troppi paradisi di Walter Siti 
troviamo, tra gli altri personag¬ 
gi, la figura di un pedofilo, che 
finirà suicida. 11 narratore cerca 
di entrare nella mente del perso¬ 
naggio, andando a indagare ciò 
che sta dietro a questa sua tragi¬ 
ca identità, tragica per sé e per le 
sue vittime. Ecco, questo mi 
sembra un modo importante di 
porre le questioni: in questo ca¬ 
so, cercare di guardare ciò che è 
nel "mostro" può essere un mo¬ 
do per evitare che il male si com¬ 
pia. Non affidarsi agli slogan, 
ma sviluppare un'"etica in azio¬ 
ne"». 

r. carri. 


LUTTO Aveva 84 anni e si è ucciso assieme alla moglie Dorine 

Muore suicida André Gorz 
filosofo dell’ecologia politica 
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lo, uno «spaventapasseri» 

dico a voi 

onorevoli... 

Onorevole, 

la persone che Le scrive è nata nel 1931, ha co¬ 
minciato a lavorare da bambino ed è stato co¬ 
stretto nella vita ad elemosinare parecchie vol¬ 
te «un pezzo di pane». 11 primo lavoro che mi 
fu assegnato fu quello dello spaventapasseri in 
risaia. Abbandonata la scuola dopo la terza ele¬ 
mentare e terminata la guerra, sono stato co¬ 
stretto ad andare a servire in una famiglia di 
contadini, fino all partenza per il servizio mili¬ 
tare. Credo di poter tranquillamente dire die 
aver lavorato parecchio nella mia vita e di do¬ 
verlo purtroppo fare ancora per necessità, pur 
essendo già pensionato. Infatti, mia moglia ed 
io percepiamo 1300 euro in due. Facendo que¬ 
sti conti penso che forse viene dato a noi in un 
anno quello che un deputato guadagna in un 
solo mese. Sento che la gente intorno a me par¬ 


la molto di questi argomenti, perché tanti pen¬ 
sionati sono nelle nostre stesse condizioni; nel¬ 
lo stesso tempo parla anche della necessità di 
una diminuzione dello stipendio dei deputati 
e del numero dei deputati stessi. 11 Partito de¬ 
mocratico deve farsi carico di tutto ciò, perché 
se non lo facesse e lo facesse, invece, chi oggi è 
in minoranza, in poco tempo ci troveremmo 
con un governo di destra, con Fonorevole Fini 
presidente del consiglio e Berlusconi presiden¬ 
te della Repubblica, con il rischio che insieme 
trasformino la nostra repubblica parlamenta¬ 
re in una repubblica presidenziale. Come con¬ 
seguenza diretta, Berlusconi diventerebbe il 
«padrone» di tutta Fltalia. Una persona così 
ambiziosa fa paura, soprattutto pensando ai 
suoi alleati: chi ha vissuto il periodo buio del 
fascismo non vuole correre il rischio di viver¬ 
ne un altro simile. 

Romeo Lugli, Rio Saliceto 

Corsi di civiità, 
rispetto ed educazione 
per tutti gii itaiiani 

Cara Unità, 

il ministro del Welfare, proponendosi di favo¬ 
rire Finclusione e Fintegrazione degli stranieri 
in Italia, promette per gli immigrati corsi d'ita¬ 
liano in TV, del tipo di quelli del compianto 
maestro Manzi, lontani anni Sessanta. Bel¬ 
l'idea. Ma io oserei andare oltre. Considerato 
lo stato deplorevole in cui oggi versa la «scato¬ 
letta» (fra bellimbusti, squinziette e fattore... 


C!), ma specialmente considerato che l'analfa¬ 
betismo di ritorno esiste ancora, eccome!, un 
nuovo maestro Manzi che ci insegnasse dagli 
schermi un po' di educazione, rispetto, piace¬ 
re per la cultura e la sobrietà, sarebbe proprio 
un bel servizio pubblico. E non solo per gli im¬ 
migrati, ma proprio per tutti noi cittadini che 
non ne possiamo più di quiz, telefilm e vi¬ 
deo-spazzatura. Insomma sarebbe proprio il 
caso di dirlo: «Non è mai troppo tardi!». 

Piero A. Zaniboni, Bologna 

Il doppio cognome 
non piace a Diliberto? 

E Rodriguez Zapatero? 

Cara Unità 

l'on.le Diliberto ha dichiarato di diffidare delle 
persone con il doppio cognome «perché ten¬ 
denzialmente non stanno con i lavoratori». 
Passi per il ministro Tommaso Padoa Schiop- 
pa, ma come la mettiamo con il ministro Al¬ 
fonso Pecoraro Scanio, il prof. Alberto Asor Ro¬ 
sa, il compagno José Luis Rodriguez Zapatero 
e gli altri quarantacinque milioni di cittadini 
spagnoli dal doppio cognome? 

Giuseppe Musolino, 
Santo Stefano d’Aspromonte (Re) 

Se il Papa tuona 
contro il capitalismo 
e nessuno lo nota 

Cara Unità, 


il capitalismo produce gravi ingiustizie quan¬ 
do prevale la logica del profitto; l'emergenza 
della fame e quella ecologica lo denunciano 
con crescente evidenza. 11 capitalismo non è 
l'unico modello valido di organizzazione eco¬ 
nomica. 11 rovinoso sfmttamento del pianeta, 
per la prevalente logica del profitto, non fa 
che incrementare la sproporzione tra ricchi e 
poveri. È arrivato il momento di scegliere tra la 
logica del profitto come criterio ultimo nel no¬ 
stro agire, e la logica della condivisione e della 
solidarietà. Si tratta della decisione tra la giusti¬ 
zia e la disonestà e in definitiva tra Dio e Sata¬ 
na. La vita è sempre una scelta tra onestà e di¬ 
sonestà, tra egoismo e altmismo, tra bene e 
male, e per valutare se gli «amministratori» di 
quanto Dio ci affida sono «buoni» vi ricordo 
cosa dice l'evangelista Luca: «Chi è disonesto 
nel poco è disonesto anche nel molto». La logi¬ 
ca del profitto e quella dell'equa distribuzione 
delle ricchezze non sono in contraddizione 
Luna con l'altra, purché il loro rapporto sia 
ben ordinato. Queste parole non le ha dette 
un sobillatore delle piazze, ma il Papa ieri a Vel- 
letri. 1 vari tg dove erano? E i nostri parlamen¬ 
tari com'è che non commentano? Forse già 
sanno che finiranno quasi tutti aU'infemo. 

Paolo Sauna, Cagliari 

Dov’era Grillo 

quando Berlusconi faceva 

le leggi ad personam? 

Caro Travaglio, 


da lettore dell'Unità da oltre 50 anni, il primo 
articolo che leggo ogni mattina è il Suo. La ap¬ 
prezzo soprattutto per la Sua battaglia antiber- 
lusconi, meno per certi Suoi ultimi atteggia¬ 
menti. A proposito dei quali le formulo questa 
domanda, con preghiera di risposta, se vuole 
anche privata: dove era il signor Beppe Grillo 
allorché il Bellachioma imperversava con le 
leggi ad personam e le altre sue nefandezze? 

Aurelio Giorgini 

Prima di ridurre 
i pariamentari, 
riduciamo ie ieggi 

Cara Unità, 

si sollecita a gran voce e da più parti la riduzio¬ 
ne del numero dei parlamentari; ciò forse av¬ 
verrà ma con i tempi lunghi richiesti per le mo¬ 
difiche della nostra Costituzione. Nel frattem¬ 
po i parlamentari, più che produrre nuove leg¬ 
gi potrebbero impegnarsi a fondo nel ridurre 
quelle esistenti. Redigendo finalmente i «testi 
unici», che compendiano una caterva di leggi 
a volte tra loro contrastanti, si alleggerirebbe 
di molto il lavoro dei tribunali con grande sol¬ 
lievo dei cittadini. 

Ascanio De Sanctis, Roma 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità, 
via Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail Iettere@uni1a.it 
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Càro Mussi, io non 
trucco. Dove sbaglio? 


Maramotti 

tanta 
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L e testimonianze si af¬ 
follano sui giornali, 
tra l'indignazione del¬ 
le matricole e il sarcasmo 
dei veterani disillusi. Cer¬ 
to, mica è un fenomeno 
nuovo. Mi sono diploma¬ 
to col massimo dei voti e 
dopo due ore chino su 
quelle ottanta domande 
ho visto, alzando gli oc¬ 
chi, due furbi personaggi 
che, in barba alla flemmati¬ 
ca commissione esamina¬ 
trice, dopo aver tratto fuo¬ 
ri dalle buste i propri fogli 
delle risposte, con noncu¬ 
rante naturalezza le han¬ 
no modificate, con la pen¬ 
na che altrettanto scaltra¬ 
mente (o scontatamente!) 
tenevano nascosta in ta¬ 
sca. 

Io le dico. Caro Ministro, 
che non sono rimasto con 
le mani in mano di fronte 
al misfatto, ma dopo aver 
intimato ai due colleghi di 
smettere, mi sono alzato e 
ho denunciato l'accaduto 
ai membri della commis¬ 
sione, i quali hanno conti¬ 
nuato imperterriti a non 
vigilare su quanto accades¬ 
se a più di un metro dalla 
cattedra sulla quale stava¬ 
no ritirando le prove. Nes¬ 
sun problema, se non che 
l'aula conteneva duecento 
persone! 

Ora mi chiedo, se fossi il fi¬ 
glio di un odontoiatra e 
mio padre si fosse amore¬ 
volmente seduto accanto 
a me; o se avessi avuto una 
penna in tasca da sfodera¬ 
re nell'ora e mezza di ritiro 
delle buste; o se ancora 
avessi tenuto con me il cel¬ 
lulare, forse avrei capitaliz¬ 
zato quel punto che mi 
avrebbe permesso di entra¬ 
re nei trecento fortunati? 
Badi bene un solo punto. 
Nessuno cerca scuse. Chi è 
preparato passa i test. Ma 
chi è nella fascia di bordo? 
Deve sedersi, calmarsi e ras¬ 
segnarsi all'ingiustizia di 
una commissione che 
non vigila? A spaventose 
realtà di associazioni a de¬ 
linquere? Io ho dovuto far¬ 
lo. 

Certo, la vita continua, 
ma mi è sorto il timore che 


l'intero sistema dei valori 
col quale sono cresciuto 
vada messo in discussio¬ 
ne. E non parlo di valori 
cattolici, né intendo pro¬ 
fondere inutili moralismi, 
ma parlo di legalità, di os¬ 
servanza della legge e della 
certezza della sua applica¬ 
zione, di rispetto dell'istitu¬ 
zione e di fiducia nell'one¬ 
stà delle sue scelte, di fede 
nella meritocrazia, nel giu¬ 
dizio, di fiducia nel farsi va¬ 
lere perché alle conoscen¬ 
ze corrispondano le soddi¬ 
sfazioni. 

Devo poi dedurre che la 
mia famiglia è stata pro¬ 
fondamente ingenua a in¬ 
segnarmi il rispetto delle 
regole e allo stesso modo 
che i miei furbissimi colle¬ 
ghi siano vincitori morali. 
Io, Signor Ministro, Tanno 
prossimo mi ripresenterò 
a quella prova, preparato 
come già Io ero quest'an¬ 
no, senza cellulare, senza 
padre che poi è un geome¬ 
tra, senza penna e mi augu¬ 
ro che l'istituzione non si 
faccia, ancora una volta, 
mostmosa omicida della 
legalità e del diritto allo stu¬ 
dio 

Lorenzo Gasperoni 


Lidia Bavera 

Segue dalla Prima 

S ubito dopo, è evidente 
nello sguardo sbigotti¬ 
to e già assente, nello 
stato di avanzato impoveri¬ 
mento della persona, subito 
dopo prevarrà il bmtto, il ma¬ 
lato, il decrepito. E sarà fini¬ 
ta. L'ho vista, come tanti, in 
una doppia pagina centrale, 
su La Repubblica, l'ennesima 
opera «provoc-artistica» del 
noto fotografo. Sono rima¬ 
sta ferma a guardarla, smet¬ 
tendo di leggere il giornale. 
L'ho guardata a lungo e men¬ 
tre la guardavo, il fastidio, il 
disagio di avere sotto gli oc¬ 
chi una nudità deforme, di¬ 
minuiva, mentre prevaleva 
l'ammirazione per la preci- 


Luigi Bonanate 

Segue dalla Prima 



potremmo dedurne che lo stm- 
mento funziona e quando si 
passa all'azione i risultati si ve¬ 
dono, eccome. Potremmo an¬ 
che argomentare, dopo averne 
subiti tanti (sia gli italiani sia i 
militari degli altri contingen¬ 
ti), che i sequestri di persona o 
i rapimenti non pagano più. 
Non hanno lo stesso successo 
di un tempo, perché le tmppe 
di occupazione si sono perfe¬ 
zionate e hanno imparato a 
contrastare con immediatezza 
la sfida. E non si andrebbe mol¬ 
to lontano dal vero. 
Paradossalmente, tuttavia, il ra¬ 
pimento è avvenuto quasi nel¬ 
lo stesso momento in cui il Co¬ 
mitato Onu sulTAfghanistan 
si riuniva, nel quadro delle atti¬ 
vità collaterali all'Assemblea 
generale in corso (che è il più 
importante evento annuale 
dell'Organizzazione delle Na¬ 
zioni Unite). Come nasconder¬ 
ci, però, che anche ciò suona 
come un'ennesima prova di 
come gli sforzi delTOnu siano 
ancora vani? Tutti hanno 
espresso solidarietà, impegno 
collaborativo e volontà di riso¬ 
luzione: ma un blitz, con nove 
vittime afghane (ma non con¬ 
ta proprio nulla la vita di un af¬ 
ghano?) ha risolto il tutto e 


sione chirurgica dell'aggres¬ 
sione alle nostre coscienze. 
«No, anorexia», lo slogan 
scritto grande. «No-lita», il 
marchio, che richiama l'ecci¬ 
tante adolescente «Lolita» e 
la umilia con la «no» di non¬ 
na. 

Fio pensato a Giovanna Me¬ 
landri e alla sua campagna 
contro la taglia 38. Fio pensa¬ 
to a una «pubblicità progres¬ 
so» particolarmente azzecca¬ 
ta. Ho pensato: «bravo gover¬ 
no, soldi ben spesi», se è il mi¬ 
nistero dello sport e delle po¬ 
litiche giovanili che Tha 
commissionata a Oliviero 
Toscani (che fosse lui l'auto¬ 
re materiale dello scatto non 
avevo dubbi, riconosci i suoi 
ritratti come riconosci un 
VanGogh). 

Ho pensato: Tunica immagi- 


chiuso il caso. Concluderemo 
che dunque ci si avvia a una 
crescente capacità di controllo 
e la fine delle ostilità si avvici¬ 
na, cosicché i soldati Nato po¬ 
trebbero verosimilmente an¬ 
darsene tra poco? 

Ma è vero che la situazione è 
complessivamente sempre più 
e sempre meglio controllata 
dalle tmppe Nato laggiù pre¬ 
senti? Forse non la pensano co¬ 
sì gli spagnoli che hanno visto 
purtroppo cadere, proprio ieri, 
due dei loro connazionali, me¬ 
no fortunati. È dubbio persino 
per che cosa essi siano morti: 
non sappiamo contro chi stia¬ 
mo combattendo, o a favore 
di chi stiamo cercando di crea¬ 
re una situazione di stabilità e 
ordine quotidiano — in realtà, 
sappiamo invece benissimo 
che la pacificazione dell'Afgha¬ 
nistan è ancora ben lungi dal- 
Tawicinarsi. Se ascoltiamo il 
presidente Karzai, abbiamo di 
fronte essenzialmente dei cri¬ 
minali, che dal disordine fan¬ 
no sgorgare affari favolosi, ma 
saranno ben presto eliminati. 
Se ascoltiamo la Nato, a tener¬ 
ci testa sono i talebani visti co¬ 
me una forza unitaria e coesa 
(che in realtà non sono, dato 
che i gmppi sono differenziati 
e polverizzati). Più verosimil¬ 
mente, insorti, terroristi e cri¬ 
minali si aiutano in un comu¬ 
ne sforzo di messa sotto con¬ 
trollo territoriale, che è l'obiet¬ 
tivo che nessuno è riuscito a 
conseguire negli ultimi 
trent'anni, ovvero da quando 
l'Unione Sovietica (inverno 
1979) ci provò, per prima, fal¬ 
lendo miseramente. Allora lo 


ne che può scoraggiare le ra¬ 
gazze dal progetto di pratica¬ 
re la denutrizione per essere 
belle è mostrare una ragazza 
che la denutrizione ha reso 
brutta. Come dire: non è que¬ 
sta la strada, sorelle. Non fate¬ 
lo. Ho pensato: vale più di 
qualsiasi reprimenda mater¬ 
na, di qualsiasi moralismo 
sul prevalere del proget¬ 
to-bellezza a scapito di qualsi¬ 
asi altro piano di studi per il 
futuro, n messaggio è: non fa¬ 
telo perché non funziona. 
Non è elegante, non è eleva¬ 
to, ma non importa. Insom- 
ma, ero contenta. E sono ri¬ 
masta contenta anche quan¬ 
do ho scoperto, guardando il 
giornale da vicino, una scrit¬ 
ta piccolina, sul lato sinistro: 
Gruppo Flash&Partners spa. 
Con tanto di numero telefo- 


interpretammo come manife¬ 
stazione precoce del declino so¬ 
vietico; adesso sappiamo che 
era semplicemente l'apertura 
della voragine afghana. 

E ora, possiamo anche dichia¬ 
rare, con indubitabile coeren¬ 
za: il senso della nostra missio¬ 
ne non cambia. Ma qual era 
questo senso che non è cam¬ 
biato? Se eravamo andati per ri¬ 
cercare bin Laden e i suoi acco¬ 
liti, abbiamo fallito l'obiettivo; 
se speravamo di pacificare l'Af¬ 
ghanistan, non ci siamo riusci¬ 
ti; se intendevamo farne un 
avamposto verso l'Iran (per at¬ 
taccarlo o per contenerlo), il 
ponte non s'è costmito. Tutti 
acconsentimmo alla missione 
ISAF in risposta all'attacco alle 
Torri gemelle. Ma passata quel¬ 
la giustificazione (lontana or¬ 
mai 6 anni) la vertigine di 
un'incomprensibile ostinazio¬ 
ne ci attanaglia. 11 problema 
italiano oggi non è salvare vite 
umane italiane né ritirare i sol¬ 
dati italiani, ma far finire un 
conflitto insensato di cui più 
nessuno sa ritrovare le motiva¬ 
zioni. Questo sì che sarebbe fi¬ 
nalmente un vero progetto bi- 
partizan cui le nostre forze poli¬ 
tiche potrebbero aderire tutte 
insieme: per dirla in altri termi¬ 
ni, evitare che in Afghanistan 
si continui a morire, a quanto 
pare, inutilmente, sotto qualsi¬ 
voglia bandiera. E, a questo 
proposito, che fine ha fatto la 
proposta di una conferenza di 
pace lanciata dal governo ita¬ 
liano per voce del ministro de¬ 
gli Esteri D'Alema? Non pote¬ 
va essere un modo per avvici¬ 
narsi davvero a quel risultato 


nico, oltre alTimmancabile 
sito.wwwnolita.it. 

Ho pensato: dunque non è il 
Ministero, è un'iniziativa pri¬ 
vata, un'azienda che lavora 

La foto di Toscani? 
Importa soitanto 
il risultato. Strappare 
una ragazza al delirio, 
mostrane che cosa 
rischia. Farie paura 

nell'ambito della moda e 
che, dopo avere venduto per 
una vita i suoi prodotti me¬ 
diante esibizione di anoressi¬ 
che vestite, ne spoglia una... 
perché? Perchè pensa di ven- 


che oggi sembra così lontano? 
Altrimenti, se vogliamo conti¬ 
nuare a fingere che il mondo 
occidentale sia impegnato in 
una guerra per la libertà la de¬ 
mocrazia, se vogliamo dimo¬ 
strare che in Afghanistan stia¬ 
mo facendo del bene a qualcu¬ 
no, ebbene l'onere di dimo¬ 
strarlo ricadrà su chi vi vuole ri¬ 
manere, non su chi vuole an¬ 
darsene da un Paese che all'oc¬ 
cidente può interessare, oggi 
come oggi, soltanto come pedi¬ 
na di un domino invero ri¬ 
schioso, che si insinua tra Paki¬ 
stan (un altro stato c che non è 
un modello né di libertà né di 
democrazia; ma continua a es¬ 
sere sostenuto dagli Stati Uni¬ 
ti, nonostante Tostilità verso 
l'India, a sua volta rifornita nu- 


derli meglio? Perché l'ufficio 
birboni ha consigliato qual¬ 
cosa di forte? Certo, siamo 
talmente bersagliati da im¬ 
magini che per colpire la no¬ 
stra attenzione assuefatta oc¬ 
corre aumentare la dose del 
dolore , dell'orrore, del grot¬ 
tesco. Che cosa venderà la 
Flash&Partners? Jeans o abi¬ 
ti da cerimonia? Felpe o fal¬ 
palà? È una mascalzonata far¬ 
si conoscere dando pubblici¬ 
tà alla malattia? È cinismo 
usare una sacrosanta campa¬ 
gna contro i disordini ali¬ 
mentari per veicolare il pro¬ 
prio marchio? 

Tutte domande lecite. Resta 
il fatto che l'immagine è effi¬ 
cace, perché fa spavento. 
Non importa se i modaioli 
fingono di avere i sensi di col¬ 
pa, perché sono le loro super- 


clearmente dagli americani — 
ce n'è da far girare la testa), 
Iran, Iraq, Cina e Russia. 

Se invece siamo di fronte a un 
problema sistematico di ordi¬ 
ne internazionale, ebbene vor¬ 
remmo capire meglio quale sia 
il mondo che ne dovrebbe di¬ 
scendere. Se manca una lucida 
prefigurazione del futuro e 
non abbiamo altro che l'osti¬ 
nazione un po' infantile di chi 
non vuole andarsene per non 
mostrare il fianco alle critiche, 
allora saremmo, tutti quanti 
in occidente, dei veri inco¬ 
scienti. 11 nostro compito, ora, 
dovrebbe essere invece di con¬ 
vincere chi vuol restare laggiù 
a fare qualche cosa di utile per 
la società afghana, non per le 
nostre. 


magre mannequin ad aver 
dato il cattivo esempio alle 
ragazze, e invece ne hanno 
così pochi che, dopo aver fat¬ 
to il danno, lo esibiscono pu¬ 
re. Non importa se hanno ap¬ 
peso per trent'anni i loro co¬ 
stosi stracci su corpi femmi¬ 
nili ridotti a ossute grucce, 
boicottando pane e carboi¬ 
drati, latte formaggio e torte 
alla panna, riducendo centi¬ 
naia di citmlle in fin di vita, 
spingendo le loro madri a li- 
posucchiarsi, perché per le 
donne non c'è rispetto, non 
c'è rispetto per la loro perso¬ 
na, devono sempre assomi¬ 
gliare a qualcun'altra, a qual¬ 
cos'altro... non importa. Im¬ 
porta soltanto il risultato. 
Strappare una ragazza al suo 
delirio. Mostrarle che cosa ri¬ 
schia. Farle paura. 


Lo scatto della paura 


























COMMENTI 


l’Unità 27 

martedì 25 settembre 2007 


Dietro la barba di Grillo 


D capitalismo 
secondo Ratzinger 


Alfredo Reichlin 

Segue dalla Prima 



riilo lasciamolo stare. Questo 
guitto è la febbre, non la malat¬ 
tia. La malattia è il vuoto di go¬ 
verno creato dal crollo del gran¬ 
de compromesso politico e so¬ 
ciale sul quale era stata edificata 
la prima repubblica. E che dopo¬ 
tutto, fu la variante italiana del 
famoso compromesso democra¬ 
tico tra la socialdemocrazia e il 
capitalismo nazionale che si af¬ 
fermò nelEEuropa avanzata. 
Quel vuoto noi non Eabbiamq 
riempito. Questa è la malattia. È 
il fatto che tutti i tentativi com¬ 
piuti in questi 15 anni per porre 

10 sviluppo del paese su nuove 
basi sono falliti. Le colpe della 
destra sono pesantissime. Ma 
noi non siamo innocenti e il 
prezzo che paghiamo è così pe¬ 
sante perché il paese è cresciu¬ 
to, ha da molto tempo bisogno 
di una nuova guida ma ha la 
sensazione (penso a quella fa¬ 
mosa nota di Gramsci che spie¬ 
ga il perché di certe crisi anche 
morali) che «è troppo grande il 
contrasto tra ciò che si fa e ciò 
che si dice». 

Perché è vero che la sinistra con 
Fassino ha conosciuto una ripre¬ 
sa che Eha portata a notevoli 
conquiste. Siamo entrati nelFeu- 
ro, abbiamo evitato la bancarot¬ 
ta, abbiamo governato quasi tut¬ 
to (comuni, province, regioni, 
governi nazionali, ASL, imprese 
pubbliche, comunità monta¬ 
ne). Ma è stato molto grande 
quel contrasto di cui parla 
Gramsci. Basta dare uno sguar¬ 
do d'insieme a questi anni per 
accorgersi che alla chiacchiera 
infinita sul riformismo è corri¬ 
sposto, nella sostanza, una bm- 
tale e profonda redistribuzione 
del lavoro e della ricchezza qua¬ 
le da tempo non appariva così 
ampia. Basti pensare allo scon¬ 
volgimento dei prezzi relativi e 
al divario tra i salari e gli altri red¬ 
diti. E questi sono stati anche gli 
anni in cui si è consumata una 
grande sconfitta culturale ed eti¬ 
co-politica della sinistra demo¬ 
cratica. 

11 «berlusconismo» non è stato 
una parentesi, ha permeato il 
sentire di quella che se non è la 
maggioranza del Paese poco ci 
manca. 

È vero che ciò non è avvenuto 
solo in Italia, né per colpa della 
sinistra. È su scala mondiale che 
la rivoluzione conservatrice ha 
imposto la sua ormai lunga ege¬ 
monia. Le polemiche, le grida, 
il pettegolezzo giornalistico 
non spiegano nulla. Le arrogan¬ 
ze di una certa «casta» esistono 
ma il fatto decisivo è che una po¬ 
litica senza grandi ambizioni 
ideali e con scarsi poteri autono¬ 
mi perché sottomessa al potere 
globale della oligarchia econo¬ 
mica dominante non poteva 


che esprimere un sistema politi¬ 
co rissoso e impotente, fram¬ 
mentato in una ventina di parti¬ 
ti. Certo che la sinistra è stata, 
ed è, diversa e migliore. Ma in 
quelle condizioni non poteva¬ 
mo che produrre quei «compro¬ 
messi al ribasso» di cui parlano 
gli economisti: cioè anche cose 
buone ma frammiste a mezze 
soluzioni, rin\Ti, cedimenti alle 
corporazioni. È chiaro che que¬ 
sto insieme di compromessi al 
ribasso non poteva reggere alle 
nuove sfide del mondo. Le qua¬ 
li - non dimentichiamolo - non 
sono solo economiche ma cul¬ 
turali e morali. Perché questa, vi¬ 
vaddio, è la mondializzazione; 
è una cosa che cambia non solo 
l'economia ma le menti, e perfi¬ 
no l'antropologia frammista co- 
m'è alla rivoluzione della scien¬ 
za. 11 che cambia il rapporto con 
il tempo e la natura e quindi 
l'idea che gli uomini hanno di 
sé e del futuro. 

Questa è la verità. Ed è ammire¬ 
vole che i capi dei Ds e della 
Margherita abbiamo dato una 
autentica prova di nobiltà e di 
coraggio sacrificando interessi 
personali e di partito in nome 
di un nuovo grande disegno. 11 
disegno di dar vita a quel «parti¬ 
to nazionale» che la De e il Pei 
furono solo in parte e di cui l'Ita¬ 
lia moderna e intemazionalizza¬ 
ta ha un disperato bisogno se 
vuole restare una grande nazio¬ 
ne. Si può essere scettici, si può 
pensare che falliremo ma accu¬ 
sare di moderatismo questo diti 
giudizi sprezzanti il riflesso di 
una vecchia cultura che non 
parte mai dalla analisi delle cose 
ma dalla difesa della propria 
identità, per quanto minorita¬ 
ria essa sia. Per cui ciò che im¬ 
porta è se stessi, è decidere (in at¬ 


tesa del socialismo) se Angius 
va con Boselli invece che con 
Mussi e Bobo Craxi si separa da 
De Michelis e si unisce a Formi¬ 
ca. Ho l'impressione che l'Italia 
non accetta più questo teatrino. 
E perciò scommetto su partito 
nuovo, diverso. Certo, vengo 
da altrove e forse farò fatica a 
considerarlo la mia casa, ma più 
vedo questo sfascio e più mi 
convinco che è la sola risposta 
al sovversivismo e ai disegni di 
potere di certe forze che si intra¬ 
vedono dietro i guitti e i dema- 
goghi. 

E in questa logica che io sollevo 
un interrogativo. Che è questo. 
11 paese ha bisogno di un nuovo 
ceto politico portatore in qual¬ 


che modo di una visione del fu¬ 
turo italiano più giusta e più mo¬ 
derna. Ma (ecco l'interrogativo) 
come è possibile avere questa 
nuova visione se non si parte 
dal fatto che il sistema politico 
messo in piedi 15 anni fa dopo 
il crollo dei grandi partiti e l'av¬ 
vento del bipolarismo è fallito 
non solo e non tanto per ragio¬ 
ni morali (la «casta») quanto 
perché il suo disegno riformista 
era debole, meschino? Era inca¬ 
pace di guidare una società in tu¬ 
multuoso cambiamento per¬ 
chè non sapeva (o non voleva) 
contrastare quel drammatico fe¬ 


nomeno, che - attenzione - non 
è l'estensione del mercato quale 
stmmento essenziale dello 
scambio economico ma la tra¬ 
sformazione della società in so¬ 
cietà di mercato: l'Italia dei co¬ 
riandoli di cui parla De Rita, 
lo credo che sta qui la ragione di 
fondo per cui la politica non è 
riuscita a governare. Perché era 
debole? Sì, certo. Ma era debole 
non perché priva di stmmenti 
(abbiamo governato tutto) ma 
perché non in grado di garanti¬ 
re diritti e doveri uguali per 
ogni cittadino (quale che sia il 
potere di acquisto). Era debole 
perché non riusciva a far rispet¬ 
tare quei patti non scritti per cui 
in un qualsiasi paese ci sono i 


ricchi e ci sono i poveri, ma 
quel paese può stare insieme 
perché la legge è uguale per tut¬ 
ti e i ricchi pagano più tasse dei 
poveri (e non viceversa come 
in Italia). 

È per questo che io sento come 
cmciali le settimane che ci stan¬ 
no davanti. La crisi strisciante 
del governo Prodi complica le 
cose ma mette ancora più in evi¬ 
denza il molo fondativo di una 
nuova democrazia che spetta al 
partito democratico. Si accresco¬ 
no, quindi le responsabilità del¬ 
le forze che ne assumono la gui¬ 
da. E io vorrei fosse chiaro che il 


dovere della politica se vuole 
parlare agli italiani, a tutti gli ita¬ 
liani (come è necessario in un 
momento come questo) non è 
quello di nascondersi sotto le 
sottane della «società civile». 1 
milioni che il 14 ottobre vote¬ 
ranno i dirigenti del Partito de¬ 
mocratico e le 40 mila persone 
che si candidano in varie liste 
per farsi eleggere e così parteci¬ 
pare alla costituente del nuovo 
partito (un fatto enorme) non 
sono un surrogato della politi¬ 
ca, o il tmcco a cui ricorre un 
vecchio ceto politico per non as¬ 
sumersi le proprie responsabili¬ 
tà, la responsabilità di proporre 
al paese un disegno strategico. 
Al contrario. È esattamente que¬ 
sta la politica, la grande politica 
che esce dal Palazzo e si fa popo¬ 
lo e organizza così una riscossa 
democratica. Perché solo così 
in questo modo, diventa final¬ 
mente possibile affrontare la 
grande questione finora irrisol¬ 
ta che non è Grillo ma è come 
adeguare l'agenda politica del 
paese a una crisi che è profonda 
perché non riguarda soltanto 
l'economia ma l'identità della 
nazione italiana nell'Europa e 
nel mondo nuovo. 

Questa è la posta in gioco. E 
questa è la speranza. Parole e 
fatti si possono riunificare. Da 
un lato, c'è una nuova leader¬ 
ship che propone un diverso 
patto di cittadinanza agli italia¬ 
ni indicando quelle riforme 
senza le quali questo paese non 
«sta insieme». Contemporanea¬ 
mente si costmisce una forza 
nazionale e di rango europeo 
che tende a raccogliere le forze, 
le energie, le intelligenze oggi 
disperse o inerti senza le quali 
quel patto per una nuova Italia 
non può vivere. 


Grillo è la febbre, non la malattia 
La malattia è il vuoto di governo 
creato dal crollo del grande 
compromesso politico 
e sociale sul quale era stata 
edificata la prima Repubblica 









n decalogo del politico in tv 


Giuseppe Giulietti 

I l Presidente Napolitano ci ha richia¬ 
mato ad una maggiore sobrietà me- 
diatica. Lo ha fatto con il consueto 
garbo, mosso dalla preoccupazione che 
un uso improprio ed eccessivo del mez¬ 
zo radiotelevisivo possa contribuire ad 
una ulteriore ed ancora più grave delle 
delegittimazioni delle istituzioni e della 
politica. A differenza di tanti altri il Presi¬ 
dente non ha puntato il dito solo e sol¬ 
tanto contro giornali e giornalisti, ma 
ha rivolto invece un appello vibrante, 
in primo luogo alla politica, che ha il do¬ 
vere di rispondere alle domande, ma 
non può avere l'ansia di apparire sem¬ 
pre, comunque e dovunque. L'appello 
del Presidente è stato accolto da un con¬ 
senso tanto vasto, quanto generico. Ho 
la sensazione, tuttavia, che passato qual¬ 
che giorno queste riflessioni saranno ar¬ 
chiviate e che tutto riprenderà come pri¬ 
ma. Per impedire che questo avvenga e 
senza invocare ridicoli codici censori o 
autocensori, sarebbe necessario che cia¬ 


scuno di noi prendesse pochi e verifica- 
bili impegni del tipo: 

1 - Mi impegno a non andare in Tv quan¬ 
do non conosco l'argomento... 

2 - Mi impegno a non partecipare alla 
giuria di Miss Italia perché non è il mio 
mestiere... 

3 - Mi impegno a non partecipare a gare 
di ballo e di canto in Tv sino a quando 
dovrò ricoprire cariche istituzionali... 

4 - Mi impegno a non partecipare a quat¬ 
tro dibattiti nella stessa giornata, perché 
anche questo è andato in onda... 

5 - Mi impegno a non levare il lavoro ai 
comici, perché sono più bravi di noi. Le 
barzellette lasciamole raccontare a loro, 
sono più divertenti e talvolta persino 
più credibili. 

6 - Mi impegno a non tirare e a non tirar¬ 
mi le torte in faccia in Tv, sto parlando 
di episodi realmente accaduti, anche 
per non ingenerare insani desideri nella 
popolazione italiana. 

7 - Mi impegno, invece quando sarò in¬ 
vitato in qualche trasmissione a rispon¬ 
dere alle domande dei giornalisti, anche 


a quelle di Travaglio, perché nelle tra¬ 
smissioni vere le domande e le risposte 
non si possono concordare per telefo¬ 
no... 

8 - Mi impegno, di tanto in tanto, non 
oso di più, a rinunciare a qualche intervi¬ 
sta, chiedendo che il tempo così recupe¬ 
rato sia messo a disposizione di quei sog¬ 
getti e di quegli oggetti che sono stati 
cancellati dal video perché ritenuti sca¬ 
brosi o poco appetibili per i pubblicita¬ 
ri... 

9 - Mi impegno a non utilizzare i media 
per attaccare sempre e comunque la coa¬ 
lizione e la maggioranza che dovrei so¬ 
stenere (almeno di tanto in tanto) an¬ 
che per non umiliare e offendere quei 
milioni di donne e di uomini che assisto¬ 
no impotenti e ormai sempre più rab¬ 
biosi a simili inverecondi spettacoli... 

10 - Mi impegno infine a recepire l'ap¬ 
pello del Presidente Napolitano e a prati¬ 
care, come ha chiesto anche l'associazio¬ 
ne Arrico/o 21, una settimana di astensio¬ 
ne dall'audio e dal video sollecitando i 
media a puntare i loro riflettori anche su 


altri temi: la protesta dei monaci buddi¬ 
sti in Birmania, le stragi continue in Iraq 
e nel Darfour, la sessione dell'Onu dedi¬ 
cata alla moratoria sulla pena di morte, 
le vite precarie, le morti bianche, le tan¬ 
te associazioni e i movimenti che non 
fanno più notizia perché la cultura del 
progetto e della proposta rischia ormai 
di soccombere di fronte alla violenza e 
alla arroganza dei signori del diritto di 
veto e dei seminatori di zizzania, per usa¬ 
re l'espressione utilizzata da Veltroni. 
Antipolitica e mala politica procedono 
sempre a braccetto, anche se fingono di 
giurarsi eterno odio. 

E assai probabile che tutte queste propo¬ 
ste finiranno in un cestino. 11 richiamo 
della ribalta è troppo forte per riuscire a 
far prevalere una sobria e vitale «dieta 
mediatica». 

Speriamo di non dover tornare a medita¬ 
re sulle parole di Napolitano quando il 
tempo sarà definitivamente scaduto. 
Chiunque abbia voglia di proseguire 
questa discussione potrà farlo anche uti¬ 
lizzando il sito: WWW Articolo21.info 


Angelo De Mattia 

Segue dalla Prima 

A spetti la cui radice è la li¬ 
bertà della persona che si 
esprime in campo econo¬ 
mico come in tanti altri campi; 
ma dobbiamo scegliere «tra la lo¬ 
gica del profitto come criterio ul¬ 
timo del nostro agire e la logica 
della condivisione e della solida¬ 
rietà». In definitiva, si tratta di 
decidere «tra la giustizia e la diso¬ 
nestà». «L'equa distribuzione 
dei beni è prioritaria». «11 danaro 
non è disonesto in se stesso, ma 
più di ogni altra cosa può chiude¬ 
re l'uomo in cieco egoismo». 
Sono concetti di straordinario ri¬ 
lievo, espressi quasi in contem¬ 
poranea con un intervento pro¬ 
veniente dal mondo dell'impre¬ 
sa - quello deU'amministratore 
delegato della Fiat, Marchionne 
- anch'esso incentrato sulla valo¬ 
rizzazione della solidarietà ac¬ 
canto al merito. Ma torniamo a 
Benedetto XVI. Le sue parole co¬ 
stituiscono la naturale prosecu¬ 
zione, ma anche un significati¬ 
vo progresso della dottrina so¬ 
ciale della Chiesa e preludono a 
una nuova enciclica sui temi so¬ 
ciali ed economici inquadrati 
nel contesto della globalizzazio¬ 
ne. All'epoca della rivoluzione 
industriale fu la Chiesa, tra la fi¬ 
ne dell'SOO e l'inizio del '900, 
con la Remm Novamm, di Leo¬ 
ne Xlll a sostenere i diritti della 
persona e del lavoro contro lo 
sfmttamento. Una linea con 
punti di convergenza con le 
grandi correnti del socialismo. 
Le «res novae» non erano, per il 
semplice fatto di essere tali, tut¬ 
te positive; occorreva distingue¬ 
re per non essere succubi della 
trasformazione e per tutelare la 
dignità della persona. Alle spalle 
della Remm Novamm vi erano 
state, nei secoli precedenti, le 
elaborazioni di filosofi (a partire 
da Tommaso D'Aquino), teolo¬ 
gi e moralisti (questi ultimi nel 
'500 e nel'óOO) che, per primi, si 
cimentarono sui temi della giu¬ 
stizia commutativa e di quella 
distributiva, sull'equità, sulla 
moneta e sul credito, sulla licei¬ 
tà del pagamento degli interessi 
per il danaro preso a prestito, sui 
commerci, sulle assicurazioni, 
sull'usura. Accanto agli iniziali 
studi fondativi del diritto inter¬ 
nazionale e sulla persona (i gesu¬ 
iti furono i primi ad affermare, 
contro un'assurda credenza, 
che gli indiani d'America aveva¬ 
no un'anima, sic!), il mondo del¬ 
la Chiesa produce in quegli an¬ 
ni una mole rilevante di studi 
sui meccanismi della formazio¬ 
ne dei prezzi, fra i quali brilla la 
distinzione, oggi fondamenta¬ 
le, tra interesse e profitto. Sarà ri¬ 
presa da Keynes che ammette di 
avere ritenuto sulle prime, sba¬ 
gliandosi, quella distinzione 
una elucubrazione gesuitica, 
giocando così sul doppio senso. 
Dopo la Remm Novamm si se¬ 
gnalano la Mater et Magistra, di 
Giovanni XXlll, dove sono af¬ 
fronti i temi del lavoro, della sua 
remunerazione, della partecipa¬ 
zione e della sussidiarietà, la Po- 
pulomm Progressio di Paolo VI 


imperniata sullo sviluppo, defi¬ 
nito «il nuovo nome della pa¬ 
ce», la Centesimus Annus, di 
Giovanni Paolo 11, a cento anni 
dalla Remm Novamm. 

Oggi si avverte l'esigenza di una 
sistematizzazione evolutiva di 
questo straordinario materiale 
di fronte alle grandi trasforma¬ 
zioni che interessano la vita eco¬ 
nomica e sociale, quando si ma¬ 
nifesta quella che Besset chiama 
r«ostinata sarabanda dei fatti». 
È significativo che sia la Chiesa, 
purtroppo non in una numero¬ 
sa compagnia, a riflettere su que¬ 
sti temi e non in chiave millena- 
ristica. Sembra di percepire qua¬ 
si il timore di affrontarli, da par¬ 
te delle organizzazioni politiche 
e sociali, perché verosimilmen¬ 
te si è preoccupati di allontanar¬ 
si dalla visione di una società se¬ 
colarizzata, confondendo però 
la caduta delle ideologie con il 
venir meno dell'esigenza di ri¬ 
flettere sui valori, sugli elementi 
di coesione, sui presupposti del- 
l'agire dell'uomo. Una tale disa¬ 
mina rischia oggi di essere consi¬ 
derata, addirittura, dottrinari¬ 
smo ovvero benaltrismo. Uno 
dei coautori di un recente sag¬ 
gio sul liberismo ha detto che 
egli si guarda bene dall'impela- 
garsi in un approfondimento 
dei concetti di liberalismo e di li¬ 
berismo (probabilmente perché 
giudicata una fatica inutile). Di 
questo passo si sancirà la vitto¬ 
ria totale del pragmatismo; 
scomparirà ogni distinzione, 
senza che sia neppure avviata la 
ridefinizione di nuovi profili 
identitari. 

Se prevale la logica della condivi¬ 
sione e della solidarietà, afferma 
il Pontefice, è possibile corregge¬ 
re la rotta e orientarla verso uno 
sviluppo equo e sostenibile. È 
un capitalismo temperato quel¬ 
lo sotteso alle considerazioni di 
Benedetto XVI. Solidarietà e pro¬ 
fitto debbono e possono convi¬ 
vere all'interno degli Stati e tra 
Paesi sviluppati e Paesi in via di 
sviluppo, innanzitutto quelli an¬ 
cora afflitti dall'enorme peso 
del debito. Del resto, anche Mar¬ 
chionne sottolinea la necessità 
di interventi a favore dei deboli, 
dei meno favoriti. Da queste pre¬ 
messe si potrebbe trarre un pro¬ 
gramma, «scendendo per li ra¬ 
mi», capace di affrontare anche 
la quotidianità del dibattito poli¬ 
tico ed economico. 

È materia che, nei rami alti, do¬ 
vrebbe interessare massima- 
mente le forze progressiste; do¬ 
vrebbe essere uno dei punti del¬ 
la preparazione della nascita 
del Partito democratico, senza 
alcun timore di ideologizzare il 
dibattito. Le parole del Papa co¬ 
stituiscono una sferzata anche 
per la sinistra. Non è, o non è so¬ 
lo, questione di identità. 11 sin¬ 
cretismo è spesso inefficace an¬ 
che a risolvere i problemi del 
giorno per giorno. Non si vuole 
opporre il pensiero forte e la pra- 
xis. Ma quest'ultima tanto più è 
solida quanto più nutrita di ide¬ 
ali e di finalità alte, che sono im¬ 
prescindibili soprattutto in una 
fase partitica costituente, per di 
più presentata come una inno¬ 
vazione di carattere mondiale. 
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